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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Niente di fatto al Consiglio dei ministri sull’economia 


La sentenza d’appello sul Totonero 



Finanziaria in panne udinese resta in a 


Fri 


torna in B 


Scontro tra Craxi e Goria La . 

Prodi e Reviglio confermati all’Iri e all’Eni II PÌS3 IÌI)0CCÌ3t0 

Si discute ancora di «grandi numeri» ma le possibilità di accordo sembrano lontane - Affrontato un primo La società toscana chiede il blocco dei campionati - Biancoazzurri e 
pacchetto di nomine: i nuovi capi della Finanza e dell’Aeronautica e il presidente della Corte dei conti friulani partiranno eon 9 punti in meno - Assolto Lamberto Mazza 


Attacco alla lira 
Marco superstar 
Lo Sme traballa 

La Bundesbank ha deciso di non abbassare 
il tasso di sconto - Tempesta sulle monete 


ROMA — Il Consiglio dei mi¬ 
nistri non ha concluso nulla: 
tutti aspettavano la legge Fi¬ 
nanziaria, e invece fino a notte 
si è discusso solo di questioni 
generali legate alla manovra 
economica, senza decidere 
niente e rinfocolando molte po¬ 
lemiche. Tutto, si dice, è stato 
rinviato al 3 settembre. Bettino 
Craxi se l’è presa abbastanza 
esplicitamente con Goria e con 
le «ricette» rigoriste fatte circo¬ 
lare nei giorni scorsi dal mini¬ 
stro del Tesoro. Anche De Mi¬ 
cheli ha tenuto alta la polemi¬ 
ca con i democristiani accusan¬ 
doli di «affaticamento» quando 


si tratta di affrontare le rifor¬ 
me. Poi il Consiglio dei ministri 
si è occupato dell'affare nomi¬ 
ne. Ha rinviato la gran parte 
delle decisioni. Ne ha deciso so¬ 
lo 5. Romano Prodi e Franco 
Reviglio sono stati confermati 
rispettivamente ai vertici del- 
l’Iri e dell’Eni. Nominato an¬ 
che, dopo un lungo scontro fra 
De e Pri, il nuovo comandante 
della Guardia di Finanza, si 
tratta del generale Gaetano 
Pellegrino. Attribuite, infine, le 
cariche di presidente della Cor¬ 
te dei Conti e di capo di stato 
maggiore dell’aeronautica. In¬ 
tanto, sulla questione del con¬ 


dono edilizio che rischia di nau¬ 
fragare (appena 600.000 do¬ 
mande su dieci milioni di abu¬ 
si) continua la polemica tra i 
ministri dell’Ambiente e dei 
Lavori Pubblici sui criteri della 
sanatoria per un milione 
700.000 alloggi fuorilegge che 
inquinano le coste. Nicolazzi 
annuncia che è stata corretta la 
circolare di De Lorenzo. Men¬ 
tre i ministri litigano e il gover¬ 
no non sa prendere una decisio¬ 
ne p£r correggere la legge, il Pei 
propone a Craxi di varare subi¬ 
to un decreto legge. 

I SERVIZI A PAG. 2 


ROMA — SI è finalmente chiuso con una 
sentenza Inappellabile il lungo capitolo esti¬ 
vo •calcistlco-gludlzlarlo». E con un nuovo 
colpo a sorpresa: rispetto al primo giudizio 
della Disciplinare sullo scandalo del totone¬ 
ro, molte le novità. L’Udinese, retrocessa In 
B, torna In serie A con la pesante penalizza¬ 
zione di 9 punti, la Lazio è ripescata dalla CI 
e disputerà il prossimo campionato di B, par¬ 
tendo aneh’essa da -9. Addirittura assolto 11 
presidente friulano Lamberto Mazza, già 
condannato a 5 anni di squalifica. Per effetto 
del «repechage» dell’Udinese, 11 Pisa retroce¬ 
de nella serie cadetta e per il Pescara si riapre 
il baratro della Cl. Un’autentico terremoto. 
A Roma, appena resa pubblica la sentenza, i 
tifosi biancoazzurri hanno sfogato la propria 
felicità per le strade con cortei improvvisati. 


A Pisa il presidente Anconetani ha tuonato: 
«È un cosa Inaudita, scandalosa, incredìbile*. 
La società toscana ha inoltre chiesto la so¬ 
spensione degli atti della Caf, perché viole¬ 
rebbero il Regolamento di Disciplina, e la 
convocazione straordinaria della Giunta ese¬ 
cutiva del Coni: come dire 1 campionati non 
devono partire. 11 Catanzaro, dal canto suo, 
ha richiesto ufficialmente alla Federcalcio la 
non iscrizione al torneo di B di Lazio, Paler¬ 
mo e Cagliari. Un polverone. Le polemiche 
dunque continuano. E, come già minacciato 
dai legali durante il dibattimento, nei prossi¬ 
mi giorni si preannunciano una valanga 
di ricorsi alla magistratura ordinarla e al 
Tar. La Caf ha tutto sommato scelto, 

(Segue in ultima) Marco Mazzanti 


ROMA — Il marco ha supe¬ 
rato le 690 lire nonostante 
che la Banca d’Italia abbia 
fornito 100 dei 132 milioni di 
marchi chiesti alla chiusura 
delia borsa (fixing). Gli in¬ 
terventi della Banca d’Italia 
sono diventati ormai conti¬ 
nuativi ed hanno raggiunto 
11 mezzo miliardo di marchi 
in pochi giorni. Il marco è in 
rialzo su tutti 1 mercati dopo 
che la banca centrale tedesca 
(Bundesbank) ha deciso ieri 
di non aderire alla richiesta 
statunitense di ridurre il tas¬ 
so di sconto. Si dice ora che 
una riduzione sarà possibile 
entro un mese, cioè dopo che 
vi saranno state le riunioni 
In vista dell’assemblea del 
Fondo monetario intema¬ 
zionale, nelle quali si svolge¬ 
rà una trattativa politica 
globale. Ma se i tedeschi — 
ed 1 giapponesi che hanno 
annunciato mercoledì ana¬ 
loga decisione di non ridurre 
I tassi d'interesse — intendo¬ 
no vendere a caro prezzo una 
riduzione del tasso di sconto 
dal 3,5% al 3%, il Sistema 
monetario europeo torna a 
spaccarsi in due. 

Sono infatti quattro le mo¬ 
nete europee che perdono 
posizioni contro il marco: 
franco francese, lira, sterlina 
e corona danese. Il fiorino 
olandese segue invece il 
marco nella sua ascesa. 

Il fatto che la pressione sia 


andata accentuandosi sulla 
lira non ha una spiegazione 
univoca. I tassi d'interesse 
reali (detratta l'inflazione) 
restano più alti in Italia ri¬ 
spetto alla Germania. Vi so¬ 
no però due fatti: I) le autori¬ 
tà monetarie italiane posso¬ 
no usare la debolezza della 
lira per fare a loro volta pres¬ 
sione sui tedeschi ponendoli 
di fronte all’alternativa di ri¬ 
durre il tasso di sconto o an¬ 
dare ad una rivalutazione 
del marco contro le quattro 
monete In difficoltà (il che 
implica una svalutazione 
della lira); 2) di fronte all’in¬ 
certezza i tesorieri delie im¬ 
prese-che operano In valuta 
evitano di riscuotere i mar¬ 
chi loro accreditati dall’este¬ 
ro, non vendono i marchi al¬ 
l’Ufficio cambi e pagano an¬ 
ticipatamente i debiti in 
marchi, contando di guada¬ 
gnare su eventuali muta¬ 
menti nel cambio. 

Abbiamo visto, infatti, che 
i marchi posti in vendita so¬ 
no in quantità irrisoria e la 
Banca d’Italia deve attingere 
alla riserva. Le recenti libe¬ 
ralizzazioni valutarie hanno 
potenziato la capacità di 
pressione del gruppi impren¬ 
ditoriali e dei banchieri che 
operano in valuta contro la 

Renzo Stefanelli 

(Segue in ultima) 



Gian Carlo Pajetta inaugura Fappuntamento con l’Unità 

La solidarietà apre la Fèsta 
«Milano chiama il Sudafrica» 

La prima giornata dedicata all’apartheid - Il sindaco Tognoli: «Sono qui, compagno 
fra i compagni» - Attesa per i confronti politici - Rievocato il calvario di Soweto 


La Festa è cominciata. Non è 
piovuto, e ciò è di buon au¬ 
spicio. Cosi come Io sono sta- 
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sentata dalla realtà sudafri¬ 
cana dell’apartheid. Ma Pa¬ 
jetta ha trovato anche modo 
di replicare a Claudio Mar¬ 
telli, che a proposito del co¬ 
munisti italiani ha parlato di 
«meticci (o meteci) della sini¬ 
stra europea». «Noi — ha det¬ 
to Pajetta — non abbiamo 
chiesto privilegi, né abbiamo 
animo servile. Quindi non 
crediamo che il fatto di esse¬ 
re chiamati meteci sia un’in¬ 
giuria. Martelli in realtà ha 
spiegato perché in Italia il 
Psi non può diventare un 
grande partito popolare. Noi, 
meteci, Io slamo». I servizi e i 
programmi A PAG. 7 


Sulla Libia lo stop dell’Italia a Reagan 


ROMA — Una discussione 
sulla situazione nel Mediter¬ 
raneo ha aperto i lavori del 
Consiglio del ministri di Ieri. 
La riunione si è tenuta alla 
vigilia dell’arrivo in Europa 
dell’inviato di Reagan Ver¬ 
non Walters, che viene a sol¬ 
lecitare nuove e piu dure 
sanzioni contro la Libia; e 
proprio ieri fonti di stampa 
Usa hanno rivelato che gli 
europei saranno posti di 
fronte a un vero e proprio ri¬ 
catto: se rifiuteranno le san¬ 
zioni, Washington attuerà 
l’opzione militare. 

L’introduzione di Craxi a 
Palazzo Chigi (sulla quale 
Andreotti si è poi detto pie¬ 
namente d’accordo) è suona¬ 
ta però come una critica a 
questo atteggiamento ame¬ 
ricano. «In questi mesi — ha 
rilevato — non è accaduto 
nulla di talmente grave da 
giustificare un’eventuale 
azione militare diretta con¬ 
tro la Libia». Il presidente del 
Consiglio ha poi aggiunto di 
dover sottolineare il fatto 
che «sono corse voci» le quali 
«non hanno avuto alcuna 
conferma ufficiale». Quanto 
al terrorismo, il fronte «che 
aveva colpito nei paesi euro¬ 
pei», è apparso in questi me¬ 
si, secondo Craxi, «sostan¬ 
zialmente immobile», a testi¬ 
monianza «di un probabile 
Indebolimento nel punti di 
appoggio di cui in passato 
aveva potuto avvalersi». 

Ma la ridotta presenza del 
terrorismo ha anche per II 
capo del governo una spiega¬ 
zione di efficienza interna: 
«In questi mesi la vigilanza, 
anche da parte nostra, è sta¬ 


ta massima e tale continuerà 
ad essere, mentre, anche In 
questo campo, si consolida¬ 
no positivamente rapporti di 
collaborazione con diversi 
paesi della regione». Craxi 
non si è nascosto 1 riflessi ne¬ 
gativi che si sono registrati 
nell’economia turistica, in 
seguito al ripetuti atti di ter¬ 
rorismo nel mesi passati, di¬ 
chiarando di perseguire «un 
traguardo di normalità nei 
rapporti tra gli Stati e di ef¬ 
fettiva e consolidata sicurez¬ 
za per tutti». Il riferimento 
evidente era alla polìtica de¬ 
gli Stati Uniti di boicottag¬ 
gio turistico dei paesi medi¬ 
terranei. *G1I ostacoli — ha 
concluso Craxi — sono pur¬ 
troppo ancora molti e le ten¬ 
sioni che si rinnovano costi¬ 
tuiscono fonte di scria preoc¬ 
cupazione. Il governo italia¬ 
no attribuisce un’Importan¬ 
za essenziale alla più stretta 
e attiva consultazione con i 
governi del paesi amici e al¬ 
leati, consapevole del ruolo e 
degli interessi vitali dell’Ita¬ 
lia nella regione mediterra¬ 
nea». 

Lasciando Palazzo Chigi 
prima del termine del lavori, 
Giulio Andreotti, ministro 
degli Esteri, ha detto al gior¬ 
nalisti che il testo del comu¬ 
nicato diffuso da Palazzo 
Chigi, con la sintesi dell’in¬ 
troduzione di Craxi, sulla si¬ 
tuazione ne) Mediterraneo, 
•è un comunicato fatto be¬ 
ne». Alla richiesta di specifi¬ 
car? se fosse d’accordo con 
quanto affermato da Craxi, 
Andreotti ha risposto: «Certo 
che sono d’accordo, sono pie¬ 
namente d’accordo». 


L’affare Ustica: 
punto per punto 
tutti i segreti 

Il documento inviato a Cossiga e le al¬ 
tre indagini che restano ancora «coperte» 


Il documento trasmesso da Craxi a Cossiga sulla fine 
del De 9 Itavia e del suoi 81 passeggeri, 1127 giugno deU’80, 
nel cielo di Ustica, è privo di qualsiasi Interesse al fini 
dell’accertamento della verità. Le indagini successive, 
quelle che devono appurare se a provocare l’esplosione è 
stata una bomba (ipotesi meno probabile) o un missile (e 
nel caso, di quale nazionalità) vengono coperte dal massi¬ 
mo segreto. Fonti del ministero del Trasporti affermano 
che la magistratura romana ha più volte negato 11 permes¬ 
so di accedere ai dati in possesso del ministero delia Dife¬ 
sa. Restano in piedi tutte le ipotesi sul perché dei tanti 
misteri che avvolgono l’incidente. Un’interrogazione del 
Pei chiede che il Parlamento venga investito al più presto 
della vicenda e che vengano resi noti tutti gli atti ufficiali 
delle Inchieste sulla tragedia di Ustica. A PAG. 2 


^ARCHIVIO ITALIA 

La «dolce vita». Com’erano le notti di via Veneto negli anni 50. 
Attori americani, intellettuali, rampolli della nobiltà... Il film 
di Federico Fellini e la «confusione dei turisti». Il paparazzo 
Secchiaroli. A PAG. 9 


acconto 

1 dell’inatteso^ 


«Dalia finestra Chandler osservò il cielo livido, 1 palazzi in 
rovina, la piazza che era un deposito di macerie e rifiuti, un 
colpo si vento sollevò la polvere e all’uomo giunse rumore™». 
Il racconto di Paolo Aresi «Vigilia di Natale». A PAG. 14 



Colloquio ad Harare con Samir Amia sul problema dei rapporti Nord-Sud 

I non aDIneati sul debito estero: 
seguiremo tutti l’esempio del Perù 


Da! nostro inviato 
HARARE — Dopo gli esper¬ 
ti, all’ottavo vertice del non 
allineati di Harare, è la volta 
de) ministri degl) Esteri. Sul¬ 
lo sfondo delle immancabili 
bandiere e del velluti blu e 
grigi dell'enorme sala conve¬ 
gni del «Golden Deliclous», la 
mela dorata (come ad Hara¬ 
re chiamano l'Hotel Shera- 
ton), ieri mattina alle 9,30 
l'India, che ha ospitato t non 
allineati nell'83, ha investito 
lo Zimbabwe della presiden¬ 
za del due giorni di riunione. 


Sua eccellenza mister Shan- 
kar ha consegnato il martel¬ 
letto, quello dei giudici del 
tribunali anglosassoni, a sua 
eccellenza mister Witness 
M&ngwendi ed è Iniziata la 
sessione plenaria. 

Il ministro degli Esteri 
ztmbabweano, nel suo di¬ 
scorso di apertura, ha sotto¬ 
lineato 1 punti che, a parere 
unanime dei delegati e degli 
osservatori, monopolizze¬ 
ranno l’attenzione del verti¬ 
ce. Immediata la condanna 
del Sudrafica contro il quale 


si chiedono con urgenza alla 
comunità internazionale 
sanzioni globali; pressanti 
appelli agli Stati Uniti, alla 
Gran Bretagna e alla Ger¬ 
mania federale perché «cam¬ 
bino atteggiamento» nei con¬ 
fronti di Pretoria e non le ga¬ 
rantiscano più appoggio po¬ 
litico, morale ed economico. 
Ancora una condanna per la 
crociata americana contro il 
Nicaragua e un vibrato ap¬ 
pello alla riconciliazione per 
Iran e Irak, che ha strappato 
gli applausi della platea. In¬ 


fine ancora un accorato invi¬ 
to a compiere ogni sforzo 
perché nel mondo si realizzi 
al più presto un ordine eco¬ 
nomico più equo, che aiuti 1 
paesi emergenti ad uscire 
dalla spirale sempre più per¬ 
versa del sottosviluppo. 

I) nuovo ordine economico 
intemazionale: sono 12 anni 
che i non allineati lo inse¬ 
guono come una chimera, 

Marcella Emiliani 

(Segue in ultima) 


Lettera del 
presidente Enel 


«Nucleare 
e carbone: 

ecco 
quel che 
si deve 
decidere» 


L’intervento dell’ing. Cor¬ 
bellini, presidente dell’E¬ 
nel, prende spunto da un 
servizio deU’«Unità», com¬ 
parso il 17 agosto relativo 
ad una sua intervista di 
due giorni prima al -Gior¬ 
no», titolata: «Enel: freno al 
nucleare, sì ai carbone». 
L’ing. Corbellini accenna 
ad una forzatura del titoli¬ 
sta de) «Giorno», per poi 
esporre le sue considerazio¬ 
ni sulla politica dell’ener¬ 
gia, che volentieri pubbli¬ 
chiamo. 


di FRANCESCO 
CORBELLINI 


L'Unità del 17 agosto riporta 
11 testo di una mia Intervista 
pubblicata su «11 Giorno » del 
15 agosto, titolando *Enel: 
freno al nucleare, sì al carbo¬ 
ne »; passata la pausa ferra- 
gostlana, con le connesse — 
e pur comprensibili — esi¬ 
genze del titolisti di dare 11 
massimo rilievo alle poche 
notizie disponibili, mi sia 
consentito chiarire — con la 
massima serenità — il senso 
della mia Intervista e delle 
decisioni prese dal Consiglio 
di Amministrazione dell'E¬ 
nel alla fine di luglio. 

In primo luogo la strate¬ 
gia dell’Enel era e resta quel¬ 
la di sempre:garantire i fab¬ 
bisogni di energia elettrica 
richiesti dallo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese, al 
minor costo possibile e nella 
massima sicurezza. 

Sul nucleare, quale com¬ 
ponente essenziale perla co¬ 
pertura a medio-lungo pe¬ 
riodo di una quota consi¬ 
stente del fabbisogni di ener¬ 
gia elettrica a livello mon¬ 
diale e, soprattutto, per un 
paese che non dispone di 
proprie risorse energetiche 
quale l’Italia, non avevamo a 
non abbiamo alcun dubbio. 
Le notizie che man mano 
pervengono sulla dinamica 
del doloroso Incidente di 
Chemobyl dimostrano del 
resto sempre più che, sotto 
l’aspetto sicurezza, l’evento 
Chemobyl non è estrapola¬ 
rle ai reattori occidentali ed 
è del tutto Impensabile nella 
realtà italiana; nel nostro ca¬ 
so infatti, a parte I ben diver¬ 
si criteri di progettazione, 
l’Enel si assoggetta da sem¬ 
pre a controlli di gestione 
estremamente severi da par¬ 
te degli organismi compe¬ 
tenti e opera alla luce del so¬ 
le, dovendo rendere in ogni 
momento conto del proprio 
operato al più vasti strati so¬ 
ciali, dal sindacati, al partiti, 
al *verdi>, al settore dell'in¬ 
formazione. 

Abbiamo quindi più volte 
ribadito che era necessario 
proseguire nell’esercizio de¬ 
gli Impianti nucleari esisten¬ 
ti, nei lavori per quelli già 
avviati e pervenire, nell’am- 
blto della Conferenza nazio¬ 
nale per l’energia, ad una 
conferma a proseguire nello 
sviluppo degli impianti pre¬ 
visti nel Piano energetico 
nazionale; abbiamo altresì 
sottolineato che a questa de¬ 
cisione era necessario che il 
paese pervenisse con chia¬ 
rezza e lucidità, passata l’on¬ 
da emotiva e sulla base dì 
dati di fatto. Che però Cher- 
nobyl stia portando a un 
grosso ritardo nello sviluppo 
del nucleare In tutto 11 mon¬ 
do e in Italia è un fatto che 
sarebbe sciocco non ricono¬ 
scere; anche se gli addetti al 
lavori acquisiranno la defi¬ 
nitiva certezza che la sicu¬ 
rezza dei reattori occidentali 
non è intaccata da quanto 
accaduto in Ucraina, è In¬ 
dubbio che per molto tempo 
nel ricordo di gran parte del 
cittadini permarrà l'effetto 
traumatico che questo even¬ 
to ha avuto nella realtà quo¬ 
tidiana deile famiglie, a co¬ 
minciare dal fraticello di As¬ 
sisi che, per colpa di •fratello 
atomo», non ha potuto con¬ 
sumare l’Insalata del suo or¬ 
ticello . Non abbiamo Infine 

(Segue in ultima) . 
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Riunito fino a notte il Consiglio dei ministri. Le polemiche vanno avanti 


E i conti ancora non tornano 


Sulla Finanziaria per ora c’è scontro 

Il presidente del Consiglio se l’è presa con Goria per le «ricette» rigoriste che il ministro aveva fatto circolare nei giorni scorsi - La 
questione degli investimenti e dello sviluppo del Mezzogiorno - De Michelis rilancia la polemica con la De - Rinviate tutte le scelte 


ROMA — «Rigoristi* e soste¬ 
nitori delio sviluppo: la pole¬ 
mica nel pentapartito non si 
placa, anzi. A tenerla su ieri è 
intervenuto Craxi in prima 
persona parlando durante la 
riunione del governo sul do¬ 
cumento di programmazio¬ 
ne economico-finanzlaria 
per l’87. Dopo qualche accen¬ 
no poco insistito di media¬ 
zione tra le parti il presiden¬ 
te del Consiglio rilancia, in 
sostanza, le richieste già 
avanzate dalla compagine 
socialista nel pentapartito e 
implicitamente rinnova le 
critiche al ministro democri¬ 
stiano del Tesoro. 

Goria era stato accusato 
nel giorni scorsi di restare 
fermo ad un’impostazione 
puramente contabile della 
manovra economica. A Cra¬ 
xi questo atteggiamento non 
place: «È necessaria un’azio¬ 
ne decisa per dare concretez¬ 
za operativa alle misure deli¬ 
berate nella prima parte del¬ 
la legislatura per l’occupa¬ 


zione e il Mezzogiorno. Oc¬ 
corrono nuove azioni desti¬ 
nate a promuovere gli inve¬ 
stimenti privati e per accele¬ 
rare gli investimenti pubbli¬ 
ci, essenziali in primo luogo 
nello stesso Mezzogiorno». 

Goria aveva detto cose 
molto diverse, aveva soste¬ 
nuto che, in questa fase, 
prioritaria era la riduzione 
del disavanzo pubblico: inve¬ 
stimenti e Mezzogiorno 
avrebbero potuto aspettare. 
Craxi si riferisce anche alla 
spesa pubblica, ovviamente: 
«Debbono essere modificati 
con il necessario respiro quei 
settori in cui continuano ad 
operare meccanismi che sa¬ 
crificano insieme sacrosanti 
principi di equità sociale ed 
irrinunciabili esigenze di du¬ 
raturo equilibrio finanzia¬ 
rlo». Ma l'accento è posto so¬ 
prattutto sullo «sviluppo»: «il 
governo dovrà affiancare la 
legge finanziarla con azioni 
e con iniziative di settore che 
collochino l traguardi finan¬ 


ziari nel contesto più ampio 
dello sviluppo e sulla più so¬ 
lida piattaforma di presta¬ 
zioni sociali e di servizi pub¬ 
blici significativamente ri¬ 
formati». 

Secondo il presidente del 
Consiglio ci sono tutte le 
condizioni per puntare a 
questi risultati: «Per la prima 
volta è possibile e concreta¬ 
mente raggiungibile l’obiet¬ 
tivo di completare il proces¬ 
so lungo e difficile di rientro 
disinflazionistico nella me¬ 
dia europea, in condizioni di 
equilibrio esterno della bi¬ 
lancia dei pagamenti, di cre¬ 
scita produttiva sostenuta e 
di accumulazione, arrestan¬ 
do ed invertendo la tendenza 
al deterioramento della con¬ 
dizione del mercato del lavo¬ 
ro». 

Craxi, in sostanza, ha ri¬ 
preso il senso della dichiara¬ 
zione che il ministro del La¬ 
voro De Michelis aveva rila¬ 
sciato all’inizio del Consiglio 
dei ministri che alla vigilia 
era stato annunciato come 


tutto quanto dedicato alla 
manovra economica e che 
invece ha poi relegato questo 
argomento alla parte finale. 
De Michelis aveva mitigato 
molto le dichiarazioni batta¬ 
gliere dei giorni precedenti, 
ma aveva insistito sulla ne¬ 
cessità di «accompagnare la 
finanziarla con atti legislati¬ 
vi di alto livello che non mor¬ 
tifichino la situazione favo¬ 
revole che il nostro paese sta 
attraversando. Altrimenti 
avremo una finanziaria di 
ordinaria amministrazione». 

Goria ribatte che condi¬ 
zione di qualsiasi ipotesi di 
sviluppo e prima di tutto la 
riduzione del deficit pubbli¬ 
co a cui si possano sacrifica¬ 
re anche Investimenti ed oc¬ 
cupazione. Quest’anno il di¬ 
savanzo viene portato da 110 
mila miliardi a 100 mila (al¬ 
meno questo è l’obiettivo) e 
significa 2% in meno sul 
prodotto interno lordo, ma il 
ministro del Tesoro si rifiuta 
di prendere in considerazio¬ 
ne misure più risolutive e di 


gestione diversa del debito. 
Ad esempio non ne vuol sen¬ 
tir parlare di tassazione di ti¬ 
toli di Stato, proprosta avan¬ 
zata dal sindacati, dal Parti¬ 
to comunista anche dal Par¬ 
tito socialista. 

La disputa che schemati¬ 
camente si può ridurre tra 
«rigoristi» e sostenitori dello 
sviluppo, e che ha senz’altro 
aspetti di «facciata», lascia 
intravvedere anche diver¬ 
genze reali di politica econo¬ 
mica. C’è comunque anche 
la volontà dei singoli partiti 
della coalizione di distin¬ 
guersi in qualche modo fin 
dall’inizio e in questo pas¬ 
saggio cruciale della vita del 
Craxi due. C'è, probabilmen¬ 
te, anche la volontà di prepa¬ 
rarsi alla scadenza «magica» 
di marzo, quando il presi¬ 
dente del Consiglio sociali¬ 
sta dovrà alzarsi dalia pol¬ 
trona di Palazzo Chigi e tutti 
l giochi si riapriranno e nes¬ 
suno sa che piega potranno 
prendere le cose. 

Le scaramucce sull’impo¬ 


stazione della manovra eco¬ 
nomica ’87 si radicano in 
questo terreno di coltura e 
probabilmente sono destina¬ 
te a crescere nei prossimi 
giorni mano a mano che si 
passerà dalle impostazioni 
generali agli indirizzi speci¬ 
fici, alle misure che premia¬ 
no o mortificano settori di 
cittadini, categorie, potenta¬ 
ti. 

Carne al fuoco ce n’è mol¬ 
ta: dall'autonomia imposltl- 
va al Comuni, alle Province, 
alle Regioni — come vorreb¬ 
be Goria — perfino alle uni¬ 
versità, alla question«fnoda- 
le delle pensioni e della pre¬ 
videnza, alla sanità dove si 
riaffacciano nuovi ticket, al¬ 
la riduzione dei sussidi alle 
famiglie e dei trasferimenti 
alle imprese, a nuovi mecca¬ 
nismi per la cassa integra¬ 
zione, alla privatizzazione di 
interi pezzi di partecipazioni 
statali come ha di nuovo 
chiesto il ministro dell'Indu¬ 
stria, il liberale Zanone. 

Daniele Martini 



Salari, lo scatto sarà 
di 18 mila e 900 lire 

ROMA — L’indice della continenza (il nuovo meccani¬ 
smo semestrale che ha sostituito lo scatto dì scala mobi¬ 
le) è arrivato a giugno a 140,61. A maggio era invece a 
137,64. Negli ultimi due mesi, invece, gli aumenti sono 
stati piuttosto contenuti e perciò, a detta degli esperti, 
l'indice non dovrebbe superare i 141 punti. Ed e proprio a 
questo livello che dovrebbe fermarsi la media del seme¬ 
stre (maggio-ottobre) con la quale si calcola l’aumento 
delle buste-paga. Se fosse confermato questo dato, su 
una retribuzione di un milione e mezzo l’incremento do¬ 
vrebbe essere di 18mila e 900 lire. Tredicimila e settecen¬ 
to derivanti dall’indicizzazione al cento per cento delle 
prime 595mila lire e altre 5.200 che derivano dall'indiciz¬ 
zazione al 25% della quota che resta del salario. 


ROMA — Franco Reviglio e Romano Prodi sono stati 
confermati rispettivamente alla presidenza dell’Eni e 
dell’Iri. Il Consiglio dei ministri io ha deciso ieri sera 
su proposta di Clelio Darida. Il governo ha provvedu¬ 
to, dunque, a fare due delle nomine in regime di pro¬ 
roga. Ha deciso sulle cariche dove più semplice era 
l’accordo, tanto è vero che da tempo il ministero delle 
Partecipazioni statali aveva proposto la riconferma. 
Se 1 vertici dei due grandi enti economici di Stato sono 
stati rinnovati, resta ancora, sempre per quanto ri¬ 
guarda Eni e Iri, da nominare i nuovi consigli di am¬ 
ministrazione. Ed è su questo punto, e non sulle presi¬ 
denze, che è in corso lo scontro più forte nel pentapar¬ 
tito. Non che la conferma di Prodi e Reviglio fosse del 
tutto scontata, ma certamente era, nel panorama del¬ 
le poltrone da riassegnare, la scelta più facile. Per 
quanto riguarda, infine, Reviglio era circolata la voce 
che sarebbe potuto finire alla Rai, ma la decisione di 
Ieri fa ovviamente tramontare definitivamente que- 


Prodi e Reviglio 
confermati 
Pellegrini alle 
Fiamme Gialle 

Lo ha deciso il Consiglio dei ministri - No¬ 
minato il presidente della Corte dei Conti 


sta ipotesi. Per la Rai, dunque, siamo punto e a capo. 

La nomina, però, fatta dal Consiglio dei ministri, 
sulla quale più duro è stato lo scontro fra i cinque, è' 
quella del nuovo capo della Guardia di Finanza. La 
carica, scaduta da un anno, è stata assegnata al gene¬ 
rale Pellegrino. Non l’ha spuntata la De, dunque, che 
aveva puntato molte delle sue carte su Ciro De Marti¬ 
no; sembra piuttosto che la decisione costituisca una 
mediazione fra scudocrociato e repubblicani, media¬ 
zione voluta da Visentini e Spadolini. 

E passiamo alle altre due nomine di ieri sera. La 
prima riguarda la presidenza della Corte dei Conti che 
e stata assegnata a Giuseppe Carbone, romano, sino 
ad ora membro del consiglio di Stato. In passato ha 
ricoperto anche la carica di capo di gabinetto al mini¬ 
stero del Bilancio (1972-74). L’ultima designazione, in¬ 
fine, riguarda il generale Franco Pisano che sar.à il 
nuovo capo di stato maggiore dell’aeronautica. E di 
Sassari, ha una lunga esperienza ed è arrivato al gra¬ 


do di generale nel 1982. 

Il governo ha insomma iniziato a distribuire qual¬ 
cosa delle 250 poltrone eccellenti che dovranno essere 
spartite perché in regime di proroga. La prorogano, 
che il ministro dell’Industria Zanone proprio ieri ha 
detto di voler vietare, vige da tempo e nel modo più 
scandaloso in numerose piccole e grandi banche non¬ 
ché alla Rai. 

La designazione di Reviglio e Prodi apre una proce¬ 
dura che è indispensabile per arrivare alla nomina 
definitiva. Per quanto riguarda l’Iri il presidente vie¬ 
ne definitivamente insediato con decreto del Quirina¬ 
le, dopo aver sentito il ministro delle Partecipazioni 
statali. Per l’Eni invece ci vuole un provvedimento del 
presidente del Consiglio. Prima di arrivare a questi 
due atti le due designazioni devono essere però inviate 
ai presidenti della Camera e del Senato che chiedono 
i pareri alle commissioni competenti. 


Il Pei propone un urgente decreto di modifica della legge di sanatoria 


I ministri litigano, il condono ko 

Nicolazzi annuncia: è stata corretta la circolare emanata da De Lorenzo - Il problema di un milione e 700mila alloggi abusivi 
che inquinano le coste: abbatterli o risanare il territorio? - L’iniziativa comunista in una conferenza stampa a Botteghe Oscure 


ROMA — Un milione 700mila 
allogi abusivi, che in questi an¬ 
ni hanno devastato ed inquina¬ 
to le coste sarebbero non con¬ 
donabili. Questa la tesi del mi¬ 
nistro deU’Ambiente subito 
rintuzzata dal ministro dei La¬ 
vori Pubblici reclamando il suo 
diritto di competenza. Una po¬ 
lemica di fuoco tra il liberale 
De Lorenzo e il socialdemocra¬ 
tico Nicolazzi che non accenna 
a smorzarsi. Anzi è destinata a 
rinvigorirsi, anche se i propositi 
del responsabile deH’Ambiente 
sarebbero stati ridimensionati. 
Nicolazzi, infatti, ha reso noto 
che la presidenza del Consiglio 
dei ministri ha redatto una 
nuova circolare che corregge 
quella di De Lorenzo, ammo¬ 
nendo che «per il futuro i mem¬ 
bri del governo si astengano 
dall’emanare circolari senza un 
previo concerto con gli altri mi¬ 
nistri interessati». Una circola¬ 
re correttiva d’imperio che, si¬ 
curamente, non metterà pace 
fra i due ministri. 

I due ministri litigano e il go¬ 
verno continua a non decidere 
sul condono, mentre la situa¬ 
zione rischia ('ingovernabilità 
perché milioni dì famiglie non 
sanno che fare. Da qui l’invito 
del Pcì a Craxi perché vari un 
decreto di «assoluta urgenza». 


La posizione dei comunisti è 
stata illustrata ieri a Botteghe 
Oscure nel corso di una confe¬ 
renza-stampa dal responsabile 
del settore casa e territorio del¬ 
la direzione, senatore Lucio Li¬ 
bertini. Il condono — ha soste¬ 
nuto Libertini — è al naufragio 
per la situazione confusa e im¬ 
praticabile dopo la decadenza 
del decreto. Finora solo una 
piccola parte deU’abusivismo 
ha chiesto la sanatoria. Le cifre 
ufficiali parlano di 624.986 do¬ 
mande su dieci milioni di abusi. 
Alcuni esempi: 4.322 a Napoli 
su 400.000 vani fuorilegge, 
3.000 a Salerno, poco più di 
2.000 a Bari e a Taranto, il 10 fi 
in tutta la Sicilia. 

Questa la realtà. E le esigen¬ 
ze poste dal ministro De Loren¬ 
zo? Pur se giuste — ha risposto 
Libertini — non possono trova¬ 
re soluzione con una circolare, 
ma richiedono una modifica 
della legge. Altrimenti servono 
solo a generare confusione. È 
possibile che in Italia le que¬ 
stioni del recupero ambientale 
comportino soltanto divieti 
senza mai essere seguite da pia 
ni generali di risanamento che 
potrebbero dare in qualche mo¬ 
do l'idea di uno Stato attivo e 
sollecito ai problemi del paese? 
In proposito il responsabile del 



Mentre permane il caos sul condono edilizio • il governo non riesce e decidere su) de farsi, a Napoli sono stati abbattuti dal 
Comune due edifìci fuorilegge di sette piani ciascuno, uniti tra loro a forma di «Le per complessivi trenta appartamenti e del 
valore di oltre un miliardo. I palazzi erano sorti a Chiaiano, un quartiere sulla parta orientale dalla codina dai Cemaldoli. I due 
edifìci, sequestrati nell'85 perché costruiti in zona con vincoli paesaggìstici, arano di proprietà di un prestanome di un boss 
camorristico della zona 


terriotrio del Pei si è rivolto con 
una lettera al ministro del¬ 
l’Ambiente. Il punto di parten¬ 
za — sottolinea Libertini — è 
la difesa effettiva del territorio 
e dell’ambiente. Non si tratta 
di proclamare principi o di fare 
propaganda, ma di conseguire 
risultati concreti. De Lorenzo si 
è preoccupato dell’edilizia abu¬ 
siva che inquina ed ha emanato 
una circolare che mira ad esclu¬ 
dere dal condono le abitazioni 
che inquinano. Un’esigenza 
comprensibile. Ma bisogna te¬ 
ner conto prima di tutto che il 
condono è legge dello Stato dal 
marzo 1985 e molti (anche se 
non la maggioranza) hanno av¬ 
viato la procedura di sanatoria. 
Come può una circolare rimet¬ 
tere tutto in discussione? 

Ma ammesso che il criterio 
del ministro dell’Ambiente di¬ 
venisse in qualche modo vinco¬ 
lante, esso sarebbe incompleto. 
Supponiamo — dice Libertini 
— che a quel vasto esercito di 
abusivi (che De Lorenzo stima 
in un milione 700mila) non si 
desse il condono. E dopo? O 
quelle abitazioni verranno di¬ 
strutte, oppure continueranno 
ad inquinare senza pagare nep¬ 
pure il condono: rimarrebbero 
sospese in un limbo abusivo, 
ma continuerebbero ad esistere 
nella realtà. Se invece si deci¬ 
derà di distruggerle, un gover¬ 
no serio dovrà dire in quanto 
tempo e con quali mezzi lo farà 
e quali alloggi alternativi predi¬ 
sporrà per i cittadini che in 
quel patrimonio hanno la pri¬ 
ma ed unica casa (almeno un 
milione). Come può lo Stato 
negare la sanatoria a chi ha pa¬ 
gato, in base a una legge e si è 
visto recepire la domanda? Il 
problema esiste e va affrontato 
e su questo i comunisti sono 
pronti a discutere, a confron¬ 
tarsi a cercare soluzioni. 


Ai comunisti — secondo Li¬ 
bertini — pare astratta l’idea di 
abbattere un milione 700.000 
alloggi e di realizzare quelli al¬ 
ternativi. Più saggio (ricordan¬ 
do che comunque, già oggi gli 
alloggi costruiti entro 150 metri 
dal mare sono esclusi dal oon 5 
dono per legge, sarebbe indivi-. 
duare all’interno di quel patri-' 
monio gli alloggi che comunque 
non si possono sanare e si devo¬ 
no perciò eliminare (dando cosi 
alcuni esempi salutari), e quelli' 
ai quali occorre garantire infra¬ 
strutture tali da eliminare ogni 
inquinamento. Una legge dello 
Stato può stabilire alcuni crite¬ 
ri, ma l’individuazione concre¬ 
ta degli alloggi da sanare o da 
non sanare non può avvenire 
che all’interno dei piani di re¬ 
cupero comunali. Se una legge 
dello Stato vuole sostituirsi ai 
piani di recupero non può che 
decretare, entro certi limiti, 
l’abbattimento generalizzato o 
il condono. 

Intanto, per ristabilire cer¬ 
tezza di diritto ed evitare che 
alla scadenza del 30 settembre 
il fallimento della legge deter¬ 
mini l’assoluta ingovernabilità 
di vaste aree del territorio ita¬ 
liano, il Pei sollecita un decre¬ 
to. Per i comunisti esso deve 
contenere: l’abolizione dell’o¬ 
blazione; pagamento della sa¬ 
natoria amministrativa ai Co¬ 
muni, fortemente maggiorata 
per tutto ciò che non è reale 
abusivismo di necessità; colle¬ 
gamento tra sanatoria, piani di 
recupero e intervento repressi¬ 
vo per fermare ulteriori abusi; 
devolvere tutto il gettito dei 
condono alle opere sul territo¬ 
rio; collegamento stretto tra 
condono, risanamento dell’am¬ 
biente, disinquinamento. 

Claudio Notari 


(ANSA) WUM (Camerun) — Sono 1.400 tra donne, uomini e 
bambini le vittime già sepolte nelle fosse comuni, sigillate 
con la calce viva, ma ci sono ancora case isolate, non rag¬ 
giunte, corpi ancora da seppellire: i feriti, sparpagliati tra gli 
ospedali di Wum, Nkambe, ed alcune missioni della zona, 
sono forse qualche centinaio, ma nessuno azzarda una stima 
precisa. La maggior parte hanno delle ustioni che 1 medici 
non riescono a spiegare da cosa siano state causate; tutti gli 
altri del circa seimila abitanti della regione di Menchum, nel 
Nord-Ovest del Camerun, sono profughi In fuga. Il col. Er¬ 
nest Ngulng, comandante militare della regione, e il prefetto 
Francis Fay, a Wum, l’ultimo villaggio prima di entrare nel 
•cerchio della morte», nel confermare questi dati, scuotono la 
testa in silenzio quando gli si chiede cosa, esattamente, sia 
accaduto. 

Anche gli scienziati Italiani, francesi, israeliani giunti qui, 
non hanno ancora potuto identificare la sostanza «assassi¬ 
na», ricostruire l’accaduto. Sono stati 1 tre vulcanologi Italia- 
ni per primi a raggiungere Ieri pomeriggio il lago di Nyos, cui 
arriva un’unica pista pomposamente chiamata route natio- 
naie n. 11, In realtà un pantano rossastro nel quale faticano a 
farsi strada ancr.» 1 camion e le Land Rover. 

I testimoni di quel che accadde a Nyos, la notte di giovedì 
scorso, gli uomini e le donne fuggiti dal villaggi di Nyos 
(mille abitanti, una decina di superstiti), Cha (150 abitanti, 52 
morti), Subum (duemila abitanti, circa 300 morti), racconta¬ 
no di aver sentito un’esplosione verso le nove di quella sera. 
Secondo alcuni subito dopo, secondo altri più tardi nella 


Migliaia di profughi in fuga 

Camerun, dopo 
sei giorni 
ancora ignoto 
il gas tossico 

I tre vulcanologi italiani sono arrivati ieri 
per primi sul lago di Nyos - Forse oggi sarà 
possibile effettuare i primi prelievi di acqua 



SOUBOUM — Un villaggio datario noi Nord-ovaat dal Camarun 


notte (ma forse dipende dalla distanza dal lago delle loro 
abitazioni) un’aria Insostenibilmente calda dall’odore di uo¬ 
va marce o polvere da sparo, che rendeva difficile la respira¬ 
zione, li ha raggiunti. I cadaveri — confermano I militari — 
sono stati trovati quasi tutti fuori delle case, nudL 

«Oltre alle ustioni — dice il supervisore generale dell’ospe¬ 
dale di Wum, dotL John Gwanbobmga — molti hanno ferite 
che si sono procurati da soli nella foga di strapparsi gli abiti 
di dosso. Per il calore insostenibile, si sono praticamente 
strappati la pelle». Poi cl sono le ustioni, in una stanzetta 
sudicia che funge da sala operatoria nell’ospedale di Wum, 
su un lettino di metallo è steso Jul Fon, sei mesi, tutto II Iato 
sinistro del piccolo corpo grassottello segnato da spaccature 
profonde da cui si vede la carne viva. Fuori, su una panca In 
mezzo alla polvere, sotto 11 sole, una bambina di pochi anni e 
una ragazza attendono il loro turno: alla prima tra le bende si 
intravede una schiena dalla pelle nera e rugosa, come cotta; 
la seconda ha il viso coperto di croste. 

Quale possa essere la sostanza che ha provocato queste 
ustioni, per ora nessuno, tra medici, scienziati, esperti di 
protezione civile, si azzarda a ipotizzare. Di certo tutti gli 
ustionati dicono di non aver visto fiamme, ma solo sentito un 
gran calore, un bruciore. 

•Bruciate — hanno raccontato per radio, appena arrivati 
sul posto I tre vulcanologi italiani — sono anche le piante. 
Molte — hanno detto — sono divette». Forse oggi dalle prime 
analisi che stanno compiendo sulle acque del lago, sull’aria e 
sul suolo, della sostanza «assassina» si potrà sapere qualcosa 
di più. 


Parma: fa 
discutere 
una 

lettera su 
Cossutta 

Chi sono i firmatari 
Il giudizio del segreta¬ 
rio della federazione 


Dal nostro corrispondente 

PARMA — Sono trecento le 
firme raccolte fra 1 comuni¬ 
sti e 1 simpatizzanti di Par¬ 
ma che, rivolgendosi al se¬ 
gretario nazionale, protesta¬ 
no per l’esclusione di Ar¬ 
mando Cossutta dalla dire¬ 
zione nazionale del partito. 
La lettera è stata Indirizzata 
a Natta e per conoscenza ai 
segretario provinciale di 
Parma Renato Grilli. 

L’iniziativa parte dalla se¬ 
zione comunista «Stoppelli» 
di Salsomaggiore, l’unica 
della provincia di Parma che 
boccio In toto le Tesi con¬ 
gressuali; 103 sono Infatti le 
firme salsesi, ma in questi 
mesi estivi la lettera ha fatto 
il giro dell’intera provincia. 
Le altre firme sono state rac¬ 
colte fra gli iscritti di 20 se¬ 
zioni (su 40, della città e in 12 
(su 47) della provincia. Tra i 
firmatari ci sono anche alcu¬ 
ni in aperto dissenso con le 
Tesi sostenute da Cossutta. 
È il caso dell’ex assessore 
Mario Tommaslni che ha vo¬ 
luto differenziarsi scrivendo 
nello stesso plico Inviato alla 
segreteria: «Non sono d’ac¬ 
cordo con niente delle Tesi 
sostenute dal compagno 
Cossutta, ma sono contrario 
contro l’ottusa decisione di 
estrometterlo dalla direzione 
del Pcì». Motivazioni analo¬ 
ghe, anche se non esplicite, 
hanno le firme di alcuni sim¬ 
patizzanti comunisti e do¬ 
centi universitari. Tra gli al¬ 
tri, la lettera è stata sotto¬ 
scritta dall’assessore regio¬ 
nale al bilancio dell’Emilia 
Romagna Renato Albertinì e 
da un gruppo di ex assessori, 
ora consiglieri comunali dì 
Parma. 

La lettera afferma che con 
l’esclusione di Cossutta si sa¬ 
rebbe punito «il dissenso no¬ 
nostante le solenni afferma¬ 
zioni delle Tesi, secondo le 
quali l’ampiezza del dibatti¬ 
to e la pluralità delle posizio¬ 
ni politiche e culturali non 
rappresentano un elemento 
disgregante, ma un segno di 
forza e di ricchezza del parti¬ 
to, nonostante sla stato rico¬ 
nosciuto ad ogni compagno 
il diritto a mantenere e di so¬ 
stenere, anche pubblicamen¬ 
te, le proprie posizioni». 

Il «positivo sviluppo della 
democrazia interna», secon¬ 
do la lettera, avrebbe ricevu¬ 
to «un colpo durissimo». Non 
rieleggendo in direzione 
Cossutta, si sarebbe deciso 
«di escludere la manifesta¬ 
zione di una sensibilità in¬ 
centrata sulla lotta antimpe¬ 
rialista e sul superamento 
del capitalismo, naturale 
espressione del pensiero e 
della tradizione comunista». 

Infine, i trecento sosten¬ 
gono che la decisione non ha 
fatto altro che «accrescere la 
preoccupazione, ormai lar¬ 
gamente diffusa, che il no¬ 
stro partito stia progressiva¬ 
mente rinunciando al ruolo 
autonomo di portatore di un 
progetto alternativo, ridu¬ 
cendosi a perseguire una 
funzione di governo tutta in¬ 
terna alle compatibilità di 
questa società capitalistica». 

Il segretario provinciale 
del Pei di Parma, Renato 
Grilli, giudica l’episodio nel¬ 
le sue reali dimensioni e rife¬ 
rendosi all’enfasi di certi 
commenti dice: «Non siamo 
presi d’assalto dai "cossut- 
tiani”». «Nel nostro partito — 
osserva — «specie dopo il 17° 
congresso, la possibilità d! 
esprimere e mantenere il 
proprio parere anche dopo la 
decisione della maggioran¬ 
za, è tutelata. La decisione 
della maggioranza, come in 
ogni altra organizzazione 
democratica, è vincolante 
per tutti e la sola espressione 
del consenso o del dissenso 
non può, di per sé, costituire 
diritto o impedimento a fare 
parte di tutti gli organismi 
dirigenti. Sono queste, sche¬ 
maticamente, le regole e le 
garanzie che valgono per 
tutti e che ci hanno permes¬ 
so di essere la forte e grande 
organizzazione politica che 
siamo, che ancora motiva e 
rifiuta la logica delle corren¬ 
ti e delle rappresentanze per 
gruppo negli organismi diri¬ 
genti». 

Grilli afferma che la «di¬ 
scussione accesa, ricca, di- 
versificata», che si è avuta 
nella fase congressuale non 
può costituire «motivo di di- 
sgressione da questo modo 
d Y essere e scelta organizzati¬ 
va». «CIÒ, ovviamente, non 
costituisce divieto per i com¬ 
pagni a continuare ad espri¬ 
mere, nel modi più opportu¬ 
ni, le loro posizioni. Anzi, esi¬ 
ste un’esigenza politica del 
partito e del suol gruppi diri¬ 
genti, di garantire continui¬ 
tà di confronto anche serra¬ 
to, nel merito delle questioni, 
nelle forme corrette e nelle 
sedi deputate». «Certo — con¬ 
clude Grilli — «gli incontri 
"conviviali” di Cossutta con 
gruppi di compagni, non so¬ 
no lai! ma soprattutto non 
favoriscono il corretto svi¬ 
luppo della discussione In¬ 
terna». 


Mario Vighi 
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Lo riferisce un articolo del «New York Times» - Con¬ 
tinua la ridda di polemiche e controsmentite sui piani 
di attacco che sono stati resi noti nei giorni scor¬ 
si - Ma l’opzione militare non è stata accantonata 
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Giro di vite del governo di Paz Estenssoro 


Emergenza a La 

La Bolivia in stato d’assedio 
contro la marcia dei minatori 

Oltre cinquanta gli arresti - Pattuglie militari presidiano tutte le strade della 
capitale - II corteo era atteso per oggi dopo un percorso di 230 chilometri 

Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — L’hanno chiamata «marcia della vita» e «strada del sacrificio». Durante l sette giorni di percorso — 230 
chilometri da Oruro a La Paz con lunghi tratti a 4 mila metri d’altezza — al 6 mila minatori, molti con le mogli e 1 figli, si sono 
uniti studenti, sacerdoti, In un clima di grande entuslamo, di lotta pacifica nonostrante la minacciosa presenza dell’esercito 
al bordi della strada. Ma a La Paz dove ad attenderli dovevano esserci tutti 1 lavoratori della Bolivia In sciopero generale, 1 
minatori non entreranno. Ieri mattina nella capitale è stato dichiarato lo stato d’assedio, qualsiasi manifestazione e proibita. 
Sono già cinquanta gli arre- 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La tempesta politica 
suscitata dalla minaccia di un nuovo 
attacco armato contro la Libia non si 
è placata. Le rettifiche, i chiarimen¬ 
ti, le smentite, da noi registrati Ieri, 
non hanno raggiunto lo scopo di 
spianare la strada alla missione che 
Vernon Walters, per conto di Rea- 
gan, si accinge a compiere in Europa 
per indurre gli alleati ad asseconda¬ 
re la Casa Bianca. Anzi, la vera novi¬ 
tà emersa nelle ultime 24 ore è che si 
teme un fiasco di questa iniziativa 
per l’effetto controproducente che la 
minaccia di un nuovo colpo sta 
avendo sugli europei, a cominciare 
dall’Italia. 

C’è una serie di prese di posizione 
contrastanti e di segnali confusi. Ma 
alcuni punti fermi, in questo bailam¬ 
me, possono essere Identificati. 

1) Washington constata che, ancor 
prima della partenza di Walters, l’at¬ 
teggiamento degli alleati è per lo me¬ 
no diffidente. La diplomazia reaga- 
nlana si è accorta che le Indiscrezio¬ 
ni del giorni scorsi hanno suscitato 
allarme e ostilità se ieri è stato assi¬ 
curato (citiamo 11 «Wall Street Jour¬ 


nal») che «Il presidente manda Ver¬ 
non Walters In Europa per ottenere 
più dure sanzioni economiche con¬ 
tro la Libia e non per informare gli 
alleati che gli Stati Uniti hanno deci¬ 
so di lanciare un nuovo attacco ae¬ 
reo». Queste assicurazioni, secondo 11 
giornale, sono state fornite In primo 
luogo alla Gran Bretagna e all’Italia. 
Due, stando al «New York Times», 
sono gli obiettivi dell’inviato di Rea- 
gan: proibire alle filiali europee delle 
ditte statunitensi di continuare a fa¬ 
re affari con la Libia eludendo l’em¬ 
bargo disposto dal presidente per le 
case madri americane e vietare l’Im¬ 
portazione negli Usa di tutti l deriva¬ 
ti ricavati dalla raffinazione del pe¬ 
trolio libico. Se gli alleati europei si 
rifiuteranno di «gonfiare 1 loro mu¬ 
scoli economici» contro Gheddafi o 
se 11 leader libico non intenderà la 
lezione «Washington non avrà altra 
scelta che un nuovo ricorso alla for¬ 
za militare». Dunque, non un attacco 
preventivo che gli alleati dovrebbero 
approvare, ma un ricatto che essi do¬ 
vrebbero subire. 

2) Questo chiarimento in realtà 
non chiarisce molto. SI tratta. Infat¬ 


ti, di una posizione già assunta in 
passato dagli Usa. Il fatto nuovo, 
emerso dalle rivelazioni pubblicate 
lunedì scorso dal quotidiano finan¬ 
ziarlo più Importante d’America, era 
un altro. Era l’annuncio che stava 
per essere sferrato un altro bombar¬ 
damento della Libia perché lo spio¬ 
naggio americano aveva «le prove» 
del coinvolgimento di Gheddafi In 
ulteriori attività terroristiche contro 
obiettivi americani. E questo fatto 
nuovo era stato confermato niente¬ 
meno che dal portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes. Poi c’era sta¬ 
ta una smentita, seguita dalla preci¬ 
sazione che 11 vero scopo degli Usa 
era di provocare Gheddafi a una rea¬ 
zione inconsulta per indurre i suol 
avversari Interni a sconfessarlo e a 
rovesciarlo. Anche questa Ipotesi era 
stata smentita. Ma ieri le smentite 
sono state a loro volta smentite. 
Speakes ha detto: «Il nostro scopo è 
di impedire a Gheddafi di fare certe 
cose, non di provocarlo a farle*. E un 
altro personaggio di rango (ma ano¬ 
nimo), a sua volta, ha definito le rive¬ 
lazioni del «Wall Street Journal» 
«non autorizzate ma autorevoli» ag¬ 
giungendo «non c’è nulla, in quel 


pezzo, che non sia credibile per noi*. 
Dietro questa scaramuccia giornali¬ 
stica cl sono le forze e 1 personaggi 
chiave dell’amministrazione. Sem¬ 
bra accertato, infatti, che il colpo mi¬ 
litare preventivo contro Gheddafi 
sla patrocinato dal Consiglio per la 
sicurezza nazionale. Il Pentagono 
sarebbe contrario, il dipartimento di 
Stato Incerto, la Casa Bianca non 
avrebbe ancora preso una decisione. 

3) La psicosi anti-Gheddafi, larga¬ 
mente diffusa in America, è contrad¬ 
detta da qualche significativo richia¬ 
mo al buon senso. Il più autorevole 
lo si trova In un editoriale del «Wa¬ 
shington Post». Vi si constata che l’i¬ 
dea di liquidare 11 «terrorismo libico» 
con 11 bombardamento del 15 aprile è 
risultata «folle». Oggi, se l’operazione 
si ripetesse, molti americani la giu¬ 
dicherebbero «sproporzionata» e, ciò 
che più conta, «i nostri più stretti 
amici in Europa lesinerebbero il loro 
sostegno». In conclusione, non si 
giustifica *la rottura della comune 
politica di un’alleanza che si è cerca¬ 
to di costruire con prudenza dallo 
scorso aprile». 

Anieilo Coppola 


«Non ho affatto paura» 
E Gheddafi sollecita 
un’inchiesta dell’Onu 
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TRIPOLI — La Libia, re¬ 
spingendo recisamente le ac¬ 
cuse di terrorismo mosse 
dall’amministrazione Rea- 
gan, è pronta ad accettare In 
proposito una inchiesta in¬ 
temazionale. Lo ha detto In 
modo esplicito a New York 
l’ambasciatore libico all’Onu 
(ed ex-mlnlstro degli Esteri) 
All Trelki. «Se gli Stati Uniti, 
ma non è il caso, sono In pos¬ 
sesso di una qualsiasi prova 
— ha detto Trelki — noi sla¬ 
mo disposti a presentarci di¬ 
nanzi all’Alta Corte di giusti¬ 
zia dell’AJa e ad accettarne U 
verdetto. Inoltre, accette¬ 
remmo anche una Inchiesta 
Intemazionale attraverso 11 
Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu». 

L’ambasciatore, che par¬ 
lava nel corso di una confe¬ 
renza stampa, ha detto che 11 
suo governo ha Inviato In 
proposito una lettera al se- 

f retarlo generale dell’Onu 
erez de Cuellar. La Libia 
propone che 11 Consiglio di 


sicurezza nomini una com¬ 
missione d’inchiesta compo¬ 
sta di rappresentanti di Pae¬ 
si neutrali e che questa com¬ 
missione, oltre ad indagare 
sulle accuse americane, visi¬ 
ti anche le zone di Tripoli e 
Bengasl bombardate dagli 
aerei statunitensi nello scor¬ 
so aprile. Nella lettera, il go¬ 
verno di Tripoli lamenta la 
•politica Ingiustificata di 
provocazione» seguita dagli 
Stati Uniti. La Casa Bianca 
— ha detto ancora Trelki — 
sta solo «usando la Libia co¬ 
me capro espiatorio» per di¬ 
strarre l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica dal rifiuto di 
Imporre sanzioni al regime 
razzista del Sudafrica. In¬ 
tanto Gheddafi, avvicinato 
da alcuni giornalisti a Misu¬ 
rata, sul golfo della Slrte, ha 
dichiarato di non aver paura 
di un nuovo attacco Usa. Al¬ 
la domanda se continuerà a 
sostenere 11 terrorismo, ha 
risposto In Inglese: «Non ab¬ 
biamo tempo di parlarne». 


Gheddafi 
durante la 
visita di tre 
giorni fa ad 
una fabbrica 
presso 
Bengasl. 

Sopra: 
aviogetti Usa 
pronti al 
decollo dalla 
«Forrestal» 

Alla Libia ha Ieri confer¬ 
mato 11 suo appoggio l’Unio¬ 
ne Sovietica per bocca del 
portavoce del ministero de¬ 
gli Esteri Gennady Gerasl- 
mov, il quale ha accusato 
Washington di voler compie¬ 
re una nuova aggressione. 
Gerasimov ha anche annun¬ 
ciato che una delegazione 
sovietica, guidata dal vice¬ 
presidente dell’Urss Piotr 
Demlcev, sarà domani a Tri¬ 
poli per assistere alle cele¬ 
brazioni dell’anniversario 
della rivoluzione. 



Ieri Intanto il comandante 
della squadra navale Usa 
Impegnata nelle manovre in 
Mediterraneo, contrammi¬ 
raglio Raymond P. Ilg, ha 
detto al giornalisti a bordo 
della portaerei «Forrestal» 
che non è previsto alcun av¬ 
vicinamento degli aerei sta¬ 
tunitensi allo spazio aereo li¬ 
bico o «alla regione di con¬ 
trollo del volo della Libia». 
L’ufficiale ha aggiunto che le 
manovre In corso «non pos¬ 
sono essere provocatorie» 
perché erano programmate 
da due anni. I giornalisti tut¬ 
tavia hanno visto nella «sala 


rapporto» una carta della co¬ 
sta nordafricana del Medi¬ 
terraneo con la città di Ben¬ 
gasl vistosamente segnata 
da cerchi concentrici: un uf¬ 
ficiale ha detto che i segni 
«non si riferiscono a questa 
esercitazione» e subito dopo 
la carta è stata portata via. 

Ieri mattina infine ha get¬ 
tato l’ancora a Cadice una 
squadra navale Usa di sei 
unità, con le portaerei «Ken¬ 
nedy» e «America»; secondo 
fonti spagnole la visita è «di 
routine» e si prolungherà fi¬ 
no al primi di settembre. 


stati, numerosi giornalisti. 
La Paz è presidiata strada 
per strada, angolo per ango¬ 
lo dal militari, posti di lacco 
Impediscono l’accesso alla 
città. Lo scontro tra sindaca¬ 
ti e governo è al culmine, ci si 
prepara a incidenti gravi. 
Sulla giornata di ieri cisono 
notizie confuse, secondo al¬ 
cune fonti, infatti, la «marcia 
per la vita» sarebbe stata in¬ 
terrotta dai militari. La ten¬ 
sione è molto alta. Da una 

f >arte l’opposizione, la Cob, 
a Centrale operaia bollvla- 
na, e la Comibol, la corpora¬ 
zione del minatori della Boli¬ 
via, che chiedono l’autoge¬ 
stione cooperativa e sosten¬ 
gono che riattivare le minie¬ 
re è possibile, dall’altra 11 

f iresidente Paz Estenssoro, 
o stesso uomo che nel ’52 de¬ 
cise la nazionalizzazione di 
tutte le miniere e che ora ri¬ 
sponde alla protesta con una 
ulteriore sfida. Non solo lo 
stato d’assedio che mette in 
discussione l principi basila¬ 
ri della democrazia ma an¬ 
che — annunciate due giorni 
fa — misure drastiche di ri¬ 
duzione dell’attività che dà 
lavoro a 30 mila persone, 
una specie di condanna a 
morte. Due miniere saranno 
chiuse, cinque ferme per un 
periodo non stabilito, nove 
privatizzate. Le altre otto po¬ 
tranno essere vendute a coo¬ 
perative di minatori. 

Dice Antonio Aranibar, 
segretario die principale 
schieramento della sinistra, 
che già qualche mese fa, 
quando lo avevamo Incon¬ 
trato a Roma, aveva antici¬ 
pato e preylsto le scelte del 
governo: «E un decreto non 
solo genocida ma incostitu¬ 
zionale perché viola la legge 
di nazionalizzazione del r 52. 
Per abrogarla ci vuole un’al¬ 
tra legge votata dal Parla¬ 
mento». E l’associazione di 
religioni, riunita a Cocha- 
bamba: «Appoggiamo la lot¬ 
ta e solidarizziamo a pieno 
con l fratelli minatori llcen- 
zlatrl e cacciati da un model¬ 
lo di sviluppo che sottomette 
1 lavoratori e le loro famiglie 
a freddi calcoli economici». 
Più prudente monsignor 
Terrazas, presidente della 
Conferenza episcopale: «Cer¬ 
to, vanno soddisfatte le legit¬ 
time aspirazioni degli operai 
però bisogna tener conto an¬ 
che degli interessi generali 
della patria», ma ha poi do¬ 
vuto ammettere che sono 
falliti tutti 1 tentativi della 
Chiesa di fare da mediatore 
in un dialogo tra le parti. Il 
«viejo zorro», la vecchia volpe 
come in Bolivia chiamano 11 
presidente Paz Estenssoro, è 
andato dritto per la sua stra¬ 
da. Esattamente opposta a 
quella del *52 quando a capo 
del Movimento nazionalista 



LA PAZ — Cingolati dell'esercito presidiano la città 


rivoluzionario storico stata¬ 
lizzò le miniere che erano in 
mano a una lobby di poche 
famiglie, dai nomi famosi. 
Uno per tutti. Patino, 11 re 
dello stagno. Non solo mono¬ 
polizzavano le esportazioni, 
erano anche i veri padroni 
del paese. La riforma delle 
miniere e la riforma agraria 
decisa dall'attuale presiden¬ 
te e da Siles Zuazo, che allora 
non erano ancora nemici 
giurati, fu un passo storico 
per abolire la schiavitù con¬ 
tadina e dare diritti civili a 
milioni di cittadini. Ma la 
pratica del piccolo fondo, il 
populismo senza serietà, l’i¬ 
nefficacia e la corruzione, 11 


mostruoso accentramento di 
tutte le miniere proseguiro¬ 
no e minarono 11 progetto. A 
2 mila metri di profondità, 
dove l’età media è 40 anni, si 
formava la classe operala 
più combattiva di tutta l’A¬ 
merica Latina. Negli uffici 
pieni di colletti bianchi si ru¬ 
bava o si stornava il ricavato 
delle miniere. Contempora¬ 
neamente iniziava la caduta 
verticale del prezzo dello sta¬ 
gno sul mercato internazio¬ 
nale e veniva alla luce la tri¬ 
ste realtà di oggi. La Bolivia 
è un paese monoproduttore e 
dipendente, condannato alla 
fame, all’instabilità politica 
— 199 colpi di Stato In 160 


anni di Indipendenza — alla 
disgregazione nazionale. Un 
ruolo Importante lo hanno 
avuto 1 grandi ineteressi pri¬ 
vati che hanno usato questo 
tipo di statalizzazione, so¬ 
prattutto durante gli anni 
del militari, per i loro profit¬ 
ti, impedendo lo sviluppo di 
un’industria a diffusione lo¬ 
cale del metalli. 

Il grande supporto econo¬ 
mico del paese è diventato 
un peso Insopportabile. Le 
riserve sono praticamente 
alla fine, la tecnologia di ri¬ 
cerca e scavo è la stessa di 
mezzo secolo fa, la ristruttu¬ 
razione costosa. Nella minie¬ 
ra di Catavl, che all’inizio del 
secolo era considerata la più 
ricca del mondo, oggi per 
ogni tonnellata estratta si 
ottiene un chilo e mezzo di 
stagno. L’estrazione costa 55 
dollari, Il ricavato, al prezzi 
attuali dello stagno, e di 5 
dollari. Nel 1980 una libbra, 
quasi mezzo chilo, era quota¬ 
ta ? dollari e 60 cent, oggi 
meno di 3 dollari. Il valore 
delle esportazioni bollviane è 
sceso da 650 a 120 milioni di 
dollari. Una catastrofe. Alla 
quale Paz Estenssoro rispon¬ 
de nel modo peggiore. Un 
anno fa ha chiesto Taluto del 
26 deputati della sinistra per 
far fuori Hugo Banzer, il dit¬ 
tatore che a suo tempo ha 
costruito l’Impero della co¬ 
caina, un mese dopo ha rotto 
con la sinistra per allearsi 
proprio con Banzer e ottene¬ 
re l’approvazione del suo 
piano economico. Oggi con 
soli 54 seggi del 140 del con- 

t fesso ha bisogno assoluto 
160 voti controllati dall’Al¬ 
leanza democratica naziona¬ 
le di Banzer. Il programma 
del governo ha ridotto l’in¬ 
flazione che era al 20 mila 
per cento allo 0,1 per cento 
mesile, ma il costo è di una 
recessione spaventosa. I due 
terzi della forza lavoro bolo- 
viana è disoccupata, 11 sala¬ 
rlo minimo è ridotto a 20 dol¬ 
lari al mese In un paese dove 
un giornale costa mezzo dol¬ 
laro e la birra un dollaro, il 4 
per cento della spesa pubbli¬ 
ca è destinato alla salute e 
all’educazione, il 35 per cen¬ 
to al militari. Un tenente 
dell’esercito guadagna 150 
dollari al mese, un giovane 
medico 25 dollari, l’inse¬ 
gnante 20 dollari. A questa 
situazione di crisi si unisce 
anche la drammatica situa¬ 
zione delle miniere. Più che 
mal la coca è diventata L’uni¬ 
ca fonte possibile di soprav¬ 
vivenza per centinaia di mi¬ 
gliala di boliviani. E per que¬ 
sto che le operazioni Rambo 
sono destinate a fallire. 

Maria Giovanna Maglie 



Si infittiscono dubbi, ombre e misteri attorno al modo in cui vengono condotte le indagini sulE«affare Ustica» 

Trasmesso a Cossiga un rapporto senza valore 

La magistratura ha impedito di acquisire i dati della Difesa 

Il presidente della commissione che redasse il documento inviato ieri l’altro al capo dello Stato: «Una volta accertata l’esplosione, diventavano inutili altri 
accertamenti di carattere tecnico» - La questione del segreto istruttorio - Un’indagine Sismi - Tornano le voci sulla presenza di una portaerei francese 


ROMA — L’Invio a Cossiga delia relazione 
tecnica sull’incidente di 6 anni fa al Dc9 di 
Ustica, anziché dissipare 1 dubbi e 1 misteri 
relativi all’esplosione che provocò la morte 
di 81 persone (tra passeggeri e membri d’e- 
quipaggio), sembra infittirli. Intanto la na¬ 
tura del documento: la relazione è quella 
consegnata già 4 anni fa al ministero del 
Trasporti e che, come afferma lo stesso presi¬ 
dente di quel gruppo di lavoro. Carlo Luzzat- 
U, è priva di qualsiasi elemento decisivo sulla 
provenienza dell’ordigno (cioè sul nocciolo 
della questione). Non solo: secondo quanto 
Luzzattl ha dichiarato Ieri alia stampa, non 
poteva essere che cosi. «La commissione — 
ha infatti affermato — aveva esaurito tutti i 
propri compiti» con gli adempimenti a suo 
tempo svolti, «anche tenuto conto delio spiri¬ 
to delie disposizioni dell’Organizzazione In¬ 
temazionale dell’aviazione civile che tendo¬ 
no ad accertare le cause tecniche degli Inci¬ 
denti per prevenirli In futuro ed aumentare 
cosi la sicurezza del volo. Una volta accertata 
la causa come derivante da un’esplosione — 
ha concluso — diventavano Inutllia! fini del¬ 
la sicurezza generale del volo altri accerta¬ 
menti di carattere tecnico». Insomma, si è 
ritenuto superfluo saperne di più. 

Le cose stanno dunque a questo punto. L’e¬ 
secutivo ha trasmesso al capo delio Stato e 
reso di dominio pubblico (dopo la clamorosa 
lettera di Cossiga a Craxi, scritta anche sulla 
base di pressioni di personalità della politica, 
delle scienze e della cultura e del familiari 
delle vittime) ciò che era noto già 4 anni fa e 
che, per bocca dell’autorevole presidente del¬ 
la commissione tecnica, non è in grado di 
aggiungere nulla di decisivo sulla questione 
centrale: è stato un missile e una bomba col¬ 


locata all’interno dell’apparecchio a far 
esplodere il Dc9 deH’Itavla? 

La verità, se mai se ne saprà una, resta 
affidata dì supplementi d'inchiesta, anzi alle 
varie inchieste che parallelamente procedo¬ 
no e dovrebbero procedere, peraltro coperte 
dal massimo segreto. Non segreto di Stato — 
ha fatto sapere Palazzo Chigi — ma segreto 
Istruttorio. Per la verità le indagini In corso 
sono almeno tre: una della magistratura che 
vincola tutte le altre appunto al segreto 
istruttorio; una del ministero della Difesa 
(Spadolini ha fatto sapere, qualche tempo fa, 
che su quegli atti non è stato apposto alcun 
vincolo di segreto militare, ma solo la dicitu¬ 
ra «riservato»); c una del Sismi (e resta fran¬ 
camente difficile immaginare un’inchiesta 
del Servizio di sicurezza militare non coperta 
dal segreto di Stato). Comunque vada agget¬ 
tivato, ad ogni modo, di segreto si tratta, tan¬ 
to è vero che da quattro anni a questa parte 
la verità non ha fatto un solo passo avanti, o, 
se lo ha fatto. Il Paese ne è stato tenuto all’o¬ 
scuro. 

Ma c’è un altro punto che va chiarito, pro¬ 
prio per dissipare per quanto possibile le om¬ 
bre che avviluppano l’«affare Ustica». Secon¬ 
do quanto riferiscono alti funzionari del mi¬ 
nistero del Trasporti, l’amministrazione ha 
chiesto a più riprese alla magistratura l’au¬ 
torizzazione ad acquisire 1 dati In possesso 
del ministero della Difesa (quelli che Spado¬ 
lini definisce «riservati»). E la magistratura, 
nel caso specifico la Procura di Roma, l’ha 
sempre negata. Non si tratterebbe del già si¬ 
gnificativo tracciato radar che testimonia la 
presenza di un oggetto non Identificato a 
brevissima distanza dal Dc9 pochi attimi pri¬ 
ma dello scoppio; o della sconcertante can- 



Le salme appena recuperate, vengono caricete in elicottero a Punte Reisi. In alto un Dc-9 dellTtavia 


cellazione di 4 minuti di registrazione (ele¬ 
menti questi già compresi nella relazione 
dell’82). Ma di altre risultanze in possesso 
delle autorità militari. DI quali dati si tratta 
allora? Perché vengono tenuti segreti men¬ 
tre si trasmette alla massima autorità dello 
Stato un rapporto vecchio di 53 mesi e privo 
delle informazioni Indispensabili per fare 
piena luce sul tragico episodio? 

In mancanza di chiarimenti esaurienti da 
parte deU’autorttà giudiziaria, trovano evi¬ 
dentemente facile gioco tutte le illazioni in 
un Paese che, purtroppo, di insabbiamenti 
clamorosi nel corso degli ultimi decenni ne 
ha visti parecchi. A creare Imbarazzo cosa 
può essere stato? È un caso che siano nuova¬ 
mente circolate. Ieri, voci sulla presenza di 
una portaerei francese nel tratto di mare at¬ 
torno a Ustica, nelle ore dell’incidente? Ed è 
sempre un caso che qualcuno abbia rispolve¬ 
rato ieri l’altro la storia di un coinvolgimento 
(ampiamente smentito dal governo) del Mig 
libico precipitato In Calabria? Hanno avuto 
un qualche ruolo le manovre delle forze ar¬ 
mate Nato in corso nella zona In quel 27 giu¬ 
gno 1980? Sono tutti Interrogativi inquletan- 
U che il silenzio calato attorno alla fase deci¬ 
siva dell’indagine non contribuisce certo a 
rendere meno preoccupane 

E non passa In secondo piano. In tutta que¬ 
sta vicenda, 11 fatto che il Parlamento sia 
stato costantemente tenuto all'oscuro di tut¬ 
to. In una Interrogazione presentata al presi¬ 
dente del consiglio e al ministri della giusti¬ 
zia e dei trasporti, I deputati comunisti chie¬ 
dono proprio che il Parlamento sla Informa¬ 
to «di tutto ciò che i stato fatto dopo 11 1982, 
per individuare le cause e 1 responsabili del¬ 


l’esplosione e dell’inabissamento del Dc9; del 
contenuto di tutti gli atti e di tutte le inchie¬ 
ste relative alla tragedia; dello stato dell’in¬ 
chiesta giudiziaria e delle tappe del suo svol¬ 
gimento*. Analoga richiesta è stata avanzata 
dal radicale Corleone. I deputati del Pel, Inol¬ 
tre, pongono la questione del risarcimento 
dei danni per t familiari delle 81 vittime, e 
chiedono «se siano state assunte misure per 
prevenire 11 verificarsi di altre analoghe tra¬ 
gedie e se il personale di aerei di linea in volo 
sulla stessa rotta abbia mai segnalato alla 
compagnia o ad altre autorità pericoli per la 
navigazione aerea*. 

Quanto alla lettera che ha accompagnato 
la relazione trasmessa da Craxi a Cossiga, 
essa è stata definita da Eliseo Milani, vice¬ 
presidente dei senatori della Sinistra indi¬ 
pendente, «assolutamente Illusiva* e che «la¬ 
scia trasparire anche una malcelata Irrita¬ 
zione*. Milani accenna poi, anche lui, alla 
presenza di forze di altri paesi nel Mediterra¬ 
neo. «Altri erano gli Interrogativi (rispetto al 
rapporto dell'82, n.d.r.) —> dice — al quali ri¬ 
spondere, a partire dalle libertà che le forze 
aeronavali del vari paesi Nato si prendono 
sul mari italiani o immediatamente confi¬ 
nanti. H che — conclude Milani — non può 
escludere, nel caso specifico, Terrore che ha 
portato all’atto criminoso e che fra Tauro la 
perizia del presidente del Consiglio non 
esclude*. 

I «silenzi del governo» sono stati deflnlU 
Infine da Guido Pollice, di Dp. gravemente 
offensivi «per lo stesso capo dello Stato al 
quale è stato presentato un rapporto vecchio 
e notizie già conosciute*. 

Guido Dell'Aquila 
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In alto, l'impianto nucleare 
di Dounreay: l'edificio sulla 
destra è il prototipo di 
reattore veloce in funzione 
(foto Martin Bond); sotto, il 
porto di Stromnes, nelle 
isolo Orkney. a sei miglia da 
Dounreay 


Le centrali nucleari — 
specialmente le più perico¬ 
lose come Sellafleld in 
Cumbria, Dounreay in Sco¬ 
zia e Slzewell in Suffolk — 
hanno in comune il fatto di 
essere state costruite tutte 
nelle località più remote, in 
ambienti naturali di grande 
integrità e bellezza. Stanno 
lì, diverse ed estranee, colla 
loro minaccia implicita di 
contaminazione, precaria¬ 
mente collocate dentro pae¬ 
saggi millenari pressoché 
intatti, solitari, silenziosi. 
Dounreay ne è l’esempio più 
eloquente. È una presenza 
artificiale e autoritaria bru¬ 
scamente inserita nella 
spontaneità e nella pace del 
territorio circostante. 

Il contrasto non potrebbe 
essere più forte. Da un lato, 1 
micidiali veleni di una mo¬ 
derna industria di sintesi. 
Dall’altro, la calma, la pu¬ 
rezza, la salute dello svilup¬ 
po organico. Ce n’è abba¬ 
stanza per alimentare, con 
una comprensibile vena ro¬ 
mantica, la protesta degli 
ecologisti. 

Ma il discorso è un altro. 
E verte sulle garanzie di si¬ 
curezza che i nuovi, costo¬ 
sissimi impianti possono 
dare. Sono stati dislocati 
lontano dai grossi centri 
abitati appunto perché se ne 
è riconosciuta, fin dall’ini¬ 
zio, la tremenda pericolosi¬ 
tà. E questo è un rischio che 
persiste dovunque essi si 
trovino. Le rassicurazioni 
ufficiali non sono bastate fi¬ 
nora. Gli incidenti, grandi e 
piccoli, continuano a susse¬ 
guirsi. A questo punto, con 
tante prove negative, quel 
che si mette in discussione è 
la ragione stessa di un setto¬ 
re produttivo esaltato tren- 
t’annl fa come fulcro ener¬ 
getico per gli anni 2000. È 
davvero necessario, per II 
nostro mondo, affidarsi al 
enucleare»? 

Ecco l’Interrogatorio che 
cl accompagna nel viaggio 
verso l’estremo Nord scoz¬ 
zese. John o’Groat’s è l’ulti¬ 
ma propaggine della peniso¬ 
la di Calthness, il punto più 
settentrionale della Gran 
Bretagna. A 40 km verso oc¬ 
cidente c’è Dounreay, il 
complesso di riciclaggio 
dell’uranio (da cui si ricava 
plutonio) che nel ’50-’54 è 
stato «paracadutato» su una 
costa di ineguagliabile 
splendore fra scogliere a 
picco, inaccessibili splag- 
gette, il tumulto dell’Atlan¬ 
tico e del Mare del Nord, da¬ 
vanti alle 65 isole che for¬ 
mano l’arcipelago della Or- 
cadl. Più su, a 150 miglia, c’è 
«l’ultima Thule» — il lungo 
gruppo insulare della She¬ 
tland — il confine boreale 
del mondo conosciuto per 1 
Romani, avvistato dalla 
flotta di Agricola in ricogni¬ 
zione avanzata nell’80 a.C. 

Regione 

antichissima 

Il vasto entroterra, alle 
spalle di Dounreay, è un de¬ 
serto di valli verdissime e 
nude montagne di granito 
dove la forza del vento Im¬ 
pedisce agli alberi di radi¬ 
carsi. Una volta c’erano col¬ 
tivazioni e case. Ma, ai primi 
dell’800, 1 fittavoli vennero 
espulsi dalle terre dalla Du¬ 
chessa di Sutherland così 
che, per far posto all’alleva¬ 
mento, si distrusse l’agricol¬ 
tura, e con questa sanguino¬ 
sa clearance, estromissione, 
«15mlla persone furono so¬ 
stituite con 131.000 pecore». 
I clan celti espropriati di 
754.000 acri di terreno buo¬ 
no — racconta Marx nel I 
Libro del Capitale — rice¬ 
vettero come «compenso» 
6mila acri Infertili lungo le 
coste. Oggi, le Highlands 
dell’Alta Scozia sono un’Im¬ 
mensa riserva naturale: ha¬ 
bitat impervio per l’aquila 
reale, per il misterioso e ag¬ 
gressivo gatto selvaggio, per 
la martora delle foreste di 
pino, per il curioso caper- 
calllle a metà tacchino e a 
metà gallo alpestre. La re¬ 
gione è antichissima. Cl so¬ 
no circoli di pietra, tombe a 
cupola, obelischi di una ci¬ 
viltà preistorica sconosciu¬ 
ta. E, sul lembo settentrio¬ 
nale, ecco la sfera e le torri, 1 
dadi chiari e scuri degli edi¬ 
fici dove è contenuto il reat¬ 
tore autorertlllzzante che 
dovrà diventare — per scopi 
militari — il più grande cen¬ 
tro di re-processing in Euro- 

I pa. 

Per sviluppare la tecnolo¬ 
gia del reattore veloce, la 
Ukaea (l’autorità britannica 
per l’energia atomica) ha 



I micidiali 
veleni di 
un’industria 
di sintesi 
in paesaggi 
incontaminati 
da millenni 
Riciclaggio 
a Sellafield 
Una Chernobyl 
potenziale 
a Dounreay 
La pressione 
democratica 

già speso 6.000 miliardi ne¬ 
gli ultimi trent’annl. Doun¬ 
reay, per il riciclaggio, agirà 
sotto l’egida europea, In 
stretta collaborazione con 
Francia, Germania oqciden- 
tale, Belgio e Italia. E stata 
progettata la costruzione di 
tre nuovi reattori. Da tempo 
è In corso un’inchiesta pub¬ 
blica, a Thurso, per ascolta¬ 
re gli argomenti e prò e con¬ 
tro. I gruppi «verdi» boicot¬ 
tano le sedute: non è stato 
dato loro il tempo di prepa¬ 
rarsi e 1 fondi pubblici ne¬ 
cessari per finanziare le ri¬ 
cerche e la documentazione, 
la sede del giudizio è troppo 
lontana e scomoda, l’esame 
è troppo superficiale e non 
affronta le questioni più 
profonde e complesse. Il 
Parlamento dovrebbe esse¬ 
re investito di un problema 
che ha implicazioni di ecce¬ 
zionale gravità. L’esplosione 
nel reattore termico di 
Chernobyl è stato il più di¬ 
sastroso incidente nucleare 
del mondo. Ma se qualcosa 
del genere dovesse accadere 
a Dounreay, la calamità sa¬ 
rebbe 10 o 20 volte più gran¬ 
de. Il reattore veloce ha una 
potenza di Irradiazione dieci 
volte più alta di quella di 
Chernobyl. Il fast breeder, 
Fbr, contiene un 25% di 
plutonio che è una radio- 
tossina estremamente peri¬ 
colosa. Se succede li peggio, 
siamo davanti ad una cata¬ 
strofe. Gli incidenti, come 
abbiamo detto, si susseguo¬ 
no con regolarità impressio¬ 
nante, a Dounreay. Le stati¬ 
stiche dell’Ispettorato per la 
salute e la sicurezza segna¬ 
lano, dal 1977,37 casi «seri o 
significativi» insieme ad al¬ 
tri 1.299 incidenti di minore 
entità. 

La centrale scozzese è al¬ 
trettanto precaria di un «co¬ 
labrodo» come Sellafleld, col 
suol scarichi a mare, che la 
settimana scorsa ha dovuto 
essere temporaneamente 
chiusa, per la prima volta In 
35 anni, perché ci si è final¬ 
mente accorti che II livello 
di tossicità delle sue emis¬ 
sioni liquide superava i li¬ 
velli massimi consentiti dal¬ 
le norme Internazionali. Il 
Mare d’Irlanda è «il più ra¬ 
dioattivo del mondo», la 
spiaggia davanti a Sellafield 
è «come l’atollo di Bikini». 
Le due centrali nucleari più 
discusse in Gran Bretagna 
operano in evidenti condi¬ 
zioni di pericolosità. A 
Dounreay, nell’autunno 
scorso, si sono accorti di 
aver «perduto» 25 kg di plu¬ 
tonio. Erano andati «smar¬ 
riti» durante il processo di 
riutilizzo delle scorie di ura¬ 
nio, depositati al fondo della 
tanica senza che gli stru¬ 
menti di controllo potessero 
segnalare la loro presenza. 
Sono rimasti lì, dimenticati 
per dlclotto mesi, una quan¬ 
tità di esplosivo che equiva¬ 
le a dieci bombe atomiche. 




un blow up potenziale di In¬ 
calcolabili conseguenze. 
L’obiezione principale al¬ 
l’ampliamento di Dounreay 
è 11 chiaro collegamento fra 
Il re-processing e il plutonio 
destinato alla produzione 
militare. I tre reattori veloci 
In progetto collegano due 
potenze atomiche come 
Gran Bretagna e Francia a 
tre stati non-atomlcl come 
Belgio, Germania e Italia 
sulla via dell’integrazione 
nucleare dell'Europa. 

Responsabilità 

politiche 

La Gran Bretagna sta 
modernizzando 11 suo arse¬ 
nale, altrettanto vuol fare la 
Francia. Ecco come si sta 
articolando la collaborazio¬ 
ne multinazionale verso lo 
stabilimento di una forza 
nucleare Integrata In Euro¬ 
pa Un problema grosso, re¬ 
sponsabilità chiaramente 

K litiche che l’inchiesta su 
mnreay, nelle sue regolari 
sedute a Thurso, non pren¬ 
de affatto in esame, mentre 
il Parlamento, che ne avreb¬ 
be la competenza e l’autori¬ 
tà necessarie, viene delibe¬ 
ratamente escluso. 

Davanti all’aula dove si 


svolge il dibattito, incon¬ 
triamo tre donne: Frances 
McKle, Penny Boyle e una 
loro amica. Sono arrivate 
col traghetto del mattino 
dalle Orcadl. Una traversa¬ 
ta di sei miglia marittime: 
vengono a presentare le 
obiezioni del 20mlla abitan¬ 
ti di isole che si sentono di¬ 
rettamente minacciate. Vi¬ 
vono di agricoltura, pesca¬ 
no esemplari di prima qua¬ 
lità fra cui, Immancabili, 
salmoni e aragoste, sperano 
di sviluppare ulteriormente 
11 turismo. Le tre attività lo¬ 
cali sono direttamente mi¬ 
nacciate dalla centrale di 
Dounreay, dicono. Le opi¬ 
nioni naturalmente varia¬ 
no, fra gli abitanti delle Or- 
cadi, cl sono 2.000 posti di 
lavoro, nel nuovo Fbr, e 
molti accettano l’idea, pre¬ 
feriscono non pensare al ri¬ 
schi di cui parlano le donne 
e 11 comitato di difesa antl- 
Dounreay. Del resto, in que¬ 
sti ultimi vent’anni, le Orca- 
di hanno già sopportato 
l'invasione inquinante del¬ 
l’Industria petrolifera del 
Mare del Nord col suoi ter¬ 
minali a flotta. Credono che 
anche col nucleare sarà la 
stessa cosa. Frattanto, la di¬ 
vergenza riflette la sua om¬ 
bra in quello specchio di ac¬ 
que tranquille che è 11 porto 


di Stromness che sembra 
appartenere ad un’altra 
epoca ecologicamente pura 
rimossa di 3 o 400 anni dal 
nostro tempo. Eppure, 1 
dubbi più fondati, le paure 
più legittime rimangono. 
C’è quella brutta faccenda 
del cancri e delle leucemie. 
In giugno, i responsabili del 
servizio medico scozzese 
confermavano: negli anni 
80 si è verificata attorno a 
Dounreay una incidenza io 
volte superiore alla media 
nazionale. Sono stati trovati 
5 casi di leucemia infantile 
in un raggio di 8 miglia at¬ 
torno alla centrale. Troppi, 
perché siano una pura coin¬ 
cidenza, una anomalia sta¬ 
tistica. Secondo il calcolo di 
probabilità normale (1 su 
10.000) avrebbe dovuto es¬ 
serci solo Vz caso, non 5, in 
un’area demografica di ap¬ 
pena 12 kmq. 

Sono cifre come queste, a 
Dounreay, a Sellafleld, a 
Berkeley sull’estuario del 
Sevem presso Bristol, a 
Burghfield, a Aldermaston 
e attorno ad altre istallazio¬ 
ni nucleari, che hanno get¬ 
tato l’allarme. I gruppi vo¬ 
lontari locali che si sono for¬ 
mati in questi anni per os¬ 
servare, controllare, racco¬ 
gliere dati e alimentare una 
campagna nazionale capace 


di ottenere garanzie sicure e 
protezione efficace, stanno 
raddoppiando la loro attivi¬ 
tà dovunque. Sperano di 
compilare un catalogo che 
dimostri definitivamente 
quanto è davvero pericolosa 
quell’industria «bianca, si¬ 
lenziosa, economicamente 
attraente» che poi produce 
quasi quotidianamente «fu¬ 
ghe» radioattive, guasti e in¬ 
cidenti potenzialmente di¬ 
sastrosi. Soprattutto ha la¬ 
sciato per oltre 30 anni una 
contaminazione nascosta 
che sta emergendo ora sotto 
forma di malformazioni ge¬ 
netiche come la leucemia 
infantile. 

*' Ce ne parla la dottoressa 
Alice Stewart, dell’Universi¬ 
tà di Birmingham, che lavo¬ 
ra con un gruppo scientifico 
di Oxford. Aggiornano, or¬ 
mai da oltre 30 anni, un 
Survey, una Inchiesta sul 
cancri infantili. «Abbiamo 
cominciato negli anni 50 
esaminando gli effetti che i 
raggi X avevano sulle don¬ 
ne incinte e sulla loro even¬ 
tuale prole. Nessuno voleva 
crederci. Ma noi abbiamo 
dimostrato che 11 rischio esi¬ 
steva. Dal 1953 — continua 
la signora Stewart — deci¬ 
demmo di collegare la no¬ 
stra indagine ai livelli di ra¬ 
dioattività generale, sul ter¬ 
ritorio. Abbiamo dati sul 
background radiologico per 
ogni 10 kmq di superficie in 
tutta la Gran Bretagna. 
Passiamo In rassegna i dati 
per la popolazione. Natural¬ 
mente studiamo con parti¬ 
colare cura 1 cluster, 1 nuclei 
di concentrazione della leu¬ 
cemia che sono evidenti at¬ 
torno agli impianti nuclea¬ 
ri. In questo caso, si tratta di 
zone a bassa densità demo¬ 
grafica dove non cl si aspet¬ 
terebbe di trovare — come è 
11 caso a Sellafleld, Doun¬ 
reay e Berkeley — una inci¬ 
denza del cancro 10 volte 
superiore alla media. Siamo 
in contatto col gruppi locali 
che cl riferiscono le loro sco¬ 
perte. Uno del risultati è che 
si formano prima della na¬ 
scita e la radiazione è pro¬ 
babilmente la causa più co¬ 
mune. Se riusciremo a pro¬ 
vare che la radiazione è al¬ 
l’origine della leucemia in¬ 
fantile, già nel ventre ma¬ 
terno, allora vuol dire che 
ogni aumento di radioatti¬ 
vità, per effetto delle opera¬ 
zioni delle centrali, accresce 
l’Incidenza del cancro». 

Polvere 

radioattiva 

La dottoressa Stewart di¬ 
ce che il rapporto Black, or¬ 
dinato dal governo, non ha 

E reso sul serio il problema. 

'industria atomica è peri¬ 
colosa e, fintanto che le vie¬ 
ne concesso di agire secon¬ 
do gli attuali labili criteri di 
sicurezza, c’è ben poco da 
fare: 1 danni alla salute, le 
ripercussioni genetiche 
continueranno a salire. 

Una madre, a Dounreay, 
dice: «Una volta portavamo 
I bambini a gluocare sulla 
spiaggia. Ora 11 teniamo 
lontani, andiamo In campa¬ 
gna, cerchiamo di dimenti¬ 
care la centrale anche se è 
impossibile. Perfino la pol¬ 
vere nelle nostre abitazioni 
è radioattiva. Ci porta il plu¬ 
tonio a casa». Anche a Ber¬ 
keley, sul fiume Severa, c’è 
un gruppo di monitoraggio 
Scar che, dopo anni di stu¬ 
dio, è convinto che la cen¬ 
trale locale deve essere 
chiusa. La signora Barbara 
Frenche ci racconta cosa 
fanno, ci parla dei sei casi di 
leucemia infantile che han¬ 
no Identificato, insiste che è 
tempo di mobilitare gli enti 
locali nell’opera di vigilan¬ 
za, è convinta che la pressio¬ 
ne democratica può costrin¬ 
gere le autorità governative 
ad un serio riesame. Un po’ 
dovunque, nelle varie regio¬ 
ni inglesi che devono convi¬ 
vere con gli Impianti nu¬ 
cleari, si è innalzato 11 livello 
di consapevolezza, il senso 
di responsabilità di fronte a 
pericoli per tanti anni sotto- 
valutati e ufficialmente 
ignorati, n dibattito si è in¬ 
tensificato. La partecipazio¬ 
ne attiva in funzione al con¬ 
trollo, anche. E questo è un 
aspetto significativo dell’at¬ 
teggiamento che In Gran 
Bretagna prevale a quattro 
mesi di distanza dalla trage¬ 
dia di Chernobyl. 

Antonio Bronda 

Sandra Lotti 

FINE — n precedente servizio 
è stato pubblicato ieri, 28 ago¬ 
sto 
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LETTERE 


ALL’UNITA 1 


Se deve contraddirsi 
vuole dire che 
qualcuno lo costringe 

Caro direttore, 

il voto segreto, se non altro, ha impedito 
finora la completa metamorfosi di un libero 
Parlamento in un parco buoi di assoggettati 
privi di volontà politica. Per quali declivi si 
avvierebbe l'intera attività parlamentare se le 
astiose imprecazioni dell’on. Craxi contro il 
voto segreto stesso, bastassero a determinare 
un malaugurato consenso per quest’ulteriore 
fendente a una democrazia sempre più afflit¬ 
ta da preoccupanti anomalie? 

Vi è anzitutto un diritto sacrosanto del par¬ 
lamentare di esprimersi nella più assoluta li¬ 
bertà di coscienza, affrancato dai condiziona¬ 
menti delle segreterie. 

Se poi il parlamentare giunge talvolta a 
votare contraddittoriamente in modo segreto 
rispetto al modo palese, gli & perché qualcosa 
o qualcuno ve Io costringe, e quindi lo legitti¬ 
ma a questa scelta di libertà e di dissenso. 
Questa è la più inquietante delle nostre ano¬ 
malie! 

NERIBAZZURRO 
(Genova Voltri) 

«Mi dicono i compagni 
delia mia cellula 
di scrivere anche...» 

Cara Unità, 

questa seconda edizione del governo Craxi, 
«fotocopia ritoccata» del precedente, a me ap¬ 
pare come un cadavere in sala di rianimazio¬ 
ne e i membri della coalizione pentapartitica 
medici ostinati che non si rassegnano al fatto 
di dover inviare tale defunto all’obitorio e 
continuano a far massaggi, metaforicamente, 
ad una formula politica definitivamente tra¬ 
passata nella speranza di rianimarla. Speran¬ 
za irragionevole, che nasconde dietro tale ir¬ 
razionalità la necessità che ha questo Paese 
di seppellire il «caro» estinto per aprire una 
fase nuova programmatica e politica che 
strappi la nostra democrazia e le sue istitu¬ 
zioni alle sabbie mobili che rischiano d’in- 
ghiottirla. 

Ecco, a mio avviso, la posta in gioco: la 
salute della nostra democrazia, cui si conti¬ 
nua a negare l’ossigeno necessario per respi¬ 
rare a pieni polmoni. 

Se questo è vero, allora il nostro atteggia¬ 
mento politico deve essere duro e risoluto per 
evitare che questo governo trascini con sé nel¬ 
la sua fossa democrazia e istituzioni. 

Noi comunisti, secondo me, abbiamo biso¬ 
gno urgente di darci una regolata seria e di 
ritornare alla lotta e alla militanza attiva, 
perchè la nostra democrazia l’hanno ridotta 
al lumicino e il nostro primo dovere è farla 
vivere e crescere. Io non ci sto più a vedere, 
impotente, le nostre sezioni qui da noi chiuse 
o deserte e lasciare l’attività politica nelle sole 
mani di nostri compagni funzionari. 

Noi siamo diventati comunisti per grandi 
ragioni ideali e politiche. Esse per realizzarsi 
hanno bisogno di lavoro e di impegno come 
per il passato. 

Mi dicono i compagni della mia cellula di 
scrivere anche che gli scansafatica non posso¬ 
no essere considerati da noi buoni compagni e 
buoni dirigenti. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 


Incontrarsi non può 
voler dire scomparire 

Egregio direttore, 

a proposito della «scelta» dell’ora di religio¬ 
ne nelle scuole, vorrei porre aH’attenzione dei 
lettori i dati del Provveditorato di Como, per 
le scuole materne ed elementari. Scuola ma¬ 
terna: 96,21% sì; 3.79 no o astensione. Scuola 
elementare: 98,31% sì; 1,69 no o astensione. 

Sono dati che si commentano da soli, e non 
mi direte che è tutta «colpa» della Falcucci! 

Una battaglia culturale che tenda perma¬ 
nentemente all’incontro nasce da posizioni 
diverse e può trovare una sintesi nel rispetto 
dei diversi ideali (se ci sono), su piani di pari¬ 
tà e di conoscenza delle cose. I dati, al contra¬ 
rio, sembrano affermare che ci sarà poco di¬ 
battito in futuro. 

Tacere o «dormire» su questa questione co¬ 
me (purtroppo) avete fatto anche voi del Pei, 
è stato grave. 

Che amarezza! L’anticlericalismo non 
c’entra. Il problema è che non si deve neppure 
essere farisaici. 

L’incontro con i cattolici è questo? Su cosa 
deve o dovrebbe fondarsi? 

SANDRO MARELLI 
(Como) 


Dove son troppi 
e dove son pochi 

Spett. Unità, 

come è noto, le Ferrovie dello Stato occu¬ 
pano circa 240.000 dipendenti, distribuiti su 
oltre 16.000 km. e su 3.000 stazioni. L’80% 
del traffico si svolge sui 30% della rete, cioè 
sui 5.000 km. di rete a due binari elettrificati. 
Se andiamo a vedere la distribuzione degli 
impianti, dei traffici e dei ferrovieri noteremo 
che la carenza reale non si manifesta su tutta 
la rete bensì sulla parte congestionata. In- 
somma da una parte (circa il 70% della rete) 
si verifica una eccedenza di organico rispetto 
ai flussi di traffico, da un’altra (circa il 30% 
della rete) una carenza cronico di personale. 
Se poi si va a vedere in quali qualifiche è 
ripartito l’organico ferroviario si noterà, con 
stupore, che la figura del Capo gestione è 
eccedente, quella del personale di macchina 
carente. 

Mi fermo qui perchè temo reazioni corpo¬ 
rative che possono non contribuire all'oggetto 
del mio scritto. 

Vorrei solo ricordare che, nel pieno dello 
scontro con le centrali corporative (da oggi 
sindacati, equiparati a quelli confederali gra¬ 
zie al patto di «pace estiva»), nel 1979 fu 
divulgato un documento del Pei che afferma¬ 
va che i dipendenti delle Fs erano 30.000 di 
troppo: posizione che, per i tempi e i modi in 
cui fu divulgata, ci procurò non poche diffi¬ 
coltà con i collettivi autonomi e con le suddet¬ 
te centrali corporative. 

Eravamo allora circa 220.000 e trasporta¬ 
vamo il 14% delle merci e il 13% dei passeg¬ 
geri: ora siamo 20.000 in più, nessuna limita¬ 
zione dell’orario di lavoro è intervenuta, tra¬ 
sportiamo TI 1% delle merci e l’8% dei pas¬ 
seggeri e... si sta facendo un accordo azienda¬ 
le per l'assunzione di lavoratori «stagionali» 
per far fronte ai problemi derivanti dal traffi¬ 
co che coincide (lo ricordo) con i periodi di 
turnificazione «concessa» del congedo-ferie 
concentrati in 6-8 settimane (da giugno a set¬ 
tembre). 


Per me (è una mia opinione) il personale 
c’è, sufficiente anche per ridurre a 36 ore, da 
subito, l'orario di lavoro: certo si tratta di 
vedere se un tale ragionamento coincide con 
le logiche di lottizzazione imperanti anche 
nelle Fs. 

Premetto che chi scrive, per legge dovrebbe 
fare le 40 ore settimanali ma, da sempre, ne 
fa circa 34. 

Inoltre, essendo contrario al doppio merca¬ 
to del lavoro, che vede precari a fianco di 
garantiti, mi impegnerò ad iniziative per far 
sì che gli «stagionali» siano passati a ruolo. 

R.L. 

(Verona) 


«Dai secoli bui» 

Spett. Unità, 

la tv ha trasmesso la solita diretta del Palio 
con l’immancabile «speaker» Paolo Frajese. 
Quello che però irrita del giornalista televisi¬ 
vo è la caparbia partigianeria con cui cerca 
ad ogni costo di smentire le civili proteste dei 
protezionisti per i maltrattamenti subiti dai 
cavalli condannati alla barbara corsa. 

Ma come può la tv di Stato continuare a 
propinarci certe inaccettabili ipocrisie, quan¬ 
do è arcinoto che Palio è ormai sinonimo di 
grosso giro di miliardi, benedetti dal vescovo 
insieme a violenze, scommesse clandestine, 
insulti, bestemmie, e al «drappo» della Ma¬ 
donna per giustificare «cattolicamente» il 
perpetuarsi di una tradizione pagana, che si 
trascina dal fondo dei secoli più bui; e che — 
come tanti rigurgiti di feste medioevali o ad¬ 
dirittura preistoriche — comporta il martirio 
di animali. Tutto con il beneplacito di autori¬ 
tà laiche c religiose. 

LILIANA RAI 
(Roma) 

★ 


Signor direttore, 

a edizione ferragostana del Palio di Siena 
conclusasi, appare opportuna qualche rifles¬ 
sione per capire perché, oltre le evidenti per¬ 
verse ragioni turistiche e demagogiche, vi sa¬ 
rebbero nientemeno ragioni cattoliche e lai¬ 
che per mantenerlo in vita e perché mai la 
magistratura, altrove attenta a rimuovere riti 
anche antichi in danno delle bestie, non prov¬ 
vede a fermarlo. 

Eppure questo crudele Palio è stato più 
volte denunciato in sede internazionale come 
uno dei «divertimenti italiani» che, con l’alibi 
della tradizione, mantiene intatte antiche 
barbarie. 

Per questi motivi mi auguro davvero che il 
Palio di Ferragosto ’86 sia stato l’ultimo. In 
nome della civiltà e per amore di un uomo 
diverso e ben diversamente attento all’amico- 
cavallo. 

ETTORE DE MARCO 
(Bari) 

Per la caccia: sospensione 
di cinque anni 

Cara Unità, 

le tre pagine speciali che l'Unità di domeni¬ 
ca 10 agosto ha dedicato alla caccia provano 
da sole la serietà e la complessità del proble¬ 
ma e anche la serietà dell’impegno e del con¬ 
tributo che il nostro Partito intende dare per 
poterlo avviare a soluzione. 

Personalmente sono convinto di una cosa: 
che proprio perché il problema è complesso, 
quella che potrà servire di più è una sospen¬ 
sione della caccia almeno per cinque anni, 
affinché possa avvenire effettivamente il ri- 
popolamento della fauna. 

Questo lasso di tempo sarebbe sufficiente 
per portare a buon punto una grande campa¬ 
gna di educazione di massa sulla protezione 
della natura e per obbligare tutti i cacciatori 
a frequentare dei corsi; ma sarebbe anche 
sufficiente a dimostrare a tutti che non sono 
solo gli anticrittogamici ma anche i cacciatori 
a distruggere gran parte della fauna e quindi 
della natura. 

E alla fin fine tutti dovremmo convincerci 
che se vogliamo salvare la natura c quindi noi 
stessi, un’autodisciplina e una disciplina si 
impongono. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Cacciatori, tagliole, paura 

Gent.mo direttore, 

da alcuni anni mi sono trasferito con la 
famiglia nella campagna del Ternano, volen¬ 
doci dedicare aU’agricoltura. Da allora i cac¬ 
ciatori, conoscendo il nostro orientamento 
anti-caccia (per motivi umanitari, ecologici 
ed agricoli), ci hanno fatto segno delle loro 
attenzioni: cinque volte et hanno sparato, di 
cui tre volte a pioggia e due direttamente. C’è 
stata da parte nostra una regolare denuncia, 
di cui non abbiamo più saputo nulla. 

La zona è letteralmente infestata dai cac¬ 
ciatori, che sparano a tutte le ore, anche di 
notte, che cacciano con tutti i mezzi (anche le 
tagliole, che — come si sa — distruggono 
ogni tipo di animale, protetto e non protetto), 
che non si interessano dei periodi di apertura 
o chiusura della caccia. 

Ultima perla questa mattina: un cane si è 
andato a cacciare in una tagliola; e fa il paio 
con gli animali da cortile che abbiamo già 
visti impallinati o mutilati (gatti inclusi). 

LETTERA FIRMATA 
(Temi) 

P.S. - È precisa volontà mantenere l’anoni¬ 
mato per non incorrere ulteriormente nelle 
ire dei cacciatori, che — in zona — godono 
pure di particolari attenzioni, giustificate — 
pare — da motivi di tradizione ed elettorali. 

IVe scopi delle nostre Feste 

Caro direttore, 

a chi critica le Feste dcWUnità ritenendole 
solo espressione di leggerezza o di consuetu¬ 
dine festaiola, risponderei che esse invece 
hanno tre scopi precisi: 

1) tenere vivo nel cuore dei lavoratori il 
sentimento del dovere verso la società; 

2) fare progredire la cultura dei lavoratori 
e soprattutto dei giovani; 

3) sostenere un partito che lotta tenace¬ 
mente, anche in mezzo ad infinite difficoltà, 
per trasformare la nostra società, incammi¬ 
nandola sulla via del progresso e dell’ugua- 
glianza. 

ROBERTO BEN1NI 
(Venturina - Livorno) 

Dalla Cecoslovacchia 

Cara redazione, 

ho 17 anni e vorrei corrispondere con ra¬ 
gazze o ragazzi italiani. 

DATA SOUKUPOVA* 

Sklenàika 681, 26.801 horovice, okr. Beroun 
(Cecoslovacchia) 
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Incidente 
atomico 
nel ’57 


ALBUQUERQUE — Quasi 30 
anni fa un bombardiere del¬ 
l’aviazione statunitense sgan¬ 
ciò accidentalmente una bom¬ 
ba all’idrogeno — che non 
esplose — mentre si appresta¬ 
va a atterrare presso Albu- 
querque (Nuovo ^lessico). Lo 
hanno rivelato documenti resi 
pubblici mercoledì in virtù 
della legge sulla libertà di in¬ 
formazione. La bomba, un or¬ 
digno all’idrogeno della po¬ 
tenza di 10 megaton (circa 600 
volte maggiore di quella della 
bomba atomica sganciata a 
Hiroshima), cadde da un bom¬ 
bardiere B-36 che stava com¬ 
piendo una esercitazione di 
• routine» sul Nuovo Messico; 
la causa dell’incidente fu un 
congegno di sicurezza colloca¬ 
to nella posizione sbagliata. 
All'Impatto dell’ordigno con il 
suolo, esplose la carica con¬ 
venzionale di innesco conte¬ 
nuta nell'ordigno, scavando 
un cratere di oltre sette metri 
di diametro e quattro di pro¬ 
fondità. Dopo Tìneidente — 
che risale al 22 maggio 1957 — 
fu rilevata una leggera conta¬ 
minazione radioattiva nella 
zona dell’aeroporto. 


Migliora 

Goffredo 

Parise 


TREVISO — Miglioramenti 
percettibili, ma non determi¬ 
nanti, sono stati riscontrati ie¬ 
ri nelle condizioni di salute 
dello scrittore vicentino Gof¬ 
fredo Parise, ricoverato da un¬ 
dici giorni nel reparto nefrolo- 
gico dell’ospedale di Treviso in 
seguito ad un’ischemia cere¬ 
brale aggravata dallo stato ge¬ 
nerale del paziente, da sei an¬ 
ni in dialisi, feri Parise è stato 
visitato dal primario del re¬ 
parto neurologico del nosoco¬ 
mio trevigiano, doti. Piergior¬ 
gio Bardin. Lo scrittore — ha 
reso noto Ilardin — risponde 
alle sollecitazioni del persona¬ 
le medico e dei familiari, ma 
non è tuttavia in grado di la¬ 
sciare il letto e continua ad es¬ 
sere alimentato tramite flebo. 
1 sanitari proseguono pertan¬ 
to — assieme al trattamento 
di dialisi — «le terapie intensi¬ 
ve per la prevenzione dì possi¬ 
bili complicazioni legate al de¬ 
cubito obbligato». Attorno al 
capezzale dello scrittore si al¬ 
ternano le persone che gli so¬ 
no più legate e che dopo tanti 
giorni di attesa sono ora in 
grado di comunicare con luì. 



- CRONACHE 



Totò «annulla» la posta 

ROMA — Per la prima volta le poste italiane rendono omaggio 
al mondo del cinema. In occasione del primo «Festival interna¬ 
zionale del film comico», che si terrà a Boario Terme, il 13 set¬ 
tembre la posta in partenza dalla cittadina bresciana verrà an¬ 
nullata con uno speciale timbro, raffigurante il principe del 
cinema comico italiano, il grande Totò. 


Terminato il recupero in mare 
dei resti del Challenger 
Ripescati 110 kg di rottami 


CAPE CANAVERAL — Gli ultimi pezzi del 
Challenger U avevano recuperati qualche gior¬ 
no fa. Ieri, le tre navi ancora impegnate sono 
rientrate in porto e si è conclusa cosi la più 
gigantesca operazione di recupero in mare del¬ 
ia storia. Le prime navi avevano preso il largo il 
28 gennaio scorso pochi istanti dopo che il 
Challenger con sette persone a bordo era esplo¬ 
so disegnando nel cielo quei tremendo «cigno» 
di fumo. L'America era sotto shock, il desiderio 
di sapere perché era potuta accadere una trage¬ 
dia simile fece si che non si lesinassero i mezzi. 
Cosi, in questi mesi, sono stati utilizzati 6000 
uomini, 52 aerei, 31 navi di superfìcie, un sotto¬ 
marino a propulsione nucleare con un equi¬ 
paggio di sette persone, cinque sommergibili e 
115 uomini rana. Un’impresa simile non pote¬ 
va che avere costi elevati. E cosi è stato. Il recu¬ 
pero del Challenger è stato infatti pagato dal¬ 
l’erario statunitense con cento milioni di dolla¬ 
ri, 150 miliardi di lire più o meno. Con questa 
cifra si è lavorato su 240.000 chilometri quadra¬ 
ti di superficie oceanica al largo della Florida. 
Il fondo marino è stato ispezionato con atten¬ 
zione per 1.115 chilometri quadrati. «Due navi 
hanno compiuto 3.367 contatti sonar» ha detto 
il comandante detta Marina, Charles Barthoto- 


mew, che si è anche preso la briga di elencare 
gli oggetti «sondati»; 3.197 contatti hanno ri¬ 
guardato i rottami del Challenger esploso, gli 
altri 170 hanno interessato rottami di altri raz¬ 
zi caduti in mare durante la lunga attività mis¬ 
silistica di Cape Canaveral, otto imbarcazioni 
affondate, un aereo precipitato anni fa, barili 
di petrolio, pesci e, perché no, un lavandino da 
cucina. Alla fine, sono stati ripescati dal mare 
rottami del Challenger per 110 chilogrammi. Il 
che rappresenta il 45% della navetta e delle 


che doveva immettere in orbita un satellite, il 
35% del satellite, la metà del serbatoio del car¬ 
burante e il 95% di un secondo satellite. Dal 
mare è stato possibile recuperare anche la par¬ 
te del razzo vettore lesionata che ha provocato 
l’esplosione. Ora la parola è alla commissione 
d’inchiesta, che dovrà fornire risposte a do¬ 
mande angoscianti. Domande che riguardano 
anche il futuro dell’attività spaziale degli Stati 
Uniti. Proprio l’altro ieri è stata data notizia di 
un ulteriore fallimento del lancio di un razzo 
statunitense. Il missile, alzatosi sabato scorso 
dalla base di White Sands nello stato del Nuovo 
Messico, è stato fatto esplodere 50 secondi dopo 
il lancio perché divenuto ingovernabile. 


Sindaco e assessore 
finiscono in carcere 
per incendio colposo 

Dalia nostra redazione 

SASSARI — 11 sindaco e l’assessore alla Nettezza urbana del 
comune di Ossi, un piccolo centro ad una decina di chilometri 




so. Secondo il provvedimento il sindaco Gavino Raimondo Cas¬ 
sano di 38 anni e l’assessore alla Nettezza urbana Giovanni 
Cambi 45 anni — entrambi democristiani — non hanno osser¬ 
vato le disposizioni contenute nella ordinanza regionale relati¬ 
va alla gestione delle discariche dei rifiuti. Tali norme prevedo¬ 
no, tra l’altro, la recinzione della zona e la realizzazione di una 
fascia di rispetto intorno alla discarica larga 40 metri e comple¬ 
tamente sgombra da sterpaglie, arbusti ed altra vegetazione. 
Invece, nelle campagne di Santadi, a una quarantina di chilo¬ 
metri da Cagliari, sono stati arrestati i piromani Franco Diana, 
35 anni e Antonio Secci, 27 anni, individuati da un elicottero 
vicino alle fiamme che avevano appena appiccato. Gli agenti di 
Ps hanno anche scoperto un vero e proprio arsenale, usato quasi 
certamente da una banda di incendiari. Fra l’altro sono stati 
sequestrati un chilo di esplosivo al plastico, più proiettili e cari¬ 
catori Il secondo blitz contro i piromani è avvenuto alle pendici 
della Sella del Diavolo, il promontorio dal quale si sviluppa la 
spiaggia cagliaritana del Poetto. Gli agenti della squadra mobile 


Massimo e Gianni Abis, di 21 e 22 anni, entrambi tappezzieri, e 
il militare di ieva Francesco Fornari, 20 anni, di stanza a La 
Spezia e attualmente in licenza nella sua città. Alla loro identifi¬ 
cazione si è giunti grazie alle testimonianze di numerosi ba¬ 
gnanti. Nell’incendio sono stati distrutti circa 500 metri di mac¬ 
chia mediterranea. 


Ha accettato di rispondere ma soltanto come parte lesa 


I giudici di Bologna 
interrogano Pazienza 

Pista «alternativa» sulla strage alla stazione? 

Il ruolo svolto nel Sismi, i contatti con Licio Gelli, l’inquinamento delle indagini 
sull’attentato - Il teste ha finalmente a disposizione i suoi memoriali americani 
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Dal nostro inviato 

TORINO — Francesco Pa¬ 
zienza sta finalmente par¬ 
lando con I giudici della stra¬ 
ge. Dopo due rinvìi ed un pri¬ 
mo Inconcludente incontro, 
ha cominciato a raccontare 
la sua verità sul ruolo da lui 
svolto nel Sismi, su Lieto 
Getti, sull’inquinamento del¬ 
le indagini sull’attentato del 
2 agosto 80 alla stazione di 
Bologna, sui suoi rapporti 
con esponenti politici italia¬ 
ni e americani. Si difende, ri¬ 
getta ogni accusa e contrat¬ 
tacca. 

I magistrati emiliani — il 
giudice istruttore Vito Zin- 
canl e 1 sostituti procuratori 
Libero Mancuso e Attillo 
Dardani — hanno varcato il 
portone delle Nuove, dove il 
faccendiere è rinchiuso da 
giugno, poco prima delle 11, 
seguiti di lì a qualche minuto 
da uno del legali di Pazienza, 
Scipione Del Vecchio, dagli 
avvocati di parte civile Gui¬ 
do Calvi e Giuseppe Giam¬ 
paolo e dall’avvocato dello 
Stato Fausto Baldi. Pazienza 

— in jeans e camica l’Im¬ 
mancabile pipa tra 1? mani 

— è apparso teso e nervoso. 
Ha esordito ribadendo di 
non accettare la giurisdizio¬ 
ne italiana per i reati a lui 
contestati a Bologna (parte¬ 
cipazione ad associazione 
sovversiva e calunnia plu¬ 
riaggravata, ovvero le devia¬ 
zioni deH’indagine) e per i 
quali gli Usa non hanno an¬ 
cora concesso l’estradizione. 
Ha accettato di rispondere, 
ma soltanto come parte lesa. 
Ha infatti denunciato tutti 
coloro che — a partire dal¬ 
l’ex capo del Sismi post P2, 
Nlnetto Lugaresl — lo hanno 
chiamato In causa per i suoi 
legami con personaggi come 
Geli! e Slndona. 

Dure le sue critiche alle 


autorità statunitensi e al mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
italiano. Se fino a ieri non ha 
potuto parlare la colpa sa¬ 
rebbe esclusivamente loro. 
Qualcuno avrebbe cercato di 
tappargli la bocca e persino 
di mettere a disposizione del¬ 
la magistratura l'ampia do¬ 
cumentazione in suo posses¬ 
so. 

Il 30 luglio scorso il suo in¬ 
terrogatorio fu rinviato al¬ 
l’ultimo momento perchè 
dagli Stati Uniti non erano 
giunte tutte le carte lasciate 
in custodia allo studio Mor- 
rlson di New York. Ora quei 
documenti sono arrivati. Pa¬ 
zienza li aveva Ieri con sé. A 
quanto si sa si tratterebbe 
però non di materiale inedito 
ma di memoriali da lui stes¬ 
so scritti dall’83 ad ora, con 
la data autenticata da un no¬ 
talo. DI cosa parlino non si 
sa. In un memoriale già in- 


Caccia 
al sacco 
a pelo in 
Sardegna 
Aggrediti 
2 tedeschi 


vlato al magistrati da New 
York (e che il difensore Nino 
Marazzlta, ieri non presente 
all’interrogatorio, ha defini¬ 
to «scottante») vi sarebbero 
indicazioni su una «pista al¬ 
ternativa» sulla strage. Una 
pista che Pazienza avrebbe 
suffragato con documenti, 
ma su cui nulla è trapelato. 
Si sa soltanto che tale pista 
avrebbe al centro Stefano 
Delle Chiaie, in un contesto 
«diverso» da quelli finora 
presi in considerazione. 

I primi argomenti trattati 
riguarderebbero suol Incon¬ 
tri con giornalisti, l’ingresso 
nel Sismi e il «capitolo Gelli». 
Pazienza ha sempr negato di 
aver conosciuto II Venerabile 
Maestro, nonostante molti 
testimoni affermino 11 con¬ 
trario e di aver svolto il ruolo 
di capo occulto dei settori 
deviati del servizio. Niente a 
che vedere inoltre, con la 


strage di Bologna. Almeno 
così lui afferma. 

L’interrogatorio si è pro¬ 
tratto alle 19 di Ieri. Parte 
dell’interrogatorio sarà stato 
senza dubbio dedicato al de¬ 
licato tema del legami, di cui 
Pazienza ha sempre menato 
vanto, con esponenti politici 
di primo piano, in particola¬ 
re della De e del Psi. 

Pazienza dunque paria. 
Sta vuotando 11 sacco o con¬ 
tinua ad esercitare l’arte di 
«depistatore» di cui è sempre 
stato maestro? Lancia mes¬ 
saggi a suol ignoti interlocu¬ 
tori, o vuol davvero contri¬ 
buire — come dice — all'ac¬ 
certamento della verità? 
Nessuno azzarda valutazio¬ 
ni, almeno per ora. Le carte 
da lui giocate dovranno esse¬ 
re attentamente passate al 
vaglio prima di poter dare 
una risposta. 

Giancarlo Percìaccante 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Neanche ventiquattro ore dopo, un’altra ag¬ 
gressione selvaggia contro due saccopelisti, per fortuna me¬ 
no grave negli effetti di quella di Villa Borghese, ma altret¬ 
tanto assurda e gratuita. È accaduto Ieri, poco prima dell’al¬ 
ba, sulla spiaggia di Siniscola, sulla costa orientale sarda; a 
fare le spese del pestaggio sono stati ancora una volta una 
giovane coppia di turisti tedeschi, prima insultati e poi colpi¬ 
ti da tre Ignoti «giustizieri». Ferito da una coltellata ad una 
mano, l’uomo, Oliver Klapproth, 23 anni, è ora ricoverato 
all’ospedale civile di Nuoro, con una prognosi di quindici 
giorni di cure. 

Erano da poco passate le quattro del mattino, quando i due 
tedeschi, addormentati nel loro sacchl a pelo sulla spiaggia 
di Siniscola, a un centinaio di metri di distanza da altri amici, 
sono stati svegliati, insultati e minacciati da tre giovani. 
Oliver Klapproth ha cercato di difendersi, lanciando della 
sabbia contro gli aggressori, prima di essere colpito ad una 
mano; la coltellata gli ha procurato una brutta ferita ad un 
tendine. Gli aggressori hanno fatto In tempo colpire a pugni 
e a calci anche la ragazza, André Hameling, 21 anni, prima di 
dileguarsi: in soccorso dei due stavano Infatti giungendo al¬ 
cuni amici, richiamati dalle urla delle vittime. Altrimenti 
chissà come sarebbe finita. 

Per tutta la giornata di ieri, i carabinieri di Siniscola han¬ 
no compiuto battute nella zona, alla ricerca degli aggressori. 


Doveva essere una seconda luna di miele, quel¬ 
la dei due giovani sposi monzesi Franco Pellegri¬ 
ni e Giuseppina Piazza, partiti ad agosto per la 
Tunisia. Si e risolta in una tragedia dai contorni 
grotteschi. Solo due settimane dopo il fatto la 
notizia della morte della giovane sposa — accol¬ 
tellata da un arabo nella cittadina turistica di La 
Marea, vicino alla capitale — è diventata di pub¬ 
blico dominio. La salma è stata tumulata lunedì 
nel cimitero di Monza, ma le cause dell’assurdo 
black-out informativo sono ancora tutte da chia¬ 
rire. 

Da tempo i due giovani, sposati da quattro 
anni, meditavano di passare le ferie a La Marea, 
in Tunisia, dove lo zio della ragazza, il 65enne 
Giuseppe Piazza, risiedeva fin dal dopoguerra e 
gestiva una ben avviala paninoteca. 

Nelle prime ore del mattino di martedì 12 ago¬ 
sto un ladro armato di coltello, si è introdotto 
nella villa di Giuseppe Piazza. Sorpreso dalla 
compagna di quest’ultimo l’arabo, ha tentato di 
fuggire colpendo alla cieca i due anziani proprie¬ 
tari e i due coniugi monzesi. Durante la furibon¬ 
da colluttazione. r ranco Pellegrini ha riportato 


profondi squarci i 


me. Sei ore di intervento chirurgico all’ospedale 
di La Marea non sono bastate a salvarle la vita. 

«Ci hanno telefonato alcuni parenti che vivono 
a La Marea — dice la cognata, Gabriella Pellegri¬ 
ni —; ma siamo riusciti ad arrivare lì solo a Fer¬ 
ragosto. Sul momento non volevamo crederci; 
nessuna fonte di informazione aveva riportato la 
notizia e neppure la nostra ambasciata a Tunisi 
ci aveva avvertiti. In Tunisia, invece, il fatto è 
rimasto per settimane sulle prime pagine dei 
giornali». Un eccesso di prudenza, ai confini con 
una vera e propria reticenza, ha indotto le autori¬ 
tà tunisine ad emettere per la giovane donna un 
referto di morte «per affezione non epidemica», 
nonostante le dure proteste dei parenti che alla 
fine, però, hanno dovuto far ritorno in Italia sen¬ 
za aver ricevuto soddisfazione. Ora il marito di 
Giuseppina, sconvolto, ha lasciato la sua abita¬ 
zione di via Fiume a Monza. Per qualche tempo 
rimarrà ospite presso un amico. 

L’omicida è un arabo di 26 anni, arrestato un 
paio di giorni dopo il fatto; processato e condan¬ 
nato per direttissima, potrebbe essere giustiziato 
entro il 20 settembre. 

NELLA FOTO: Giuseppina Maria Piazza con il 
marito Franco Pellegrini in una recente foto 


Nuovi sospetti sul camionista 


Ha ammazzato 
anche altre 
prostitute? 

Da Torino adesso si estendono in molte al¬ 
tre città le indagini su Giancarlo Giudice 


Tunisia, uccisa italiana 
Si sa dopo due settimane 

Giuseppina Piazza, 24 anni, di Monza, trucidata a coltellate da 
un giovane arabo mentre si trovava in vacanza con il marito 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ma quante don¬ 
ne ha ucciso Giancarlo Giu¬ 
dice? Sono veramente otto le 
sventurate, come risulta dal¬ 
la confessione-fiume resa 
dal giovane camionista tori¬ 
nese? La sua mente squili¬ 
brata non Io avrà indotto ad 
attribuirsi delitti che lui non 
ha commesso? E non può 
darsi, al contrarlo, che l’ag¬ 
ghiacciante elenco delle vit¬ 
time debba allungarsi? 

L’ultima Inquietante ipo¬ 
tesi è stata avanzata dalla 
Squadra mobile torinese. Col 
mestiere che faceva, Gian¬ 
carlo Giudice viaggiava mol¬ 
to e non disdegnava di ab¬ 
bordare prostitute ovunque 
capitasse. Una delle vittime 
fu gettata in un canale del 
Vercellese. L’ultima fu truci¬ 
data nel paraggi del cimitero 
di Rocchetta Tanaro, nell'A¬ 
lessandrino. E fuori dal Pie¬ 
monte? Nel meridione, dove 
spesso il Giudice si recava 
col suo camion? Così Ieri da 
Torino sono partiti rapporti 
per le Questure di alcune cit¬ 
tà del Centro e del Sud, dove 
nel mesi scorsi si sono la¬ 
mentati omicidi di prostitute 
ancora irrisolti. 

Da parte sua il sostituto 
procuratore dotL Saluzzo, 
che per un'Intera notte ha 
asscoltato gli allucinanti 
racconti del camionista, pro¬ 
cede con molta cautela, ben 
deciso a non lasciarsi in¬ 
fluenzare dall'etichetta di 
«mostro» che qualche giorna¬ 
le (come Ieri il quotidiano to¬ 
rinese della sera) ha subito 
gettato in pasto all’opinione 
pubblica. Per alcuni degli ot¬ 
to delitti confessati, ha di¬ 
chiarato 11 magistrato, cl so¬ 
no riscontri oggettivi; ad 
esemplo particolari mal 
pubblicati dal giornali, che 
solo l’assassino poteva cono¬ 


scere. In altri casi no. Nel 
prossimi giorni perciò si pro¬ 
cederà a nuove indagini e 
Giancarlo Giudice sarà sot¬ 
toposto ad altri Interrogato¬ 
ri, prima di essere rimandato 
al manicomio criminale di 
Reggio Emilia. 

Sul fatto che il pluriomlcl- 
da sla affetto da gravi turbe 
psichiche non ci sono dubbi, 
anche se non è ancora con¬ 
clusa la perizia che era stata 
affidata al criminologo prof. 
De Fazio ed una seconda pe¬ 
rizia psichiatrica, richiesta 
dai difensori del Giudice, 
verrà probabilmente affida¬ 
ta al torinese prof. Zanalda. 
Ha confessato di aver comin¬ 
ciato giovanissimo a consu¬ 
mare droghe, compreso il 
micidiale Lsd. Passavano 
settimane senza che lo ve¬ 
dessero nella ditta di auto¬ 
trasporti per cui lavorava. 
Ma quando poi la voglia di 
lavorare gli veniva, era in¬ 
stancabile, tanto da procu¬ 
rarsi l’appellativo di «mulo 
del volante». Era capace di 
salire sul camion a Torino e 
raggiungere Napoli senza 
fermarsi. 

Le donne di strada erano 
l’unica compagnia femmini¬ 
le che mal sia stato capace di 
procurarsi. Sceglieva prosti¬ 
tute ultraquarantenni per¬ 
chè scosta vano meno ». Tanto 
non era la loro avvenenza 
che gU Interessava, ma poter 
sfogare su di loro Istinti sa¬ 
dici. tSentlvo un brivido alla 
schiena e provavo 11 bisogno 
di uccidere », ha detto al ma¬ 
gistrato. Ma prima di prova¬ 
re questi «brividi» ed uccide¬ 
re aveva cominciato già da 
tempo a seviziare le compa¬ 
gne occasionali, sequestran¬ 
dole, picchiandole, umilian¬ 
dole con l’ammanettarie e 
fotografandole nude. 

m. c. 


osi nostro inviato «Zanza» non si presenta alla «diretta radiofonica» Alla Cecchignola di Roma allievo ufficiale 


RIMINI — La sfida è dentro 
il covo di Zanza, il playboy 
della riviera romagnola, il 
maratoneta del sesso- I mi¬ 
crofoni di Radio San Marino 
fanno da testimoni, dentro il 
pub «Gatto nero», aUTnsollta 
sfida tra uomini da marcla- 
pede, divisi sulla fondamen¬ 
tale questione se sia preferi¬ 
bile la qualità o la quantità. 
Sapiens, 29 anni, dalla parte 
di Riccione ha vinto contro 
Zanza, dalla parte di Rlmlnl, 
per abbandono di campo, per 
essersi reso uccel di bosco. 
La quantità, trecento donne 
e giù di lì amate nel breve 
volgere d’una estate, ha avu¬ 
to la peggio nei confronti 
della qualità, che «poche ma 
buone», e possibilmente ric¬ 
che. 

Riminl è anche questa. I 
colpi di coda degli ultimi 
giorni di vacanza, i bilanci 
del giovani clelllnl alle spalle 
del pub dove si vorrebbe di¬ 
squisire seriamentedi amore 
a buon mercato. Claudio Ca- 
sadel. Sapiens da quando 
frequentava le scuole medie 
perché era bravo in matema¬ 
tica, vive la notte, esclusiva¬ 
mente e rigorosamente tra il 
Blblo’s, il Peter Pan e la Villa 
delie Rose, oasi del diverti¬ 
menti sesso e rock’n roll. Co¬ 
me dire la Bel Air di Los An¬ 
geles a confronto della pia¬ 
neggiante Mallbù-Rlmlnl. 
Volendo, Riccione la snob, 
nemica del saccopelisti, con¬ 
tro Rlmlnl, turismo e merca¬ 
to di massa. Ovviamente, 
anche il sesso nel due luoghi 


Sfida mancata a Rimini 
tra i playboy d’assalto 

Campo libero per il rivale «Sapiens» che si vanta di «amare con 
sentimento» -1 regali delle «principesse» e le case con otto letti 


Crolla e muore in caserma 
dopo una corsa di 1800 metri 

Arresto cardiaco per una malformazione? Lo stabilirà l’auto¬ 
psia - In Piemonte un soldato di leva sviene «per fame» 


ha una qualità differente. 

«Il record l’ho toccato 
ne!l’80. Sono diventate leg¬ 
gendario in collina: 98 don¬ 
ne. Sì, due in meno per fare 
una flotta», fa di conto Sa¬ 
piens, puttana per autodefi- 
nlzione che non disdegna 
•travestiti, culi, tutto, se ca¬ 
pita. Miplace la dolce vita*. 

Questo tombolino sexy de¬ 
ve essere proprio un fenome¬ 
no. Arriva sì e no al metro e 
settanta arrampicandosi 
sulla punta del piedi, ha una 
pancettina tonda tonda che 
preme contro la camicia, e 
gli occhi Innaturalmente lu¬ 
cidi e frenetici che strabuz¬ 
zano un poco. Se è il Casano¬ 
va della Romagna, il mondo 
è popolato di dèi. «Però io ho 
un’arma da guerra», replica 
Sapiens. D’accordo, ma que¬ 
sta arma non si vede, quando 
fa gli occi dolci-bovini alle 
fanciulle. Tanto più che è 
difficile di palato: «Solo ita¬ 
liane o modelle amarteane, 
perché sanno parlare ntalla- 


no». L’amlesso tricolore 
trionfa all’ombra di grandi 
mastri che il ricclonese 
omaggia. Porfirio Rubirosa, 
innanzitutto, il re; Gianfran¬ 
co Piacentini che, perdendo 
il pelo, ha passato al «giovani 
leoni» l’impegnativo vizio; 
Ivo Di Bianco, gloria locale, 
che si è dato alla gentile pro¬ 
fessione di importatore di 
fiori dal Brasile. 

•La differenza tra me e 
Zanza? È che lo sono un 
playboy per vocazione, lui 
per mestiere». L'irriducibile 
antitesi tra arte e professio¬ 
ne. Per arte si può anche 
guadagnare un Piaget d'oro 
dei valore di circa 4 milioni e 
viaggiare un un Pagodlno 
(«Solo la sera, con quello che 
costa»). E questo è il capitolo 
•rapporto sessuale come in¬ 
vestimento». Il reddito di¬ 
chiarato è di 10 milioni al¬ 
l’anno, più una quarantina 
che sono gli arrotondamenti 
della slot-machlne del sesso. 
La casa del piacere è una vil¬ 
la, sempre In collina, dal dol¬ 


ce nome di «Meridiana». Co¬ 
sta 18 milioni per quattro 
mesi ma, assicura Sapiens, è 
una villa vera, «otto camere 
da letto tutte con bagno, due 
sale, una piscina». Par di 
sentire la descrittone di un 
bordello. Invece, è una «villa 
vera», per Sapiens e I suoi 
quattro allievi. Se si sono ri¬ 
morchiate delle donne, bene. 
Sennò cl si arrangia. Può an¬ 
che capitare, come l’anno 
scorso, di trovarsi col volti In 
un processo per uso di cocai¬ 
na. 

D’estate a Riccione alta, 
d’inverno a Cortina qualche 
giorno, cercando di farsi tra¬ 
scinare in un buon letto del- 
l'hotel Miramontl. n Pagodl¬ 
no è venuto fuori da lì, «dono 
d! una principessa». Ecco i 
•vantaggi», come 11 chiama 
Sapiens, della qualità. Zanga 
no. È vero che se la cava in 
svedese e in norvegese, tipo 
venditore di collanine, ma 
«non cl mette 11 sentimento*. 

Claudio Mori 


ROMA — Stava facendo un test di valutazio¬ 
ne sulla resistenza organica. Dopo aver corso 
1800 metri intorno al cortile della caserma è 
crollato a terra privo di sensi. Inutile sla il 
ricovero nell’lnfermeria militare che la corsa 
verso l’ospedale Sant’Eugenio, dove è giunto 
morto. Vincenzo Centi, 24 anni, di Pandino, 
In provincia di Cremona, si è improvvisa- 
mente sentito male ieri mattina verso le otto 
nel cortile della caserma nella città militare 
della Cecchignola. Era un allievo ufficiale di 
complemento e frequentava il 124® corso nel¬ 
la scuola trasmissioni. «Una morte Inspiega- 
bile ed Improvvisa. Aspettiamo l’esito delle 
Indagtnl della magistratura», si é limitato a 
dichiarare 11 capitano Ianni, responsabile sa¬ 
nitario della Cecchignola. 

Certamente si è trattato di un arresto car¬ 
diaco, probabilmente causato da una mal¬ 
formazione congenita, non riscontrata du¬ 
rante le severe visite mediche cui sono sotto¬ 
posti gU allievi ufficiali. «Un ragazzo che 
sprizzava salute da tutu l pori — ha detto il 
capitano Magenfs, comandante della scuola 
trasmissioni —, Era alto, robusto, un vero 
atleta che faceva nuoto e sollevamento pesi. 
Come darsi una spiegazione?*. Oggi verrà ef¬ 
fettuata l'autopsia che forse spiegherà me¬ 
glio le cause della morte di Vincenzo Centi. 

La storia di Nunzio Plana, 19 anni, origl¬ 


ia TEMPE¬ 
RATURE 


nario di Battipaglia è esemplificativa. Inve¬ 
ce, di come superficiali siano talvolta le visite 
mediche. La giovane recluta, di stanza al Car 
di Savona, è svenuto nel treno che lo stava 
portando all’ospedale di Alessandria, «per fa¬ 
me». Ricoverato infatti nell’ospedale di Cairo 
Montenotte, il medico di turno ha diagnosti¬ 
cato un’astenia da insufficiente alimentazio¬ 
ne. Nunzio Plana, infatti, è affetto da un gra¬ 
ve handicap alla masticazione (malforma¬ 
zione congenita di tutta la sua famiglia), ma 
nonostante dò il ragazzo è stato dichiarato 
abile al servizio militare («se non può masti¬ 
care, può bere» sarebbe stato li commento dei 
sanitari che l’hanno visitato). Plana è giunto 
al Car savonese 11 22 luglio scorso: 1 medici 
della caserma lo hanno Inviato all’ospedale 
militare di Genova dove ì stato dichiarato 
abile e mandato in licenza di convalescenza. 
A casa. In un container alla periferia di Bat¬ 
tipaglia, dopo che la sua abitazione era stata 
lesionata dal terremoto che ha colpito l’Irpl- 
nla nel I960,11 ragazzo è Incorso in altre di¬ 
savventure: si è rotto un braccio, ha dovuto 
operarsi di appendicite. Ma alla fine ha do¬ 
vuto far ritorno al Car. Qui di nuovo l medici 
constatata l’iraposslbUltà per Piana di nu¬ 
trirsi regolarmente lo hanno rispedito In un 
altro ospedale militare, quello di Alessan¬ 
dria. Durante il viaggio In treno 11 ragazzo è 
svenuto. 
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SITUAZIONE — La pvturtuioM eh* ara mnwm ndo rttaffa ai 
allontana verso lavanta in Sabotandoci. Al suo s eg uito contìnua ad 
affluirà aria umida a abbastanza hiswbls. 

IL TEMPO M ITALIA — Suba ra g io ni aattantrlonaK a tu guada ca n nai 
condbtonl di v ori sbffr tà c a r a tter iz zata da sddsnsomsnti m u ratoci a 
ac h ia rit a più e mano ampia. L'sttìvftà nuvotoaa sarà più eonaiatanta 
auffa ragioni sett e ntri one» dova potrà accora accompagnata da piovo- 
achi o da tsmporaff. Oraduabnanta I f en o men i si potr a nn o estenderà 
anche vesta ntoffa c en tral a. Su ffs ragio ni m a ri d ton a ff condWoni preva- 
lentl di tempo buono caratterizzato da ciato aarano o scarsamente 
nwvatooo. Temper atu r a c an ta n ot evoff variazioni ai Word a ai Cantra, in 
ulteriore aumento auffa ragioni maridto n aff. 
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Dopo Lodi e Pisa anche a San Vittore la protesta dei detenuti per le riforme 

«In carcere non cambia nulla» 
Centinaia rifiutano il cibo 

Un documento al ministero di Grazia e Giustizia: «Andremo avanti sino a quando non ci arriverà un segnale 
tangibile che le cose stanno mutando» - Nel penitenziario milanese sciopero della fame di 900 carcerati su 1200 


MILANO — Dopo Lodi e Pi¬ 
sa ora è la volta del carcere 
milanese di San Vittore. Gli 
scioperi della fame comin¬ 
ciano a diffondersi a mac¬ 
chia d’olio nelle carceri Ita¬ 
liane. I detenuti non ritirano 

I vassoi con il rancio o li re¬ 
stituiscono intatti. Non por¬ 
tano In cella nemmeno 11 ci¬ 
bo del pacchi settimanali. 
Protestano contro la manca¬ 
ta attuazione della riforma 
carcerarla, contro 1 tempi 
lunghi deiramnlstla, contro 
le condizioni Igieniche e sa¬ 
nitarie degli istituti di pena. 

A dar il via alla protesta 
sono stati 1 cento reclusi del¬ 
la Casa circondariale di Lo¬ 
di. Lunedì hanno Inviato al 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, agli organi di Informa¬ 
zione e alla direzione della 
casa di pena un documenta¬ 
to per spiegare la loro deci¬ 
sione. Poi hanno cominciato 
a rifiutare 11 rancio. Stessa 
cosa a Pisa. Ieri è arrivato 11 
turno di San Vittore. Alla co¬ 
lazione più di 900 reclusi, sul 
1260 totali, hanno respinto 1 
vassoi. Le donne, per ora, 
non sono coinvolte nella pro¬ 
testa e anche alcuni reparti 
maschili hanno acettato il 
pasto. Ma nel prossimi gior¬ 
ni 11 rifiuto si potrebbe esten¬ 
dere. SI tratta, comunque, 
pure di una protesta civile e 
del tutto pacifica. Non un 
braccio di ferro, dunque, ma 
un tentativo di sensibilizzare 
le autorità governative sul 
vari problemi che affliggono 

II sistema carcerario. «Siamo 



MILANO — L'entrata del carcere di S. Vittore 


costretti a questo passo — 
dice il documento dei dete¬ 
nuti di San Vittore — e an¬ 
dremo avanti fino a quando 
non ci arriverà un segnale 
tangibile che le cose stanno 
cambiando». 

Nelle due paglnette datti¬ 
loscritte Inviate alla stampa 
e al ministero sono contenuti 
tutti l problemi affrontati 
dai carcerati milanesi. In te¬ 
sta a tutto la riforma dei co¬ 


dici: «Malgrado 11 gran parla¬ 
re di riforma — scrivono — 
la popolazione detenuta In 
attesa di giudizio è costretta 
a sopportare un codice arcai¬ 
co ed è priva del più elemen¬ 
tari diritti». E ancora: «SI fa 
un gran parlare delle carceri 
con concetti avveniristici In 
difesa della dignità della 
persona, ma se a monte è Ir¬ 
risolto il problema del fun¬ 
zionamento della giustizia 
come si può pretendere un 


carcere più umano?». 

A differenza del loro «col- 
leghi» lodigiani 1 milanesi 
non ripongono molta fiducia 
nell’amnistia: «DI per sé è ri¬ 
dicola, capace solo di ridi¬ 
mensionare un sistema or¬ 
mai logoro». Insomma per 
loro le cose non si risolvono 
facendo uscire un po’ di gen¬ 
te, ma solo con «il rinnovo 
del codice di procedura pe¬ 
nale». È questo ciò che chie¬ 
dono a gran voce. Con il nuo¬ 


vo codice secondo I detenuti 
anche il giudice potrà eserci¬ 
tare il suo lavoro (ora offu¬ 
scato dalla figura del penti¬ 
to! con più tranquillità e po¬ 
trà dare al difensore il ruolo 
che gli spetta. 

L’ultimo «j’accuse» è sulla 
situazione igienlco-sanitaria 
del carcere. Vengono ricor¬ 
date una per una le sei morti 
all’interno del carcere dall’i¬ 
nizio dell’anno e viene agita¬ 
to ancora lo spettro del¬ 
l’Aids. «La malattia del seco¬ 
lo scrivono 1 detenuti — ha 
varcato il portone e nelle 
carceri ha trovato un terreno 
di coltura. Ma le autorità 
sorridono. Le circolari mini¬ 
steriali lasciano ancora alla 
discrezionalità del personale 
l’esame sierologico e nel car¬ 
cere non c’è nessuna struttu¬ 
ra adatta ad accogliere 1 por¬ 
tatori sani». 

Loro dicono di non volere 
una schedatura o una ghet¬ 
tizzazione del portatori del 
virus, ma chiedono metodi di 
controllo e di assistenza più 
adeguati. Hanno il terrore 
che il contagio si possa dif¬ 
fondere. La malattia attacca 
molti tossicodipendenti e nel 
carcere milanese sono più di 
un terzo gli eroinomani. 

L’ultimo sciopero della fa¬ 
me a San Vittore risale ai 
primi mesi dell’84. Andò 
avanti per un mese e diede il 
via ad analoghe proteste in 
altri istituti di pena italiani. 
E questo è ciò che più temo¬ 
no 1 responsabili del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia. 

Luca Caioli 


Sono possibili le esecuzioni di mezzo milione di sentenze 

Da oggi riprenderanno gli sfratti 
per gli artigiani e i commercianti 

Conseguenza della mancata conversione del decreto - Interessati anche alberghi e uffici - Dal 10 settembre torna 
l’incubo dell’ufficiale giudiziario per 300.000 - Pei, Confesercenti e Confcommercio; subito un provvedimento 


ROMA — Da oggi riprendo¬ 
no gli sfratti che erano stati 
sospesi per artigiani, com¬ 
mercianti, albergatori e libe¬ 
ri professionisti. È possibile 
«mandare via» circa mezzo 
milione di operatori con la 
mancata conversione In leg¬ 
ge del decreto che, per argi¬ 
nare 11 verdetto della Corte 
costituzionale che aveva di¬ 
chiarato illegittima la proro¬ 
ga del contratti di locazione 
(sei anni per negozi, labora¬ 
tori artigiani e uffici e nove 
anni per gli esercizi alber¬ 
ghieri), aveva sospeso l’ese¬ 
cutività delle sentenze già 
emesse. 

Il ripristino dell’interven¬ 
to degli ufficiali giudiziari 
ha messo in moto la protesta 
delle organizzazioni interes¬ 
sate. La Confesercenti e la 
Confcommercio hanno chie¬ 
sto al governo l’emanazione 
di un nuovo decreto. 

Sulla questione è interve¬ 
nuto con forza il Pei con un 
Intervento pubblico del re¬ 
sponsabile della sezione casa 
della Direzione, Lucio Liber¬ 
tini. In un Incontro con i 
giornalisti ha richiesto un 
provvedimento urgente che 


oltre agli «usi diversi» riguar¬ 
di anche le abitazioni. In 
questo settore gli sfratti su¬ 
perano i trecentomila, in 
gran parte concentrati nelle 
grandi aree metropolitane 
(Roma, Torino, Milano, Ge¬ 
nova, Bologna, Venezia, Fi¬ 
renze, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania). Il 75% delle sen¬ 
tenze riguarda la finita loca¬ 


zione, quindi senza giusta 
causa. 

Nei mesi estivi, nel vuoto 
di decisioni del governo, gli 
sfratti per gli alloggi sono 
stati sospesi dalle autorità di 
polizia per ragioni di ordine 
pubblico. Ma le esecuzioni 
riprenderanno il 10 settem¬ 
bre. 

Avremo così — ha sottoli¬ 


neato Libertini — vere e pro¬ 
prie tragedie: nelle settima¬ 
ne scorse non sono mancate 
scene di violenza, famiglie 
accampate per strada e in 
baracche e persino suicidi. 
Ma avremo altrettanti 
drammi del piccoli proprie¬ 
tari che, da misure arbitra¬ 
rie, si vedranno inibito li 
rientro nel propri allogi che 


Aveva ferito un giovane che viaggiava in motorino senza casco 

Torino, arrestato il vigile urbano 


TORINO — Il vigile urbano di Torino che la 
scorsa settimana ferì con un colpo di pistola 
un ragazzo di 15 anni che viaggiava su un 
motorino senza casco, è stato arrestato oggi 
con l’accusa di tentato omicidio. Al «civich», 
Franco Androlt, di 37 anni, il magistrato che 
conduce l'inchiesta ha subito concesso gli ar¬ 
resti domiciliari. Il vigile a bordo di un’auto 
condotta da un collega, aveva inseguito per 
le vie della periferia di Torino un giovane su 
un motorino, Antonio Mancosu, che con il 
mezzo compiva per strada «impennate» peri¬ 
colose. Quando il motociclista era stato rag¬ 


giunto, dalla pistola di ordinanza, che il vigi¬ 
le impugnava era partito un colpo, a causa di 
una brusca frenata del conducente il proiet¬ 
tile aveva raggiunto fortunatamente solo di 
striscio alla testa il Mancosu, che se l’è cava¬ 
ta con molta paura e solo qualche lieve esco¬ 
riazione. Sul momento, i due vigili erano sta¬ 
ti circondanti da una folla minacciosa e sot¬ 
tratti ad essa dai carabinieri chiamati sul 
posto. Dopo i rilievi del caso, il magistrato 
inquirente aveva inviato al vigile urbano una 
comunicazione giudiziaria in cui si ipotizza¬ 
va il reato di tentato omicidio. Ieri, dopo un 
nuovo interrogatorio, per la guardia munici¬ 
pale è scattato l’arresto. 


aspettano da tempo. 

Che fare? Il Pel propone 
non una nuova proroga, ma 
la graduazione degli sfratti 
da parte di una commissione 
(comunale o provinciale) del¬ 
la quale facciano parte rap¬ 
presentanti dei proprietari e 
degli inquilini. Questa com¬ 
missione dovrà garantire l’e¬ 
secuzione di tutti gli sfratti 
veramente possibili, adotta¬ 
re misure adeguate, garanti¬ 
re la mobilità da casa a casa. 

Per gli usi diversi (il pro¬ 
blema interessa oltre un mi¬ 
lione di artigiani, commer¬ 
cianti, albergatori e liberi 
professionisti, non tutti già 
soggetti a sfratto) il Pei pro¬ 
pone che sia reiterato quel 
decreto-legge di sospensione 
che il Senato ha approvato e 
che è decaduto perché la Ca¬ 
mera dei deputati non è riu¬ 
scita a convertirlo tempesti¬ 
vamente in legge. Su ciò, del 
resto, vi era un impegno del 
governo che va rispettato. 

La graduazione degli 
sfratti per usi abitativi e la 
reiterazione del decreto per 
gli usi diversi possono trova¬ 
re posto in un unico decreto. 

c. n. 



Presto Tassemblea degli azionisti 

La Consoli vuol 
vederci chiaro 
negli affari 
della Montedison 

Il caso Fermenta e l’aumento del capita¬ 
le - Schimberni passa al contrattacco 


MILANO — Preso in contro¬ 
piede dall’inatteso no dei 
sindacati svedesi al passag¬ 
gio della Fermenta alla 
Montedison, tallonato dalla 
stampa e ora anche dalla 
Consob perchè dia più esau¬ 
rienti chiarimenti su una se¬ 
rie di importanti operazioni 
di cui è stato protagonista 
negli ultimi mesi; assillato 
dalla prospettiva di un’as¬ 
semblea degli azionisti con¬ 
vocata per martedì prossimo 
per deliberare un aumento 
di capitale (che si rivelerebbe 
del tutto spropositato, nell’i¬ 
potesi di un fallimento della 
trattativa Fermenta), Mario 
Schimberni reagisce attac¬ 
cando. Martedì, fa sapere, di¬ 
rà all’assemblea degli azio¬ 
nisti che la Montedison è in 
ottima salute: il margine 
operativo netto del gruppo è 
migliorato nel primo trime¬ 
stre dell’anno di circa il 30% 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso, mentre II 
rapporto tra mezzi propri e 
debiti è sensibilmente mi¬ 
gliorato. 

L’andamento dell’attività 
del gruppo, dice ancora il 
presidente della Montedison, 
offre garanzie ragionevoli 
della «continuità reddituale 
del gruppo e della società», 
pur nella variabilità dei cicli 
economici. Di qui la difesa 
della politica di espansione e 
di internazionalizzazione, 
che avrebbe nell’acquisizio¬ 
ne della Fermenta un decisi¬ 
vo punto di forza. Con questa 
intesa, infatti, la società di 
Foro Bonaparte raggiunge¬ 
rebbe la leadership (con una 
quota di mercato d! circa il 
30%) nel comparto degli in¬ 
termedi e dei principi attivi 
per la produzione di impor¬ 
tanti specialità antibiotiche. 

L’affare della Fermenta è 
dunque valido. Purtroppo 

r rò ancora Schimberni non 
In condizione di dire se 
davvero andrà in porto. An¬ 
che ieri per tutto fi giorno a 
Milano si sono attese notizie 
da Stoccolma, dove per il 
quarto giorno consecutivo il 
titolo Fermenta è stato so¬ 
speso in Borsa in attesa di un 
chiarimento sui destini della 
società che tarda a giungere. 
Più passa il tempo e più ap¬ 
pare evidente 11 gioco al rial¬ 
zo condotto in modo spre¬ 
giudicato da Rafaat E1 
Sayed, il finanziere egiziano 
che possiede circa l’80% del¬ 
le azioni ordinarie della so¬ 
cietà. 

L’intero pacchetto sem¬ 
brava ormai destinato a pas¬ 
sare alla Motedison, ma il no 
dei sindacati e un’accesa 
campagna antl-italiana 
hanno rimesso la cosa in di¬ 
scussione. Una cordata di 
imprenditori svedesi, sup¬ 
portata con larghezza di 
mezzi da importanti fondi 
pensione, sembra avere oggi 


qualche chance di spuntarla 
nella gara con la Montedl- 
son. La quale, a questo pun¬ 
to, se vorrà portare In porto 
l’affare dovrà presumibil¬ 
mente aumentare l’offerta, 
per la gioia delle disastrate 
finanze personali di E1 
Sayed. 

E certamente su questo 
fronte che il vertice della 
Montedison combatte in 
queste ore la battaglia più 
difficile. Ma esso non può 
sottovalutare neppure il 
«fronte interno», soprattutto 
dopo la imperiosa richiesta 
di chiarimenti giunta in Fo¬ 
ro Bonaparte dalla Consob 
proprio in vista dell’assem¬ 
blea degli azionisti convoca¬ 
ta per martedì. La quantità e 
la qualità delle operazioni 
sulle quali si chiedono chia¬ 
rimenti è tale da costituire 
obiettivamente un segnale 
importante. 

Al primo punto delle ri¬ 
chieste della Consob ci sono, 
come è ovvio, «aggiornati 
elementi di informazione 
circa lo stato delle trattative 
per l’acquisizione della par¬ 
tecipazione nel gruppo Fer¬ 
menta», con il relativo costo. 
Ma Schimberni martedì 
mattina dovrà anche fornire 
•dettagliate informazioni in 
merito ai trasferimenti del 
pacchetti azionari delle so¬ 
cietà Intermarine» (acquisti¬ 
la da Varasi, che è anche il 
maggiore azionisa della stes¬ 
sa Montedison), «Fidenza 
Vetraria e Mira Lanza»: non¬ 
ché su tutti i particolari del¬ 
l’operazione Fondiaria. 
NELLA FOTO: Mario Schimber- 
ni • Franco Plga 

Dario Venegoni 


Il metano da 
riscaldamento 
costerà meno 


ROMA — Metano da riscal¬ 
damento meno caro, a co¬ 
minciare da settembre. Il 
gas all’Inizio del prossimo 
mese dovrebbe costare qua¬ 
ranta lire (e otto centesimi) 
in meno al metro cubo. La 
decisione è del ministro del¬ 
l’Industria, Zanone, che ha 
così applicato la normativa 
che prevede la revisione, 
ogni due mesi, del prezzo del 
metano, in rapporto alle va¬ 
riazioni nel prezzo del gaso¬ 
lio. Dall’inizio di quest’anno 
è la quarta riduzione del me¬ 
tano. Un piccolo vantaggio 
per le famiglie italiane dovu¬ 
to esclusivamente al ribasso 
del petrolio sui mercati in¬ 
ternazionali. 


Ricordi e notazioni del moderatore uscente, Giorgio Bouchard, mentre il sinodo sta per eleggere chi gli succederà 

Valdese ovvero il gusto della democrazia, non del potere 


Nostro servìzio 

TORRE PELLICE — Mentre 11 Sinodo riuni¬ 
to prosegue a ritmo serrato I suoi lavori, ot¬ 
tengo di porre alcune domande al moderato¬ 
re uscente Giorgio Bouchard. Sono In pieno 
svolgimento i confronti e gli orientamenti 
per eleggere venerdì il nuovo moderatore — 
pastore o laico, donna o uomo —, qualcosa 
come un presidente del Consiglio e un presi¬ 
dente della Repubblica insieme, che, ricon¬ 
fermato ogni anno, durerà In carica per un 
massimo di sette. La rosa dei nomi si è ri¬ 
stretta durante un’apposita seduta notturna 
I* di mercoledì: una scelta comunque difficile e 
- una eredità difficile, quella del dopo-Bou- 
chard, non solo per 1 problemi sul tappeto, 
ma per la levatura complessiva dell’uomo. 

Eccolo qui, tranquillissimo, attento e cor¬ 
diale, seduto di fronte a me questo personag- 

S o che senti ai tempo stesso come l’intellet- 
lale, l’uomo di fede e di etica e l'animale 
politico: piemontese, 57 anni scattanti, lau¬ 
reato In teologia e in lettere, sposato con tre 
figli, fondatore della comune di Clnisello 
Balsamo negli anni 60 in cui operano e vivo¬ 
no Insieme evangelici, cattolici e marxisti, 
lavorando a un centro di cultura popolare. 
Dopo questo Sinodo, ha scelto di andare sei 
mesi negli Stati Uniti e poi di fare il pastore a 
Napc!!. 

— Mai visto nessuno che deve lasciare una 


carica di prestigio così sereno: non ci sono le 
lotte di potere tra i valdesi? O lo spirito di 
servizio è davvero così forte per i cristiani? 
Il moderatore non si scompone affatto: 
«Nel nostro caso è semplicemente il gusto 
della democrazia, che da noi è più forte del 
gusto per il potere: nella Chiesa come in altri 
posti, il vero dirigente non è tanto quello che 
si assume le responsabilità, quanto quello 
che stimola le responsabilità». 

— E mutata nel corso di questi sette anni la 
situazione interna della vostra Chiesa, e il 
suo rapporto con l’esterno? 

•La vita del cristiani è stata caratterizzata, 
per usare uno slogan, da "pluralismo interno 
ed esterno”: dal 1979, anno dell’integrazione 
con 1 metodisti, c’è stato un confronto tra la 
tradizione valdese, contadina e mitteleuro¬ 
pea, e l’altra, cittadina e Italiana. I metodisti 
provengono dai garibaldini evangelici del se¬ 
colo scorso, e dei garibaldini hanno anche Io 
stile: noi guardiamo a Ginevra e a Parigi, 
loro a Firenze e a Roma. Questo ci ha per¬ 
messo di cogliere meglio 1 rapporti con la 
società italiana, anche perché erano gli anni 
In cui essa diventava pluralista, e questo plu¬ 
ralismo, che si sta sempre più instaurando, 
non dà luogo a indifferentismo, ma alla valo¬ 
rizzazione delle Identità. La nostra Chiesa è 
stata favorita nell’opinione pubblica dal gu¬ 
sto per l'Identità». 

— Il lavoro di questi anni è stata occasione 



Giorgio Bouchard 


di contatto con molte personalità Qual è 
stata quella più interessante? 

•Senz’altro Enrico Berlinguer, con cui 
avemmo un colloquio quando l’Intesa con lo 
Stato italiano sembrava giunta a un punto 
morto. Non dimenticherò mai La straordina¬ 
ria intensità e la tensione morale con cui ci 
ascoltava. Vedeva la questione non come un 
semplice risarcimento di diritti offesi delle 
minoranze, ma come un contributo a una 
società più Ubera, più giusta, più democrati¬ 
ca». 

— Quali sono i temi che vi sono propri e che 
volete sviluppare oggi? 

«Dieci anni fa 1 nostri temi erano: assisten¬ 
za e politica, oggi e domani sono: cultura ed 
evangelizzazione. Ovvero, come parlare di 
Dio nel mondo di oggi. Sette anni fa era ap¬ 
pena fallita ia politica di solidarietà naziona¬ 
le, in cui lo ho molto creduto; adesso è più 
facile mobilitare la gente su singoli obiettivi, 
ma la grande prospettiva globale non c’è. 
Siamo impegnati soprattutto su due grandi 
questioni: il Sud e il Terzo mondo*. 

— E il dialogo con la Chiesa cattolica? 

«Noi privilegiamo il dialogo con le forze 
Innovatrici e ^formatrici che sono attive nel 
mondo cattolico italiano. Diamo però un 
giudizio negativo sull’attuale tendenza a 
emarginare! teologi non graditi e a ridurre 
gli spazi di libertà». 

— Come vi ponete nel rapporti con I partiti. 


le forze politiche, Il Parlamento? 

«Noi non siamo troppo pessimisti circa la 
struttura politica del paese; i problemi non si 
risolvono aumentando i momenti di autorità 
e neanche solo quelii di efficienza, ma ele¬ 
vando il momento etico: il coraggio, la pa¬ 
zienza, la libertà». 

— Alla fine di questa esperienza, quali sono 
i rimorsi? E quali le speranze? 

«L’unico rimorso è di aver talora mancato 
di fede: un amico una volta giustamente mi 
disse: voi valdesi pensate di dover portare 
avanti la storia, mentre è ia storia che porta 
avanti voi. Le speranze sono moltissime. In¬ 
nanzitutto, spero che riusciremo a vivere un 
rapporto con Dio fondato più sulla gioia che 
sul dovere, più sulla scoperta che sulla tradi¬ 
zione. Credo poi che dobbiamo contribuire a 
creare una nuova etica, fondata più sull’au¬ 
tenticità che sulla disciplina (penso partico¬ 
larmente all’etica sessuale). Dobbiamo infi¬ 
ne custodire 1 valori augusti della giustizia e 
dell’uguaglianza: oggi la giustizia è più in 
pericolo che non la pace. Gesù ha vissuto un 
rapporto di uguaglianza con gli altri. Il ha 
"sfidati", non “dominati”. Se molti del nostri 
giovani sono disponibili al volontariato e alla 
testimonianza. Invece che al consumo, è per¬ 
ché le nostre contraddizioni, personali o col¬ 
lettive, messe a contatto con il vangelo, pro¬ 
ducono dell’energia*. 

Piera Egtdi 


La CgiI prepara 
un programma per la sinistra 

ROMA — «La politica rivendicativa non basta più». Quest’affer¬ 
mazione di Fausto Bertinotti, segretario confederale Cgil, è la 
premessa all’eìaborazione di un programma per l'unità della sini¬ 
stra («che può essere anche un programma ai governo», per dirla 
ancora con Bertinotti), a cui il sindacato sta lavorando. Prendendo 
spunto da questa ricerca un’agenzia di stampa, l’Asca, ha condotto 
una mini-inchiesta tra i dirigenti del sindacato. Tra gli altri ha 
risposto anche Vittorio Foa, presidente dell’istituto di ricerca del¬ 
la Cgil, l’Ires. «Nell’elaborazione di questo programma, non siamo 
solo mossi — ha spiegato Foa — dalla constatazione che oggi è cosi 
difficile per i partiti di sinistra elaborare programmi di lungo 
respiro e che si è rivelato sterile l’appello sindacale ai partiti della 
sinistra perché ritrovino la loro unita, ma dalla necessità di ripen¬ 
sare “il lavoro’’ non solo come strumento di efficienza delle impre¬ 
se, ma come strumento di identità sociale e individuale». 

Si profila un accordo a Roma 
per i beni libici sequestrati 

ROMA — La maggior parte dei beni libici sequestrati nelle banche 
della capitale potrebbero in gran parte essere sbloccati se avrà 
esito positivo l’incontro tra le parti in causa, fissato per il 4 settem¬ 
bre prossimo dinanzi al pretore di Roma Giovanni Toti (incontro 
sollecitato dalie banche che detengono i conti libici). Negli am¬ 
bienti giudiziari romani l’ipotesi che si profila è appunto un accor¬ 
do in base al quale le banche (Bnl, Ubai e Banco di Roma) potreb¬ 
bero (se non vi sono opposizioni di sorta) trattenere ciascuno in 
custodia una percentuale dei capitali bloccati per un totale pari 
all’ammontare del debito libico, liberando il resto dei beni. 

Coniugi tentano il suicidio 
Salvati da telefonata d’addio 

CAGLIARI — Due coniugi di Villasor (un grosso centro agricolo 
in provincia di Cagliari), Natalino Sonedda, di 62 anni, e Maria 
Secci, di 61, hanno tentato di togliersi la vita ingerendo un anti¬ 
crittogamico e aprendo i rubinetti del gas. Li hanno salvati alle 4 
del mattino i carabinieri accorsi nella loro abitazione chiamati dal 
figlio Antonio, che aveva ricevuto dai genitori una «telefonata 
d^ddio» nel cuore della notte. Natalino e Maria Sonedda, imme¬ 
diatamente portati all’ospedale di Cagliari, sono tuttora ricoverati 
in gravi condizioni. 

Lutto del Pei e della Fiom 
£ morto a Torino Bruno Fernex 

TORINO — Il compagno Bruno Fernex è morto ieri a Torino dopo 
una lunga malattia. La sua vita è intrecciata con quella della Fiom 
degli ultimi decenni. Era stato partigiano, poi impiegato tecnico 
delie Officine Savigliano da cui era stato licenziato ne!1952. Subi¬ 
to era entrato alla Fiom di Torino alla prima Lega, quindi alla 
quarta Lega e infine alla segreteria provinciale di Tonno ove rima¬ 
se dal ’55 al ’61 anno in cui venne eletto segretario nazionale della 
Fiom e vi rimase fino al ’77. Ha vissuto in prima_persona tutte le 
vicende sindacali più importanti di questi anni legando il suo 
nome alla ripresa alla Fiat della fine degli anni 50 ed al rinnova¬ 
mento del sindacato degli anni 60 e 70. Era iscrìtto al Pei dal 1944 
del quale è stato membro del Comitato centrale. 

Taranto, madre e figlio 
folgorati in casa 

TARANTO — Anna Corrieri, di 30 anni, e suo figlio, Cosimo 
Mariano, di sette, sono morti folgorati l’altra notte qella loro abi¬ 
tazione in via Icco — in una zona centrale della citta — per aver 
toccato i fili elettrici scoperti di una lampada. Si ritiene che Cosi¬ 
mo Mariano, camminando per casa, abbia toccato il cavo scoperto 
e sia rimasto folgorato. La madre sarebbe stata a sua volta colpita 
dalla scossa nel tentativo di soccorrere il bambino. 


COMUNE DI 

SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

_ PROVINCIA DI FORD 

Asta pubblica per la vendita dell'intero fabbricato adibito a 
padiglione di medicina deU’ospedale civile. 2* esperimento. 

IL SINDACO 

rende noto che il giorno 16/9/1986. alle ore 11. nella civica 
Residenza Municipale, avrà luogo l'asta pubblica, per la vendita 
dell'intero fabbricato con annessa area scoperta di totali mq 
1.140. adibito a padiglione di Medicina dell'Ospedale Civile, sito 
nel Comune di Santarcangelo di R . v ie Mazzini ang lo via Pasco¬ 
li. proveniente dai beni trasferiti a questo Comune dal disciolto 
Ente Ospedaliero. 

t! prezzo • base d'asta è fissato in L. 1.100.000.000, ed il 

deliberamento seguirà a favore del concorrente che presenterà 
l'offerta migliore in aumento da presentarsi direttamente presso 
il Comune o tramite Ufficio Postale entro le ore 13 del giorno 
15/9/1986 Maggiori dettagli e copia integrale dell'avviso di asta 
possono essere richiesti alla Segreteria Generate del Comune 
(tei 0541-626173) 

Santarcangelo di R . 1 settembre 1986 

__p IL SINDACO Ing. Giancarlo Zoffoli 


E mancato 

BRUNO FERNEX 

Ne danno il triste annuncio i cognati 
Gianni e Piera, Bruna e Franco. 
Giulio e Carla, unitamente si nipoti 
Sergio. Andrea, Simona ed Elena. I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
16 partendo da via Bernardino Gal* 
bari 13. 

Torino, 29 agosto 1986 

La segreteria della Cgil partecipa 
commossa al lutto della famiglia per 
la scomparsa di 

BRUNO FERNEX 

Perseguitato razziale e partigiano, 

Fernex (scritto al Pei dal 19H) è sta¬ 
to segretario generale della Fioro to¬ 
rinese dal ’M al '61 e successivamen¬ 
te segretario nazionale della Fiom, 
incarico che ha lasciato nel 1977 per 
l'istituto di ricerche economiche e 

1 compagni della segreteria e del¬ 
l'appaiato CgU regionale piemontesi 
si uniscono al dolore delta famiglia 
per la scomparsa del compagno 

BRUNO FERNEX 

In memoria sottoscrivono per l'Uni¬ 
tà. 

Torino. 29 agosto 1986 

sociali della CgiL La segreteria della 

CgU ricorda la figura di Bruno Fer¬ 
nex come un grande esempio di de¬ 
dizione. intelligenza ed impegno per 
la caus dei lvoratori e in particolare 
per il suo contributo alla ripresa del 
movimento sindacale alla Fiat. I fu¬ 
nerali si svolgeranno domani 29 ago¬ 
sto alle ore 16 presso la clinica israe¬ 
litica in via Bernardino Gallian 13 a 

Torino. 

La Federazione torinese del Pri si 
unisce al cordoglio dei familiari, dei 
compagni e degù amici per la scom¬ 
parsa di 

BRUNO FERNEX 

dirigente torinese e nazionale della 
Fiom. per anni membro del Comita¬ 
to centrale del partito, uomo di 
straordinaria intelligenza, umanità e 
coraggio. 

Torino, 29 agosto 1986 

La segreteria nazionale della Fillea 

Cgil partecipa al dolore dei familiari 
e della Fiom per la scomparsa del 
compagno 

BRUNO FERNEX 

Roma. 29 agosto 1986 

I compagni e le compagne della Ca¬ 
mera del lavoro di Tonno partecipa¬ 
no addolorati ai lutto della famiglia 
per ia perdita del compagno 

BRUNO FERNEX 

Ne ricordano le grandi qualità di mi¬ 
litante e dirigente come segretario 
della Fiom di Tonno e di quella na¬ 
zionale. In sua memoria sottoscrivo¬ 
no per i'I/nitd. 

Torino. 29 agosto 1986 

£ deceduto il compagno 

BRUNO FERNEX 

ex segretario della Fiom torinese. La 
segreteria, le compagne e i compa¬ 
gni della Fiom Piemonte lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. In memo¬ 
ria sottoscrivono per f'Umtd. 

Tonno, 29 agosto 1966 



Manifestazioni 

OGGI: A. Bassolino. Milano; P. Fassino, Ivrea; C. Cardia, Bologna; L. 
Castellina. Modena; M. Russo, Roma (Testa di Lepre). 

DOMANI: M. D'Aleme, Beri; N. Conetti. Montecchlo (Ps); L. Castellina. 
Reggio Emilia; L. Barca. Cori (Lt); C. Fredduzzl. Montopoli (Ri); E. 
Menduni, Crema: D. Novelli. Novi Ligure (Al). 

DOMENICA: L. Colajannl. Bologne; P. Fassino. Creme; G. Pellicani. 
Firenze; R. Zengheri, Urbino e Macerata Feltria; N. Canotti. Imperia; L. 
Castellina, Terni; S. Morelli, Cesano (Rome). 

LUNEDI: G. Angius. Milano; G. Pellicani, Modena; R. Fiaschi, Pistoia; R. 
Fieschi, Pistola; L. Perelli. Bari. 

MARTEDÌ: G.F. Borghini, Modena; R. Ledda, Milano; F. Mussi, Firenze; 
L. Trupie, Milano; L Turco, Ravenne; W. Veltroni, R. Emilia. 
MERCOLEDÌ: L. Lama, Ravenna; L. Turco, Bologna; N. Canetti, Peru¬ 
gia; A. Napoli. Andria (Ba); W. Veltroni, Modena. 

GIOVEDÌ: L Lama, Cesena; E. Macaiuso, Milano; G. Napolitano, Mode¬ 
na; A. Tortoretle. Milano; A. Lodi, Reggio Emilia; W. Veltroni, Bologne. 



















VENERDÌ 
29 AGOSTO 1986 



OGGI 


DOMANI 


□ CENTRO DIBATTITI 

Ore 21-00 
Attualità politica 
La Cma 

Partecipano: Siegmund Ginzberg. 
giornalista de l'Unità: Enrica Pischel, 
docente universitaria: Feng Bing, 
dati'agenzia Nuova Cma. Presiede: 
Sergio Scave, vice presidente della 
Lega delle Cooperative Lombarde. 

□ CAFFÈ DELLE DONNE 

Ora 21-00 

Naturalmente, una donna 
Si mone De Beauvor 
Partecipano: Marisa Rodano, del Cc 
del Pei; Michele Le Doeuff. del Cen¬ 
tro Audiovisivo «S. De Beauvoir» di 
Parigi. Presiede: Emilia De Biast. 
resp. femm.le del Corri. Cittadino 
della fed. Pd di Milano (Proiezione in 
anteprima italiana del filmato «Simo- 
ne Da Beauvov» a cura del Centro 
Audiovisivo S. De Beauvor (fi Parigi. 

□ PADIGLIONE SCIENZA 

Ora 21.00 
La Scienze oggi 

Partecipano: Margherita Hack, diret¬ 
trice defl'Osservatono Astronomico 
di Trieste; Giuseppe Montai enti, pre¬ 
sidente dell'Accademia Nazionale 
dei Lmcei. 

□ LIBRERIA 

Ora 18.00 
Novità in libreria 
Una donna un secolo. Firmato donna 
Partecipano: Maria Rosa CutnjfeOi, 
giornalista: Sandra Petngnani, scrit¬ 
trice: Marisa Rusconi, gmmafista da 
l'Espresso. Presiede: Enrico Ragaz¬ 
zoni. critico le rierano de l'Europeo. 
Ora 21.00 
Novità in libreria 
La narrativa di José Sar amago 
Partecipano: José Sarsmago, scrit¬ 
tore: Lucano Stegagno Picchio, do¬ 
cente di lingua e Iettar stira porto¬ 
ghese aTUiwarsità <S Roma. 

□ SPETTACOLI 

Ora 21.30 
Arena spettacoli 
Concerto di Recardo Cocoanta 
fnveuoLrt 13.000) 

Ora 21.30 
Teatro Burri 

Concerto deSa «Trave» Blues Band» 
(ingrasso tastino) 

Ora 21.30 
Dancing 

Orchestra spettacolo di Ivano Neo- 
luco 

(«nesso Ure 5.000) 

Ora 21.30 

Variety Caffè Concerto 
Serata con Roberto Brino 
Ora 21.30 
Pieno Bar 

Al pianoforte a maestro Sante Pa¬ 
lombo 
Ora 21.30 
Caffè dalle donne 
Concerti n video: Jukette Greco 

□ SPETTACOLI POMERI¬ 
DIANI 

Ora 17.00 
Spezio bambini 

n Teatro dei picco* principi presenta 
«Poterne»** 

Ora 18.00 
Caffè dalle donna 
Aperitivo m musica 


L’inaugurazione al Parco Sempione della «18 giorni» con l’Unità 


Pei, la Fèsta e Milano 

E Tognoli disse: «Cari compagni...» 

Il sindaco socialista ci tiene a dire di essere presente non solo come primo cittadino - D’Alema: «Da que¬ 
sta città rilanciamo la nostra idea della politica che non è balletto ma confronto politico e lotta» 


□ CAFFÈ DELLE DONNE 

Ore 21 00 

Queste sere parliamo con gli ar¬ 
chitetti di 
Progettare 

Partecipano. Cmi Boeri, architetto: 
Andrea Branzi. architetto: Guido 
Cannella, architetto; Ferdinando Pa¬ 
lazzo, presidente dell'Mcs Aiutiamo. 
Presiede: Pina Madami, del coordi¬ 
namento femminile Cgil Milano. 

□ LIBRERIA 

Ora 18.00 
Novità in Libreria 
L'audacia insolente La cooperatone 
femminile 1886-1986. Partecipano: 
Costanza Fanelli, resp. ufficio fem¬ 
minile della Lega nazionale delle coo¬ 
perative; Anna Rita Buttafuoco, del 
comitato di redazione del periodico 
Dwf; Paola Gaiotti. presidente della 
Lega democratica; Fabio Fabbri, di¬ 
rettore della collana «Studi sociali e 
cooperativi», edizioni Marsilio. Pre¬ 
siede: 

Lidia Lommi, della Lega nazionale 
delle cooperative. 

Ore 21.00 
A proposito di 
Guerre stellari in video 
Presenta: Giuseppe Ferrari, fìsico 
con un videotape. 

□ SPETTACOLI 

Ore 21.00 
Teatro Castello 
I Nomadi in concerto 
Ore 21.30 
Teatro Burri 

I Moda in concerto. 

Ora 21 
Dancing 

Orchestra spettacolo di Egisto Baiar- 
di. 

Ore 21.30 

Variety Caffè Concerto 
Cario Bagnoli quintetto. 

Ore 17.00 
Spazio bambini 

II suppone. 

Ora 21.00 
Piano Bar 
Santa Palumbo 
Ore 18 

Caffè delle donne 

Aperitivo in musica. 


MILANO — Non piove sulla 
Festa del parco Sempione. E 
questa è già una buona noti¬ 
zia, dopo le Infauste previ¬ 
sioni meteorologiche della 
vigilia. Ma 11 socialista Carlo 
Tognoli ne porta anche 
un’altra: «Sono qui all’Inau¬ 
gurazione — dice — non solo 
come sindaco di Milano, ma 
anche come un compagno 
fra 1 compagni. Come deve 
sentirsi, Infatti, un socialista 
tra i comunisti?». La frase 
forse è anche ovvia, ma da 
tempo non se ne sentiva una 
cosi. 

Avrà un seguito? Lo sa¬ 
premo proprio qui al parco 
Sempione. Numerosi sono, 
infatti, gli esponenti di pri¬ 
mo plano del Fsl Invitati e si 
vedrà se proprio a Milano 
(dove una proficua collabo- 
razione nel governo della cit¬ 
tà è stata interrotta In virtù 
del patti fra De Mita e Craxl) 
l due partiti della sinistra 
italiana riusciranno ad apri¬ 
re una nuova fase nei loro 
rapporti. Un anno fa — pro¬ 
prio alla Festa di Ferrara — 
cl fu il «disgelo», dopo l’aspra 
contrapposizione del refe¬ 
rendum sulla scala mobile. 
SI riuscirà, in questa occa¬ 
sione, ad andare più in là, a 
passare ad un confronto 
davvero di merito? 

Tognoli, per parte sua, se 
lo augura: «La vostra Festa 
— afferma — è un momento 
molto libero, che favorisce 
l’approfondimento attraver¬ 
so una logica politica più ve¬ 
ra di quella che si manifesta 
attualmente nel Parlamento 
e nel Paese. C’è qui la possi¬ 
bilità per tutti cu misurarsi 
con un’ottica non propagan¬ 
distica». Speriamo che ne ap¬ 
profitti Claudio Martelli, at¬ 
teso anche lui tra gli ospiti 
del prossimi giorni. 

Intanto il sindaco di Mila¬ 
no attraversa i viali. Sono le 
sei del pomeriggio ed ancora 
si lavora attorno agli stand. 
La messa a punto e andata 
avanti fino all’ultimo minu¬ 
to. L’uragano della scorsa 
settimana ci ha messo del 
suo. Tognoli cammina con¬ 
versando amabilmente con 
Gian Carlo Pajetta. Attorno 
a loro il segretario della fede¬ 
razione del Pel di Milano, 
Corbanl; 11 segretario regio¬ 
nale Vitali; Elio Quercioli, 

f ià vlcesindaco della città; 

Iasslmo D'Alema, respon¬ 
sabile della stampa e propa¬ 
ganda nella segreteria na¬ 
zionale del Pei e Vittorio 
Campione, 11 «regista» anche 
di questa occasione, come al 
solito riposato e vestito Im¬ 
peccabilmente nella giorna¬ 
ta d’apertura come se non 
avesse dovuto «sudar freddo» 


MILANO — L’Italia chiama 
Soweto, nel Sudafrica, dove 
si combatte e si muore. La 
Festa nazionale comincia 
così, con una serata di soli¬ 
darietà internazionalista, la 
prima iniziativa politica, a 
migliala prima attorno a 
Gian Carlo Pajetta, più tardi 
attorno ai poeti della resi¬ 
stenza nera, attorno ad un 
americano nero, sindaco di 
Berkeley, voce di un’altra 
America. Ma prima Pajetta 
ha un Incontro con I cronisti 
e subito la polemica si accen¬ 
de. Qualcuno gli sottopone 11 
titolo di un giornale «Martel¬ 
li sprezzante con l comunisti: 
ecco 1 meticci della sinistra 
europea». Nel testo, sotto si 
legge: «I comunisti nella si¬ 
nistra europea? Perchè no? 
Ad Atene c’erano diverse ca¬ 
tegorie di cittadini. Loro (i 
comunisti, ndr) sono un po’ 
come i meteci, o i meticci se 
si preferisce». La definizione 
sarebbe stata suggerita a 
Martelli da Brandt, al Con¬ 
gresso della Spd. Tutti a 
chiedere che cosa cuoi dire 
«meteci». La risposta: cittadi¬ 
ni di Atene, ma non a pieno 
titolo. Pajetta sorride e com¬ 
menta: «Martelli ha rimasti¬ 
cato alcuni ricordi ginnasia¬ 
li, parlando di noi comunisti 
come meteci o meticci. Noi 
non abbiamo chiesto né ri¬ 
vendichiamo privilegi, né 
abbiamo animo servile 
Quindi non crediamo che il 
fatto di essere chiamati me¬ 
teci sia un'ingiuria. Martelli 
in realtà ha spiegato perchè 


fino all’ultimo minuto per 
fronteggiare mille emergen¬ 
ze. Attorno giornalisti e foto- 
reporter, ma anche camion 
che scaricano ancora 1 pro¬ 
dotti per gli stand e il piccolo 
corteo va, attraversando un 
primo buon odore di pollo 
arrosto che comincia a dif¬ 
fondersi per il parco. 

Lo «spazio dibattiti» è già 
affollato (che si dirà se la di¬ 
scussione politica conferme¬ 
rà, quest’anno, lo straordi¬ 
nario successo registrato 
l’anno scorso a Ferrara?). In 
mezzo alla gente un grande 
albero separa il soffitto, con¬ 
ferma come il parco e la gen¬ 
te possono convivere, nono¬ 


stante le accese polemiche 
della vigilia, non sottovalu¬ 
tate da Roberto Vitali: *11 
parco lo lasceremo Intatto e, 
se possibile, anche migliora¬ 
to. Parte un’Impresa difficile 
che vede Impegnati migliaia 
di comunisti e un’Intera cit¬ 
tà. Anzi chiediamo scusa al 
milanesi se la Festa provo¬ 
cherà qualche fastidio e 11 in¬ 
vitiamo a venire qui a discu¬ 
tere e a passare qualche se¬ 
rata lieta con noi». 

I viali si vanno animando 
fin dalla prima sera. Non è 
facile — d'altra parte — «im¬ 
padronirsi» subito della Fe¬ 
sta: l’area coperta è enorme e 
ci vorrà qualche giorno per 




prenderci confidenza e sco¬ 
prire 1 «segreti» di questa ori¬ 
ginale struttura. 

La presentazione. Intanto, 
va avanti. Prendono la paro¬ 
la Ornella Piloni, responsa¬ 
bile delle donne comuniste 
di Milano; 11 segretario della 
Fgcl, Superi! e tre «grandi 
vecchi»: Cesare Musatti, Er¬ 
nesto Treccani e Gian Carlo 
Pajetta (ma Paletta precisa 
di avere «quasi la stessa età 
di Musatti» e sottolinea 11 
•quasi»). Con I loro Interventi 
torna 11 ricordo della prima 
Festa dell’Unità, che si tenne 
a pochi chilometri dal capo¬ 
luogo lombardo. «Ma allora 
— racconta Treccani — tut- 


tVM v 




«Meticci della sinistra? 
Sì, in un gran partito» 

Gian Carlo Pajetta replica alle battute di Martelli dal congresso 
della Spd - Serata di solidarietà con il popolo sudafricano 


in Italia il Psi non può diven¬ 
tare un grande partito popo¬ 
lare, come è la socialdemo¬ 
crazia tedesca. Non basta 
avere la presidenza del Con¬ 
siglio in concessione per di¬ 
ventar un grande partito po¬ 
polare. Noi, meteci, lo sia¬ 
mo». 

La battuta ritorna nella 
tarda serata, sotto la tenda 
dell’Unità dove Benny Nato, 
rappresentante dell’African 
National Congress, rievoca 
gli ultimi scontri di Soweto, 
11 bagno di sangue voluto da 
Botha. È una rivolta che non 
si riesce a sedare con le armi. 
Botha ha perso il controllo. 
Ma è possibile innescare nel 
Sudafrica, conclude Benny 
Nato, un processo democra¬ 
tico, rilasciare Nelson Man¬ 
dela e gli altri prigionieri, ri¬ 
prendere una vita politica 
normale. Ecco perchè il 
mondo democratico non può 
stare a guardare, deve far 
sentire la sua voce. 

Ed era stato Pajetta a par¬ 
lare di questo nuovo interna¬ 


zionalismo; non come un 
blocco monolitico, ma rico¬ 
noscendo a ciascun movi¬ 
mento la possibilità di essere 
diverso. La Cina, ad esempio 
oggi migliora i rapporti con 
l’Urss, ma questo non signi¬ 
fica che si idenditificata con 
l’Unione Sovietica. E cosi i 
comunisti italiani non con¬ 
cepiscono il proprio interna¬ 
zionalismo con la identifi¬ 
cazione in qualcuno. 

È una prova di autonomia. 
Ma è così per tutti? L’Italia 
ad esempio fa parte, è parte¬ 
cipe di un blocco politico. Ma 
per questo deve esser succu¬ 
be? Ecco l’esempio tragico 
del Sudafrica. Persino la Re¬ 
gina dTnghilterra, ricorda il 
dirigente comunista, si è po¬ 
sta in contrasto con il suo 
primo ministro. L’atteggia¬ 
mento del governo italiano 
diventa Invece ambiguo 
«quando si esce dalla con¬ 
danna morale», quando ci si 
rifiuta di partecipare effetti¬ 
vamente alla solidarietà de¬ 
mocratica. Ma quello che 


conterà qui tra noi — ma an¬ 
che nell’America di Reagan, 
dove pure ampi strati di opi¬ 
nione pubblica sostengono 
politiche di supremazia co¬ 
me quelle che si vogliono 
esperimentare In Nicaragua 
e altrove — sarà la pressione 
delle masse, l’iniziativa di 
popolo, come al tempo del 
Vietnam. 

Come qui, sotto la tenda 
dell'Unità, con la poesia ne¬ 
ra, 1 poeti di Soweto. Li ha 
scoperti Itala Vivan, docente 
in letteratura dei paesi di lin¬ 
gua inglese all’Università di 
Verona. Lontane poesie lette 
da due attori, Anna Bonell e 
Marco Balbi. La gente ascol¬ 
ta in silenzio. Sono poesie di 
battaglia e resistenza, hanno 
i ritmi della musica africana, 
dalle antiche percussioni. E 
la prima volta che avviene 
una «lettura» di questo tipo, 
davanti a questa folla. E così 
davvero Milano adesso chia¬ 
ma Soweto. Molti di quei 
poeti sono in esilio, altri sono 
in carcere. 


Come arrivarci e in quali alberghi pernottare 


Otto sei uno cinque quattro sei oppu¬ 
re otto zero sei uno quattro nove: questi 
(861546/806149), preceduti dallo zero 
due del prefisso, sono i numeri telefoni¬ 
ci del servizio prenotazioni alberghiere 
della Festa nazionale deU’Unità. Se vo¬ 
lete raggiungere nei prossimi giorni i co¬ 
munisti in festa al Parco Sempione, af¬ 
frettatevi a chiamarli: le richieste infatti 
stanno piovendo numerose (siamo già a 
quota 2.500) e non è facile trovare una 
sistemazione per tutti in questa Milano 
che vive un’intensa stagione di fiere. 

Una stanza a due Ietti in un albergo 
«ad una stella» costa tra le 30 e le 45m0a 


prezzi oscillano tra le 25 e le 35mila Ure. 
Salendo nella scala delle pretese, pas¬ 
siamo alle «due stelle»: per queste la spe¬ 
sa, sempre riferita ad una stanza a due 
letti con servizi, varia in città tra le 65 e 
le 82mila Ure per notte, mentre fuori 
città è possibile cavarsela con 45-60tnila 


lire. GU alberghi a tre stelle costano in¬ 
vece circa 110.000 lire a notte in città e 
7 0-95mila lire fuori. I prezzi salgono an¬ 
cora se si punta sulle quattro stelle: gli 
alberghi in questione si trovano tutti in 
città, e costano tra le 150 e le 170mila 
lire. 

Per quanto riguarda le sistemazioni 
•alternative» bisogna dire che, essendo 
l’ostello monopolizzato dalla Feci, non 
resta molta scelta: anzi la scelta (a meno 
che non vogliate fare i «saccopelisti»...) è 
una sola, ed è costituita dall’unico cam¬ 
peggio della zona, che si trova in perife¬ 
ria e precisamente a Bareggio, distante 
otto endometri dalla Festa. Qui si spen¬ 
dono 3.700 lire al giorno per il posto- 
tenda (o camper o roulotte) più 3.700 
lire a testa per ogni persona adulta 
(1-900 per i bambini). 

Qualunque sia la sistemazione pre¬ 
scelta, oltre a telefonare ai numeri che 
vi abbiamo indicato, dovete inviare im¬ 
mediatamente l’intero importo con un 


vaglia tele grò fico intestato a Mixer 
Viaggi, c/o Federazione del Pei, via Vol¬ 
turno 33,20124 Milano. 

Risolto il problema del «tetto», vedia¬ 
mo come raggiungere la Festa. Anche 
coloro che arrivano da fuori Milano so¬ 
no caldamente invitati ad abbandonare 
le automobili prima di penetrare nel 
cuore della città, che non offre alcuna 
possibilità di parcheggio. Chi proviene 
dalle autostrade di Torino e dei Laghi 
può servirai del parcheggio della metro¬ 
politana di Lampugnano (bisogna usci¬ 
re a Milano Certosa): da qui con la linea 
1 si arriva in pochi minuti al Parco Sem¬ 
pione (fermate Cairoli oppure Cador¬ 
na). Chi invece arriva attraverso la tan¬ 
genziale est dalle autostrade di Bologna 
e Venezia può lasciare l’auto al parcheg¬ 
gio di Cascina Gobba, e poi proseguire 
con la linea 2 della metropolitana fino 
alle stazioni di Lanza o dì Cadorna. I 
due^iarcheggi saranno custoditi fino al¬ 


bi on ci saranno problemi di trasporto 
anche per coloro che hanno deciso di 
venire a Milano in treno: tutte le stazio¬ 
ni sono collegate alla zona della Festa 
grazie alla linea 2 del metrò (e dalla Fer¬ 
rovia Nord si arriva alla Festa anche a 
piedi-.). A questo proposito ricordiamo 
che tutte e due le linee sotterranee fun¬ 
zionano fino alle 0,30: dopo tale ora, e 
fino airi ,30 di notte, esse vengono sosti¬ 
tuite da corse di superficie. Fino ell’1,30 
sono anche in funzione tutti ì mezzi di 
superficie, tram, autobus e filobus che 
transitano nei pressi della Festa: 1,4,8, 
12, 29/30.14, 60, 57, 70, 96/97.1 mena 
sono facilmente riconoscibili per il car¬ 
tello con il simbolo della Festa che por¬ 
tano sulla fiancata. 

In conclusione, vi passiamo gli altri 
telefoni utili della Festa: sono 
T809581/2/3/4/5/6/7/8/9 del centralino. 
ì’804480 delle Iniziative Pubblicitarie e 
T8058719 dell’Ufficio Stampa. 

Marina Morpurgo 


Tendenze 


L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 345,73 
con una variazione in rialzo dello 0.43 per cento rispetto al precedente. 
L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato quota 811,30 con una 
variazione positive dello 0,02 per cento rispetto al precedente. Il rendimento 
medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, ò stato pari a 
9.942 per cento rispetto el precedente. 


Azioni 


BTP-1FBB9 12% 


BTP-1F8B8 1Z 5% 
BTP-1FB89 1Z 5% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP-1GE87 tZ,S% 
BTP-ILG88 12 5% 
BTMMG88 12 25% 
BTP 1MZ88 12% 
BTP-1HVB8 12 5% 
BTP-I0TB6 13 5% 
BTP-10T88 12 5% 


CASSA DP-CP 97 10% 


to era più semplice. Per fare 
festa bastava cantare Insie¬ 
me Bandiera rossa e bere al 
tavoli qualche bicchiere di 
vino. SI, forse anche qualco¬ 
sa in più di un bicchiere di 
vino. Oggi tutto è più com¬ 
plesso, ma siamo andati 
avanti e possiamo misurarci 
con le complicazioni del pre¬ 
sente con fiducia». Pajetta 
concorda: «Non vogliamo 
impartire lezioni, ma qual¬ 
cosa da dire agli altri l’abbia¬ 
mo». 

Il sindaco Tognoli coglie 
anche l’occasione per an¬ 
nunciare una novità: che Mi¬ 
lano ricordi, in occasione del 
90° anniversario, con un mo¬ 
numento 1 moti del 1898, 
quando 1 cannoni di Bava 
Beccarls furono puntati sul¬ 
la folla, e la prima conquista 
del Comune da parte della si¬ 
nistra avvenuta un anno do¬ 
po. L'iniziativa — afferma 
Tognoli — è stata sollecitata 
dallo stesso Craxl. Il comu¬ 
nista Corbanl si dichiara, 
naturalmente, d’accordo. 

Tocca ora a Cesare Musat¬ 
ti, uno dei padri della psicoa¬ 
nalisi italiana. Anche a lui 
sta a cuore che si allarghi 
l’unità tra gli uomini e le for¬ 
ze politiche attorno ad un al¬ 
tro dei valori fondamentali: 
la pace. 

E Massimo D’Alema con¬ 
clude rispondendo ad un al¬ 
tro interrogativo che è circo¬ 
lato in questi giorni: questa 
Festa, per caso, è troppo me¬ 
neghina? 

•Altri — risponde D’Ale¬ 
ma — si sono rifugiati In ri¬ 
va al mare. Noi abbiamo ac¬ 
cettato, invece, la sfida di 
misurarci con Milano, una 
grande capitale della tra¬ 
sformazione in atto In tutto 
il paese. E da qui rilancere- 
mo la nostra idea della poli¬ 
tica, che non è balletto, ma 
lotta e confronto politico e 
ideale serrato». 

Si comincia davvero, dun¬ 
que. Come sarà — In questo 
momento — non lo sa nessu¬ 
no. Una festa è una festa. E 
una festa dell’Unità — lo 
conferma l’esperienza di 
questi anni — è una festa 
particolarissima: la riuscita 
dipende dalla gente, dall’im¬ 
pegno dei militanti comuni¬ 
sti. da quello dei volontari, 
dalla serietà degli altri inter¬ 
locutori, dalla passione dei 
comunisti e degli altri. 

Come andrà a Milano ve lo 
potremo dire, perciò, solo più 
avanti. Comunque ha ragio¬ 
ne la pubblicità: prima dive- 
nire qui munitevi di un buon 
paio di scarpe. 

Rocco Di Blasi 


Un po’ «meteci» anche lo¬ 
ro? La battuta, certo setta¬ 
ria, viene spontanea. Ora la 
Festa può correre ai prossi¬ 
mi appuntamenti politici. E 
c’è grande attesa anche per 
lui, Claudio Martelli, vice se¬ 
gretario del Psi che verrà In¬ 
terrogato proprio qui da Fa¬ 
bio Mussi. E allora ne sapre¬ 
mo di più sulla possibilità di 
cambiare questo Paese e con 
quali forze e proposte uscen¬ 
do dalle logoranti diatribe 
sui tagli annuali della legge 
finanziaria. Nel frattempo 
Pajetta concede al giornali¬ 
sti assetati qualche altra 
battuta: «Noi abbiamo la fal¬ 
ce e il martello, altri hanno il 
garofano e Martelli». E alla 
domanda: ma è vero che voi 
siete post-comunlstl?, ri¬ 
sponde: «Non capisco; 11 co¬ 
muniSmo non è tramontato; 
è nel nostro passato e nel no¬ 
stro futuro». E a quelli che 
insistono su questi «nuovi 
rossi», tutti dediti a Valenti¬ 
no, Krizia e al «made in Ita- 
ly», presunti edonisti di sini¬ 
stra e chiedono a lui, l’anzia¬ 
no Pajetta, se è proprio vero, 
se le cose stanno davvero co¬ 
si, risponde scuotendo la te¬ 
sta. «Provo un certo stupore. 
Non è la prima volta che de¬ 
dichiamo spazio alla moda. 
Fa parte di questa Italia». Un 
cronista commenta, sottovo¬ 
ce: ma voi credete davvero 
che un comunista come Pa¬ 
jetta, anche negli anni più 
disperati, fosse un comuni¬ 
sta triste, immusonito, inca¬ 
pace di divertirsi?. 

Bruno Ugolini 
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Bilancio consuntivo de «l’Unita» 1985 


CONTO PERDITE E PROFITTI DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1985 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 


carta . 

inchiostri e altre materie prime 
materiale vario tipografico . 
prodotti in corso di lavorazione 

prodotti finiti. 

altre. 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L 


842.211.528 


842.211.528 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 

a) carta 

b) inchiostri e altre materie prime. 

c/ forza motrice e diversi. 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI 
ORGANI SOCIETARI 

6) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 

SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 

a) stipendi o paghe: 

giornalisti L. 6.139.516.602 

operai L. 1.791.232.991 

impiegati L 4.582.376.374 

b) trattamenti integrativi: 

giornalisti —• 

operai — 

impiegati — 

lavoro straordinario 


L 

L. 

L. 


11.612.759.498 

625.405,550 


L 12.238.165.048 
L 2.887.085.523 


L. 12.513.125.967 


contributi previdenziali ed assistenziali 
altro. . .. 


722.259.702 

5.220.447.707 

2.546.298.607 


L 21.002.131.983 


6) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

a) collaboratori e corrispondenti non di¬ 
pendenti .... .... 

agonzie di informazione. 

lavorazione presso terzi. 

trasporti . . . 

postali e telegrafiche . 

telefoniche 

fitti e noleggi passivi. 

diverse. 


b) 

d) 

e, 

1 


L- 

L. 

L. 

L. 

L 

L 

L 

L. 


1.503 

771 

12.381 

5.500 

141. 

1.613 

446 

1.513 


516.036 

925.655 

201.874 

121.381 

453.435 

589.966 

085.012 

029.973 


7) IMPOSTE E TASSE DELL'ESERCIZIO 

8) INTERESSI E ALTRI ONERI SU DEBITI 
OBBLIGAZIONARI 


L 23.870.923.332 


235.065.378 


9) INTERESSI SUI DEBITI: 

verso banche . 

verso enti previdenziali . 

verso società controllanti . . .. 

verso società controllate. 

verso società collegate 
verso le altre società del gruppo 
verso altri. 


a 

b! 

c 

? 

0 ) 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


1.838.400.655 

1.057.263.338 


77.627.569 


10) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

11) ACCANTONAMENTI: 


2.973.291.562 

51.174.867 


fondo rischi e svalutazione aediti.... 

fondo oscillazione titoli. 

fondi per trattamento fine rapporto. 

fondo imposte sul reddito. 

fondo rischio svalutazione altri beni. 
altri fondi . 


L 

L 

L 

L 

U 

L 


120 . 000.000 

1.249.141.378 

2.498.479.908 


3.867.621.286 


12) AMMORTAMENTI: 

immobili . 

impiantì, macchinari e attrezzature... 

mobili e dotazioni. 

automezzi. 

testata . 

altre immobilizzazioni immateriali .... 


1) 


L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 


310.551.118 

214.711.671 

72.382.489 


597.645.278 


13) MINUSVALENZE DA ALIENAZIONI 
DI IMMOBILIZZAZIONI 


8.064.812 


14) PERDITE PER LE PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ: 


al in società controllanti 
bì in società controllate 

c) in società collegate 

d) in altre società 


t 

L 

L. 

L. 


15) ALTRE SPESE E PERDITE 

16) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 


12.211.615 


67.199.217 


TOTALE 


UTILE D'ESERCIZIO 


L 

L. 


68.652.791.429 


TOTALE A PAREGGIO L. 68.652.791.429 


PROFITTI 


1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a carta 

b) inchiostri ed altre materie prime . 
c materiale vario tipografico 
d prodotti in corso di lavorazione 

e prodotti finiti. 

f altre . 


1.001.460.961 


l. 

L. 

L 

L. 

L 

L. 


1.001.460.961 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a pubblicazioni (1) 
b) abbonamenti 
c pubblicità . . . 

d diritti riproduzione 
e lavorazione per terzi 
f rese e scarti 
g) altri ricavi e proventi 


4) DIVIDENDI DELLE PARTECIPAZIONI: 


L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 

L. 


35.706.286.112 

7.144.934.028 

10.853.180.717 

607.650.877 

304.062.934 

152.039.350 


a 

b 

c 

d) 


in società controllanti 
in società controllate 
in società collegate 
in altre società 


5) INTERESSI DEI TITOLI A REDDITO FISSO 

6) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) verso banche 

b) verso società controllanti 
cl verso società Controllate 

d) verso società collegate 

e) verso le società concessionarie di pubblici¬ 
tà 

f) verso clienti 

g) verso altri 


7) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

8) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

9) CONTRIBUTI DELLO STATO 

10) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 

Stanziamento da parte del PCI e sottoscrizioni 
dei militanti) 

11) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

12) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 


PERDITA D'ESERCIZIO 


TOTALE 


L. 54.768.154.018 

.IARI 


L. 

80.000.000 

L. 


L. 

— 

L. 

— 

L. 

182.776 

L. 

182.776 

L 

2.833 

L. 

5.974.364 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

_ 

L. 

228.362 

L. 

— 

L. 

6.202.726 

L. 

30.377.818 

L 

— 

L 

716.955.130 

L 

8.503.303.080 

L 

8.244.750 

L 

22.902.770 

L 65.137.786.862 


L. 3.515.004.567 


TOTALE A PAREGGIO L 68.652.791.429 


Il aggi corrisposti per Ij distribuzione e la vendita L. 9.332.4 IO. 159 


CONTO PERDITE E PROFITTI DELLA TESTATA «l'Unità» AL 31/12/1985 


PERDITE 

1} SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a) carta. I. 

b) inchiostri e altre materie prime. L 

c) materiale vario tipografico. L 

d) prodotti in corso di lavorazione . L, 

e) prodotti finiti. L. 

f) altre. L 


680.507.507 


680.507.507 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 

a) carta . . . . L 

b) inchiostri e altre materie prime. L 

c) forza motrice e diverse .. . ... L 


11.048.049.522 

625.405.550 


L 11.673.455.072 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4 ) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 

a) stipendi e paghe: 
giornalisti 
operai 
impiegati 

b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
opera* 

impiegati _- 

c) lavoro straordinario . 

dì contributi previdenziali ed sssistenziaB . 
e) altre. 


2.518.586.587 


L 5.815.022.745 
L. 1.791.232.991 
L 4.436.494.493 


L 12.042.750.229 


719.120.764 

5.042.817.096 

2.449.901.446 


L 20.254.589.535, 


6) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

a) collaboratori e corrispondenti non di¬ 
pendenti . 

b) agenzie tfi informazione. 

c lavorazioni presso terzi. 

d trasporti . 

e postali e telegrafiche . . . , 

f telefoniche . 

a fitti e noleggi passivi . 

fi diverse . 


6) INTERESSI SUI DEBITI: 


L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 


1.367.966.439 

771.925.655 

9.908.674.859 

5.341.580.188 

138.074.520 

1.598.958.044 

412.485.012 

1.511.911.329 


L 21.051.576.046 


a 

b 

c 

d 

e 

f 

0» 


verso banche 

verso enti prevtdenziaH . 

verso società controllanti . . . 
verso società controllate . 
verso società collegate 
verso le altre società del jyuppo 
verso altri. 


L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 


1.718.400655 

1.057.263.338 


77 627.569 


7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

8) ACCANTONAMENTI: 

a) fondo rischi e svalutazione aerati 

b) fondi per trattamento fine rapporto . 


9) AMMORTAMENTI: 

a immobili 

b impianti, macchinari e attrezzature 

c mobili e dotazioni. 

d automezzi . 

e testata 

f altre immobilizzazioni immateriali 


L. 

2.853.291.562 

L 

51.174.867 

L 

120 000.000 

L 

1.200.253.104 

L. 

1.320.253.104 

L. 


L 

310.551.118 

L 

214 711.671 

L 

72 382.489 

L 

— 

L 

— 

L 

597.645.278 


10) MINUSVALENZE 

11) ALTRE SPESE 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 


8.064.812 


12.211.615 


L. 


53.839.217 


TOTALE 


UTILE D'ESERCIZIO 


L. 61.075.195.202 
L — 


TOTALE A PAREGGIO L 61.075.195.202 


PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta 

b) inchiostri ed altre materie prime 

c) materiale vano tipografico 

d) prodotti in corso di lavorazione . . 

e) prodotti finiti . . . 

f) altre . .... 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a) pubblicazioni (1) . 

b) abbonamenti. 

c) pubblicità . ... 

d) diritti di riproduzione . . 

e) rese e scarti 

f) altri ricavi e proventi .. 


L 

L 

L 

L 

L 

L. 


966.106.513 


L 

L 

L 

L 

L 

L 


966.106.513 


28.928.242.672 

6.469.011.768 

10.645.783.190 

298.638.474 

152.039.350 


L 46.493.715.454 


3) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) verso banche . 

b) verso società controllanti 

c) verso società controllate . . . . 
dì verso società coflegate 

ej verso la società concessionaria (fi pubblici¬ 
tà 

I) verso clienti ... 
g) verso altri 


L 

L 

L 

L 

L. 

L. 

L. 


5.974.364 


228.362 



L 

6.202.726 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONI 

DI IMMOBILIZZAZIONI 

L 

30.377.818 

5) INCREMENTI DEGLI IMPIANTI E DI 

ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

L 


6) CONTRIBUTI OELLO STATO 

L. 

716.955.130 

7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 

(Stanziamento da parte del PCI e sottosaizioni 
dei militanti) 

L 

7.843.303.080 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

L 

8.244.750 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO E 
INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

L 

22.902.770 

TOTALE 

PERDITA D’ESERCIZIO 

L 

L 

58.087.808.241 

4.987.386.961 

TOTALE A PAREGGIO 

L 

61.075.195.202 


In applicazione della Legge 5 agosto 1981 n. 416, pubblichiamo lo stato patrimoniale ed il 
conto perdite e profitti della Editrice l'Unità S.p.A., ed i conti perdite e profitti del quotidia¬ 
no «l'Unità», dei settimanale «Rinascita» nonché della collana periodica «Documenti», 
redatti secondo le disposizioni del D.P.R. n. 73 dell'8-3-1983. 


MI Aggi corrisposti per la distribuzione a la vendita l. 8.891.719.828 


STATO PATRIMONIALE DE «l'Unità» S.p.A. al 31/12/1985 


ATTIVITÀ 


1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 

a) denaro e valori esistenti in cassa . 

b) depositi e c/c bancari e postali... 
ci titoli di credito a reddito fisso 


2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO: 

a verso soci per versamenti dovuti 

b verso banche . 

c verso società controllanti 
d verso società controllate .... 
e verso società collegato . 
f verso altre società del gruppo . 
g verso le società concessionarie di pubblici- 
tà 

verso clienti 

per contributi dovuti dallo Stato. 

altri crediti. . . 


n 


3) PARTECIPAZIONI: 

ai azioni proprie 
b) azioni in altre società . 
cl quote di comproprietà 


4) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI O TECNICHE 

a beni immobili 

b impianti, macchinari e attrezzature 

c mobili e dotazioni . 

d automezzi 


L. 

L. 

L. 

66.922.384 

249.113.511 

679.616 

L. 

316.715.511 

1. 

21.988.747.784 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

4.205.695.494 

L. 

17.835.751.123 

L. 

4.671.962.713 

L. 

3.472.226.544 

L. 

52.174.383.668 

L. 


L. 

846.002.520 

L. 

— 

L. 

846.002.520 

HE: 

L. 

1.217.244.373 

L 

2.620 879.533 

L. 

1.623.538.031 

1. 

411.175.974 

L 

5.872.837.911 


5) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI: 

a) concessioni, marchi di fabbrica e diritti 

vari . 

b) diritti di brevetti industriali . 

cl diritti dì utilizzazione delle opere deH'inge- 

, gno . 

d) avviamento testate . 

el avviamento altre attività 


6) SCORTE E RIMANENZE: 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


L. 


carta 

inchiostri e altre materie prime . 
materiale vano tipografico 
prodotti in corso dì lavorazione 

prodotti finiti . 

altre 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


1.001.460.961 



L. 

1.001.460.961 

7) RATEI E RISCONTI ATTIVI 

L 

319.729.592 

TOTALE ATTIVITÀ 

l" 

60.531.130.153 

8) PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI 

L 

1.462.711.486 

9) PERDITE D’ESERCIZIO 

L. 

3.515.004.587 

TOTALE A PAREGGIO 

L 

65.508.846.206 


PASSIVITÀ 


1) DEBITI DI FUNZIONAMENTO: 

a) verso fornitori . 

b) verso banche .... 

cj verso enti previdenziali 

d) verso società controllanti . . . 

e) verso società controllate . 

f) verso società collegato 

g) verso altre società del gruppo 

n) verso altri sovventori 
i) altri. 


L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 


8.385.870.316 

11.308.862.718 

11.138.354.449 

581.640.989 


6.317.575.888 


L 37.732.304.360 


2) DEBITI DI FINANZIAMENTO: 

a) dobiti con garanzìa reale 

b) obbligazioni emesse e non ancora estinte 

c) altri. 


3) FONDI DI ACCANTONAMENTO: 

a) fondo rischio svalutazione aediti. 

b) (ondo oscillazione titoli 

cj fondi per trattamento fine rapporto 
d) fondo imposte sul reddito 
ej fondo rischio svalutazione altri beni 
f j fondo contributi in conto capitale . 
g) altri fondi. 


4) FONDI AMMORTAMENTO: 

a) beni immobili ... 

b) di impianti, macchinari e attrezzature 

c) di mobili e dotazioni . . .. 

d) di automezzi. 

ej di testata 

f j dì altre immobilizzazioni immateriali. 


5) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

TOTALE PASSIVITÀ 


6) CAPITALE NETTO: 

a) capitale sociale: 
azioni ordinarie 
altre azioni . 

b) riserve: 
riserva legale 

riserve statutarie e facoltative 

c) utili esercizi precedenti. 

d) utile d'esercizio. 


L. 

L 

L 


217.788.776 


217.788.778 


L 485.779.884 

L — 

L. 7.851.899.561 

L. — 

L. — 

L. 4430.911.574 

L. 2.498.479.908 

L 15.267.070.927 


L 

L. 

L. 

L 

L. 

L 


149.842.900 

1.504.207.449 

755.856.593 

181.050.811 


2.590.957.753 


L. 4.699.907.474 
L 60.508.029.290 


L. 

L. 

L. 

L 

L 

L. 


5.000.000.000 


816.916 


5.000.816.916 


TOTALE A PAREGGIO L 65.508.846.206 


CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 

a) cauzioni degli amministratori e dei di¬ 
pendenti . . 

b) titoli e cauzioni di terzi . 

cj titoli e cauzioni presso terzi 
d) — - - - ' J, “ J “ 


d) altri conti d'ordine 


L 

L. 

L 

L. 


2 . 000.000 

912.607.226 


Totale conti d'ordine 
TOTALE 


L 914.607.226 
L 66.423.453.432 


CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 

a) cauzioni degli amministratori e dei di¬ 
pendenti . 

b) titoli e cauzioni di terzi . 

c) titoli e cauzioni presso terzi. 

d) altri conti d'ordine. 

Totale conti d'ordine 
TOTALE 


L 

L 

L 

L 


2 . 000.000 


912.607.226 


L 914.607.226 
L. 66.423.453.432 


CONTO PERDITE E PROFITTI DELLA TESTATA «Rinascita» AL 31/12/1985 


PERDITE 

1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI: 

a carta 

b inchiostri e altre materie prime 
c materiale vano tipografico 
d prodotto in corso di lavorazione 
e prodotti finiti . . 

f) altre. . 


2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME: 
aj carta 

b) inchiostri e altre materie prime. 

cl forza motrice e diverse. 


3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 
SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI: 

a) stipendi e paghe: 
giornalisti 
operai 
impiegati 


L. 

L 

L. 

L 

L 

• 

t_. 


161.704.02! 


L 324.493.857 
L. — 

L 145.881.881 


b) trattamenti integrativi: 
giornalisti 
operai 
impiegati 


lavoro straordinario 

contributi previdenziali ed assistenziali. 
altre.. . 


5) SPESE PER PRESTAZIONI Di SERVIZI: 

a) collaboratori e corrispondenti non di¬ 
pendenti . 

agenzie cfi informazione. 

lavorazioni presso terzi . 

trasporti . 

postali e telegrafiche . 

telefoniche .... 

futi e noleggi passivi . . . 

diverse . 


b 

c 

d 

e 

f) 

8 


6) INTERESSI SUI DEBITI: 

a verso banche 

b verso enti previdenziali . 

c verso società controllanti . 
d verso società controdate 
e verso società codegate 

f) verso le altre società del gruppo 

g) verso altri . .. 


7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 


8) ACCANTONAMENTI: 

a) fondo rischi e svalutazione arditi 

b) fondi per trattamento fine tappato 


9) AMMORTAMENTI: 

a immobili 

b impianti, macchinari e attrezzature 
c mobili e dotazioni 
d automezzi 
e testata 

I) altre immobilizzazioni immateriali 


L 

161.704.021 

L. 

564 709.976 

L 

— 

L 

— 

L 

564.709.976 

L 

200.822.332 

L. 

470.375.738 

L- 


L. 

3.138 938 

L 

177.630.611 

L. 

79.073.097 

L 

730.218.384 

l. 

124.268.250 

1 

— 

L. 

699.762.560 

L. 

154.409 693 

L. 

3.373.915 

L. 

14.631.922 

L. 

33.600 000 

1. 

1.118.644 

L 

1.031.169.984 

L. 

120.000.000 

1. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L. 

— 

L 

— 

L 

120.000.000 

L 

— 

1. 


L 

48.888 274 

L 

48.888.274 

l. 


L 

— 

L. 

— 

1 

— 

l. 

— 

L 

— 

L. 

— 


IO) MINUSVALENZE 


11) 

ALTRE SPESE 

L 

— 

12) 

SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 
INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

L 

13.360.000 


TOTALE 

L 

2.870.872.971 


UTILE D'ESERCIZIO 

L. 

— 


TOTALE A PAREGGIO 

L 

2.870.872.971 


PROFITTI 

1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 

a) carta . 

b) inchiostri ed altre materie prime ... 

c) materiale vario tipografico . 

d) prodotti in corso di lavorazione . . 

e) prodotti finiti ... 

f) altre. 


2) RICAVI DELLE VENDITE: 

a) pubblicazioni ( 1 ). 
bl abbonamenti . 

c) pubblicità . 

d) dritti di riproduzione ... . 

e) rese e scarti . 

I) altri ricavi e proventi 


L 

35.354.448 

L 

— 

L. 

— 

L 

— 

L 

— 

L 

— 

L 

35.354.448 

L. 

604.664.869 

L 

675.922.260 

L 

207.397.527 

L 

—, 

L 

5.424.460 

L 

— 


3) INTERESSI DEI CREDITI: 

a) verso banche ... 

bj verso società controllanti . , 

c) verso società controdate. 

d) verso società codegate 

e) verso la società concessionaria di pubblici¬ 
tà 

f) verso drenti 

g) verso altri . .. 


4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 
DI IMMOBILIZZAZIONI 

5) INCREMENTI IMPIANTI E Ol 
ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

6) CONTRIBUTI DELLO STATO 

7) SOVVENZIONI OA PARTE DI TERZI 

(Stanziamento da parte del PCI e sottosa moni 
dei militanti) 

81 PROVENTI E RICAVI DIVERSI 


9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO 
E INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

TOTALE 

PERDITA D’ESERCIZIO 

TOTALE A PAREGGIO 


L 

L 

L 

L 

L 

L 

L 


1.493.409.118 


L 

— 

L 


L. 


L 

— 

L. 

660.000.000 

L 

_ 

L 


L. 

L. 

2.188.763.564 

682.109.407 

L. 

2.870.872.971 


IH Aggi corrisposti par la distribuzione a la vendita L. 184.387.331 


* 


I 


l 







































































CONTO PERDITE E PROFITTI 

della Collana periodica 

«DOCUMENTI» al 31/12/1985 

PERDITE 



1) SCORTE E RIMANENZE INIZIALI. 



<i) carta 

L 

- 

b) inchiostri e nitro materie pome 

L 

— 

c) materiale vano tipografico 

L 

— 

(1) prodotto m corso di lavorazione 

L 

— 

e) prodotti finiti 

L 


I) altre 

L 

— 


L 

— 

2) SPESE PER ACQUISTO MATERIE PRIME. 


a) carta 

l 

— 

b) inchiostri e altre materie prime 

l 

— 

c) forza motrice e diverse 

L 

— 


L 

— 

3) SPESE PER ACQUISTI VARI 

L 

167.676 604 

4) SPESE PER PRESTAZIONI LAVORO 



SUBORDINATO E RELATIVI CONTRIBUTI. t 

a) stipendi e paghe 



giornalisti l — 

operai l — 

impiegati L — 

l 


b| trattamenti integrativi 



giornalisti — 

operai — 

impiegati — 

l 


c) lavoro straordinario 

d) contributi previdenziali ed assistenza 

L 


li 

L 

- 

e) altre 

L 

17 324 064 


L 

17 324 064 

5) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI. 


a) collaboratori e corrispondenti non di 



pendenti 

L 

1 1 281 347 

b) agenzie di mlormozione 

L 

— 

c) lavorazioni presso terzi 

L 

1 772 764 455 

d) trasporti 

L 

4 131 500 

e) postali e telegrafiche 

L 

— 

f) telefoniche 

L 

— 

gì fitti e noleggi passivi 

L 

— 

h) diverse 

L 

— 


L 

1 788.177.302 

61 INTERESSI SUI DEBITI 



a) verso banche 

L 

— 

b) verso enti previdenziali 

L 

— 

c) verso società controllanti 

L 

— 

di verso società controllate 

L 

— 

el verso società collegate 

L 

— 

I) verso le altre società del gruppo 

L 

— 

g) verso altri 

L 

— 


L 

— 

7) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI 

L 

— 

8) ACCANTONAMENTI. 



a) fondo rischi e svalutazione crediti 

L 

2 498 479 908 

b) fondi per trattamento fine rapporto 

L 

— 


L 

2 498 479.908 

9) AMMORTAMENTI 



a) immobili 

l 

— 

b) impianti macchinari e attrezzature 

L 

— 

c( mob li e douziom 

L 

— 

d) automezzi 

L 

— 

e) testata 

L 

— 

1) altre immobilizzazioni immateriali 

L 

— 


L- 

— 

IO) MINUSVALENZE 

L 

— 

11) ALTRE SPESE 

L. 

— 

12) SOPRAVVENIENZE DI PASSIVO E 



INSUSSISTENZE DI ATTIVO 

L. 

— 

TOTALE 

L. 

4 471.657.878 

UTILE D'ESERCIZIO 

L. 

1.701.720.693 

TOTALE A PAREGGIO 

L. 

6.173.378.571 

PROFITTI 



1) SCORTE E RIMANENZE FINALI: 



a) carta 

L 

— 

b) inchiostri ed agre materie prime 

i 

— 

c) materiale vario tipografico 


— 

d) prodotti in corso di lavorazione 

i 

— 

e) prodotti fingi 

i 

— 

f) altre 

L 

— 


L 

— 

2) RICAVI DELLE VENDITE: 



a) pubbl.caziom (11 

l 

6 173 378 571 

b) abbonamenti 

L 

— 

cl pubbl.cda 

L 

— 

dì d.ritti di riproduzione 

L 

— 

e) rese e SCjrii 

t 

— 

f) altri rtca.i e pro.c-n'i 

l 

— 


L. 

6.173.378 571 

3) INTERESSI DEI CREDITI 



a) verso banche 

1 

— 

b) verso società contro lanti 

l 

— 

c) verso L'OC eia contro ij'e 

L 

— 

d) verso società col egate 

e) verso la soc eia concessionaria di 

L 

— 

pubbl'Cita 

L 

— 

fi verso cl.cnti 

L 

— 

g) verso alto 

L 

— 


l 

-- 

4) PLUSVALENZE DA ALIENAZIONE 



DI IMMOBILIZZAZIONI 

L 

— 

5) INCREMENTI IMPIANTI E DI 



ALTRI BENI PER LAVORI INTERNI 

L 

— 

6) CONTRIBUTI OELLO STATO 

l 

— 

7) SOVVENZIONI DA PARTE DI TERZI 

L 

— 

8) PROVENTI E RICAVI DIVERSI 

L 

— 

9) SOPRAVVENIENZE DI ATTIVO 



E INSUSSISTENZE DI PASSIVO 

L 

— 

TOTALE 

L 

6 173 378 571 

PERDITA O ESERCIZIO 

L 

— 

TOTALE A PAREGGIO 

L 

6 173 378 571 

(Il Aggi corrisposti por I.i disfr.finzione e hi vnnrfif.» 

256 323 OOO 
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- DAL MONDO 


Il Congresso di Norimberga ha approvato ieri il programma per la politica di sicurezza 


La Spd per una Nato solo difensiva 

Impegno particolare per la «denuclearizzazione» 

Willy Brandt rieletto presidente del partito a grande maggioranza - Negli organismi dirigenti entrano più giovani e donne, ('equilibrio si sposta a sinistra 
La relazione di Andreas von BUlow - La prima bozza del nuovo «programma fondamentale» discussa nelle ultime ore dei lavori - Oggi le conclusioni 


La perdita d'esercizio della Società differisce dai risulta' 
ti delle singole testate di L. 452.771.108 corrispondenti 
alle seguenti voci non riferibili alle testate stesse; impo¬ 
ste e tasse dell'esercizio L. 235.065.378. ricavi da lavo¬ 
razioni per terzi L. 607.650.877. proventi degli investi¬ 
menti immobiliari L. 80.000.000. dividendi delle parte¬ 
cipazioni L. 182.776. interessi dei titoli a reddito fisso 
L. 2.833 


Dal nostro inviato 

NORIMBERGA — Willy Brandt è 
stato rieletto presidente della Spd. 
Forse per l’ultima volta se, come si 
dice, deciderà di considerare conclu¬ 
sa la propria «era» quando il partito 
si darà, nell’88, il nuovo «programma 
fondamentale». Un certo pudore, il 
volto un po' tirato con cui ieri ha ac¬ 
colto a Norimberga l’applauso del 
Congresso all’annuncio della vota¬ 
zione — 398 sì, 4 astensioni, 28 no, 
resti di quella che fu un tempo l’op¬ 
posizione di destra alla sua leader¬ 
ship — son parsi quasi anticipare il 
tempo degli addii. Che è lontano, co¬ 
munque. Non fosse che perché tra 
cronaca e storia, prima di sancire la 
fine dell'»era Brandt», la Spd ha sulla 
sua strada un appuntamento eletto¬ 
rale decisivo e quel dibattito profon¬ 
do su se stessa che dovrà sfociare, 
appunto, nel nuovo «programma 
fondamentale», la «Bad Godesberg 
2», come già lo si chiama. 

Proprio il programma fondamen¬ 
tale, la prima bozza elaborata dalla 
•commissione sul principi» che è al 
lavoro dall’ultimo congresso, quello 
di Essen di due anni fa, è stato il pro¬ 
tagonista delle ultime ore di discus¬ 
sione a Norimberga, dopo una rela¬ 
zione presentata da Inge Wettig-Da- 
nielmeler. In mattinata, l’elezione 
degli organismi dirigenti non aveva 
riservato sorprese. Brandt presiden¬ 
te, Hans-Jochen Vogel e Johannes 
Rau vicepresidenti, una direzione fe¬ 
derale in cui cambiano pochi uomi¬ 
ni; entrano dei giovani, scompare 
qualche vecchio nome dell’era 
Schmldt, l’equilibrio di sposta verso 
sinistra. Aumentano anche le pre¬ 
senze femminili, e aumenteranno 
ancora, In tutti gli organismi diri¬ 
genti del partito, perché i delegati 
hanno preso l'impegno che, dal pros¬ 
simo congresso, il 40% delle cariche 
elettive venga riservato alle donne. 
Stamane gli ultimi adempimenti 


formali, poi il discorso conclusivo 
del «vecchio-nuovo» presidente. 

Mercoledì, tra il pomeriggio e la 
sera, il congresso aveva chiuso la di¬ 
scussione sul documenti che hanno 
costituito la traccia del programma 
con cui la Spd si presenta alle eiezio¬ 
ni del 25 gennaio e che rappresenta¬ 
no assai più di un «programma elet¬ 
torale». Dopo il capitolo sulla politica 
economica e sociale e quello sulla 
«fuoriuscita graduale dell’energia 
nucleare., è stata la volta della poli¬ 
tica della sicurezza. 

Tanto la relazione di Andreas von 
BUlow quanto il dibattito, nel quale 
sono intervenuti tutti gli esperti (e 
non sono davvero pochi né di poco 
calibro) che la Spd ha in materia, 
Egon Bahr, Karsten Voigt, Horst 
Ehmke, Erwin Horn, Hermann 
Scheer, hanno messo in luce le novi¬ 
tà che la socialdemocrazia tedesca 
sta maturando anche in questo cam¬ 
po. 

Intanto una, che vale la pena di 
citare subito: la Spd propone una 
modificazione della dottrina milita¬ 
re della Nato e deile forze su cui essa 
si appoggia che, attribuendo all’una 
e alle altre uno «strutturale carattere 
non aggressivo», restituisca all’al¬ 
leanza militare dell’occidente in Eu¬ 
ropa il suo carattere originario, il 
suo essere un'alleanza difensiva. Il 
documento di von BUlow spiega as¬ 
sai bene come, per quanto riguarda 
le forze armate tedesche e la loro or¬ 
ganizzazione, questa modificazione 
dovrebbe avvenire. Ma ciò che più 
interessa, almeno fuori della Germa¬ 
nia, sono le implicazioni che essa 
avrebbe sul piano dei rapporti tra i 
due blocchi e all’interno del blocco 
occidentale. 

La ristrutturazione in senso non 
offensivo dell’apparato militare Na¬ 
to, cui dovrebbe affiancarsi un ana¬ 
logo processo da parte del Patto di 
Varsavia, offrirebbe carte preziose 
alla rappresentazione degli interessi 
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Cervetti incontra esponenti 
della sinistra europea 

NORIMBERGA — In margine al congresso della Spd, Gian¬ 
ni Cervetti, membro della direzione del Pei e presidente del 
gruppo comunista al Parlamento europeo, ha avuto incontri 
con rappresentanti di varie forze di sinistra. In particolare, 
Cervetti ha avuto conversazioni con dirigenti della Spd tra 
cui Hans Jochen Vogel, vicepresidente del partito e presiden¬ 
te del gruppo parlamentare al Bundestag, Peter Glotz, segre¬ 
tario organizzativo, Karsten Voigt e Horst Ehmke. Ha poi 
incontrato il segretario internazionale dei socialisti francesi 
Le Pensee e la signora Wise membro dell’esecutivo del La- 
bour Party. Durante 11 congresso Cervetti ha avuto un collo¬ 
quio con il premier svedese Ingvar Carlsson. 


tedeschi ed europei. 

Intanto, sarebbe la chiave per 
bloccare la «riforma strisciante» con 
cui una parte dell’amministrazione 
statunitense e i comandi militari 
stanno trasformando sempre più in 
senso potenzialmente offensivo la 
dottrina Nato (tendenza riaffermata 
proprio ieri in un’intervista allo 
«Stern» dal comandante militare in 
capo gen. Rogers), con l’adozione di 
modelli che prevedono proiezioni in 
avanti nel territorio nemico e attac¬ 
chi preventivi, come la »Alr-Land 
Battio» o la Fofa. Quelle tendenze 
che fecero dire a Egon Bar — era 11 
tempo della polemica sugli euromis¬ 
sili — che «oggi i difensori della Nato 
slamo noi». Ovvero: 1 difensori con¬ 
tro il suo stravolgimento. 

Poi, sarebbe Io strumento per la 
sollecitazione di un dialogo negozia¬ 
le tra 1 blocchi, quello sulla ristruttu¬ 
razione reciproca, che avrebbe final¬ 
mente per protagonisti i paesi euro¬ 
pei e non solo sempre e soltanto le 
due superpotenze. 

Sarebbe, infine, l’unica «premessa 
di credibilità» per la creazione di una 
zona denuclearizzata nell’Europa 
centrale. Ipotesi sulla quale la Spd 
lavora da tempo. La prossima setti¬ 
mana — ha annunciato Voigt a que¬ 
sto proposito — riprenderanno 1 con¬ 
tatti con la Sed per la formulazione 
di una proposta comune, di uno 
schema di accordo simile a quello 
già prodotto per la creazione di una 
zona libera da armi chimiche, da sot¬ 
toporre poi a Washington e Mosca. 

Accanto alle posizioni più «classi¬ 
che» (il ritiro degli euromissili Usa 
contro lo smantellamento dei missili 
a corto raggio sovietici In Rdt e Ce¬ 
coslovacchia e il ritorno degli SS20 
«almeno a livello dell’inizio del 1979», 
il no alle «guerre stellari»; la richiesta 
a Washington perché aderisca alla 
moratoria sui test nucleari) la pro¬ 
spettiva della denuclearizzazione 
viene affermata come un terreno di 


impegno particolare. Essa dovrebbe 
essere sostenuta, secondo la Spd, an¬ 
che, c soprattutto, da un dialogo di¬ 
retto del paesi dell’area. Una «piccola 
distensione», insomma, non solo tra i 
due stati tedeschi, ma fra tutti i paesi 
del centro Europa. Sembra essere 
questo, uno dei contenuti più inte¬ 
ressanti del rilancio della Ostpolitik 
che la Spd ripropone con forza. Fino 
a parlare — come ha fatto Peter 
Glotz in un modo volutamente «pro¬ 
vocatorio» che ha acceso discussioni 
e qualche polemica — della possibili¬ 
tà di una «Mittleuropa politica», ov¬ 
vero della costruzione di una comu¬ 
nità di interessi politici e di sicurezza 
oltre che economici e culturali, tra 
tutti i paesi centroeuropei. È una 
strada da percorrere sui tempi lun¬ 
ghi, l’indicazione di una prospettiva, 
non una proposta, nell’Europa at¬ 
tuale attraversata dal confine tra l 
blocchi. A Norimberga la Spd, ac¬ 
canto alle novità, ha anche marcato 
la conferma del suo solido ancorag¬ 
gio all’alleanza occidentale. «Guar¬ 
dare ad est» è giusto, farsi carico de¬ 
gli interessi di sicurezza dei paesi 
orientali, perchè la sicurezza può es¬ 
sere garantita solo «insieme con», 
mai «contro» i potenziali avversari, è 
necessario. Ma nessuno subisce il fa¬ 
scino del neutralismo. Neppure la si¬ 
nistra di Oskar Lafontaine, il quale 
non propone — come molti, del tutto 
a torto, ritengono — che la Germa¬ 
nia Federale «esca dalla Nato», ma 
che esca dalla sua struttura militare 
integrata, come la Francia o la Spa¬ 
gna. Che è cosa forse discutibile, ma 
comunque assai diversa. 

Anche nella politica della sicurez¬ 
za la Spd non indica insomma strade 
•tedesche», ma una via su cui tutte le 
forze democratiche e di sinistra in 
Europa possano ritrovarsi insieme. 
A cominciare da quelle di sinistra. 

Paolo Soldini 



UNIONE SOVIETICA 


Nel mirino di Gorbaciov 
i dirigenti del Kazakhstan 

Sulla «Pravda» atto d’accusa contro il Cc del partito e il Consiglio dei ministri dell’impor¬ 
tante Repubblica - Cattiva gestione economica ed estesi fenomeni di corruzione 


SANTIAGO DEL CILE — I carobineros di Pinochet in azione nel centro della capitale 


CILE 


Si minaccia lo stato d’emergenza 


SANTIAGO DEL CILE — Lo stato d’emer¬ 
genza potrebbe essere decretato da un mo¬ 
mento ail’altro. Lo ha confermato ieri il mi¬ 
nistro degli Interni cileno, Aprlcardo Garcia. 
L’ulteriore giro di vite del regime è già co¬ 
munque nell’aria da diversi giorni: con arre¬ 
sti di intellettuali, violente repressioni (l’al¬ 
tro giorno i militari hanno nuovamente fatto 
irruzione nell’università di Santiago). Ieri in 
galera sono finiti altri tre giornalisti accusati 
di aver messo in dubbio la versione del ditta¬ 
tore sul presunto arsenale militare scoperto 
la scorsa settimana. Nei giorni scorsi erano 
stati arrestati direttore, editore e diversi 


giornalisti del settimanale «Cauce» che aveva 
definito il ritrovamento delle armi uno 
«show propagandistico» montato dal gover¬ 
no per fronteggiare le pressioni interne ed 
internazionali. Quello che è certo è che la 
dittatura ha deciso di giocare la carta del 
presunto arsenale per colpire più duramente 
l’opposizione. E cosi l'altro giorno la polizia 
ha arrestato, fra gli altri, tre dirigenti sociali¬ 
sti: Gonzalo Fuentes, Miguel Acevedo e il so¬ 
ciologo Freddy Canoino (era appena tornato 
dall’Italia dove insegnava all’università di 
Pavia). I tre, che sono dipendenti della casa 
editrice «Documentas», sono addirittura ac¬ 
cusati di essere coinvolti nella storia dell’ar¬ 
senale. 


ARABIA S. AFGHANISTAN 



Il fi 1 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Nella risoluzio¬ 
ne approvata si rileva che 
nella Repubblica del Kaza¬ 
khstan, nonostante le grandi 
possibilità naturali ed eco¬ 
nomiche e il consistente in¬ 
tervento tecnico, di attrezza¬ 
ture e finanziario da parte 
dello stato, l’allevamento del 
bestiame si effettua a basso 
livello mentre i compiti del 
programma alimentare nei 
settori della produzione del¬ 
la carne, del latte e di altri 
prodotti non vengono realiz¬ 
zati». Ieri la «Pravda» pubbli¬ 
cava, con queste secche no¬ 
tazioni, al posto del tradizio¬ 
nale editoriale, una risolu¬ 
zione del comitato centrale 
del Pcus che costituisce una 
requisitoria sferzante all’In¬ 
dirizzo del Cc del partito del¬ 
la Repubblica e del locale 
consiglio dei ministri. Tanto 
più notevole In quanto — e si 
tratta di un cambiamento di 
stile del tutto evidente — 
non ci si preoccupa più di 
premettere alle critiche le ri- 


Brevi 


tuall (un tempo) considera¬ 
zioni elogiative per sottoli¬ 
neare la più o meno consi¬ 
stente parte di lavoro positi¬ 
vo. 

Il duro rimprovero che il 
centro muove alla periferia 
(da notare che il Kazakhstan 
è la quarta Repubblica del¬ 
l’Unione per popolazione, 
con i suoi circa 16 milioni di 
abitanti e la seconda per 
estensione, subito dopo la gi¬ 
gantesca Repubblica federa¬ 
tiva russa, con quasi tre mi¬ 
lioni quadrati di superflce) 
coinvolge a tappeto. In so¬ 
stanza, l’intera gestione 
agricola di una delle zone de¬ 
cisive per il risultato finale 
del programma alimentare 
del paese. Spazia dalla catti¬ 
va gestione e dagli estesi fe¬ 
nomeni di corruzione, che 
coinvolgono indistintamen¬ 
te i «quadri dirigenti della re¬ 
pubblica, delle regioni, delle 
zone», fino al livello del col- 
khoz e sovkhoz, molti del 
quali — «in numero crescen¬ 
te» — stanno diventano im¬ 


produttivi, cioè rifiutano, in 
sostanza, di soggiacere alle 
nuove regole del «calcolo 
economico» imposte dalla ri¬ 
forma che entrerà in vigore, 
su tutto il territorio naziona¬ 
le, con il primo gennaio 1987. 
Non solo — insiste la risolu¬ 
zione — si continua con 1 
metodi estensivi (che, invece 
di essere abbandonati pro¬ 
gressivamente, si sono «ulte¬ 
riormente radicati») — ma si 
commettono «gravi errori* di 
indirizzo che rendono ormai 
la situazione «intollerabile». 
Ma le accuse non si limitano 
ai soli dirigenti agricoli. 

Anche il lavoro ideologico, 
la scelta e la selezione dei 
quadri, la loro moralità, rive¬ 
lano pesanti distorsioni nei 
metodi e nello stile di lavoro 
dei massimi dirigenti a livel¬ 
lo repubblicano. «Non viene 
condotta una lotta adegua¬ 
ta» contro le falsificazioni 
nei bilanci e dei dati, contro i 
furti della proprietà statale. 
Perfino vengono segnalate 


•situazioni generalizzate» in 
cui il bestiame privato viene 
nutrito e accudito negli alle¬ 
vamenti statali. I risultati (si 
intuisce anche se non vengo¬ 
no fomite cifre) debbono es¬ 
sere assai preoccupanti se da 
Mosca si è deciso di lasciar 
partire una così potente bor¬ 
data. Non è del resto la pri¬ 
ma volta, nell’ultimo anno 
che li Kazakhstan entra nel 
mirino della critica pubbli¬ 
ca. A più riprese, prima e do¬ 
po il XXVII Congresso, la 
Repubblica è stata criticata 
severamente sui mass me¬ 
dia. Ma questa volta l’am¬ 
monimento è direttamente 
del Comitato Centrale ed è 
difficile sfuggire all’impres¬ 
sione che esso sia destinato 
ad influire assai negativa- 
mente sulla posizione nega¬ 
tivamente di Dinmukhamed 
Kunaev, il primo segretario 
del partito del Kazakhstan e 
membro del Politburo. 

Giuliette» Chiesa 


Non pellegrini 
ma terroristi 
170 iraniani? 


RIYAD — Oltre un centinaio 
di terroristi iraniani, camuf¬ 
fati da «pellegrini» diretti al¬ 
la Mecca, sarebbero stati ar¬ 
restati dalla polizia saudita e 
sorpresi in possesso di armi 
ed esplosivi. Il loro obiettivo 
sarebbe stato quello di com¬ 
piere una serie di attentati in 
Arabia Saudita e negli altri 
Paesi arabi del Golfo. La no¬ 
tizia è fornita dall’organizza¬ 
zione del «mugiahedin del 
popolo», secondo la quale I 
terroristi infiltrati in Arabia 
Saudita erano 170 ed appar¬ 
tenevano tutti al corpo kho- 
meinlsta del «pasdaran» 
(guardiani delia rivoluzio¬ 
ne). Alcune decine degli in¬ 
filtrati non sono stati ancora 
individuati e sono dunque 
sfuggiti aH’arresto. Secondo 
i «mugiahedin», varie perso¬ 
nalità iraniane — fra cui il 
presidente del Parlamento 
Rafsanjani e U comandante 
del «pasdaran» Mohsen Re- 
zal — starebbero facendo 
pressioni sulle autorità sau¬ 
dite per ottenere 11 rilascio e 
11 rimpatrio degli arrestati. 


Le esplosioni 
presso Kabul, 
forse 40 morti 


ISLAMABAD — Sono forse 
quaranta le persone rimaste 
uccise in una serie di esplo¬ 
sioni verificatesi nella notte 
tra martedì e mercoledì nel 
principale deposito di muni¬ 
zioni di Kabul, nella località 
Qargha. Lo ha dichiarato ie¬ 
ri a Islamabad un diplomati¬ 
co occidentale riferendosi ad 
informazioni non conferma¬ 
te. La radio afghana aveva 
detto l’altro ieri che non c’e¬ 
rano vittime, ma l’agenzia 
ufficiale Bakhtiar ha impli¬ 
citamente ammesso che le 
conseguenze degli attentati 
erano gravi, informando che 
l’Ufficio politico del partito 
al potere ha dato Istruzioni 
affinché «sia fornita assi¬ 
stenza alle persone che han¬ 
no subito perdite». Ora, se¬ 
condo l’agenzia, la popola¬ 
zione, superata la paura, è 
tornata a casa. Le esplosioni 
non sono state rivendicate, 
ma un portavoce della guer¬ 
riglia antigovemativa 

afghana ieri ad Islamabad 
ha dichiarato che il suo 
gruppo aveva preparato un 
attentato contro un deposito 
di munizioni. 


Incidenti 
religiosi 
nel Gujarat 


NEW DELHI — L’anniver¬ 
sario della nascita di Kri- 
shna ha provocato anche 
quest’anno incidenti di na¬ 
tura religiosa in varie locali¬ 
tà indiane. I più rilevanti so¬ 
no accaduti nel nord del Gu¬ 
jarat, dove la tensione tra In¬ 
dù e musulmani è ormai un 
fatto endemico. A Palampur 
la polizia è Intervenuta per 
sciogliere assembramenti e 
processioni arrestando alcu¬ 
ni leader religiosi locali. Ci 
sono stati scontri. SI contano 
una decina di feriti. Nella 
città vige ora il coprifuoco, 
mentre alcune comunità re¬ 
ligiose hanno organizzato Ie¬ 
ri uno sciopero-serrata di 
protesta. Intanto a New Del¬ 
hi una bomba è stata trovata 
in un viale del centro, provo¬ 
cando allarme tra le forze di 
polizia che stanno attuando 
misure di sicurezza eccezio¬ 
nali nel timore di attentati di 
estremisti sikh. A trovare la 
bomba è stata una bambina. 
L’ha portata a casa creden¬ 
dola un giocattolo. I genitori 
hanno chiamato gli artificie¬ 
ri che l'hanno disinnescata. 


Controllo deH'udito per Reagan 

WASHINGTON — li presidente americano Ronald Reagan è stato sottoposto 
a un normale controllo deO'udto dal suo sociologo personale. Lo ha rivelato 
a portavoce Larry Speakes. 

Berlino: filmata tentata fuga all'Ovest 

BONN — Per la prtma volta nei 25 anni passati dalla costruzione del muro tS 
Berlino, un tentatrvo di fuggre nel settore ovest è stato filmato da privati e 
trasmesso dalla Tv tedesco-occidentale, I» tentativo è fallito, a fuggitivo 
arrestato. 

Visita di Genscher a Vienna 

VIENNA — Si è conclusa la visita del ministro degli Esteri deSa Rfg Hans- 
Dietnch Genscher a Vienna. Tra l'altro Genscher ha parlato con «I premier e 3 
rmmstro degh Esteri austriaci su problemi relativi alla sicurezza di un reattore 
atonico m Baviera. 

Scontri fra khmer rossi e sihanukisti 

BANGKOK — In un'intervista rilasciata m Thai)ancia a principe Sìhanuk rivela 
che forze deir esercito nazionale sihamAtsta e del Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne del popolo khmer sono state attaccate nella provincia di S«am Reap ai proni 
cf agosto dai khmer rossi loro alleati nata guerra contro a regime filovie trarro- 
ta. Nove i morti. 

Viceministro thai accusato di lesa maestà 

BANGKOK — D parlamento thailandese ha concesso feutonzzaziooe a pro¬ 
cedere contro 3 vcemmistro degli Interni Veera Musikapong. accusato di lesa 
meestt per avere espresso commenti «riguardosi verso la famiglia reale. 

Il Dalai Lama andrò in Urss 

NEW DELHI — n Dal» Lama, capo spirituale dei tibetani, visiterà l'Urss per 
<fce settimane a partre da domenica. E a terzo viaggio del Dalai Lama m Urss, 
e avviene su invito defl orgaruzzazione buddista sovietica 

Ucciso noto ufficiate sandinista 

MANAGUA — n capitano Beruto Arata, comandante di un battaglione impe¬ 
gnato m azioni enti-contras, è stato ucciso con cinque soldati dai ribadì nella 
provincia dì Jinoteca. 

Attentato a un traliccio presso Amburgo 

BONN — Un attentato dinamitardo A stato compiuto contro un traliccio delta 
Enea elettrica che porta corrente ad aita tensione prodotta dalla centrale 
nucleve di Kruemmel nei pressi di Amburgo. Il traliccio è stato danneggiato 
ma non distrutto. Non a sono rivendicazioni. 



Mubarak va da Hussein 
Incontro siro-sovietico 


IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Mubarak ha com¬ 
piuto ieri una visita-lampo 
non preannunciata ad Am¬ 
man, dove ha avuto quattro 
ore dì colloqui con re Hus¬ 
sein di Giordania. È la se¬ 
conda consultazione fra I 
due capi di Stato nel corso 
del mese corrente; la prece¬ 
dente si era svolta ad Ales¬ 
sandria d’Egitto. Non è stato 
emesso nessun comunicato 
ufficiale, ma fonti del palaz¬ 
zo reale di Amman hanno 
detto che Hussein e Muba¬ 
rak hanno passato in rasse¬ 
gna 1 temi dello stallo nel 
processo di pace in Medio 
Oriente, dei rapporti fra 
Giordania e Olp (Interrotti 
su iniziativa di Amman) e 
della guerra Iran-Irak, che 
minaccia una nuova escala¬ 
tion. 

Mubarak, come si sa, si è 
sempre posto come mediato¬ 
re fra Hussein e Arafat nella 
crisi insorta nei rapporti fra 
Il governo di Amman e l’or¬ 
ganizzazione palestinese; e 


non è un caso che la consul¬ 
tazione di ieri si sia svolta 
nella prospettiva del vertice 
Mubarak-Peres (il primo do¬ 
po l’invasione del Libano del 
1982) previsto fra due setti¬ 
mane ad Alessandria. Pro¬ 
prio ieri mattina in un edito¬ 
riale sul giornale cairota «Al 
Mussawar» l’editorialista 
Makra Mohamed Ahmed, 
scriveva che Peres commet¬ 
terebbe un gravissimo errore 
se si presentasse al vertice di 
Alessandria con gli stessi tre 
«no» esposti a Ifrane a re 
Hassan II, vale a dire no al- 
l’Olp, no a uno Stato palesti¬ 
nese, no al ritiro da tutti t 
territori occupati. 

Il tema della crisi medio¬ 
rientale ha costituito presu¬ 
mibilmente anche l’oggetto 
di un Incontro svoltosi a Da¬ 
masco fra il presidente As- 
sad (rientrato 48 ore prima 
dalla Libia) e il primo vice- 
ministro degli Esteri dei- 
l'Urss Yuri Vorontsov; questi 
aveva avuto in precedenza 
un lungo colloquio col mini¬ 
stro degli Esteri striano Al 
Shara. 



























per sQrprcndere gli «amori segreti» dei 
aivi. E lui che viene inseguito, picchiato, o 
implorato perché non venda una certa foto. 
E lui che realizza «servizi» eccezionali per 
i giornali italiani, francesi, tedeschi e 
americani. Ed è proprio con lui che 
Federico Fellini parìa a lungo, prima di 
decidersi a realizzare la «Dolce vita». 
Tazio, tra l’altro, è diventato famosissimo 
anche per essere stato l’unico a scattare, di 
nascosto, una serie di foto nel ristorante di 
Trastevere «Il Rugantino» dove, una sera, i 
ragazzi delle famiglie bene hanno convinto 
una ballerina turca a spogliarsi per loro e 
ad esibirsi nella danza del ventre, mentre i 
rietari del locale sbarrano tutte le 
». Ne nasce uno scandalo che fa 


sensazione: il Vaticano protesta per lo 
sconcio di quelle immagini e il nstorante 
viene chiuso. Se ne occupa persino il 
Parlamento. Fellini poi, nei film, farà 
vedere gli «assalti» di Tazio e dei suoi 
colleglli e chiamerà «paparazzo» il 


Marcello Masiroianm. E dagli anni 
Sessanta (quando uscirà sugli schermi di 
tutto il mondo «La dolce vita») paparazzo 
diverrà addirittura sinonimo di fotografo 
d'assalto o di reporter capace di 
sbrogliarsela in qualunque situazione e in 
ogni angolo del mondo. 
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Le notti di via Veneto negli anni 50: attori americani e 
italiani, intellettuali e rampolli della «nobiltà 
nera » in un carosello di amori, risse e bevute 
Lo scandalo del Rugantino - Il film di Federico Fellini 
e la «confusione» dei turisti - Il «paparazzo» Secchiaroli 



di WLADIMIRO 
_ SETTIMELLI 

O GGI, fanno quasi tenerezza. 

Italiani o stranieri, appena 
arrivano a Roma, chiedono di 
essere portati non al Colosseo, ma 
in via Veneto, la strada della «Dolce vita». 
Anche gli autobus che raccolgono i 
«gruppi» a Fiumicino devono sempre fare 
subito un primo giro in quel pezzo di salita 
che va dall’ambasciata americana a Porta 
Pinciana. E dai finestrini tutti sbirciano, 
guardano, cercano di cogliere a volo 
sguardi peccaminosi e segni di «scandalo». 
Di solito, al massimo, riescono a 
intravedere qualche povera prostituta o 
qualche travestito. Poi, dalle prime 
domande rivolte alle guide o a chi conosce 
Roma, salta fuori l’incredibile miscuglio 
che è stato fatto, in Europa e in America, 
tra la vera «dolce vita» degli anni 50-60 e il 
film di Federico Fellini. Insomma, tra le 
due cose c’è ormai una tale simbiosi che 

S ualcuno crede sempre di trovare Fontana 
i Trevi in via Veneto e di poter 
occhieggiare ancora qualche ragazza che 
fa «il bagno nella fontana» come «Anitona» 
Ekberg in una delle sequenze più famose 
del capolavoro felliniano. La verità è che 
furono l’ambiente, il «clima», i personaggi, 
il mondo fasullo e gli scandali autentici o 
presunti tali che ruotavano intorno a 
quella strada-simbolo ad ispirare a Fellini 
il grande affresco della «Dolce vita» e non 
il contrario. Sembra banale doverlo 
ricordare ogni volta. L’Italia degli anni 
Cinquanta, cerchiamo di non dimenticarlo, 
è ancora bigotta, papalina e Roma 
particolarmente reazionaria. Inoltre 
proprio la Capitale, soprattutto per gli 
stranieri, appare come una città da Terzo 
mondo, piena di baracche e baraccati, di 
disoccupati e con una asfissiante presenza 
vaticana. I problemi della «provincia» Ha 
questione della terra nel Meridione, le lotte 


operaie, gii scontri con la polizia; 
sembrano lontani, lontanissimi. Inoltre, c’è 
da sempre una antica e parassitaria 
«nobiltà nera» che vive alla giornata, 
annoiandosi a morte e infischiandosene di 
tutto. La «dolce vita» (quella vera e non del 
film di Fellini) esplode quando a 
Hollywood ci si accorge che nella più 
importante città italiana si può vivere con 
tre lire e si possono girare film sottocosto 
nella attrezzatissima Cinecittà, piena di 
maestranze bravissime e poco utilizzate. 
Dagli Stati Uniti, dalla Francia e 
dalT’Inghilterra arrivano, allora, decine e 
decine di attori famosissimi, registi di 
grido e produttori. A Ciampino sbarcano 
(Fiumicino non c’è) Ava Gardner, Dawn 
Addams, Anna Maria Pierangeli, TVrone 
Power, Linda Christian, Kim Novak, Zsa 
Zsa Gabor, Anita Ekberg, Anthony Steel, 
Beiinda Lee, Jeanne Moreau, Jayne 
Mansfield, Anthony Franciosa, Richard 
Burton, Liz Taylor. Audrey Hepburn, e 
molti, molti altri. Ma arrivano anche, 
attratti dalla magia di questa bella e 
decadente città, 1 ex re Faruk d’Egitto, la 
principessa Margaret d’Inghilterra, lo Scià 
di Persia, Soraya, Coco Chanel, Cocteau e 

f ili intellettuali di mezza Europa. Tutti 
iniscono immancabilmente seduti ai 
tavoli di via Veneto dove già ci sono, a 

S a ssa r ore. De Sica, cantanti alla moda, 
felter Chiari, Maurizio Arena, attori e 
reginette di bellezza. In questi gruppi, si 
inseriscono ben presto anche i rampolli 
della nobiltà romana: i Colonna, ì Massimo, 

6 li Orsini, gli Aldobrandini. i Borghese, i 
luspoli e i Mancinelli Scotti. Un po’ 
appartati e dal lato opposto della strada 
(gli intellettuali siedono dalla parte 
aell’hotel Excelsior, per non confondersi 
con gli altri) ci sono, molte sere, anche 
Mano Pannunzio, Ercole Patti, Moravia, 
Elsa Morante, Giovanni Russo, Brancati, 
Flaiano, Gian Gaspare Napolitano, 
Gorresio, Saragat, Maccari, Roberto 
Rossellini, Paolo Stoppa, Anna Proclemer 
e la Rossi Drago. Proprio dal mescolarsi di 
questi gruppi così diversi nasce la miscela 
esplosiva ai Via Veneto: amori, scene di 
gelosia, contratti per film, inseguimenti, 
compravendita di soggetti 
cinematografici, scazzottate e risse vere e 
proprie nelle quali vengono coinvolti anche 
certi «vitelloni» di periferìa. Sono gli anni 
della «stampa rosa» e non solo in Italia. 
Tutto, dunque, fa notizia, diventa clamore, 
confusione, «provocazione». I fotografi 
imparano subito a stazionare nella zonà 
per scattare e vendere a prezzi da «scoop». 
Tra questi, c’è il «re»: il più veloce, il più 
rapido, il più sensibile e intelligente. Si 
chiama Tazio Secchiaroli, viene da una 
famiglia contadina delle Marche e ha 
imparato a «catturare a volo» immagini, 
fotografando come «scattino» i soldati 
americani che vogliono tornare a casa con 
un ricordo dì Roma. È lui che realizza 
servizi straordinari, è lui che si apposta ore 




a « 



vita» 


a 



9 jfi i 

i ilas 


7r < 


w 

> -vd 






\ Vi 1 . - 1 
z- •••<•> 1 , *jù| 


■■ -':à 

* -ZvX&ì lM I?.' 




mm 






#RlìÌÌ 


ni 











wm 


■rasa 







; ..r? ; 



• 



K fltfW>V ? 

lg|g|. 



Sopra e nel tondo, la ballerina turca Aiche Nanà si 
esibisce neU'ormai famoso spogliarello per la 
«nobiltà nera» nel ristorante di Trastevere il 
Rugantino, a «porte chiuse». Fu subito scandalo e la 
polizia fece chiudere il locale. A sinistra. Ava Gardner 
e David Niven ripresi da Secchiaroli a Cinecittà. 
L'attrice usciva dalla doccia dopo una faticosa 
giornata sul set della «Capannina» e il fotografo 
aspettò per quello scatto sette ore nascosto in uno 
scatolone di cartone. A destra. Federico Fellini nel 
1959 sul set della «Dolce vita» 
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A sinistra. Walter Chiari tenta di aggredire Secchiaroli 
che. con altri fotografi, era riuscito a sorprendere 
Canore con Ava Gardner all’uscita da un locale 
notturno. Sopra. Anita Ekberg e Marcello Mastroianni 
provano nella Fontana di Trevi la scena che poi 
gireranno di none per la «Dolce vita». In alto. Federico 
Fellini e Giuliana Masina. A sinistra. Secchiaroli balla 
con Anna Maria Moneta Caglio, il «cigno nero», uno dei 
principali testi al processo per lo scandalo Montasi 


Tazio 

Secchiaroli 

È tutto vero. Ho venduto fotografie in 
tutto il mondo su gli anni di via Veneto. 
Ho imparato a scattare per strada, an¬ 
che nei momenti più difficili, arran¬ 
giandomi come •scattino » per le strade 
del centro di Roma, a chi voleva un ri¬ 
cordo della Capitale. Dovevo pure cam¬ 
pare. In fondo, a pensarci bene, fotogra¬ 
fare la • dolce vita » è stata, per me, una 
specie di vendetta. La vendetta del po¬ 
veraccio che metteva in difficoltà tutti 
auei personaggi che passavano notti in¬ 
fere nei locaij notturni e che buttavano 
via soldi a palate. Voglio dire che la mia 
macchina fotografica è stata l’unica ar¬ 
ma che avevo a disposizione per dire la 
mia, per farmi sentire. C’era chi occu¬ 
pava/a ferra o scioperava. Io facevo fo¬ 
to. Forse, ora, ripensandoci è stato pro¬ 
prio così. In fondo sono sempre rimasto 
un figlio di contadini che non aveva 
mai visto tanta ricchezza, tanti gioielli, 
tanto spreco. Tutti mi chiedono come 
sono riuscito a fare certe foto. Lavoran¬ 
do e lavorando sodo. Stavo in via Vene¬ 
to tutta la notte, stampavo in camera 
oscura montagne di materiale e in po¬ 
chissimo tempo. Una volta, a Cinecittà, 
sono rimasto rinchiuso in uno scatolo¬ 
ne per sette ore, ma alla fine ho scattato 
esattamente la foto che volevo fare. In- 
somma, ho sempre lavorato duro... 











































Nostro servizio 
REGGIO EMILIA — La no¬ 
tizia è ormai ufficiale da un 
pezzo: dopo lunghi anni di 
reciproca Indifferenza, l'u¬ 
niverso del rock e quello del¬ 
la politica hanno ripreso a 
frequentarsi. In Gran Bre¬ 
tagna il rapporto si è addi¬ 
rittura istituzionalizzato, 
assumendo due sigle — Red 
Wedge e Artlsts Agalnst 
Apartheid — che suscitano 
troppe ironie sulla stampa 
conservatrice per far dubi¬ 
tare della loro serietà di In¬ 
tenzioni. 

I •benefit concert» sono 
un fenomeno montante, che 
coinvolge anche nomi illu¬ 
stri — da Peter Gabriel a 
Stlng — e preoccupa seria¬ 
mente tutto l'establishment 
musicale. Gli artisti che co¬ 
minciano a vedere nel loro 
lavoro un formidabile stru¬ 
mento di sensibilizzazione 
delle coscienze sono ogni 
giorno di più. Le ragioni so¬ 
no tante e complesse ma, 
dovendo semplificare, due 
sono quelle più rilevanti. 
Nell'Inghilterra thatcherla- 
na, le condizioni di vita del 
mondo giovanile, che del 
rock è 11 referente naturale, 
sono allucinanti: un’intera 
generazione con prospettive 
future zero. Nel •popolo del 
musicisti rock, la compo¬ 
nente Nera ha un peso cre¬ 
scente: di conseguenza la 
questione razziale è vissuta 
non solo come adesione a un 
problema altrui, ma come 
una lotta vissuta In prima 
persona, è 11 caso di dire, 
•sulla propria pellet. 

Non a caso, 11 tema dell’a¬ 
partheid è quello che con 
più frequenza ricorre nelle 
Iniziative di solidarietà, nel¬ 
le raccolte di fondi, nelle di¬ 
chiarazioni d’intenti. Ad es¬ 
so si è rapidamente conver¬ 
tita Red Wedge, che pure 
era nata — attorno a gruppi 
come Style Councll, Wor¬ 
king Week e Communards 
— soprattutto per sostenere 
il ritorno del laburisti al po¬ 
tere. Artlsts Agalnst Apar¬ 
theid — fondata da Jerry 
Dammers — ha una strut¬ 
tura più flessibile, e le sue 
finalità sono del tutto espli¬ 
cite nella sigla. 

Nel nostro paese. la socie¬ 
tà multirazziale e appena 
agli albori, e quindi le sue 
implicazioni sono assai me¬ 
no sentite che nel resto 
d’Europa. Ma l soggetti più 
avvertiti sanno che attorno 
a questi problemi si gioca 
l’assetto futuro dei popoli 
occidentali, e che le risposte 
non possono In nessun mo¬ 
do essere di tenore america¬ 
no o sudafricano. Dalla città 
di Reggio Emilia, In partico¬ 
lare, il ponte della cono¬ 
scenza e della solidarietà 
verso l’Africa australe è sta¬ 
to lanciato da quasi un ven¬ 
tennio, con plani di Iniziati¬ 
ve davvero Impressionanti. 
Il municìpio reggiano è sede 
italiana dcU’Afncan Natio¬ 
nal Congress, negli ospedali 
della città si forma 11 perso¬ 
nale medico dell’Angola, del 


II 6 settembre a Reggio Emilia 
un grande concerto rock 
contro la segregazione razziale 

Anche 
Fltalia 
canta per 
Mandela 
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Mozambico, della Namibia. 
Da non più di un mese è 
partita, con destinazione 
Pemba, la terza «nave della 
solidarietà », ultimo capitolo 
di un programma di aiuti 
che In tempi record ha rac¬ 
colto il miliardi. 

Città periferica, ma con 
una chiara vocazione inter¬ 
nazionale, Reggio Emilia 
non poteva ignorare questo 
fenomeno «progressive» che 
si estende nel mondo della 
musica. Pensare ad un con¬ 
certo-benefit per l’Anc è sta¬ 
to, più che naturale. Inevita¬ 
bile. Altrettanto inevitabile 
è stato l'entusiasmo con cui 
Red V/edge e Aaa hanno ac¬ 
colto la proposta di parteci¬ 
pare all'evento, che si terrà 
nell'ambito del Festival 
provinciale dell’Unità il 6 
settembre, promosso dalla 
Federazione del Pel, dalle 
due associazioni suddette, 
dal francesi di Sos Raclsme, 
e da altri movimenti anti- 
razzisti europei. 

La rappresentativa Ingle¬ 
se, sla sul plano politico che 
su quello musicale, è parti¬ 
colarmente qualificata: Ro¬ 
bert V/yatt (che sarà presen¬ 
te, ma purtroppo non potrà 
esibirsi per precarie condi¬ 
zioni di salute) è stato per 
anni l’antesignano del rock 
•politicamente orientato »; 
Jerry Dammers, come molti 
sanno, è l’autore di uno stu¬ 
pendo brano Intitolato Free 
Nelson Mandela, che è di¬ 
ventalo quasi l’inno ufficia¬ 
le delle manifestazioni antl- 
apartheld; Working Week e 
Animai Nightlife sono 
•Rcd-Wedgerst della prima 
ora, ma anche gruppi fra i 
più originali sulla scena 
contemporanea (l primi, fra 
l’altro, hanno avuto un ruo¬ 
lo decisivo nella realizzazio¬ 
ne di •Absolute Beglnners»); 
Il poeta reggae Benjamin 
Zephanlan, e l sudafricani 
Distrlet Sìx, sono esempi 
tanto diversi quanto inte¬ 
ressanti dell’tanlma Nera» 
londinese. 

Il programma potrebbe 
chiudersi qui, invece siamo 
appena all’inizio: infatti an¬ 
che parecchi artisti italiani 
hanno aderito all’iniziativa; 
ci saranno di certo Enzo 
Jannaccl, Zucchero, Enzo 
Fossati e Gino Paoli, ma 
molti altri cercheranno di 
inserire questo appunta¬ 
mento nel loro calendario 
(non c’è riuscito Peter Ga¬ 
briel, che pure ha mandato 
una ietterà di adesione). 
Probabilmente cl sarà an¬ 
che l’tlmperatrice della 
canzone africana», Miriam 
Makeba, a chiudere questo 
fantastico cartellone. Nel 
giorni precedenti, Red We¬ 
dge e Aaa proporranno an¬ 
che la proiezione di audiovi¬ 
sivi sui concerti-benefit te¬ 
nuti quest'anno In Inghil¬ 
terra con, fra gli altri, Style 
Councll, Stlng, Gabriel, Ma- 
dness, e tutti I musicisti in¬ 
vitati parteciperanno ad un 
Incontro con pubblico e 
stampa. 

Filippo Bianchi 
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~^ Un anno fa l’economista 

veniva ucciso dalle Br, ora esce il suo ultimo 
libro. Perché è stata rimossa la «politica di tutti i redditi» 
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Chi era Ezio Tarantelli e 
perché adesso s» parla tanto 
poco di lui? È come se il piom¬ 
bo delle Brigate rosse che lo 
ha stroncato un anno fa, a soli 
44 anni, avesse calato un velo 
di oblio anche sulle sue idee 
che tanta influenza hanno 
avuto, invece, nella prima 
parte di questo decennio. 

Ma «perché illudersi che, 
con resistenza umana, potes¬ 
sero estinguersi un messag¬ 
gio, una testimonianza, un in¬ 
segnamento, un programma 
di ricerche?» — scrivono Fe¬ 
derico Caffè, Siro Lombardini 
e Paolo Sylos Labini nella in¬ 
troduzione al libro postumo di 
Tarantelli Economia politica 
e lavoro uscito per i tipi della 
Utet nella prestigiosa «Biblio¬ 
teca dell’economista». È in 
realtà la sintesi di una ricerca 
portata avanti per dieci anni e 
c’è anche la «summa» di tutti i 
temi sui quali il giovane eco¬ 
nomista aveva da sempre la¬ 
vorato: il ruolo del sindacato 
nella determinazione non solo 
dei salari, ma dei prezzi e del¬ 
la distribuzione del reddito; la 
funzione politica che l’orga¬ 
nizzazione sindacale era venu¬ 
ta assumendo nei sistemi in¬ 
dustriali maturi (a partire da¬ 
gli anni Settanta, anche in Ita¬ 
lia); il livello di responsabilità 
che, di conseguenza, doveva 
assumersi per esercitare una 
funzione progressiva. 

L’indagine parte dalla con¬ 


statazione che la teoria econo¬ 
mica, da Adamo Smith a Mil¬ 
ton Friedman, ha relegato in 
un angolo il sindacato anche 
quando (negli anni Sessanta e 
Settanta) interpretava un ruo¬ 
lo da pnm’attore sulle scene 
d’Europa, d’America e persi¬ 
no in Asia. L’importanza del 
sindacato è stata riconosciuta, 
in realtà, dai keynesiani più 
come «vincolo» (la rigidità 
verso U basso dei salari) o co¬ 
me fattore d’inflazione (quan¬ 
do il salario monetario au¬ 
menta più della produttività); 
mentre i neoclassici lo hanno 
visto come ostacolo alla piena 
occupazione (quando il salario 
di chi lavora e troppo alto di¬ 
venta un ostacolo per creare 
nuovi posti di lavoro); e i mo¬ 
netaristi puri come un distur¬ 
bo secondario e ininfluente 
perché quel che conta a livello 
di sistema è l’offerta di mone¬ 
ta non il prezzo del lavoro. «1 
risultato — scrive Tarantelli 
— è che l’economia rischia og¬ 
gi di basare i suoi eleganti mo¬ 
delli matematici sulle scene 
di un teatro accademico chiu¬ 
so per lavori di restauro, men¬ 
tre il vero dramma — la di¬ 
soccupazione, l’inflazione e il 
conflitto industriale — si svol¬ 
ge per strada». 

Ma qual è, allora, la ricetta 
Tarantelli? L’analisi della 
esperienza storica dei sistemi 
industriali avanzati lo porta a 
concludere che dove esiste 


una contrattazione sindacale 
centralizzata, il salario mone¬ 
tario medio viene regolato 
dalla forza sindacale. Qui di¬ 
venta più facile realizzare 
quella politica dei redditi che 
è lo strumento migliore per 
controllare l’inflazione senza 
passare attraverso una restri¬ 
zione dell’attività economica 
e l’alta disoccupazione. Dove, 
invece, il sistema contrattuale 
è fortemente decentrato o 
persino disperso, il bastone 
monetario (la stretta, insom¬ 
ma, imposta dall’autorità cen¬ 
trale) resta il mezzo inevitabi¬ 
le, anche se costoso social¬ 
mente ed economicamente. Di 
conseguenza, la prima via è la 
migliore da seguire. Come? 
Combinando un certo livello 
di centralizzazione contrat¬ 
tuale con l’annuncio di una po¬ 
litica monetaria rigida da 
parte della banca centrale. 
Ciò non solo stronca le aspet¬ 
tative d’inflazione, ma garan¬ 
tisce tutti gli attori che nessu¬ 
no farà il «libero corridore», 
cioè cercherà di strappare 
vantaggi per sé. Nello stesso 
tempo, «la stretta monetaria 
non passa attraverso il mer¬ 
cato del lavoro e delle merci, 
provocando maggiore disoc¬ 
cupazione, ma agisce preva¬ 
lentemente sulle quantità no¬ 
minali, ossia sui salari mone¬ 
tari e sui prezzi, riducendone 
la velocità». 

In sostanza, esiste una bac¬ 


chetta per colpire le aspettati¬ 
ve d’inflazione e la tiene in 
mano la banca centrale; ciò 
che la rende «magica», senza 
trasformarla in un «nodoso 
bastone», è il ruolo del sinda¬ 
cato e della contrattazione 
centralizzata. La chiave del 
successo tedesco e giapponese 
è in questa alleanza tra ban¬ 
chiere centrale e sindacato 
che costituisce il perno della 
politica dei redditi. Ma altret¬ 
tanto essenziale è lo scambio 
che, al suo interno, si realizza. 
I lavoratori e i sindacati, cioè, 
consapevoli che dal loro com¬ 
portamento dipende un bene 
pubblico esseiiziale come la 
stabilità dei prezzi e dei sala¬ 
ri, decidono di scambiarlo con 
altri benefici di carattere ge¬ 
nerale (come sgravi fiscali, 
aumento dei posti di lavoro, 
miglioramenti del welfare 
state, ecc.y. Dall’altra parte 
del tavolo ci sono, in tal caso, 
come protagonisti, il governo 
e gli imprenditori 
La condizione perché lo 
scambio avvenga è che esista 
il riconoscimento generale 
che la stabilità dei prezzi è un 
bene comune. Se una delle 
parti in causa, ad esempio, ri¬ 
tiene rhe l’instabilità sia una 
situazione politicamente più 
vantaggiosa, non c’è nessun 
patto realizzabile. Ciò ci ri¬ 
porta al nodo politico del con¬ 
senso. Nella maggior parte 
dei paesi dove si sono realizza¬ 


te politiche del redditi com¬ 
piute, ciò è avvenuto In pre¬ 
senza di ampi accordi polìtici 
tra sindacati e partiti al go¬ 
verno. Molto spesso erano 
partiti «amici» o comunque vi¬ 
cini al sindacato; per lo più 
avevano responsabilità di go¬ 
verno i partiti nei quali si rico¬ 
nosce la maggior parte dei la¬ 
voratoli. In Italia non è stato 
così. 

Tarantelli nel 1981 aveva 
elaborato, quasi come succo 
politico delia sua ampia inda¬ 
gine, una proposta ormai no¬ 
ta: la predeterminazione dei 
punti di scala mobile in cam¬ 
bio di benefici fiscali e occu¬ 
pazionali. Essa, dopo contro¬ 
verse vicende, aveva trovato 
una sua prima applicazione 
nell’accordo Scotti del 1983. 
Poi la predeterminazione del¬ 
la scala mobile era stata ri¬ 
lanciata dal governo Craxi 
con il decreto di S. Valentino 
nel 1984. A questo punto, una 
divisione già latente nei sinda¬ 
cati esplose, con i comunisti 
impegnati in una opposizione 
frontale al decreto, fino ad ar¬ 
rivare al referendum del 1985. 
Tutto ciò aveva provocato a 
Ezio Tarantelli un cruccio e 
una angoscia profondi. Aveva 
capito (e lo aveva anche scrit¬ 
to) che per motivi tutti squisi¬ 
tamente politici una parte im¬ 
portante della sua ipotesi non 
si poteva realizzare. Tuttavia 
— come viene sottolineato 
nell’introduzione al suo tratta¬ 
to postumo — constatava che 
i la predeterminazione nel 1984 
aveva consentito un forte calo 
» dell’inflazione(dall5all’11%) 
senza nessuna riduzione del 
salario lordo. Anche per que¬ 
sto continuava a sostenere la 
bontà della sua ricetta. 

Oggi, passati i clamori del¬ 
l’arme, bisogna riconoscere 
che su un punto aveva visto 
giusto: la scala mobile così 
com’era congegnata si era 
trasfomrata in un impaccio 
per lo stesso movimento sin¬ 
dacale e in un ostacolo che 
rallentava una discesa dell’in¬ 
flazione innescata soprattutto 
dalla stretta del banchiere 
centrale oltre che da fattori 
internazionalL Tuttavia lo 
«scambio» realizzato fu ine¬ 
guale, non soltanto perché i 
redditi da lavoro crebbero 
meno di quelli da capitale, ma 
soprattutto perché sancì — 
con una divisione tutta politi¬ 
ca — il declino di quella fun¬ 
zione economica del sindacato 
alla quale Tarantelli tanto te¬ 
neva. 

Adesso si dice che il riscatto 
partirà dalle aziende. Ma lì il 
declino era già cominciato 
molti anni prima. E se anche 
fosse possibile un pronto recu¬ 
pero di potere contrattuale, 
magari inteso come «rivincita 
dal basso», ricadremmo in 

a uello che Tarantelli chiama 
paradigma monetarista. E 
la banca centrale userebbe il 
suo bastone come una clava. Il 
nodo della politica dei redditi 
in Italia non è stato ancora 
sciolto. Si è tentato di rimuo¬ 
verlo o di tagliarlo; eppure sta 
ancora lì, intricato più che 
mai, ingrossato come un ma¬ 
cigno. 

Chi era Ezio Tarantelli? Un 
economista dal curriculum 
esemplare (laureato con Fe¬ 
derico Caffè a Roma, allievo e 
poi collaboratore di Franco 
Modigliani al Mit di Boston, 
consulente delia Banca d’Ita¬ 
lia, professore universitario) 
che invece di scalare una pol¬ 
trona in qualche banca dedica 
la sua vita a cercare di scio¬ 
gliere quel nodo. E viene am¬ 
mazzato mentre era in corso 
un tale lavoro di Sisifo. 

Perché oggi si parla tanto 
poco di lui? Forse perché il 
suo pensiero — e questo libro 
postumo lo dimostra — sem¬ 
bra fatto apposta per turbare 
la cattiva coscienza di chi — 
esegeti o detrattori — in vita 
non lo ha capito. 

Stefano Cingolanì 


A Caen, in Normandia, singolare mostra sui tanti 
modi tenuti dai pittori per rappresentare la virtù 


Artisti, fat 
la Carità 


Nostro servizio 

CAEN — Una giovane donna seduta, vestita 
di una tunica bianca e di un manto azzurris¬ 
simo doppiato In giallo, allatta un neonato 
mentre alla sua destra un bimbo riccioluto 
reclama la sua attenzione, e alla sinistra un 
vecchio seminudo beve avidamente da una 
coppa d’oro; dietro 11 gruppo da una finestra 
monumentale si vede11 cielo al crepuscolo, e 
1 bagliori di una fiamma che arde. E la rap¬ 
presentazione simbolica della Carità come la 
fissò. In olio su tela, Charles Le Brun, Il gran¬ 
de pittore francese del XII secolo: questo 
straordinario dipinto è 11 fulcro attorno a cui 
è stata concepita la splendida mostra «L’alle¬ 
goria nella pittura — La rappresentazione 
della Carità nel XII secolo* aperta fino ad 
ottobre nell'ampio e modernissimo Museo 
delle Belle Arti al Caen. 

Questa attivissima città della Normandia 
ha restaurato In tempi strabilianti tutti 1 suol 
musei e le collezioni e nel 1984 ha acquisito 
per la sua rinnovata pinacoteca appunto il 
quadro di Le Brun, «scoperto* da Jacques 
Foucart nella collezione privata del Generale 
di Hautpol. Attorno a questo pezzo — prege¬ 
volissimo per l’armonia con cui l’artista ha 
saputo coniugare elementi Iconografici e sti¬ 
listici eterogenei — sono stati compiuti tutti 
gli studi necessari e raccolti altri dipinti, 
quasi tutti coevi, per allestire l’esposizione 
che fra le altre opere ospita un meraviglioso 
Poussin («La Manna» del Louvre), un Van 
Dyck della Gallerìa Sabauda di Torino, un 
Bernardo Strozzi e un Domenico Piola delle 
gallerie genovesi, uno Stomer di Budapest, e 


poi Philippe de Champalgne, Comellsz van 
Haarlem, David Tcnlers il Giovane, Vouet, 
Seghers e Bosschaert, e ancora CignanI, Al¬ 
bani, Rlbera, Falcone, Cerezo, Giordano, 
Boi..., provenienti da vari musei d’Europa. 
Curata da Alain Taplé con la collaborazione 
di Caroline Joubert e 11 prezioso contributo di 
Jennifer Montagu, direttrice del Warburg 
Institute di Londra, la mostra è rigorosa¬ 
mente Iconologica; il bel catalogo ospita dot¬ 
ti ma assai accessibili saggi dello stesso Ta¬ 
plé, di Jean-Francols Groulter. di Michel 
Caffort e Bruno Foucart. Sull’unico tema, 
due filoni allegorici sono messi In evidenza: 
quello della «Carità Romana» e quello della 
•Carità Cristiana». In sintesi, la Pietas e la 
Virtù. Il pruno presenta le più svariate rap¬ 
presentazioni della leggenda di Cimone e Pe¬ 
ro, riportata da Valerio Massimo, scrittore 
dell’età di Tiberio e riportata In auge nel Cin¬ 
quecento da Aldo Manuzio: una giovane 
donna. Pero, riuscì a far sopravvivere 11 vec¬ 
chio padre (Cimone o Micone, secondo due 
versioni), detenuto In una cupa prigione sen¬ 
za cibo né bevande, allattandolo di nascosto. 
Nelle sensuali immagini della bellissima gio¬ 
vinetta che offre 11 candido seno al vecchio 
magro e canuto, l pittori hanno fatto rivive¬ 
re, cambiandoli di sesso, 1 riti di rigenerazio¬ 
ne e di adozione che associano la morte alla 
nascita, dove 11 simbolo-guida è 11 latte: nella 
pietà filiale la figlia si fa madre, e II morente 
vicino alla rinascita diventa neonato, grazie 
a quel nutrimento sacro, lo stesso che Enea 
spande sulla tomba del padre Anchtse per le 
onoranze funebri. 



Il tema della Carità romana dunque appa- I 
re In Italia già presso i pittori cinquecente¬ 
schi: Bernardino Lumi, Perin del Vaga, Giu¬ 
lio Romano e In Germania presso i cosiddetti 
maestri di Norimberga, Schoen, Pencz e l 
fratelli Beham. Ma a Caravaggio è dovuta la 
vera rinascita della leggenda romana e la 
sua trascrizione In un nuovo contesto icono¬ 
grafico, con lo stupendo brano, libero dal for¬ 
malismo e dal «decoro» controriformati, che 
è 11 momento centrale delle «Sette Opere di 
Misericordia*. Dopo di lui, Stomer, Régmer, 

10 Spadarino, Manfredi e soprattutto Rubens 
e Munllo utilizzeranno il tema della Carità 
romana In una gara di maestria nell’esaltare 

11 contrasto tra le carni avvizzite del vecchio 
e quelle sode e fiorenti della giovane donna. 
Questo nell’ambito nel nuovo naturalismo, i 
cui due poli sono rappresentati appunto da 
Caravaggio e Rubens. 

Ancora più concettuale, densa di significa¬ 
ti simbolici è la rappresentazione della Cari¬ 
tà cristiana; nel XVII secolo essa, che è la più 
lmporiante delle tre virtù teologali, viene ri¬ 
lanciata da San Carlo Borromeo, che assie¬ 
me a San Vincenzo di Paola e San Francesco 
di Salts sviluppano una vera e propria teolo¬ 
gia della Canlà, proclamando che l’amore 
per Dio è niente senza l’amore verso il prossi¬ 
mo. Carlo Borromeo, figura emblematica 
della \ ocazione pastorale, amministrò la dio¬ 
cesi di Milano con grande umanità: durante 
la peste del 1576 si spogliò di tutti l suoi beni 
In favore di poveri e malati; Vincenzo di Sa- 
les creò a Parigi, nel 1618, le «Dame della 
Carità». I predicatori stessi usano toni più 
toccanti, e sempre sul tema deU’*amare Dio 
con tutto il cuore, e i propri simili come se 
stessi— Soccorrere 11 prossimo con l propri 1 
beni, 1 propri consigli e la propria assistenza» I 
come insegnava Carlo vescovo. | 

Per I pittori, il punto di riferimento per 
trattare l’immagine della Carità cristiana è 
r«Iconologia» di Cesare Ripa, pubblicata a 
Roma nel 1953 e che ebbe subito grande for- 


«L* Caritè» di Charles La Brun un pittore francese del XVII secolo 


zio dei XVIII secolo. Ripa figura la Carità 
come una «Donna vestita di rosso, che In ci¬ 
ma del capo habbla una fiamma di fuoco 
arderne, terrà nel braccio sinistro un fanciul¬ 
lo al quale dia II latte, e due altri staranno 
scherzando a’ piedi (.„) I fanciulli dimostra¬ 
no che, se bene la Carità è una sola virtù, ha 
nondimeno triplicata potenza, essendo sen- 
z’essa & la Fede St la Speranza di nlssun mo¬ 
mento». E qui possiamo confrontare due bel¬ 
lissime versioni pittoriche della «Charité», 
quella di Philippe de Champalgne del Musco 
di Naticy, e quella di Jacques Blanchard del 


Louvre: la prima vigorosa e tranquilla. In un 
quadro di architettura maestosa, che non 
omette nessuno dei simboli tradizionali: la 
fiammella sulla testa, li melograno (simbolo 
del cuore sanguinante) tenuto in mano con 
gesto manierista e innaturale, la veste rossa 
(ma in sontuoso broccato) il bambino che al¬ 
latta, quello che gioca, il terzo che chiede 
protezione. La Charité di Blanchard — il «Ti¬ 
ziano francese» —è Invece libera e gioiosa, 
all’italiana, improntata all’Andrea del Sarto 
ma intrisa di classicismo morbido e sottil¬ 
mente erotico. Per Van Dyck, l’allegoria de¬ 
via verso una visione della Fecondità, con un 
gusto patrizio e secolarizzato espresso In un 
ritratto di matrona soddisfatta; por Bernar¬ 
do Strozzi Invece è grande l’influenza della 
•Melencolia I» di DUrer. nella posa sentimen¬ 
tale e meditabonda della donna che allatta. 
Da Guido Reni sono qui due belle copie (una 
da un dipinto di Palazzo Pitti, l’altra da un 
originale di ubicazione ignota) emblemati¬ 
che perché il pittore ha raffigurato In una 
tela la Carità romana, nell’altra la Carità 
Cristiana- Se in quest’ultlma la figura fem¬ 
minile, dolcemente avviluppata dal manto e 
dall’abbraccio tenero dei bimbi, ha un’e¬ 
spressione materna e consapevole, nell’epi¬ 
sodio pagano il colorito «verginale» della fan¬ 
ciulla Pero è qui virato verso un pallore ab¬ 
bagliante, cadaverico, che contrasta col fon¬ 
do buio; essa sembra offrire suo malgrado, 
girando la testa dall’altro Iato, il seno al vec¬ 
chio padre che è raffigurato come un vampi¬ 
ro, la testa che spunta aH’improvvIso dalla 
notte e la bocca avida attaccata al petto 
esangue della figlia-vlttlma. 

Il tema deH’elemosina è qui trattato da 
Aniello Falcone in un piccolo splendido qua¬ 
dro di Capodimonte, protagonista la miseri¬ 
cordiosa Santa Lucia, e da Mateo Cerezo con 
San Tommaso; le Sette Opere di misericordia 
offrono il pretesto a David Tenlers 11 giovane 
per comporre una scena pastorale. Dicevamo 
del Poussin del Louvre, «GII ebrei che ricevo¬ 
no la manna nel deserto» in cui il miracolo è 
presentato sotto forma di una pioggia di 
ostie consacrate: l’allegoria rigida di Ripa, 
centrata sul soggetto, sul gesto e gli attributi 
emblematici, qui è dimenticata: Poussin im¬ 
pone una ge nerale allcgorizzazionc della na¬ 
tura e della storia, libera dalle codificazioni e 
dagli schemi convenzionali, dispiegata In 
uno spazio vero, un paesaggio al boschi e 
montagne, dove II Sacramento dell'Eucare¬ 
stia si fa concreto, fondendosi col precetto 
evangelico di Matteo di «dar da mangiare 
agli affamati». 

Eia Caroti 
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Raiuno, ore 20,30 


I Queen 
regine 
del 

videoclip 


Dopo i forzuti e gli avventati di tutti i continenti, osci Colosseum 
(Itaiuno, ore 20,30) butta nell’arena televisiva i video musicali, 
ovvero gli amati clip che, ad appena dieci anni dalla loro nascita, 
sono già diventati una abitudine consolidata dei nostri occhi. Non¬ 
ché di tante sigle, programmi, antenne. Perciò stasera i due baldi 
Brando Giordani ed Emilio Ravel, che sono andati a cercare brivi¬ 
di sui più assurdi e spericolati mezzi, tornano a casa, cioè nel video, 
il mezzo a loro più congeniale. E vedremo le star pioniere del 
genere. I Queen, in particolare, che con Bohcmian Rhapsody 
(1975) pare abbiano ciato il primissimo colpo alle fantasie visive 
dei loro fans. Poi è stato un fluire ininterrotto di immagini costrui¬ 
te addosso alle canzoni, e spesso ancora più suggestive delle canzo¬ 
ni stesse. Alcuni divi sono stati addirittura creati dalla immagine 
elettronica, al di là e al di sopra delle loro doti canore. La faccia e 
il corpo sono diventati sempre più importanti, ma dove mancava¬ 
no doti particolari, abili sceneggiatori e magistrali regie hanno 
costruito storie ed emozioni di pochi secondi, arrivando a una tale 
sintesi da suggestionare fortemente il cinema e indurlo addirittura 
a costruire film come clip. 

Retequattro: W te donne, addio 

Mettiamoci anche IV le donne (Retequattro, ore 20,30) nel pano¬ 
rama di questa serata televisiva tutt altro che entusiasmante. Il 
programma presentato da Amanda Lear e Andrea Giordana non ci 
piace e non ci è mai piaciuto, nonostante il titolo. Pure potrebbe 
avere qualche freccia al suo arco. Anzitutto l’uso della candid 
camera (e infatti sono questi i pezzi più divertenti). E poi la 
presenza del bravissimo Maurizio Micheli, in abiti muliebri fran¬ 
camente irresistibile. Ma nonostante questo non soffriamo proprio 
nel dire che quella di oggi è Tultima puntata della serie, perché il 
gusto di precotto e di fasullo che emana questo giochetto di mali¬ 
zie e di civetterie è superiore a tutto il resto degli ingredienti. 
Perciò addio senza rimpianti a IV le donne. Sperando che la perfi¬ 
dia di Amanda Lear trovi altre occasioni più veraci. 

Raiuno: libri amici della notte 

Tarda serata (ore 23,30) su Raiuno. Chissà perché si ritiene, negli 
alti pensatoi della Rai, che sia il momento giusto per parlare di 
libri. Ed ecco uno speciale Tuttilibri dedicato ai classici, conside¬ 
rati evidentemente amici del sonno. Vedremo una sfilata di piccoli 
e grandi divi dell’editoria italiana, che ci racconteranno il loro 
rapporto (pardon: si continua a dire così) coi libroni della cultura 
occidentale. E tra i letterati ci sarà anche qualche «intruso» come 
per esempio Luigi Granelli (attualmente ministro della ricerca 


iviana coorti e u tuosoio tmanueie beverino, li programma unisce 
a mezzanotte in punto, come la festa di Cenerentola. 

Raiuno: quei tamburi da Rimini 

C’è anche una diretta dal Meeting dell’amicizia di Rimini. O forse 
due otre. Limitiamoci a! titolo Tamburi, bit messaggi (Raiuno, ore 
21,30), che risulta appartenere alla categoria del varietà e ci pro¬ 
mette sotto la conduzjone pimpante di Anna Pettinelli e Gianni 
De Berardir.is canzoni a palate: Fabio Concato, Enrico Ruggeri, 
Ivan Cattaneo, Tullio De Piscopo, Eugenio Bennato. 

Raidue: Koster, «sbirro» gentile 

Poche ultime righe dedichiamole al commissario Koster (Raidue, 
ore 20,30), teutonico rappresentante della legge tutt’altro che fer¬ 
reo, ma passabilmente grigio. Vi piace? Anche più del solido Der¬ 
rick? Come volete. Fatto sta che stasera il nostro uomo si occupa 
di una vicenda umana triste e gialla, con tendenza al rosa. Distrut¬ 
ti dalla morte dell’unica figlia, due coniugi si allontanano uno 
daU’altro. Lui si incontra con una ragazza da bar che il giorno dopo 
viene trovata uccisa. Ragazzi, che scarogna! 

(a cura di Maria Novella Oppa) 
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LA VERA STORIA DI JESS IL BANDITO (Italia 1 ore 9.40) 

In una giornata povera povera di cinema, ecco il titolo del grande 
Nicholas Rav. Girato nel 1957, questo film è interpretato da Ro¬ 
bert Wagner, Jeffrey Hunter e Hope Lange. La storia, anzi la vera 
storia, già la sapete essendo stala rappresentata tante volte. 
JOVANKA E LE ALTRE (Raiuno ore 13,45) 

Martin Ritt è un regista forte e coraggioso come certi eroi del 
West. Ciò non toglie che alcuni suoi film rei corso del tempo 
possano perdere molto del loro momentaneo vigore. Per esempio 
questo, ispirato alla vita partigiana sul fronte jugoslavo e poi di¬ 
ventato famoso più che altro per motivi d’acconciatura. La stona 
è quella di alcune ragazze che dopo aver più o meno «amato» il 
nemico tedesco, vengono rasate dai loro connazionali, in modo da 
essere additate al pubblico disprezzo. Tra le rapate le bellissime 
Jeanne Moreau e Silvana Mangano (I960;. 

I-\ BELLA ADDORMENTATA (Raidue ore 16,25) 

Firmata da Luigi Chiarini nel 1942, questa pellicola ospita nel suo 
cast d’epoca anche la bella Luisa Fetida, il cui nome è ormai legato 
soprattutto alla terribile vicenda dei suoi ultimi giorni. Come si 
ricorderà l’attrice, col suo compagno Osvaldo Valenti, venne fuci¬ 
lata per la sua attiva collaborazione coi torturatori nazisti. Qui 
figura come una povera ragazza sedotta da un vizioso notaio e 
avviata da una arpia alla prostituzione. Tra gli interpreti figura 
anche Amedeo Nazzari, piu noto al pubblico vecchio e giovane. 
ROSMUNDA E ALBOINO (Canale 5 ore 14,30) 

La giornata magra può offrire qualche utile confronto tra film 
italiani minori. Questo è di Carlo Campogalliani ed è ambientato 
nel truce periodo delle invasioni barbariche. Sovrani sanguinari 
portati al potere dalle armi cercano coi matrimoni di garantirsi 
legalmente il trono. La povera Rosmunda, lo sapete, è anche co¬ 
stretta a brindare in un teschio di famiglia. Tra gli interpreti 
splendida nei suoi veli Eleonora Rossi Drago, mentre il cattivo 
Jack Palanee fa la parte che si merita. 

STORIE DE FRATELLI E DE CORTELLI (Eurotv ore 20,30) 
Altro film italiano, firmato stavolta da Mario Amendola e girato 
nel 1974- Roba da rimpiangere i telefilm americani. Il titolo, del 
resto, dice già tutto di una romanità macchiettistica ed esagerata. 
Protagonista Maurizio Arena. 

OGGI A ME, DOMANI A TE (Italia 1 ore 21,15) 

Ultimo della serie questo ennesimo mediocre film italiano. Quelli 
che chiedono il contingentamento dei film nazionali in tvei pensi¬ 
no sopra. Tonino Cervi dirige la solita storia di pugni e pupe nel 
\Vest fasullo e rissoso. Un uomo che ha scontato una lunga con¬ 
danna in carcere cerca i suoi persecutori scopo vendetta. Bud 
Spencer protagonista. 



Claudia Cardinale 



Nostro servizio 
RIMINI — Un urlo compat¬ 
to, da stadio calcistico, si è 
levato nel Palazzo dello 
Sport del •Meeting ' 86 » al ter¬ 
mine dello spettacolo del 
London Contemporary Dan¬ 
ce Theatre, la compagnia In¬ 
glese diretta da Robert Co - 
han, alla quale gli organizza¬ 
tori di Comunione e libera¬ 
zione hanno chiesto di ap¬ 
prontare un nuovo balletto 
sul tema del loro appunta¬ 
mento, tTamburl, Bit, Mes¬ 
saggi ». Alla danza. Comu¬ 
nione e liberazione dimostra 
di credere da parecchio tem¬ 
po. CI crede perché è un 'arte 
universale, comunitaria. E 
non Importa se questi ampi e 
meritevoli orizzonti vengono 
sottilmente piegati — e ri¬ 
stretti — al versante religio¬ 
so e spirituale. Se, per fare 
un esemplo, Il grande mae¬ 
stro della dama contempo¬ 
ranea giapponese, Kazuo 
Ohno (presente al « Meeting » 
l'anno scorso), viene mostra¬ 
to al pubblico come una spe¬ 
cie di sacerdote, miscono¬ 
scendo la sua perversione di 
ottantenne narcisista (en 
travesti), 11 suo erotismo ma¬ 
cabro, 11 forte richiamo a An¬ 
tonio Artaud. O se Susanne 
Llnke, che invece ha debut¬ 
tato al •Meeting » di quest'an¬ 
no, diventa la vestale di un 
Ipotetico teatro-danza tede¬ 
sco spirituale mentre I suol 
assoli raccontano anche un 
Impatto duro, violento e pa¬ 
gano con le cose del mondo. 
Comunione e liberazione 
crede a una sua danza: forse 
un pasto di angeli (cibo con¬ 
sigliabile In questi tempi av¬ 
velenati dal Maligno), un 
veicolo di salvezza. 

Chi non ha la fortuna di 
possedere queste certezze, 
può comunque valutare po¬ 
sitivamente lo sforzo che 
l’organizzazione cattolica 
compie nel confronti della 
danza nuova e del balletto 
moderno (Ieri Kazuo Ohno e 
la José Llmon Dance Com¬ 
pany, oggi Susanne Llnke e 
11 London Contemporary). 
Sarebbe più facile, come si fa 
altrove, corteggiare 1 nomi 
sicuri, le Istituzioni sedimen¬ 
tate... Nel mezzo di queste 
considerazioni, si muove as¬ 
sai perturbata, però, la vi¬ 
cenda di Video-Lite, cioè del¬ 
la nuova creatura del «Alee* 
ting>. 

Sullo sfondo dell’Infelice 
palazzctto fieristico (quello 
che accolse 11 trionfo di Mar¬ 
tha Graham e della sua com¬ 
pagnia, due anni fa), si piaz¬ 
zano, all’inizio, un contrab¬ 
bassista che è anche l’autore 
della musica (Barry Guy) e 
un uomo vestito In camice 
verde, come un chirurgo. Co¬ 
stui riprende con 11 videore¬ 
gistratore. Ma non sono solo 
le sue riprese In diretta a ve¬ 
nire proiettate su tre piccoli 
schermi davanti al palcosce¬ 
nico. Mescolate alle Immagi¬ 
ni del ballerini, al primi pla¬ 
ni del musicista-composito¬ 
re, alla figura enigmatica di 
un uomo nascosto dentro la 
sua tuta mimetica, scatte¬ 
ranno fuori varie vedute dal 


Venezia 1: 
la Cardinale 
sta a casa 


ROMA — Niente da fare. No¬ 
nostante le telefonate degli al¬ 
ti dirigenti Rai, Claudia Car¬ 
dinale non andrà a Venezia 
per l’attesa «prima» del film 
«La storia» di Comencini. 
«Non posso far altro che riba¬ 
dire tutto il mio dispiacere per 
la situazione che si è creata at¬ 
torno al film, che io considero 
il punto d’arrivo della mia 
lunga carriera di attrice. Un 
film —- dice la Cardinale — 
che di fatto è stato messo fuori 
competizione sulla base di una 
discriminazione tra formato 


televisivo e formato cinemato¬ 
grafico», Alla Rai, intanto, 
nessuno vuole drammatizzare 
l’episodio. Pio De Berti Gam- 
bini, direttore di Raidue (pro¬ 
duttrice del film insieme ad 
Antenne deux e a tre tv stra¬ 
niere) dice di essere soddisfat¬ 
to della collocazione di «La sto¬ 
ria» nel programma della Mo¬ 
stra, «visto che lo stesso Co- 
mencinl aveva espresso il desi¬ 
derio di portare al Lido la ver¬ 
sione integrale della sua ope¬ 
ra», In vista della «prima* del 
film si stanno preparando i sa¬ 
loni di Palazzo Labia, sede del¬ 
la tv di Stato in laguna, dove 
la sera del nove settembre si 
celebrerà una grande festa in 
onore di «La storia». Ci saran¬ 
no autorità, attori, funzionari, 
ministri e imbucati vari, come 
si addice a questo genere di se¬ 
rate. 


Venezia 2: 
tanti «ex» 
del Centro 


ROMA — Il Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia ci tiene 
a sottolineare che la rappre¬ 
sentanza italiana alla 43* Mo¬ 
stra di Venezia è costituita da 
prestigiosi ex allievi. Come 
MaselTi, che nel ’49 si diplomò 
al Csc ed ora partecipa in con¬ 
corso con il film «Storia d’a¬ 
more» distribuito dall’Istituto 
Luce. Come Veliko Bulajic, au¬ 
tore jugoslavo de «La terra 
promessa», che partecipa nel¬ 
la sezione «Venezia Speciali» e 
che uscì dal Centro nel ’55. O 
come Gianfranco Mingo 2 zi, 
che presenta al Lido uno spe¬ 
ciale dedicato a Frank Capra, 


o Claudia Cardinale, offesa In¬ 
terprete de «La storia- di Co¬ 
mencini, che al Centro speri¬ 
mentale fece il suo primo pro¬ 
vino. C’è poi, in una delle ras¬ 
segne parallele della Mostra, 
un cortometraggio, «Hotel del¬ 
le ombre», firmato da Stefano 
Masi e Steve Nathanson, che 
illustra, con una miscela di fi¬ 
ction c documentario, la na¬ 
scita dei nuovi magazzini cli¬ 
matizzati della Cineteca na¬ 
zionale, capace di ospitare in 
condizioni ottimali più di 120 
milioni di metri di pellicola. E 
gli altri ex allievi? Scorrendo i 
«credits» dei film in program¬ 
ma, si trovano gli operatori 
Franco Lecca («La seconda 
notte» di Nino Bizzarri), Anto¬ 
nio Schiavolena («Rogato di 
natale» di Pupi Avari), Angelo 
Scìarra («Anemia» di Alberto 
Abruzzese) e la costumista de 
«La storia» Paola Marchesin. 
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-Balletto. 


Al meeting di Comunione e liberazione «Video-Life» 
spettacolo su commissione de! London Contemporary Dance Theatre 

Com’è cattiva la tv! 
Danziamoci sopra... 



Qui sopra e in alto, dua mo¬ 
menti di uno spettacolo re¬ 
cente del «London Contem¬ 
porary Dance Theatre» 


mondo. Guerre, mutilazioni, 
scene di fame e terrorismo. 
Insomma, l’abituale corredo 
informativo del nostri tele¬ 
giornali. 

L’idea del coreografo Ro¬ 
bert Cohan è lapalissiana. 
Confrontare la vita, cioè In 
questo caso le pulsioni della 
danza, con le Interferenze del 
video. Alla fine del balletto 1 
due mondi arriveranno alla 
collisione. I ballerini, che 
avevano Iniziato il loro cam¬ 
mino quotidiano In tutta 
tranquillità, si trovano a ur¬ 
tare gli uni contro gli altri. A 
strapparsi per le braccia. A 
caracollare Insieme al con¬ 
trabbassista e al •chirurgo• 
del videoregistratore, tra fu¬ 
mi e lampi, nel crollo dell’e¬ 
pilogo (crolla anche l’impal¬ 
catura scenica: un Intricato 
cespuglio di tubi bianchi che 
diventa anche steccato). 

Tutto questo accade, come 
si sa, perché la violenza, an¬ 
che se riportata o differita. 
Ingenera'altra violenza. In¬ 
cattivisce. Ecco la morale 
scelta dal coreografo Cohan. 
L’uomo In tuta mimetica si 
denuda (per carità resta solo 
In sllpl), si protende In avanti 


mentre campi verdi e baciati 
dal vento invadono I televi¬ 
sori. L’uomo è finalmente 
tornato primitivo, in armo¬ 
nia con la natura. È il nuovo 
Adamo. 

Per chi non è abituato, co¬ 
me noi, a giudicare un bal¬ 
letto dal suol risvolti morali, 
Video-Life appare purtroppo 
operazione semplicistica e 
un po’ kitsch sla nell’imma¬ 
gine che nella danza. Il mo¬ 
vimento vibra di infiniti sti¬ 
lemi della tecnica iGraham », 
ora più ginnici, ora più am¬ 
morbiditi come nell’unico 
bel passo a due quasi amoro¬ 
so. Ma la composizione, nel 
complesso, è arida e scolasti¬ 
ca. 

DI Video-Life si apprezza 
l’idea del musicista In scena 
e II fatto che le sue ossessioni 
di violenza vengano restitui¬ 
te col contrabbasso, cioè pro¬ 
prio con l'arma musicale 
prediletta dal Maligno. Ma 
neppure la sua sostanza mu¬ 
sicale si salva. È Infatti mo¬ 
notona e tediosa. Sorpren¬ 
dentemente, però, 11 pubbli¬ 
co l'applaude come la più 
calda e diabolica colonna so¬ 
nora di un Prlnce o di un Jim 


Morrlson. Che il trionfale 
plauso per Video-Life sla 
stato in parte preordinato da 
una furba regia preventiva? 
Per salvarci da questo so¬ 
spetto meglio Indirizzarsi di¬ 
rettamente verso gli altri 
due balletti del programma. 

Stabat Mater, del 1975, ri¬ 
vela un Robert Cohan Inten¬ 
samente coinvolto dal tema 
della Madonna dolente e al¬ 
meno una solista di grande 
forza (Charlotte Kirkpatrik). 
Class, sempre del 1975, mette 
Invece in luce come e quanto 
tutti 1 ballerini londinesi sia¬ 
nopreparati e determinati. Il 
balletto racconta una sem¬ 
plice classe di danza: una le¬ 
zione in sala da ballo della 
compagnia. È una trovata 
che ebbe anche Martha Gra¬ 
ham nel 1981 con 11 suo Acts 
of Llght. Abile mestierante e 
maestro, ma non altrettanto 
geniale e Inventivo come co¬ 
reografo, Robert Cohan ha 
anticipato, almeno stavolta, 
la sua antica maestra e di¬ 
rettrice. E, sei anni prima di 
lei, ha sviluppato questa Idea 
in scioltezza e con gioia. 

Marinella Guatterini 


I Programm f Tv 


Q Raiuno 

13.00 MARATONA D’ESTATE - Internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 JOVANKA E LE ALTRE * Film con S. Mangano 

15.30 MUPPET-SHOW - Cartoni animati 
16.00 PAC MAN - Cartoni animati 

16.50 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 

17.40 TOM STORY - Canon, an.mati 

18.30 UNA COCCARDA PER IL RE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 COLOSSEUM - Varietà di Brando Giordani ed Emilio Ravel 

21.30 TAMBURI. BIT. MESSAGGI - Concerto Italia 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 TAMBURI. BIT. MESSAGGI - Seconda pale 

23.30 SPECIALE TUTTOUBRI - Attualità 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

0.10 CICLISMO - Campionati del mondo su pista 

O Raidue 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 SARANNO FAMOSI * Telefilm «La ballata di Ray Clarton» 

14.10 L'AVVENTURA - Di Bruno Modugno 

16.25 LA BELLA ADDORMENTATA - Film con Amedeo Narzar. 

17.50 ATLETICA LEGGERA - Campionati eirope. 

19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL COMMISSARIO KOSTER - Telefilm «Un caso molto semplice» 

21.35 SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Missione Saigon» 

22.25 TG2 STASERA 

22.35 tL DIARIO AMERICANO • Documentalo 

23.25 TG2 STANOTTE 

23.35 UN CAPRICCIO DI CAROLINE CHERIE - Rim con M. Ceroi 

CU Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 SAROEGNA FERMO POSTA - Documentano 
20.00 OSE: GEOGRAFIA OGGI 

20.30 MEETING DI RIMINI • Conduce Enrico Mentana 

21.30 TELEGIORNALE 

21.55 IL PROCESSO DI SHAMGORAD • Teatro 

22.30 CONCERTONE • «Style Counctl» Musicale 
23.20 STORIE NELLA STORIA - Documentano 
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Il violoncellista Mstislav Rostropovich 


BBajEaiEB A Siena il grande 
violoncellista ha eseguito Dvorak 

Quel fascino 
discreto di 


Rostr 


Nostro servizio 

SIENA — Mentre è in corso, 
promosso dalla Settimana 
musicale senese, giunta al n. 
43, un convegno di studi dal 
titolo evidentemente provo¬ 
catorio: «La musica al qua¬ 
drato, musica sulla musica, 
neo-romanticismo, eec...», 
c’è stato l’altra sera, un ci¬ 
clone con 11 concerto del ce¬ 
lebre violoncellista Mtislav 
Rostropovich e Maxim Scio- 
stakovich a capo della Lon¬ 
don Symphony Orchestra. 
Un momento particolar¬ 
mente significativo. Non 
sfugge a nessuno Infatti la 
natura profonda e singolare 
del legame che unisce, dal 
punto di vista artistico e 
umano, questi due musicisti. 
Anche se diversi sono stari le 
loro vicende passate ed 11 lo¬ 
ro ruolo, nell’Unione Sovieti¬ 
ca, e attualmente nella vita 
musicale in Occidente. Ro¬ 
stropovich considera Maxim 
quasi un figlio spirituale. 
«L’ho conosciuto quando 
aveva 4 anni e lo 18. Oggi so¬ 
no felice di suonare insieme 
a lui». 

Su Rostropovich sono sta¬ 
te scritte e dette molte cose 
celebranti sua sbalorditiva 
tecnica interpretativa, il vi¬ 
gore espressivo che, sia come 
violoncellista, che come di¬ 
rettore d’orchestra, sa dare 
ad ogni brano che esegue. 
Ma il virtuosismo prodigioso 
non è mai fine a se stesso, 
proteso com’è ad una musi¬ 
calità espressa con assoluta 
partecipazione. 

Di Maxim Sclostakovich 
pianista e direttore d’orche¬ 
stra, si conoscevano princi¬ 
palmente le sue intense ese¬ 
cuzioni delle opere del padre, 
il noto compositore Dimitri. 
Ma è un impegno che man¬ 
tiene anche adesso, negli 
Stati Uniti dove si è trasferi¬ 
to da qualche anno e dove è 
stato recentemente nomina¬ 
to direttore musicale del¬ 
l’Orchestra di New Orleans. 
Incontrandolo prima del 
concerto, Maxim ci ha parla¬ 
to naturalmente di suo pa¬ 
dre, dell’amo; a verso tutta la 
produzione musicale, specie 
quella sinfonica degli anni 
•difficili». Tra i suoi progetti 
immediati, non prevede però 
molte esecuzioni delle musi¬ 
che di suo padre. Ci accenna 
solo alla sua idea di svolgere 
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DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA 

NAVY - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

LOU GRANT - Telefilm 

NAVY - Telefilm 

ROSMUNDA E ALBOINO - Film con Jack Palanca 

HAZZARD - Telefilm con Catfierme Bach 

IL MIO AMICO R1CKY - Telefilm 

L'ALBERO DELLE MELE • Telefilm 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

ARCIBALDO - TelefSm 

KOJAK - Telefilm con TeOy Savaias 

IL SEGNO DEL TORO - Firn con Ben Murphy 

LOTTERY - Telefilm 

SCERIFFO A NEW YORK - TelefSm 

IRONSIDE - Telefilm 


Retequattro 


Canate 5 


MARY TVLER MOORE - TelefSm 


8.30 1 GIORNI Di BRIAN - Telefilm 

10.10 a SEGRETO DELLA VECCHIA SIGNORA - FSm con 1. 8ergman 

11.50 SWTTCH - TelefSm con Robert Wagner 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 

14.15 BRAVO DICK - TelefSm 

14.45 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefilm 

15.15 CHARLESTON - Telefilm 

16.45 LA PROMESSA - Firn con MeSssa Michaetsen 

17.50 MARY BENJAMIN - Telefilm 

18.40 MAI DIRE SI - Telefilm 

19.30 WESTGATE - Telefilm 

20.30 W LE DONNE - Varietà con Anckea Giordana 

22.50 CAMPIONATI USA OPEN DI TENNIS 

□ Italia 1 

B.60 DANIEL BOONE - Telefilm 

9.40 LA VERA STORA DI JESS IL BANDITO - FSm 
11.00 SANOFORD AND SON • Telefilm 

11.3$ LOBO - Telefilm con Jack Klugmen 

12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE • Telefilm 

13.30 T.J. HOOKER • Telefilm 

14.16 DEEJAY TELEVISION 
16.00 FANTASfcANdA - TelefSm 


16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
17.55 LA FAMIGLIA AODAMS - Telefilm 

18.15 STAR TREK - Telefilm con William Shatnar 

19.15 I RAGAZZI DEL COMPUTER - TelefSm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE • Canoni animati 

20.30 MASTER - Telefilm con LV. Cteef 

21.25 OGGI A ME... DOMANI A TE - FSm con Bud Spencer 

23.10 SPORT SPETTACOLO 
0.10 LE SORELLE SNOOP - TelefSm 

1.25 KAZINSKI • Telefilm con Ron Lehman 

O Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Canoni animati 

13.45 SILENZIO... SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Telenovele 

14.45 DUE CARE CANAGLIE - FSm 

17.40 MAMMA VITTORIA - Telenovela 

18.30 SILENZIO... SI RIDE 

18.45 HAPPY ENO - Telenovela 

19.30 TMC NEWS 

19.45 KISMET-FBm 

22.00 CONCERTI O'ESTATE - «Speciale The Pofice» 

23.00 SPORT NEWS - Atletica leggera • Ciclismo 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 


□ Euro TV 


9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - TelefSm 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cenoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovele 

16.30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE • Telefilm 

19.30 MORK E MINOY • Telefilm 

20.30 STORIA DE FRATELLI E DE CORTELLI - FSm con M. Arene 
22.20 I NUOVI ROOKIES • Telefilm 

0.20 FILM A SORPRESA 


O Rete A 


8.00 PROPOSTE COMMERCIALI 
14.00 IL SEGRETO • Telenovela 

16.30 Al GRANDI MAGAZZINI 

18.30 POLIZIA MUTARE - FSm 

20.30 R. SEGRETO - Telenovela 

22.30 L'IDOLO - Telenovele 

23.30 LAC NICE PRICC - Vendite 
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un festival che comprenda le 
musiche forse meno note di 
Dimitri, alcune Sinfonie, le 
Suites dei balletti, le musi¬ 
che per I film. 

Il concerto dell’altra sera, 
svoltosi nel Teatro dei Rin- 
nuovati prevedeva l’esecu¬ 
zione del Concerto in Si mi¬ 
nore di Dvorak e della prima 
Sinfonia di Gustav Mahier. 
Il primo brano ha consentito 
di ascoltare ancora una volta 
la collaudata interpretazio¬ 
ne che Rostropovich sa dare 
di questa celebre composi¬ 
zione, privilegiandone i suoi 
aspetti più intimi, elegiaci, 
profondamente slavi. Forse 
le non poche fatiche dovute 
ad una tournée che Io vede 
anche nelle vesti direttore 
d’orchestra, ed il poco tempo 
per le prove, hanno determi¬ 
nato qualche momento me¬ 
no felice; ma l’impareggiabi¬ 
le arte del violoncellista è 
prevalsa su tutto determi¬ 
nando un’interepretazione 
di assoluto rilievo, che si è 
fatta ancora più grande nel 
bis bachiano, concesso ad un 
pubblico entusiasta ed estre¬ 
mamente riconoscente. 

L’esecuzione della prima 
Sinfonia di Mahier non ha 
condiviso gli esiti raggiunti 
nella prima parte del concer¬ 
to. L’approccio interpretati¬ 
vo proposto da Maxim Scio- 
stacovich, non è parso infatti 
del tutto convincente. Sem¬ 
bravano sfuggire al direttore 
quegli aspetti più complessi 
e problematici, enunciati dal 
compositore boemo, che non 
sono emersi pienamente. La 
London Simphony, che co¬ 
nosce e suona le musiche di 
Mahier come poche altre or¬ 
chestre, si è fatta ammirare 
in pieno: impossibile non 
evidenziare la potenza e il 
potente colore dei suoi otto¬ 
ni, la trasparenza degli archi 
e dei legni. Lunghi sono stati 
gii applausi che hanno salu¬ 
tato festosamente l’esecuzio¬ 
ne. 

La Settimana musicale se¬ 
nese prosegue nei prossimi 
giorni con un concerto dedi¬ 
cato alle «Novità in Chigia- 
na», e con la presenza del¬ 
l’Orchestra regionale tosca¬ 
na diretta da Hubert Sou- 
dant, e del pianista J. Achu- 
carro. 

Carlo Infantino 


| Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.56. 
9.57. 11.57. 12.56. 14.56. 16 57. 
18.56. 22.57; 11.00 Alta stagione; 
12.03 Anteprima stereobig Parade; 

14 Master City; 15 Radiouno per 
tutti estate; 16 II Pagmone; 17.30 
Jazz; 20.30 L'anela faccia dea a ter¬ 
za età: 21 Stagione dei concerti da 
camera; 23.05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

16.30. 18 30. 19.30. 22.30. 6 I 
gorra; 8.45 La fontana: 9.10 Tra 
Seda e Candcfi; 10.30 «Che cos'è?»; 

15 «E... statemi bene»; 18.35 Ac¬ 
cordo perfetto; 19 50 Spiagge mu¬ 
sicali: 21 «La strana casa della formi¬ 
ca morta»; 22.40 Scende la notte; 
23.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 7.25. 9.45, 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45, 

20.45. 6 Preludio; 6,55 - 8.30 - 
10.20 Concerto del mattino; IO 
L'Odissea di Omero: 11,52 Pome 
nggo musicale: 15.15 Un ceno di¬ 
scorso; 17-19 Spazio Ire; 21 Arturo 
Toscanm; 23 n jazz; 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte; 23.58 Nottur¬ 
no italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a etra di Mretla Spe¬ 
roni. llclO piccoli mdizi». gioco te¬ 
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasid, 13 15 Da chi e per 
chi. la dedica (per posta). 14 30 
G»!s ol fiims (per posta). Sesso e 
musica; Il maschio della settimana 
le stefle delle stelle. 15 30 Introdu 
oog. interviste. 16 Show-bu nenvs 
notizie dal mondo deno spettacolo 
16.30 Reporter, novità internaziona¬ 
li; 17 Libro è bello. S miglior Nxo per 
9 mighor prezzo 
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Kim Bnsinger (dietro 
di lei, nascosto, 
c'è Sam Shepardj 
in «Follia d'amore» 


Esce «Follia d’amore» 
di Robert Altman, tragedia 
americana scritta e interpretata 
dal drammaturgo Sam Shepard 


FOLLIA D’AMORE — Regia: 
Robert Altman. Sceneggiatu¬ 
ra: Sani Shepard.Fotografia: 
Pierre Mignot. Musica: Geor¬ 
ge Burt. Interpreti: Sam She¬ 
pard, Kim Basinger, Harry 
Dean Stanton, Randy Quaid, 
Deborah McNaughton. Usa. 
19SG.A1 cinema Fiamma di 
Roma 

Sam Shepard si tiene al 
passo con ciò che di nuovo, 
di meglio accade nel mondo 
dello spettacolo e, in genera¬ 
le, dell’arte. È di qualche set¬ 
timana fa, ad esemplo, la 
sortita dello scrittore-dram¬ 
maturgo americano al fian¬ 
co di Bob Dylan nella vi¬ 
brante ballata Brownsville 
Girl. Ma, benché ritenuto 
una specie di «mostro sacro*, 
Sam Shepard non ambisce 
presumibilmente ad altra 
notorietà, se non a quella che 
egli si conquista per le sue 
oggettive benemerenze lette¬ 
rarie, teatrali, cinematogra¬ 
fiche. In questo senso il film 
Follia d'amore (in originale 


scena 



onna 


Fool for Love) offre 11 destro 
al fortunato scrittore di mo¬ 
strare, insieme, molti del 
suol talenti. Cioè, In primo 
luogo quale autore del testo 
teatrale originario, seconda¬ 
riamente come sceneggiato¬ 
re e. Infine, lui stesso nel 
panni dell'interprete princi¬ 
pale. Più di così... Altman, 
s’intende, ha fatto poi il re¬ 
sto. Che non è davvero poco. 

Al primo approccio con 
Follia d’amore viene subito 
in mente ciò che ha scritto 
Guido Fink nella sua prefa¬ 
zione al testo tradotto in ita¬ 
liano di Fool for love (C osta e 
Nolan editori): «Se dovessi 
proporre una definizione, 
avanzerei l’ipotesi che il tea¬ 
tro di Shepard sia una sorta 
di So man's land, di luogo 
geometrico dove si interse¬ 
cano, oltre all’andirivieni 
febbrile del personaggi e del 
loro nomadismo Inquieto al¬ 
la ricerca di un doppio com¬ 
plementare, la nostalgia del 
Cinema e la nostalgia del 
Racconto. Sintomatica- 



cowboy, il motel 


mente In uno del momenti- 
chiave della esasperata, 
straziante contesa tra l per¬ 
sonaggi centrali di Follia 
d 'amore, May ed Eddle, l’uo¬ 
mo sbotta a metà sarcastico, 
a metà insinuante: «Qui nes¬ 
suno va al cinema. In tutta 
la città non c’è un film che 
vale la storia che sto per rac¬ 
contarvi». 

II che è vero ed accade solo 
In parte. Tanto nella pièce di 
Sam Shepard, quanto nel 
film di Robert Altman. L'in¬ 
trico autentico che sorregge, 
infatti, Follia d’amore risul¬ 
ta un assemblaggio spurio di 
reperti, schegge e brani di 
una vita passata, forse anche 
solo desiderata o sognata, e 
ora rivista, ripensata in un 
ossessivo Interrogarsi sull’a¬ 
more e sul disamore, sugli 
slanci solari della gioventù, 
sulle desolanti constatazioni 
dell’età matura. 

«Persone drammatiche» di 
questa discesa nell’inferno di 
una condizione esistenziale 
così separata dal mondo, dal 


prossimo, da essere soltanto 
capace di ricalcare ossessi¬ 
vamente le proprie inibizio¬ 
ni, sono 11 vagabondo cow¬ 
boy Eddle e la sua recalci¬ 
trante donna, May, il Vec¬ 
chio, testimone e attore di un 
dramma mai confessato fino 
in fondo, lo stordito Martin, 
corteggiatore Ingenuo coin¬ 
volto suo malgrado In un 
obliquo gioco delle parti. 

Dunque, May ed Eddle si 
amano da sempre. La loro è 
una passione violenta, esplo¬ 
siva. La donna, peraltro, 
stanca delle Infedeltà di Ed¬ 
dle, si è rifugiata in un vec¬ 
chio, squallido motel ai mar¬ 
gini del deserto di Mojave. 
Dopo una lunga lontananza, 
Eddie si rifa vivo, in una lim¬ 
pida notte, al termine di un 
viaggio estenuante. I due si 
guatano, si avvicinano per 
un attimo, si respingono 
rabbiosi mentre attorno, ac¬ 
canto a loro, ricompaiono le 
sagome, 1 fantasmi delle loro 
irrisolte paure, di tanti ripe¬ 
tuti fallimenti. 


La Festa Mobile a 
Ostia Antica con Woody Alien 

Scusi, lei 
sa dirmi se 
Dio esiste? 


DEUS EX MACI1INA dì Woody Alien. Regia e adattamento di 
Pino Quartullo. Interpreti: Pasquale Anseimo, Franca D’Amato, 
Luca Di Fulvio, Pietro De Silvia, Monica Guazzini, Bruno Mac* 
calimi. Maria Faiato, Roberto Puddo, Alvia Reale, Giorgio Tira* 
bassi. Compagnia La Festa Mobile. Roma Teatro Romano di 
Ostia Antica. 

Il diavolo, ormai ne siamo sicuri, esiste. Più ardua è l’altra 
questione: ma Dio esiste? Certo non è una domanda originale, ma 
resta pur sempre una di auelle fondamentali per assicurarsi un’e¬ 
sistenza serena. Woody Alien. oltre ad averla «intrufolata» qua e là 
nelle sceneggiature dei suoi film, la propone come chiave di lettura 
per questo suo atto unico del 1975, intitolato Dio. Dentro il «brico¬ 
lage» di pensieri e parole ci sono ovviamente tanti altri temi a lui 
cari e noti a chiunque abbia visto e apprezzato film come II dormi¬ 
glione, Provaci ancora Sam e, in parte, anche le ultime più «sofisti¬ 
cate» creazioni. Tra tutte molto vicina a Dio, per intenzioni e 
problematica, è La rosa porpurea del Cairo. Se nel film è solo 
un’attore (Jeff Daniels) che fugge dal glande schermo per diventa¬ 
re realtà, qui in teatro tutti i personaggi stanno lì a chiedersi in 
continuazione se siano veri o no e il pubblico non viene risparmia¬ 
to («Vi credete veri, ma siete fittizi, voluti daH’idea dell’autore»). 

Raccontare quel che avviene sulla scena di Deus ex machina. 


Musica 
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Il Qruppo «La festa mobile» in «Deus ex Macbina» 


Sono scomparsi, nell’indifferenza più totale, due grandi 
del folk-blues: il nero Sonny Terry e il bianco Merle Watson 

Ultimo blues per Sonny 


J Nel silenzio più totale — 
neanche una nota d’agenzia 
— se n’è an dato qualche me¬ 
se fa uno degli ultimi giganti 
del blues: Sonny Terry, al se¬ 
colo Saunders Terrei, classe 
1911. Ce ne slamo accorti per 
caso, leggendo una recensio¬ 
ne dedicala all’ultimo disco 
al quale Sonny aveva colla- 
borato: Crossroads, colonna 
sonora di uno sfortunato 
film di Walter Hill che forse 
vedremo l’anno prossimo. 
Ry Coode r I ’a ve va voluto ac¬ 
canto a sé in due branf, giu¬ 
sta mente: nella sua armoni¬ 
ca pulsava ancora il ritmo di 
quell'America rurale, povera 
e negletta, che Sonny Terry 
aveva ben conosciuto In gio¬ 
ventù, quando girava da uno 
stato all’altro dell’America 
In cerca di un posto dove 
suonare. Walkln’ Away 
Blues e, appunto, 
Crossroads: ecco i titoli del 
brani, estremo coraggio, 
quasi un epitaffio involonta¬ 
rio, alla •musica del diavolo *. 

Son bisogna essere degli 
esperti per ricordare il suo 
nome. Insieme a Brownic 
McGhee aveva formato. In¬ 
torno al 1910, una delle cop¬ 
pie più stabili e celebri del 


folk-blues. Lui cieco sin dal¬ 
la nascita, l’altro poliomieli¬ 
tico, Sonny e Brownle erano 
davvero una strana coppia, 
ma bastava che salissero sul 
palco per ipnotizzare gli 
spettatori. Si può capire II 
perché. Amici di gente come 
Cisco Houston, Leadbelìy, 
Woody Guthrie, Pete Seeger, 
quel due non davano concer¬ 
ti, raccontavano in forma di 
musica la loro vita. L’infan¬ 
zia In Georgia, I ’alcoolismo, 
la caccia al nero, la leggenda 
di John Henry (l'operaio in 
gara impossibile con la mac¬ 
china a vapore), la Grande 
Depressione, la via del ta¬ 
bacco „ 

Poi, con gli anni. Il sodali¬ 
zio si era raffreddato. Conti¬ 
nuavano a Incidere dischi e 
ad esibirsi nel festival e nel 
locali, ma c’erano problemi 
Ira I due, gelosie, forse anti¬ 
che ruggini. Quando venne¬ 
ro in Italia, nell’aprile del 
1980, si facevano addirittura 
i dispetti sul palco: Sonny si 
metteva a soffiare nell'ar¬ 
monica mentre l’altro era 
Impegnato negli *a solo » di 
chitarra; Brownle cambiava 
all’improvviso accordi e rit¬ 
mi per confondere II canto 


n celebra 
armonicista blues 
scomparso 
Sonny Terry 
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È, del resto, lo stesso Al¬ 
tman che così sintetizza il 
tortuoso, enigmatico plot del 
suo film: mFollia d'amore è 
Eddie e il suo patto con May; 
è May e il suo amore mi¬ 
schiato di odio, di timore per 
Eddle; è il Vecchio e I suoi 
misteriosi legami con Eddie 
e con May; è Martin e la Con¬ 
tessa, che appartengono già 
al passato di Eddle e di May; 
è Eddie, Il suo furgone, i suoi 
cavalli; è il motel E1 Royal, 
dove May vive e lavora, nel 
quale tutti 1 clienti sono le¬ 
gati a Eddie e a May; è la 
Contessa, la sua Mercedes e 
la sua 357 Magnum; è il Vec¬ 
chio e la sua roulotte piazza¬ 
ta in mezzo a un terrain-va- 
gue; è il sogno al presente e 
al passato; è strano come 
l'inferno, dove questa storia 
probabilmente è situata...». 

Sam Shepard, Kim Basin¬ 
ger, Harry Dean Stanton in¬ 
carnano con strenuo fervore 
e rigore l rispettivi personag¬ 
gi di Eddie, May, il Vecchio. 
Quel che ne esce risulta in¬ 
sieme un ellittico psico¬ 


dramma, una tragedia iper- 
realistica, un tormentoso, 
prolungato incubo ad occhi 
aperti. Follia d’amore, se¬ 
guendo passo passo l’ordito 
drammaturgico dell’origi¬ 
nario lavoro teatrale, viene 
di volta in volta scandito dal¬ 
le intrusioni musicali In stile 
country escogitate con 
esemplare finezza da George 
Burt; dall’incalzare delle se¬ 
quenze visualizzate da Pierre 
Mignot con un gusto coltiva¬ 
to per i colori freddi, le atmo¬ 
sfere desolate; dalle moven¬ 
ze, dai repentini, ricorrenti 
scatti d’ira dei personaggi 
ormai estranei a se stessi, al 
mondo circostante. Follia 
d’amore risulta, così, ora di 
una bellezza dolorosa, sottil¬ 
mente diffusa, ora dispiega¬ 
to nel racconto di ermetici, 
allusivi ricordi; ma infine, a 
parte qualche marginale in¬ 
dugio imputabile forse alla 
matrice teatrale, si propor¬ 
ziona sullo schermo come 
grande cinema. Appunto, il 
cinema di Robert Altman. 

Sauro Borelii 


l’adattamento che Pino Quartullo ha fatto del testo di Alien mi¬ 
schiandolo al altri testi dell’autore americano, non è facile, se non 
arrivando subito al succo. Atene 500 avanti Cristo. Epatite (auto¬ 
re) e Diabete (attore) stanno discutendo il finale dì una commedia 
che dovrà partecipare al Festival Ateniese del Dramma. Inutile 
dire che la ricerca di questo finale non è che un pretesto per potersi 
agilmente muovere tra mille possibili finali, tra le più strampalate 
associazioni dì idee, tra ì più curiosi personaggi. Visto che tanto si 
tratta di una «vergognosa» farsa, chiunque abbia voglia di guada¬ 
gnarsi il palcoscenico Io fa: dalla «spettatrice» filosofa in cerca di 
orgasmo a Bianche Du Buois stanca di vivere nel dramma di 
Tennessee Williams Un tram che sì chiama desiderio. Eppoì rab¬ 
bini ed ebrei (immancabili in Woody AUen), figure bibliche e 
pastori protestanti, re e schiavi. L’autore è disperato, Tattore pure 
e allora pensa di telefonare, di tanto in tanto, al vero autore. È così 
che giunge dallo spazio la voce registrata di Oreste Lionello e pare 
che Woody sia lì tra noi. 

Nel corso della rappresentazione vengono posti gli interrogativi 
più inquietanti, come, per esempio; se un albero cade nella foresta 
e nessuno lo sente, come facciamo a sapere se ha fatto rumore? 
Oppure: la castrazione e l’appendicite provocano lo stesso senso di 
nausea allo stomaco? 

Chiunque si sia divertito a leggere libri come Citarsi addosso. 
Saperla Lunga o Effetti Collaterali potrà sicuramente trovare 
battute per i suoi denti. E la domanda iniziale? Quella sta sempre 
lì, in agguato, sottesa a tutte le altre, e chiunque attraversi la scena 
cerca di dare una risposta come può. Del tipo. Racconta un sacer¬ 
dote: «Una povera venditrice di camicie, ai tempi di Abramo, non 
faceva una lira. Chiese allora al signore perché e come poter rime¬ 
diare. La voce del signore tuonò: "Metti un coccodrilletto sulla 
tasca sinistra e vedrai che non avrai più da patire la fame”. La 
donna seguì il consiglio e prese a vendere come una matta, mentre 
i nemici digrignavano i denti. Questo dimostra che Dio c’è». Una 
parabola in puro stile AUen. 

Al testo, già «predisposto», si aggiunge la carica espressiva della 
compagnia. La Festa Mobile, formatasi nel 1983, che riunisce gio¬ 
vani attori per lo più diplomati all’Accademia (almeno il nucleo 
originario), vogliosi di recitare ma anche di cantare, ballare, e 
insomma riempire la scena di presenze multiformi. Ognuno inter¬ 
preta più parti, riuscendo nello stesso tempo a ritagliarsi spazi 
personali in cui far emergere i tratti «salienti» della propria capaci¬ 
tà. Il successo di pubblico è stato notevole, tant’è che alle sole tre 
repliche previste ne sono già state aggiunte altre tre. Non sappia¬ 
mo come andò la commedia di Epatite al Festival del Dramma 
Ateniese. A Ostia Antica ha sicuramente vanto. 

Antonella Marrone 


dell’altro. Un po’ come i •ra¬ 
gazzi irresistibili » del celebre 
film. Ma anche così erano* 
grandi. Quando Intonavano 
Rock Island Line o Midnight 
Special, Mcan Old Frisco o 
Slttln’ On Top ol thè World 
c’era gente che si commuo¬ 
veva sotto II tendone; erano 
emozioni allo stato puro, 
schegge di un passato dispe¬ 
rato filtrato attraverso gli 
umori dell’Ironia e delValle- 
goria erotica. Quel passaggi 
veloci all’armonlcajjuegll 
acuti vibranti si amalgama¬ 
vano all’accompagnamento 
sostenuto e preciso della chi¬ 
tarra: cantavano sempre in 
due, Sonny e Brownle, pro¬ 
ducendo Impasti vocali al In¬ 
tensa coloritura spiritual. 
Un blues dietro all’altro, sen¬ 
za fermarsi, come se Formai 
quarantennale sodalizio non 
lasciasse adito a sorprese. 

Poi, invece, qualcosa di 
nuovo era successo. Divisosi 
da McGhee (a proposito, sta 
girando Angel Heart, il nuo¬ 
vo film di Alan Parker con 
MIckey Rourke), Sonny Ter¬ 
ry aveva riallacciato I rap¬ 
porti con quel musicisti 
bianchi che da sempre ra¬ 
mavano e rispettavano. L’al¬ 
bino Johnny Wlnterln testa, 
chitarrista sopraffino e pro¬ 
duttore di ottimi dischi di 
blues tradizionale, ma anche 
Mike Bloomfìeld e recente¬ 
mente Ry Cooder. A settan¬ 
tanni passati. Il vecchio 
Sonny aveva ricominciato a 
divertirsi: continuava anon 
vedere le facce del suoi ami¬ 
ci, ma la sua bizzarra cartuc - 
cera era di nuovo ricolma di 


armoniche e la svavoce, 
quella voce potente e lamen¬ 
tosa insieme, pronta ain to¬ 
nare la prediletta Crow Jane. 

Se Sonny Terry è morto 
nella disattenzione generale, 
appena meglio (si fa per dire) 
è andata ad un altro musici¬ 
sta della tradizione folk- 
blues. Apprendiamo Infatti, 
da un’ampia biografia pub¬ 
blicata da Guitar Player, che 
è scomparso anche Merle 
Watson (classe 1949), figlio e 
partner musicale del più ce¬ 
lebre Doc. Una morte In li¬ 
nea con la sua vita, quella di 
Merle: è finito sotto un trat¬ 
tore mentre stava lavorando 
la terra nella fattorìa di sua 
proprietà. Chitarrista coun¬ 
try esperto nelle tecniche del 
finger pickin’ e della stee) 
guitar, Watson non era uo¬ 
mo da palcoscenico, ma il 
suo stile preciso e potente ne 
aveva fatto un musicista 
molto ricercato in sala d’in¬ 
cisione. Son concedeva in¬ 
terviste, cantava raramente, 
preferiva lasciare al padre 
cieco tutta la fama della cop¬ 
pia. Eppure 11 suo ruolo nella 
diffusione della musica folk 
americana resta notevole, 
perla qualità della ricerca, la 
classe dell’esecuzione, il gu¬ 
sto dell’innovazione. Non era 
un divo e non lo sarebbe mai 
diventato; in fondoera rima¬ 
sto un ragazzone di campa- 

? na che, tra un concerto e 
'altro, non vedeva l’ora di 
tornare a Lenoir per coltiva¬ 
re Il granturco. Quella terra 
era la sua terra. 

Michele Anselmi 


1114 settembre 

Incontro con 
emigrati e 
immigrati: 
contro la 
xenofobia, 
per il lavoro 


Continuiamo nella pub¬ 
blicazione delie note in¬ 
viateci da Pietro Ippolito, 
responsabile del Pei nel¬ 
la Germania federale, 
sulle posizioni espresse e 
sui documenti presentati 
dai connazionali emigrati 
al nostro Presidente del¬ 
la Repubblica. 

Salvatore RIGGIO è il re¬ 
sponsabile del Psl In Germa¬ 
nia: ha parlato del pericoloso 
calo dell’occupazione che ha 
particolarmente colpito 1 la¬ 
voratori immigrati. Nel 
marzo scorso, nonostante un 
gran numero di «stranieri» 
abbia fatto ritorno nel paese 
di origine, 11 numero del di¬ 
soccupati fra gli Immigrati 
era del 5% superiore alla 
media. Le Innovazioni tecno¬ 
logiche stanno distruggendo 
1 posti di lavoro tradizional¬ 
mente occupati dagli Immi¬ 
grati. 

Ci auguriamo — ha detto 
Riggio — che lei, signor Pre¬ 
sidente, possa fare compren¬ 
dere sla agli amici del gover¬ 
no tedesco, sia al governo 
italiano, che è necessaria 
una politica diversa nel con¬ 
fronti dell’emigrazione. A 
fronte di una struttura pro¬ 
duttiva che richiede mano 
d’opera sempre più specia¬ 
lizzata, dobbiamo purtroppo 
constatare che troppi sono 1 
giovani italiani nelle scuole 
dirferenziall e che, anche 
quelli che riescono ad assol¬ 
vere alla scuola dell’obbllgo, 
difficilmente trovano un po¬ 
sto di apprendista. 

Chiediamo ai governi te¬ 
desco e Italiano di modifi¬ 
care sostanzialmente la poli¬ 
tica sin qui seguita mettendo 
a disposizione dell’emigra¬ 
zione gli strumenti Indispen¬ 
sabili che ancora le manca¬ 
no. Fra questi strumenti ci 
preme ricordare un efficace 
sistema di tutela che, non so- 


A seguito delle decisioni 
prese durante l’ultima riunio¬ 
ne a Roma del Coordinamento 
interregionale degli assessori 
e delle Consulte dell’emigra¬ 
zione, un apposito gruppo di 
lavoro interregionale ha pre¬ 
disposto il testo del documen¬ 
to che sarà trasmesso alla Con¬ 
ferenza permanente dei presi¬ 
denti come piattaforma per gli 
incontri con il governo ed i 
gruppi parlamentari. 

Nello stesso tempo, il Coor¬ 
dinamento interregionale de¬ 
gli assessori dell’emigrazione 
intende avviare un confronto 
diretto con le commissioni 
Esteri di Camera e Senato, 
particolarmente sulla legge 
per la 2* Conferenza e sulla 
scuola italiana all’estero. Inol¬ 
tre, nel documento si afferma 
che il convegno Stato-Regioni 
dell'aprile 1985 ha riconosciu¬ 
to il ruolo delle Regioni in ma¬ 
teria di emigrazione, la legitti¬ 
mità del loro intervento e la 
necessità di un fondo sociale. 

Senonché il governo non ha 
onorato l’impegno di fare se¬ 
guire il disegno di legge che 
era stato concordato ea elabo¬ 
rato nelle sue grandi linee. Il 
ritardo è più che deprecabile 
in quanto si ripercuote negati¬ 
vamente anche sulle indica¬ 
zioni della legge finanziaria 
1936. n Coordinamento delle 
Regioni rileva, inoltre, che do¬ 
po il convegno di Urbino 
(marzo 1984) sulla riforma 
delle attività formative e cul¬ 
turali all’estero (legge 153 del 
1971), il governo non ha mosso 
un dito, e a due anni e mezzo 


Le agevolazioni riservate ai 
disoccupati nella Confedera¬ 
zione Elvetica saranno mo¬ 
dificate a partire dal prossimo 
1* settembre. La motivazione 
presa a pretesto per il giro di 
vite è che essendo migliorata 
la situazione economica non 
giustificherebbe più le misure 
di maggior favore per i senza 
lavoro, nelle regioni di Berna, 
Soletta, Basilea, Campagna, 
Urino, Vaud, Neuchatel e 
Giura. In queste regioni sono 
in vigore forme di aiuto più 
ampie rispetto al resto del 
Paese date le condizioni più 
disagiate e l'alta incidenza 
della disoccupazione. 

Secondo il Consiglio federa¬ 
le, la situazione congiunturale 
migliorata non giustifichereb¬ 
be le agevolazioni stabilite in 
precedenza, per cui si provve¬ 
dere dal 1* settembre alla eli¬ 
minazione delle condizioni 
per l'accesso aU'indennità di 
disoccupazione per tutte le re¬ 
gione della Svizzera. 


L’incontro tradizionale che si svolge alla conclusione 
della Festa nazionale dell' Unità sarà dedicato quest’anno a 
un tema di forte attualità e di pregnante importanza politica 
e civile quale è la lotta per i diritti e il lavoro degli stranieri 
in Europa, contro la xenofobia e il razzismo. 

L’iniziativa si svolgerà nella giornata conclusiva del Fe¬ 
stival nazionale, il 14 settembre, al Parco Sempione, e vedrà 
la presenza degli emigrati che giungeranno a Milano in 
quell’occasione dail’estero e dalle rappresentanze degli im¬ 
migrati stranieri residenti nel nostro Paese. 

All’iniziativa presenzieranno come interlocutori dei par¬ 
tecipanti, i parlamentari europei del Partito comunista ita¬ 
liano Francesca Marinaro, Giorgio Rossetti e Andrea Rag¬ 
gio, i quali, come si sa, hanno svolto e svolgono un ruolo 
particolarmente importante e delicato nel Parlamento eu¬ 
ropeo: Marinaro per i diritti degli emigrati, Rossetti per la 
partecipazione all’inchiesta contro la xenofobia e il razzi¬ 
smo, Raggio come relatore sui problemi del lavoro. 

L’europarlamentare Vera Squarcialupi (indipendente 
nella lista del Pei) svolgerà il ruolo di «conduttrice» della 
manifestazione, interrogando i relatori e facendo interveni¬ 
re i presenti. 


Quello che hanno detto a Cossiga nella Rft 

Riggio (Psi), Pintagro (Unaie): 
«I governi italiano e tedesco 
cambino politica verso di noi» 


10 contempli la corretta ap¬ 
plicazione del regolamenti 
comunitari, ma preveda an¬ 
che di mettere a disposizione 
gli strumenti necessari per 
scofiggere la disoccupazione 
e fare aumentare l’occupa¬ 
zione. 

Il solo contributo del Fon¬ 
do sociale europeo non è suf¬ 
ficiente. Per questo è neces¬ 
sario che anche 1 ministeri 
italiani competenti non si 
sottraggano agli impegni e 
al doveri che l’ordinamento 
italiano Impone anche a fa¬ 
vore del cittadini che non ri¬ 
siedono In Italia. Questo non 
solo per permettere l’accesso 
alle strutture di formazione 
nell’ordinamento tedesco, 
ma anche per assicurare un 
rientro meno problematico 
nel processo produttivo del 
nostro Paese. 

Rosario PINTAGRO del- 
t’Vnaie, nel suo saluto al 
Presidente Cossiga, ha la¬ 
mentato che la legge del 
Coemit (Comitati dell’emi¬ 
grazione) non avesse ancora 

11 voto definitivo del Senato e 
che, anche quando Io avrà, 
non è ancora assicurata la 
possibilità di eleggere i Co¬ 
mitati anche in Germania. 

Nell’ottica di una concreta 
partecipazione democratica 
si colloca la preannunciata 
2* Conferenza nazionale del¬ 
l’emigrazione per il marzo 
1987: occorre che ad essa 
partecipi una larga rappre¬ 
sentanza dell’emigrazione e 
che si prenda atto del fatto 


che l’emigrazione chiede un 
approccio politico non diver¬ 
so da quello riservato agli al¬ 
tri problemi nazionali. Per 
raggiungere questi obiettivi 
la premessa Indispensabile è 
la costituzione del Consiglio 
generale quale momento di 
raccordo tra le collettività 
all’estero, il governo e le Isti¬ 
tuzioni. Aspetto non secon¬ 
dario riveste, poi, la riforma 
del ministero degli Esteri. 

In gioco non è soltanto 11 
problema delVidentltà del 
nostri figli, ma anche quello 
della formazione dei cittadi¬ 
ni In grado di riconoscersi In 
un contesto comunitario, 
non nazionalistico, aperto a 
tutti gli apporti culturali che 
l’Europa ha prodotto. Se cosi 
non fosse non avrebbe O er.so 
chiedere una modifica delle 
norme sulla cittadinanza, 11 
superamento del confini na¬ 
zionali e la libera circolazio¬ 
ne. Al contrario invece, sla¬ 
mo fermamente convinti che 
per un autentico processo di 
integrazione europea sla, 
quanto mal, indispensabile 
giungere al più presto al ri¬ 
conoscimento del diritti poli¬ 
tici nel Paesi di immigrazio¬ 
ne. Chiediamo pertanto al 
nostro Paese di fare la sua 
parter nel riconoscere 11 voto 
i attivo e passivo, almeno per 
le elezioni a livello comunale 
a favore degli Immigrati in 
Italia. Non si deve avere un 
ruolo di retroguardia. 

(2 - continua) 


Presentato un dettagliato documento 

Che cosa chiedono 
le Regioni al governo 


di distanza dal convegno si è 
ancora in attesa della legge 
del governo, mentre le Regio¬ 
ni hanno presentato al Senato 
una loro proposta di legge ai 
sensi dell'articolo 121 della 
Costituzione. 

Anche per quanto riguarda 
l’immigrazione straniera in 
Italia, le Regioni hanno forni¬ 
to indicazioni operative attra¬ 
verso un documento unitario 
approvato nel dicembre 1984 
che hanno trovato sostanziale 
accoglimento nel testo unifi¬ 
cato approvato dalla Camera e 
che ora è in attesa del voto de¬ 
finitivo da parte del Senato. 
Le Regioni chiedono che tale 
approvazione sia rapida e sen¬ 
za modificazioni rispetto al te¬ 
sto varato dalla Camera dei 
deputati. 

Ultimo punto trattato nel 
documento è quello riguar¬ 
dante la convocazione della 2* 
Conferenza nazionale dell'e¬ 
migrazione in cui le Regioni 
chiedono di essere ascoltate 
prima della discussione del di¬ 
segno di legge presentato dal 

S avemo, in quanto contestano 
ruolo marginale loro asse¬ 
gnato. 

Nella predisposizione ed ap¬ 


provazione dei vari provvedi¬ 
menti le Regioni chiedono di 
essere ascoltate e coinvolte 
per partecipare all’elaborazio¬ 
ne delle politiche deU’emigra- 
zione e dei conseguenti pro¬ 
grammi di attività, ferme re¬ 
stando le prerogative degli or¬ 
gani centrali dello Stato ai fini 
deU’unitarietà degli indirizzi e 
del loro potere di coordina¬ 
mento. 


Leichhardt: proposto 
un Centro culturale 


In un documento inviato al 
Capo del governo del New 
South Waues, Mr. Neville 
Wran, la Filef e l’Associazione 
italo-australiana «For Labor» 
indicano le loro proposte per 
un progetto di Centro cultura¬ 
le italiano da costruire a Lei¬ 
chhardt. 

L’idea è stata presa in consi¬ 
derazione dal governo di Si¬ 
dney che ha dato disposizione 
ai propri uffici di condurre al 
riguardo una consultazione 
tra le associazioni italiane. 


Dall’l settembre annullate 
agevolazioni ai disoccupati 
in alcuni Cantoni svizzeri 


La durata massima del di¬ 
ritto all'idennità di disoccupa¬ 
zione sarà in tutta la Confede¬ 
razione la seguente a partire 
dal prossimo F settembre: 

250 indennità giornaliere 
per gli assicurati che possono 
provare di avere adempiuto 
con una contribuzione di al¬ 
meno 18 mesi entro un termi¬ 
ne quadro biennale; 

170 indennità giornaliere 
per gli assicurati che possono 
provare l’adempimento di un 
periodo di contribuzione di al¬ 
meno 12 mesi; 

85 indennità giornaliere per 
gli assicurati che possono pro¬ 
vare un adempimento nella 


contribuzione di un periodo di 
almeno 6 mesi; e per tutti quei 
lavoratori a suo tempo esone¬ 
rati daU'adempimento del pe¬ 
riodo di contribuzione. 

Il Consiglio federale ha 
mantenuto una eccezione ri¬ 
guardante i lavoratori anziani 
che, nel corso dell’anno, ab¬ 
biano compiuto, o compiranno 
i 55 anni di età: essi possono 
mantenere il diritto a 250 in¬ 
dennità giornaliere di disoc¬ 
cupazione (al massimo) se pos¬ 
sono provare l'adempimento 
di un periodo di contribuzione 
di almeno 6 mesi. La stessi di¬ 
sciplina sì applica ai disoccu¬ 
pati invalidi. 
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L'UNITÀ/ VENERDÌ 
29 AGOSTO 1986 


D alla finestra 

Chandler osservò il 
cielo livido, i palaz¬ 
zi in rovina, la piaz¬ 
za che era un depo¬ 
sito di macerie e rifiuti; un 
colpo di vento sollevò la pol¬ 
vere e all’uomo giunse rumo¬ 
re di vetri che si infrangeva¬ 
no, lontano. Ogni giorno il 
vento soffiava la polvere 
dell’asfalto e ogni giorno gio¬ 
cava con le imposte delle ca¬ 
se deserte e le accarezzava, 
le faceva oscillare, cigolanti, 
e poi le sbatteva contro ì mu¬ 
ri sgretolati e ì cristalli fini¬ 
vano in pezzi, giù nella polve¬ 
re. 

Sentì un brivido correre 
sulla pelle, strinse forte i pu¬ 
gni sul davanzale e poi si gi¬ 
rò. di scatto, verso ì suoi uo¬ 
mini e rimase in silenzio, nel¬ 
la penombra. 

Adam, di professione mae¬ 
stro, fino a qualche anno fa. 
Martin, contabile; Irwin, ope¬ 
raio; Aston, ingegnere. Chan¬ 
dler li fissò: Adam, giubbino 
di pelle nera, anelli taglienti 
sulle mani nodose, Martin, 
capelli lunghi, jeans rappez¬ 
zati e stivali; Irwin, con la ci¬ 
catrice sulla guancia; Aston, 
crudele, il più spietato. Chan¬ 
dler parlò ai suoi luogotenen¬ 
ti seccamente: l’attacco era 
fissato per le 23. Alle 22 le 
bande si sarebbero radunate. 

Era solo, seduto nella pol¬ 
trona di pelle accanto al gi¬ 
radischi-laser ormai muto, 
quando avvertì lo scatto del¬ 
la maniglia. Apparve bella 
come un incanto, con il vesti¬ 
to nero che le seguiva le for¬ 
me e i capelli biondi che 
scendevano oltre le spalle e 
gli occhi grigi, dalle lunghe 
ciglia. Tacchi alti sul pavi¬ 
mento di legno. Il cucchiaino 
tintinnò nella tazza di porcel¬ 
lana. Gli versò il caffè fu¬ 
mante. 

«Non parli? — si sfiorò i 
capelli — aspetta che accen¬ 
do la luce...». 

«No, lascia, è meglio così. 
Abbiamo ancora molto caf¬ 
fè?». 


«Qualche chilo, non di più» 
Angie sedette sul bracciolo 
e cominciò a fargli scorrere 


le mani dentro la camicia, 
slacciando ì bottoni, accarez¬ 
zandolo. Le sue mani erano 
rosee, grandi, dalle lunghe 
unghia smaltate d'argento 
che sfioravano i peli del pet¬ 
to, che accarezzavano i ca¬ 
pelli di lui, e le sue labbra. 
Lei gli prese la mano e se la 
passo languidamente sulla 
bocca. Chandler la strinse, la 
portò sul letto. Lo fecero 
quasi con violenza. 

«È stato bello», disse lei 
aspirando una boccata di fu- 
rno. 

L’uomo restò a fissare il 
soffitto. 

«Ti piaccio, vero? — conti¬ 
nuò lei — devo perdere qual¬ 
che etto sul seaere e, per il 
resto, sono a posto», sorrise. 
«Sai una cosa? Questa sera 
H dovreste procurarvi delle 
H creme dimagranti e qualche 
I cura di bellezza. Mi regalerai 
■ un vestito nuovo e delle cal- 
| ze? — sospirò —. E sai che 
cosa mi è venuto in mente? 
Che mi piacerebbe tanto ria¬ 
vere la bambola con cui gio¬ 
cavo da bambina. Rosy, si 
chiamava. Oh, che regalo 
meraviglioso sarebbe...». 

Chandler non disse niente. 
Sorrise, si rivestì e uscì. 
Guardò l’orologio che aveva 
al polso mentre scendeva le 
scale, un bellissimo, vecchio 
orologio al quarzo. 

Le 7. Ancora tre ore. si dis¬ 
se, e rimase a metà della sca¬ 
linata a guardare la lancetta 
che scattava da un secondo 
alTaltro, senza pensare, per¬ 
ché non aveva niente di bello 
da pensare. Sentì un dolore 
allo stomaco, e poi la nausea 
che gli saliva alla gola e allo¬ 
ra si costrinse a scendere e 
quando varcò la soglia si tro¬ 
vò ancora una volta nella 
strada buia, illuminata sol¬ 
tanto da una fetta di luna. 

Un uomo con un pesante 
cappotto grigio lo fermò. «Li 
faremo a pezzi questa sera», 
disse. 

«Sicuro, li faremo a pezzi», 
rispose freddamente Chan¬ 
dler. 

Prese un vicoletto, superò 
un incrocio c scese nella vec¬ 
chia metropolitana, in quella 
zona controllata dalla sua 
banda. Le torce si agitavano 

I rosse, spettrali, illuminava¬ 
no l’oscurità di un colore 
d’inferno. 

•Chi è là?». 


«Chandler». 

«Certo, certo». La giovane 
sentinella abbassò l’antiqua¬ 
to fucile automatico. «E tutto 
tranquillo qui, signore — sor¬ 
rise —. C'è soltanto il rumo¬ 
re delle fiamme, delle torce». 

Le fiamme gli arrossava¬ 
no il viso, lo facevano sem¬ 
brare abbronzato, ramavano 
l'accenno di barba. James 
Me Neill, pensò Chandler. 

«Tuo fratello?», disse. 

«Il dottor Scott l’ha salva¬ 


to». 

«Gli antibiotici?». 

«Sono stati sufficienti». 

•Bene. Fai buona guardia». 

Riprese a camminare, fino 
in fondo al settore illumina¬ 
to, al limite della vigilanza. 
Guardò il buio profondo, do¬ 
ve finiva il suo dominio e ini¬ 
ziava la terra di nessuno, le 

f ai lene del buio, da anni ab- 
andonate. Niente le illumi¬ 
nava, i vecchi neon erano 


spenti, per sempre. 

Chandler immaginò fogne, 
metrò, canali sotterranei, gli 
oscuri corridoi che correva¬ 
no, si diramavano, incrocia¬ 
vano, ripartivano sotto stra¬ 
de e piazze. Un tempo erano 
le vene e le arterie della cit¬ 
tà: oggi — pensò Chandler — 
rappresentavano solo una 
nauseabonda rete di collega¬ 
mento, sotto la terra, lontana 
dalla luce, regno di muffe e 
topi. 

Con un dito ripulì una pia¬ 
strella coperta di polvere. Vi 
si specchiò. Gli occhi scuri, i 
capelli non troppo lunghi, 
denti bianchi... Improvvisa¬ 
mente udì un rumore. Si girò 
di scatto, impugnò la pistola, 
la puntò verso l’ombra 
L’ombra era ferma, ansi¬ 
mante, nascosta in un anfrat¬ 
to di mattoni umidi. 

«Tira su le mani e vieni 
fuori». 

Alzò le mani e fece un pas¬ 
so e subito si fermò, protetto 
dalla penombra. Era un pic¬ 
coletto. 

«Ho detto vieni fuori'», sibi¬ 
lò Chandler minaccioso, ma 
senza gridare. 

Fece altri tre passi e si fer¬ 
mò a un metro dall’uomo 
Aveva occhi grandi, forse 
verdi, profondi. Aveva un vi¬ 
so gentile da bambino impau¬ 
rito. Aveva un piede ridotto 
ad un moncherino e una ma¬ 
no senza dita e una camicia 
lacera. 

Chandler parlò piano 
«Perché sei qui?». 

Il bambino non rispose, la¬ 
crime presero a corrergli giù 
per le guance. Chandler ab¬ 
bassò lentamente la pistola, 
la depose nella fondina. 

•Perché sei venuto fin 
qui?», chiese. 

Farfugliò qualcosa, poi ab¬ 
bassò lo sguardo. A Chandler 
parve di sentire uno squittio 
e un sinistro zampettare pro¬ 
veniente dal buio, a pochi 
metri da loro. Voltò lo sguar¬ 
do, ma non scorse nulla. 

«Topi», disse il ragazzo. 

Chandler sentì un sorriso 
socchiudergli le labbra. «Al¬ 
lora sai parlare — fece —. 
Dimmi che cosa fai in questo 
posto». 

La voce del bambino uscì 
tremante, sembrava facesse 
fatica a parlare: «V... volevo 
vedere i soldati e le divise». 

•Non ci sono più divise. E 
se ti prendono ti uccidono. 
Tua madre ti ha detto niente 
quando ti ha nascosto?». 

Il bimbo si asciugò le lacri¬ 
me. «Voglio rivederla», disse. 

«Non puoi, gli uomini ti uc¬ 
ciderebbero Tu sei diverso, 

— un nodo gli afferrò la gola 

— se tua madre non ti avesse 
nascosto, ti avrebbero già uc¬ 
ciso». 

«Tu non l’hai fatto». 

Chandler avvertì un tre¬ 
more, dentro di sé, una scos¬ 
sa che lo colpì a fondo nello 
stomaco, che gli corse fino al 
cervello e fece vibrare l’in¬ 
volucro di indifferenza, la co¬ 
razza che in tanti anni si era 
costruito. Guardò la galleria 
buia. «I tuoi compagni ti 
stanno aspettando — disse — 
vai da loro, rimani con loro. 
Là sarai al sicuro. Un giorno, 
forse, cambierà... Allora po¬ 
trai rivedere la tua mam¬ 
ma». 

«Ho fame», sussurrò. 

Chandler guardò il corpo 
magro, denutrito. Sentì ru¬ 
more di passi che si avvicina¬ 
vano. Prese un pezzo di cioc¬ 
colato che teneva nella tasca 
e lo porse al bimbo, il quale 
allungò la mano informe e lo 
divoro. 

Se ne andò zoppicando. 
Chandler rimase a guardarlo 
per qualche metro, poi la sa¬ 
goma dalla camicia a bran¬ 
delli si fece indistinta, si con¬ 
fuse nell’oscurità. 

-Va tutto bene, signore?». 

Chandler si giro piano, 
guardò negli occhi la giovane 
sentinella. «Sì, tutto bene — 
disse — mi raccomando la 
vigilanza, questa sera». 

Uscì dalla underground e 
respirò profondamente l'aria 
fredda, libera daH'odore del¬ 
l’umidità e del marciume. 
Soffiava una brezza rigida e, 
dove nascondevano la Luna, 
le nuvole erano una macchia 
d’argento. Chandler alzò il 
bavero del giubbotto e si in¬ 
camminò scalciando una bot¬ 
tiglia infranta. 

• • * 


I fuochi ardevano nel cor¬ 
tile di Buckingham palace, 
fra le rovine dell’edificio e 

§ li scheletri nodosi dei gran- 
i platani che attendevano la 
primavera e la brezza tiepi¬ 
da per tornare a vivere. 

Si erano radunati puntual¬ 
mente avevano poche pisto¬ 
le e scarsi proiettili, e mazze, 
lame coltelli. I visi erano 
sporchi, magri, tirati, gli oc¬ 
chi da lupo, d’inverno, quan¬ 
do il gelo porta via il cibo. 
Chandler osservò il giardino, 
adesso un campo coltivato 
che garantiva ogni anno un 
buon raccolto. Da un’ora ne¬ 
vicava e sul giardino si era 
posata una sottile coltre 
bianca, che rifletteva i ba- 


f lliori dei fuochi levati, con- 
ro il freddo. 

Di lontano, insieme ai fioc¬ 
chi di neve, parve giungere il 
battito dei tamburi. Chandler 
parlò: «Dobbiamo conquista¬ 
re Regent’s park e spingerci 
verso Trafaigar. Dobbiamo 
guadagnare i grandi magaz- 
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potuto utilizzare il disinte¬ 
gratore. 

Presero a saettare coltelli, 
le lame affondarono nelle 
carni, il sangue intrise la ne¬ 
ve che ora scendeva fitta fit¬ 
ta dal cielo nero. Con la coda 
dell’occhio, Chandler scorse 
un uomo nascosto dietro un 
' muro diroccato: si buttò a 
terra e strisciò fino al punto 
in cui poteva mirare. L’auto¬ 
matica non fallì il colpo. 
Raggiunse il muro diroccato, 
raccolse la pistola dell’uomo 
e poi decise di attraversare 
la strada e di scivolare lungo 
il lato del supermercato op¬ 
posto a quello dove si svolge¬ 
va il combattimento per pe¬ 
netrare nel magazzino da 
una porta secondaria. Era 
un’azione temeraria, forse il¬ 
logica, perché ogni ingresso 
era di sicuro difeso, e lui era 
solo. 

D’improvviso si sentì pre¬ 
so per la gola e trascinato 
per terra, vide balenare il pu- 

f ;nale, gli occhi pieni di odio, 
a mano che gn serrava la 
gola e l’altra cne stava piom¬ 
bando verso il suo cuore... 
L’afferrò in tempo e non la 
respinse, ma l’attirò verso di 
sé ancora più velocemente, 
cambiando di poco la traiet¬ 
toria cosicché il pugnale cad¬ 
de nella neve, graffiandogli 
la spalla, mentre l’uomo per¬ 
deva l’equilibrio. Chandler 
raccolse il pugnale e lo colpì, 
senza pietà. Si rialzò, con il 
sangue che gli colava dalla 
spalla, e guardò verso il ma¬ 



gazzino; vide una fioca luce 
provenire dallTnterno, e la 
sagoma di un alberello sui 
cui rami parevano appese 
delle palline 

La battaglia si stava spo¬ 
stando, sempre più vicina al 
supermercato, perché ì suoi 
avanzavano, vincevano, co¬ 
stringevano i nemici ad arre¬ 
trare. Avvertì uno scricchio¬ 
lio alle spalle, sulla neve, e si 
girò di scatto e il suo pugnale 
vibrò un’altra volta nell’aria 
scura e terminò la sua breve 
corsa nel ventre di uno sco¬ 
nosciuto: Chandler vide da¬ 
vanti a sé quel volto cambia¬ 
re espressione, gonfiarsi di 
paura e di dolore. Vide il san¬ 
gue uscire e gli occhi soc¬ 
chiudersi mentre cadeva, e 
dalla bocca usciva un ranto¬ 
lo, delle parole che Chandler 
non capì. Eppure restò fer¬ 
mo, con quella voce nelle 
orecchie e vide l’uomo porta¬ 
re le mani al ventre, alla fe¬ 
rita profonda, da dove usci¬ 
vano fiotti di sangue. Chan¬ 
dler chiuse gli occhi, li riaprì. 
Continuava a nevicare e c’e¬ 
rano tanti uomini sull’asfalto 
imbiancato. Vide che molti 
avversari erano fuggiti men¬ 
tre gli ultimi si battevano 
senza speranza. 

Chandler seppe di avere 
vinto: la sua gente aveva il 
Regent’s e i magazzini. Altro 
cibo per sopravvivere, pensò. 
Rimase indietro, lasciò che 
fossero i suoi uomini ad 
avanzare, perché sapeva che 
non esisteva più alcun peri¬ 
colo. 

Aston gridò di gioia nel 
magazzino pieno di provviste 
e gli altri uomini urlarono 
con lui giocando con le scato¬ 
lette di carne e i pacchi di 
fagioli secchi e di pasta, in¬ 
torno all’alberello dalle pal¬ 
line colorate. Poi Aston gridò 
per imporre il silenzio e tutti 

10 guardarono. «Nessuno ha 
visto Chandler?», chiese. Non 
ci fu risposta. Temettero che 
fosse là fuori, in mezzo alla 
neve, ferito o morto. «Dob¬ 
biamo trovarlo — fece Aston 
— dobbiamo controllare tut¬ 
ti i corpi». Ci fu un brusio, gli 
uomini si guardarono, assen¬ 
tirono gravemente. Poi rivol¬ 
tarono cadaveri, scossero fe¬ 
riti, ripulirono volti dalla ne¬ 
ve... 

• • * 

«Ciao», disse la voce sbuca¬ 
ta dal nulla. Chandler trasalì, 
portò d’istinto la mano alla 
tasca del giubbotto, estrasse 
la torcia elettrica, l’accese. 

11 bimbo stava rannicchiato 
contro la parete di vecchi 
mattoni e lo guardava con gli 
occhioni spalancati; Chan¬ 
dler notò che non portava le 
scarpe. Disse: «Ho portato 
dell’altro cioccolato per te». 
Riportò la mano alla tasca 
del giubbotto e ne venne fuo¬ 
ri una tavoletta. «La vuoi?». 
11 piccolo fece segno di sì e si 
avvicinò zoppicando un poco. 
Prese il cioccolato e lo divo¬ 
rò. Chandler guardò gli occhi 
grandi nella luce della pila 
elettrica. «Dove vivi?», disse. 
II bimbo indicò il fondo della 
galleria. «Là», disse mentre 
masticava. 

Chandler sentì le gocce di 
umidità cadere al suolo, tin¬ 
tinnando. Il bimbo fece un 
passo e inciampò nel binario, 
ma Chandler lo prese al volo, 
tra le braccia, e lo rimise in 
piedi. 

«Dove abiti?». 

•Là». Il bambino indicò il 
fondo della galleria. 

Chandler tolse lo zaino e ne 
aprì una saccoccia: tirò fuori 
una candela e dei fiammife¬ 
ri. La fiammella cominciò ad 
ondeggiare Ripose la torcia 
elettrica nella tasca del giub¬ 
botto. «Meglio risparmiare le 
batterie», disse, e issò lo zai¬ 
no sulle spalle. 

«Allora?», fece. 

«Là». 

•Andiamo». 

Il fioco chiarore si perse in 
lontananza. 


zini*. Osservò profondamen¬ 
te i volti schierati, sudici, 
senza parlare. Poi disse 
«Dobbiamo farcela, perché le 
nostre scorte stanno finendo. 
Per noi, per i nostri figli, per 
le nostre mogli. Per soprav¬ 
vivere». Un brusio di assenso. 
Per sopravvivere, pensò 
Chandler guardando la neve 
che scendeva sulla fila di uo¬ 
mini, per sopravvivere. 

I quaranta guerrieri si di¬ 
sposero in quattro gruppi che 
si spinsero fino a duecento- 
cinquanta metri dal confine 
nemico del Regent’s, segnato 
da una barriera fatta con bi¬ 
doni, vecchie auto, rifiuti, là 
sostarono e nel silenzio arri¬ 
vò loro ancora il suono dei 
tamburi e Chandler pensò 
che in qualche punto della 
città in rovina si stesse bal¬ 
lando e ridendo e d’improvvi¬ 
so ricordò che l’indomani era 
il giorno di Natale. Fece un 
cenno, e i guastatori partiro¬ 
no strisciando nella neve e 
poi si arrampicarono come 
gatti sulle vecchie carcasse, 
nel buio appena rischiarato 
dai fuochi lontani e dalla fal¬ 
ce di luna seminascosta dalle 
nuvole. 

Si sentì un grido agghiac¬ 
ciante, d’improvviso. Le ban¬ 
de si lanciarono verso la bar¬ 
riera, la scavalcarono e si 
spinsero verso il centro del 


Kegent’s, due fazioni sulle ali 
e due al centro. Le poche sen¬ 
tinelle erano state sopraffat¬ 
te e non trovarono nessun’al* 
tra resistenza lungo tutto il 
parco, fino al limite degli 
edifici. Lì si arrestarono. Ol¬ 
tre, Chandler Io sapeva, i ne¬ 
mici li attendevano. Lì aspet¬ 
tavano nei vicoli, nelle stra¬ 
de, nascosti nei portoni, con i 
fucili spianati dall’alto delle 
finestre. 

Chandler chiamò i capi dei 
quattro gruppi. Erano affan¬ 
nati, sudati, disposti a tutto e 
Chandler sapeva che quello 
era il momento, che non biso¬ 
gnava perdere tempo. Disse 
che bisognava risparmiare 
donne e fanciulli, se possibi¬ 
le, e che era indispensabile 
procedere uniti, lungo la 
strada principale. «II magaz¬ 
zino dei viveri è a trecento 
metri — disse indicando con 
la mano — là avranno con¬ 
centrato le loro difese. Se 
staremo uniti non cadremo 
in imboscate, anche perché 
sono poche le case prospicen- 
ti». 

Aston, Irwin, Martin e 
Adam annuirono. I gruppi si 
rimisero insieme e comincia¬ 
rono ad avanzare, di corsa. 
Un minuto, pensò Chandler, 
un minuto e saremo arr... Un 
colpo di fucile, poi un altro, 
un altro ancora. Un uomo re¬ 
stò sull’asfalto coperto dallo 


strato sottile di neve. Mentre 
gli uomini correvano più ve¬ 
loci, Aston si fermò con i suoi 
al bordo della strada. Puntò 
il disintegratore, l’unico di¬ 
sintegratore di cui dispone¬ 
vano, contro la finestra da 
dove arrivavano gli spari, 
sulla loro sinistra, a cinquan¬ 
ta metri. Proprio in quel mo¬ 
mento la banda passava sot¬ 
to il punto di fuoco e ad Aston 
parve di vedere un mitraglia¬ 
tore spuntare dalla finestra. 
Partì la raffica, caddero due 
uomini Aston restò calmo 
mentre le frazioni di secondo 
passavano lente, come se il 
tempo avesse deciso di fer¬ 
mare la sua corsa. La spia 
verde die si accese disse che 
poteva mirare e fare fuoco: il 
lampo di energia rischiarò la 
notte, si scaricò sul palazzo, 
fuse la pietra e gli uomini 
sentirono un’onda di calore 
Aston sorrise, spense la pre¬ 
ziosa arma, riprese a correre 
nella neve calpestata insie¬ 
me agli uomini del suo grup¬ 
po. Avevano perso otto, nove 
secondi 

Quando vide i nemici appo¬ 
stati davanti al supermerca¬ 
to a sessanta metri da loro, 
Chandler fece segno di allar¬ 
gare i ranghi e di gettarsi a 
terra. Era necessario atten¬ 
dere Aston e i suoi, Aston e la 
sua preziosa arma. Arrivaro¬ 


no dei colpi di fucile, ma gli 
uomini non risposero. Chan¬ 
dler pensò che il grosso dei 
difensori dovesse trovarsi 
nascosto dietro lo spigolo, ol¬ 
tre il muro opposto a loro e 
che ormai sapevano del ter¬ 
ribile strumento di morte in 
loro potere e probabilmente 
stavano studiando una nuova 
disposizione tattica. In fret¬ 
ta, bisognava fare in fretta. 
Aston e i suoi arrivarono e si 
gettarono a terra. Chandler 
fece un gesto e Aston gli stri¬ 
sciò accanto, nella neve. 

Disse «Attaccheremo su¬ 
bito, frontalmente, sparando 
all’impazzata». Parlava an¬ 
sando e avvertiva la neve ge¬ 
lida sciogliersi sotto il suo 
corpo. «Voi correte dietro, 
all’altezza del supermercato 
vi staccherete continuando a 
correre verso lo spigolo op¬ 
posto. Il grosso di loro è là — 
fece un cenno con la testa —. 
Poi tocca a te». 

Aston guardò il disintegra¬ 
tore e sorrise e poi striscio di 
nuovo in mezzo ai suoi uomi¬ 
ni. 

Quando Chandler lanciò il 
grido, l'orda si levò e corse 
urlando e sparando. Vista la 
manovra di accerchiamento, 
tutti gli avversari uscirono 
allo scoperto e corsero incon¬ 
tro agli attaccanti per impe¬ 
gnarli subito nei corpo a cor¬ 
po: così non avrebbero certo 
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Nessuna iniziativa concreta degli amministratori contro il mare-pattumiera 

Regione ha nascosto i dati 

Il pretore: «L’inquinamento era noto da tempo» 

I risultati delle analisi svolte nell’85 dal laboratorio di igiene e profilassi erano esatti, la Regione li ha arbitrariamente igno¬ 
rati - Le proposte del comitato regionale del Pei per risanare il mar Tirreno - Una chiazza oleosa al largo di Palmarola 


Per quegli amministratori 
che avevano detto di non avere 
idee chiare sull’inquinamento 
del litorale romano e avevano 
fatto orecchie da mercante di 
fronte al pressante invito del 
oretore a prendere i provvedi¬ 
menti necessari per difendere 
la salute pubblica, è arrivata 
puntuale una precisazione del¬ 
la magistratura. Il giudice Ce¬ 
sare Martellino ha diffuso nella 
mattinata di ieri un comunica¬ 
to nel quale si afferma che i pri¬ 
mi accertamenti svolti dai peri¬ 
ti sulle acqua di balneazione di 
Fiumicino e Torvajanica con¬ 
fermano i doti già acquisiti a 
norma di legge dal laboratorio 
di igiene e profilassi di Roma, e 
comunicati tempestivamente, 
prima dell’inizio della stagione 
balneare, alla Regione Lazio. E 
quei dati, arbitrariamente 
ignorati dall’assessorato alla 
Sanità della Regione, parlava¬ 
no chiaro: c’è una presenza di 
coliformi totali e fecali nel ma¬ 
re romano assai superiore ai li¬ 
miti massimi consentiti per la 
balneazione dal decreto presi¬ 
denziale n. 470/82, e c’è tanto 
di quell’ossigeno disciolto nel¬ 
l’acqua da rendere molto diffi¬ 
cile la sopravvivenza per ogni 
forma di vita marina. 

È abbastanza chiaro o i sin- 
daci di Roma e Pomezia hanno 
bisogno di ulteriori informazio¬ 
ni per agire? Per la verità l’uffi¬ 
cio tecnico del Comune di Po¬ 
mezia, dal quale dipende il lito¬ 
rale di Torvajanica, rispondeva 
ieri che i divieti di balneazione 
ci sono, che erano già previsti 
da un’ordinanza comunale del 
1985 e che quindi non c’è biso¬ 
gno di farne altri. E che per 
giunta sono in funzione tre im¬ 
pianti di depurazione per l’azo¬ 
to e il fosforo (ma non per i li¬ 
quami). È una risposta sulla 
falsangva di quella già data 
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mercoledì dal Comune di Ro¬ 
ma, che ha ricordato che a Fiu¬ 
micino esistono dei divieti di 
balneazione fin dall’inizio della 
stagione. 

Ma è chiaro a tutti che sono 
divieti non applicati, abrogati 
per desuetudine, e che moltissi¬ 
me persone continuano ancora 
oggi a farsi il bagno in un mare 
che rigurgita escrementi. Indi¬ 
pendentemente dalle eventuali 
responsabilità penali, non è 
una vergogna che gli ammini¬ 
stratori permettano il perdura¬ 
re di questa situazione? E la 
possibilità che vengano avviati 
procedimenti penali nei con¬ 
fronti degli amministratori non 
è esclusa. È ancora il pretore 


ì 


Cesare Martellino a ricordare 
che proprio in base ai dati sul¬ 
l’inquinamento forniti dal la¬ 
boratorio di igiene e profilassi, 
la nona sezione della Pretura 
penale di Roma, dopo una in¬ 
dagine preliminare, aveva tra¬ 
smesso nel luglio scorso gli atti 
alla Procura della Repubblica, 
«potendosi ipotizzare responsa¬ 
bilità degli organi amministra¬ 
tivi predisposti per legge ad in¬ 
tervenire*. 

Minimizzare i dati sull’in¬ 
quinamento coma ha fatto la 
Regione Lazio non serve a di¬ 
fendere la stagione turistica, 
ma solo a salvaguardare inte¬ 
ressi di parte nei confronti di 




un bene, il mare, che i cittadini 
del Lazio possono perdere se 
non si dà vita immediatamente 
ad un progetto per il risana¬ 
mento del Tevere e delle acque 
marine. Secondo il Comitato 
regionale del Pei del Lazio è 
possibile attivare immediata¬ 
mente progetti operativi, fi¬ 
nanziamenti, indagini e stru¬ 
menti di prevenzione. Si posso¬ 
no utilizzare gli stanziamenti 
del fondo investimenti occupa¬ 
zione e opere di disinquina¬ 
mento, si tratta di centinaia di 
migliaia di miliardi a disposi¬ 
zione del governo e che non 
possono ancora essere spesi 
perché la giunta regionale non 


Civitavecchia: bambino di 4 anni colpito dalla traversa della porta 

Muore nel campetto di calcio 

Guardava la partita in un’oratorio - La sbarra è volata via per una pallonata 


È morto, a soli quattro anni, la testa 
fracassata dalla traversa, mentre guar¬ 
dava una partita a pallone sul campetto 
parrocchiale di Civitavecchia. Il paio 
superiore della porta (un «tondino* di 
ferro pieno lungo tre metri), colpito da 
una pallonata, si è staccato ed è piom¬ 
bato sul capo del piccolo Fabrizio Paz- 
zaglla. Il colpo durissimo ha tramortito 
li bambino. La corsa disperata verso 
l’ospedale non è servita a salvarlo. È 
morto cinque minuti dopo il ricovero. 

Un finale drammatico e assurdo ha 
deciso. Ieri mattina poco dopo le dieci, 
la partitella di calcio giocata tutti i 
giorni dal ragazzi dell’oratorio della 
parrocchia «Santissima Trinità al Faro» 
di Civitavecchia. Un incontro tra amici 
su un campetto di periferia, grande po¬ 
co più di 50 metri quadrati e con le porte 


molto rudimentali: due pali piantati al¬ 
la meno peggio nel terreno e una tra¬ 
versa di ferro fissata con alcune viti. 

Fabrizio (figlio di un muratore e una 
casalinga) è venuto in parrocchia con il 
cuginetto Pino, di 10 anni, che gioca in 
una delle due squadre. Lui è invece 
troppo piccolo e si accontenta di guar¬ 
dare la partita dietro la porta. «Non lo 
facevano scendere in campo — raccon¬ 
ta Pino tra le lacrime — proprio per 
paura che così piccolo si facesse male 
negli scontri con i bambini più grandi». 

I ragazzi stavano giocando da mez¬ 
z’ora quando uno di loro ha sferrato 
una pallonata verso la porta vicina a 
Fabrizio. La palla ha superato il portie¬ 
re e si è stampata sui palo. Contro la 
porta è finito, nella foga della corsa, an¬ 
che uno dei calciatori. I legni si sono 


piegati su un lato. Il tondino di ferro ha 
oscillato per qualche istante, poi è pre¬ 
cipitato sulla testa del piccolo Fabrizio, 
che non aveva fatto In tempo a spostar¬ 
si. Una botta tremenda sul cranio che lo 
ha ucciso. Pino ha cercato invano di 
rianimare il cuginetto. Le grida d’aiuto 
hanno fatto accorrere i responsabili 
dell'oratorio che hanno trasportato Fa¬ 
brizio in ospedale. Tutto inutile, è mor¬ 
to qualche minuto dopo. 

Sulla fine del bambino il commissa¬ 
riato di Civitavecchia ha aperto imme¬ 
diatamente un’indagine. Sono stati 
sentiti tutti i ragazzi dell’oratorio e il 
parroco don Renzo Copponi. Si vuole 
sapere, in particolare, come erano state 
«costruite» quelle due porte, che non 
hanno retto neppure ad una pallonata. 


Schiacciato da 10 tonnellate di ferro 


Il suo corpo è rimasto 
schiacciato sotto un’arma¬ 
tura di ferro pesante dieci 
tonnellate. Sergio Panella, 
48 anni, capocantiere della 
ditta «Trivisan» in via di 
Valle Bruciata a Malagrot- 
ta, è morto immediata¬ 
mente, senza nemmeno il 


tempo di chiedere aiuto. 
Solo con una gru è stato 
possibile liberare il suo 
corpo sotto le pesantissime 
lastre. 

L’operaio, nato a Taglia- 
cozzo in Abruzzo ma da 
anni residente a Roma in 
via Raffaele De Cesari 50, 


stava lavorando ieri matti¬ 
na accanto ad una «gab¬ 
bia» di ferro utilizzata per 
costruire travi m cemento 
armato, di solito acquista¬ 
te dalle Ferrovie dello Sta¬ 
to. L’armatura, probabil¬ 
mente fissata male ai suoi 
sostegni, ha improvvisa¬ 


mente travolto e schiaccia¬ 
to Sergio Panella. 

Sul gravissimo incidente 
e sul rispetto delle misure 
di sicurezza nel cantiere 
sono state aperte due in¬ 
chieste, dalla magistratu¬ 
ra e dall’ispettorato del la¬ 
voro. 






* 




ha definito i relativi progetti fi¬ 
nalizzati. Ci sono poi i fondi a 
disposizione della ex Cassa del 
Mezzogiorno e la Regione deve 
fare la sua parte di concerto 
con il Comune e la Provincia di 
Roma con un suo stanziamento 
straordinario e con l’approva¬ 
zione di unefficace piano per lo 
smaltimento dei rifiuti; serve 
poi uno stretto coordinamento 
operativo che raccordi gli inter¬ 
venti dei laboratori di igiene e 
profilassi, dell’Acea e dei Co¬ 
muni litoranei. 

Se si prenderanno queste 
misure, secondo il Pei, già entro 
un anno è possibile avere un 
mare più pulito e turisticamen- 


Ieri a Roma 



minima 16° 


massima 31“ 
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La ventenne 
tedesca Briga 
Thorman nel 
letto 
deirospedale 






Sta meglio la ragazza picchiata 


te più accogliente. 

Intanto ieri mattina un bat¬ 
tello disinquinante giunto da 
Fiumicino ha assorbito una 
chiazza oleosa lunga tre chilo¬ 
metri e larga trenta metri che si 
trovava a 500 metri dalla spiag¬ 
gia di Palmarola. La chiazza, 
sulla quale indaga il pretore 
Gianfranco Amendola, è pro¬ 
babilmente il frutto di un la¬ 
vaggio pirata delle stive di una 
petroliera al largo di Ponza. 
Dopo il piccolo successo il bat¬ 
tello non ha potuto far ritorno a 
casa. Altre chiazze oleose erano 
state segnalate in altre zone. 

Roberto Gressi 



«Cristiani contro l’apartheid» 
Sit-in all’ambasciata sudafricana 


Un centinaio di aderenti al movimento «Cristiani contro l’apar¬ 
theid» si sono dati appuntamento a mezzogiorno a piazza Monte 
Grappa, dove ha sede l’ambasciata del Sudafrica, per una «pre¬ 
ghiera in silenzio». La manifestazione è stata indetta per protesta¬ 
re contro la detenzione di padre Sangahso, segretario generale 
della Conferenza episcopale dell’Africa Australe. 

Gli Amici della terra: 
«Elezioni per Roma alio sbando» 

L’associazione ambientalista «Amici della terra» ha chiesto ai par¬ 
titi rappresentati in Campidoglio di valutare l’opportunità di ele¬ 
zioni amministrative anticipate al comune di Roma. L’associazio¬ 
ne ritiene infatti che «la capitale appare al momento una città non 
governata che rischia di trasformarsi in una città non più governa¬ 
bile se non per iniziativa, come avviene già da oggi sempre più 
spesso, degli uffici giudiziari di piazzale Clodio». 

Incendio a Monte Mario 
sotto all’Osservatorio 

Un incendio si è sviluppato nel pomeriggio sulle pendici di Monte 
Mario, una cinquantina di metri sotto l’Osservatorio astronomico. 
Date le difficoltà per i vigili del fuoco di raggiungere le fiamme con 
le autobotti è stato fatto levare in volo un elicottero che ha segna¬ 
lato alle squadre l’intensità e gli spostamenti dell’incendio. L'in¬ 
cendio è stato spento dopo che alcuni pompieri, legati con corde, 
sono stati calati lungo il pendio. 

«Villa Albani» chiude? Protesta 
delle famiglie di handicappati 

I rappresentanti de! «Comitato genitori di handicappati» i cui figli 
sono ricoverati presso l’ospedale «Villa ALbani» di Anzio hanno 
chiesto la solidarietà delle forze politiche per evitare che venga 
attuato un progetto della Usi Rm35 Anzio-Nettuno che prevede la 
cessazione delle attività delFospedale.il progetto, relativo al fun¬ 
zionamento e al riassetto dei tre ospedali locali, prospetta per gli 
handicappati parla di uno «sviluppo dei servizi sociali con la crea¬ 
zione di un centro sanitario per la loro assistenza». 


Un solooOstello della gio¬ 
ventù, una decina di cam¬ 
ping, di cui però soltanto 
uno situato all’interno del 
Raccordo anulare, e per chi 
ama dormire sotto le stelle, 
tanti parchi pubblici. Ville e 
giardini dove però si rischia 
di esser brutalmente e assur¬ 
damente pestati, come è suc¬ 
cesso In pieno centro storico 
a Briga e a Markus. Mèta de¬ 
siderata e sognata da tanti 
ragazzi stranieri, che girano 
il mondo con il sacco a pelo, 
Roma però sembra far del 
tutto per scoraggiare questo 
tipo di turismo giovanile. Le 
strutture ricettive mancano 
e quelle poche che esistono 
sono il più delle volte inade¬ 
guate. 

L’ostello della gioventù del 
Foro Italico resta 11 punto di 
riferimento principale dei 
giovani turisti che giungono 
nella capitale. «Disponiamo 
di 350 posti — dice un imple- 


Rubavano 

mucche: 

arrestate 

cinque 

persone 


orna ci 

non aperta ai 
ragazzi col 
sacco a pelo 

Un solo ostello della gioventù e pochi cam¬ 
ping fuori del Raccordo - Sarebbe stato un 
uomo sui trentanni ad aggredire a Vil¬ 
la Borghese la giovane coppia tedesca 


Il volto magro ed affilato. Età sulla trentina. Così Briga Thor¬ 
man, la giovane ragazza tedesca selvaggiamente picchiata in¬ 
sieme al suo compagno, Markus Muller, nella notte tra martedì 
e mercoledì scorso a Villa Borghese, ha descritto ai carabinieri 
l'uomo che ha aggredito la coppia, mentre dormiva, a furia di 
colpi in testa. Vanno migliorando intanto le condizioni di salute 
della ragazza, anche se restano ancora molto gravi ed i medici si 
esprimono con cautela. Si escludono comunque gravi lesioni 
cerebrali e la ragazza potrebbe essere dimessa nel giro di quindi¬ 
ci-venti giorni. 

«Questo episodio — afferma in un comunicato la Fgci — è 
indice, insieme a tanti altri, dell’imbarbarimento dei rapporti 
sociali nelle metropoli italiane». La Fgci, che per oggi alle 17 ha 
organizzato un volantinaggio a piazza Venezia, denuncia, inol¬ 
tre, «l’insensibilità della giunta pentapartita che non crea strut¬ 
ture e servizi per l’accoglimento del turismo di massa». Demo¬ 
crazia proletaria ha preannunciato interrogazioni in Parlamen¬ 
to sulla mancanza di strutture ricettive per il turismo giovanile. 
«L’episodio di Villa Borghese — afferma Dp —* è il risultato 
drammatico della campagna condotta quest’estate contro il tu¬ 
rismo povero e giovanile». 


gato — e fino a due anni fa 
eravamo costretti a mandar 
via, perché era tutto esauri¬ 
to, molti ragazzi. Ora, attra¬ 
verso una convenzione con 
l’Opera universitaria, dalla 
fine di luglio fino alla metà 
di settembre possiamo di¬ 
sporre di altri 400 posti letto 
circa distribuiti in parte nel¬ 
la Casa dello studente in via 
della Farnesina e in parte 
nell’altra Casa dello studen¬ 
te In via Cesare De Lollis». 
Ma certamente, vista l’alta 
presenza di giovani turisti 
nella capitale nel periodo 
estivo, questi posti non sono 
sufficienti. Il pernottamento 
costa dalle diecimila alle do¬ 
dicimila lire a notte. Per en¬ 
trare occorre pagare una tes¬ 
sera d’iscrizione che costa 
intorno alle diecimila lire. 
Una cifra, dunque, tutto 
sommato, abbastanza modi¬ 
ca e alia portata anche del 
giovani turisti. Ma le diffi¬ 
coltà logistiche non manca¬ 


no. «L’ostello e le due case 
dello studente — dice un ra¬ 
gazzo francese di 18 anni — 
chiudono immancabilmente 
a mezzanotte. È assurdo es¬ 
sere costretti a rispettare un 
orarlo per rientrare, anche 
quando si è In vacanza». 

«D'altro canto — replicano 
all'ostello della gioventù del 
Foro Italico — 1 ragazzi co¬ 
me farebbero a rientrare più 
tardi se le corse degli auto¬ 
bus terminano a mezzanot¬ 
te?». Per chi, dunque, ha vo¬ 
glia di trascorrere la serata e 
parte della nottata nelle vie e 
nelle piazze del centro stori¬ 
co senza avere l’assillo di do¬ 
versi ritirare ad una certa 
ora non resta che dormire 
nel sacco a pelo all’aperto, in 
parchi e giardini spesso scar¬ 
samente illuminati e sprov¬ 
visti di un’adeguata sorve¬ 
glianza da parte delle forze 
dell’ordine. Solo dopo la bru¬ 
tale aggressione ai due gio¬ 
vani turisti tedeschi sono 
stati Intensificati alcuni tur¬ 
ni di vigilanza a Villa Bor¬ 
ghese. 

«Prima di questo episodio 
venivano mandati soltanto 
alcuni motociclisti ogni tan¬ 
to a fare un giro nel parco — 
dicono i carabinieri della 
compagnia della zona cen¬ 
tro, che stanno seguendo le 
indagini sull’aggressione ai 
due ragazzi tedeschi — ora 
c’è una pattuglia fissa che vi¬ 
gila ventiquattro ore su ven¬ 
tiquattro». Polizia, carabi¬ 
nieri, vigili urbani hanno 
sempre lamentato la man¬ 
canza di uomini e mezzi. 

Oltre all’ostello della gio¬ 
ventù le uniche strutture ri¬ 
cettive a disposizione del tu¬ 
rismo giovanile sono i cam¬ 
ping che però contribuisco¬ 
no ben poco a risolvere i pro¬ 
blemi. «Noi siamo gli unici 
nella zona compresa all’in¬ 
terno del Raccordo anulare 
— dice la proprietaria del 
“Roma-camplng” sulla via 
Aurelia — gli autobus passa¬ 
no ogni quarto d’ora. Ospi¬ 
tiamo anche giovani che in¬ 
tendono dormire all’aperto 
solo con il sacco a pelo, senza 
portare la tenda. Pagano 
5.400 lire per notte. Ma in ge¬ 
nere sono pochissimi. Ne ar¬ 
rivano soltanto quattro-cin¬ 
que all’anno». Dopo il «Ro- 
ma-camping» Il campeggio 
più relativamente vicino al 
centro storico si trova sulla 
via Nomentana oltre il Rac¬ 
cordo anulare. E così per la 
maggior parte dei saccopeli¬ 
sti non resta che sostare do¬ 
ve capita. Anche ieri molti 
ragazzi stranieri hanno con¬ 
tinuato a dormire nel sacco a 
pelo a Villa Borghese. Quasi 
nessuno sapeva nulla di 
quanto era accaduto a Briga 
e Markus. Altri che lo aveva¬ 
no saputo hanno deciso di 
formare dei gruppi e dormi¬ 
re vicini. 

Paola Sacchi 


Cinque ladri di mucche arrestati per aver troppo prete¬ 
so dalla «buona sorte» e forse per aver sottovalutato trop¬ 
po la «vista» buona dei carabinieri. 

Avevano rubato cinque mucche maremmane ad un 
allevatore di Torrita Tiberina e, in attesa di un grosso 
camion per il trasporto al nord, le avevano lasciate a 
pascolare in un campo di Frascati, accanto ad un casola¬ 
re abbandonato. I carabinieri, viste le vacche tutte sole, 
dopo aver cercato invano i proprietari, si sono appostati 
nella zona. 

Mercoledì notte è arrivato un autocarro, targato Pia¬ 
cenza, che si è fermato vicino al casolare. Sei persone 
sono scese per caricare i bovini. Dai cespugli sono però 
spuntati i militari che hanno arrestato Giovanni Vacca- 
ri, proprietario dell’automezzo, Albino Buracchi, Anto¬ 
nio De Russo, Egidio Mulas e Franco Mangini. Il sesto 
ladro è riuscito invece a fuggire. 

Ieri le mucche maremmane sono state riconsegnate al 
proprietario Ottorino Caprioli. 


GIORNI D'ESTATE 



Dibattiti 
e giochi. 
Poi 

in balera 



• VELLETRI — Ora 10 giochi por bambini. 17 30 sala video e «Vino 
blues». 18 torneo di scopa. 19 dibattito su «La difesa delle risorse naturati, un 
corretto uso dal territorio par una nuova occupazione». 20 30 concerto del 
cantautore Gannì Cercò 

• OSTIA NUOVA — Ora 18 torneo di calcetto. 21 «The tovers» tn 
concerto, 20 esibizioni di danza classica. 22 liscio m balera 

9 TESTA DI LEPRE — Alle 19 dibattito sui problemi defl'agricolrira con 
la partacipazione tf Mauro Ottaviano e Giancarlo Bozzetto 

• NAZZANO — Apertura (ora 17) con animazione per bambini. 17 30 
torneo calcetto maschile. 21 balera 


Chiude la 
«Penguin 
Cafè 

Orchestra» 


MUSICA 



tto 
eia 
oce 
da 


• SI CHIUDE con la Penguin Cafè Orchestra, 
che si esibisce oggi e domar» sera, la rassegna 
«Ambienti per la musica' i Giardino», che I*Avare 
di Palazzo Panavtcmi ha ospitato nell'ambito della 
manifestazione «Roma ’86 Incontro tra Oriente e 
Occidente». 

Chitarre hawanane, percussioni africane, melo¬ 
die balcaniche, la musica della Pengvn Cafè Or¬ 
chestra è come una macedonia fresca e gradevole. 


musica di intrattenimento per palati raffinati m cut 
convergono sperimentazione e tradizioni musicaG 
popolari, strumenti foA ed elettrici. 1 tutto con 
sempficitè. senza mai aver I" ana dì voler compiere 
una qualche operazione presuntuosamente intel¬ 
lettuale 

Anima • leader della formazione inglese è Si¬ 
mon Jeffes. compositore e vtofimsta. che m passa¬ 
to ha lavorato come arrangiatore dì yupp, di rock 


progressivo come i Carnei, i Caravan, Kevin Ayers. 
Ha formato la Pengvn Cafè Orchestra crea (tea 
anni fa, esordendo su vtnde per la Obscwe dì Bnan 
Eno; quel primo disco. «Music from Penguin Ca¬ 
lè». resta a tutt'oggi la loro cosa migliore. Gii altri 
componenti del (poppo oltre a Jeffes sono: Helen 
Liebman. Bob Loveday. Jan Maidman. Steve Nye. 
Geoffrey Rchardson. Paul Street e Neil Renine. 

al. so. 


• ISOLA TIBERINA — Ancora og¬ 
gi. domani e domenica, «Tutto è be¬ 
ne quel che finisce bene». Lo Shake¬ 
speare è «densamente recitato da 
Valeria Monconi (Palco Centrale, ore 
21. Prezzo unico Uro 10 000). Alle 
ore 22 Sono le vele si diffonde 
un’altra voce, quella della affascinan¬ 
te vocakst jazz Ada Monte!!anco ac¬ 
compagnata da un ormai affiatatissi- 
mo quartetto. Ade 23 si apre la di¬ 
scoteca. mentre dalle 21 elle 24 lo 
Spazio giochi offre scacchi, dama. 
ris*o. othelto ecc 



La rosa 
purpurea 
...di 
Alien 


CINEMA 


• UN MARE DI FILM — Roma, Arena Esedra «La rosa purpurea del Caro» 
dì Woody ABen. Ladispoh. Arena Lucciole «f o*a d'amare» (anteprima) S 
Felice Ceceo. Arene Circe «Morte di un comme s so viaggiatore». Reti. 
Nuovo Modernetta «Fuori orano» dì Martin S e o r se se . 

• SCRIPTA MANENT — A Ponte S. Angelo, ore 23 (ingresso fibero) 
«Scene da un matrimonio» dì Bergman. 

• ROMA D’ESTATE—Stasera alle 21 al Gardmo degfi Arano (Avenmo). 
dopo «Varieté perchè sei morto» di Fiorenzo F«ventini, la rassegna curata da 
Teresa Gatta parta m scena Anna Durante 

• PROGETTO GEMINI — A S Felice Crceo (ore 21 30 piazza del Comu¬ 
ne) Grazia Scucdmarta presente «Noi. le ragazze degli armi 60» 
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Mostre 


Il RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ombionto della cit¬ 
tà durante il pontificato di Giulio II 
o di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mose. Fino al 31 otto- 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 

— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 


Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


l&Tàecuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’omorgenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
contrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambularne 5100 - 
Guardia medico 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490087 - CTO 517931 - 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elana 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. EBStman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 

Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Corto di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Moria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 
na, notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 

BR & C 312651-2-3 - Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradalo Aci giorno o notte 
116; viabilità 4212 - Acca guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 


APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova, 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi. via Bomfazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Tosta staziono 
Termini (fino oro 24); Farmacia Do 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbosi, viale Europa. 76. LUDOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, vi 3 Bertolo- 
ni, 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doncchi. 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
nedi. via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuenso. via Por- 
tuenso. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatma, via Col- 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tuscolana, 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nomorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
montana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra, 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi, 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalmi, via Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Officine 

Questo ò l'elenco delle officine Fa- 
dam aperte anche durante il meso di 
agosto; Gommisti: via Gela 101. 
784252 (sempre aperti escluso sa¬ 
bato); via Nemorense 161. 


8313354; Meccanici elattrauti: 
via Messina 19/20, 869764; via del 
Cistermno 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zeibi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 o 
domeniche); via Poggio Ameno 14. 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7, 774492 (escluso sabato); 
via Mussomeli 61.6163393 (esclu¬ 
so sabato); via F. Calzolaio 4/6. 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso saba¬ 
to). 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edicola dova 
dopo la mezzanotte ò possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magiste¬ 
ri! a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto, Campone- 
schi alla Galleria Colonna. De Santis 
a via del Tritono, Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24; 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor- 
ghesiana, Polostrena, Colonna. 
Zagarolo 6163393: Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735: Civitavecchia 

0766/23093: Ostia, Fiumicino 
5650474: Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latino) 9257422; Colle- 
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Merino, 
Rocca di Papa 9386014; Colle¬ 
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 

9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704: Olgiata 9089214. 

Nozze d'oro 

Leonardo Azzellino e Concetta Ciotto 
festeggiano oggi 50 anni di matri¬ 
monio. Al compagno Leonardo, no¬ 
stro ex rotativista ora in pensione, e 
alla moglie, le felicitazioni dei familia¬ 
ri e dell'Unità 


^Tv^locali 


VIDEOUNO 


] 


canale 59 


17 Programma per ragazzi; 17.55 Campionati euro¬ 
pei di atletica leggera; 19 Telefilm; 19.30 Telefilm 
«Ryan»; 20.30 Campionati europei di atletica legge¬ 
ro; 22 Tg Tuttoggi; 22.20 Documentario «Dimen¬ 
sione Oceano»; 23.30 Telefilm «Lucy». 


giorni di Andrea»; 20.50 Telefilm; 21.50 Fantasti¬ 
co; 23 Le lunghe notti dei falchi; 1 Film «La guerra 
dei sei giorni». 


TELELAZIO 


Canale 24-42 


GBR 


canale 47 


16 Novale «Luisana mia»; 16.30 Film «L'ultima rapi¬ 
na a Parigi»; 18 L'altro sport; 18.30 Telefilm «Mary 
Benjamin»; 19.30 Telefilm «Ispettore Maggia»; 
20.30 Film «Terre di giganti»; 22 Telefilm «II fascino 
del mistero»; 22.45 Film «lo non protesto, io amo»; 
0.16 Telefilm «Alla ricerca di un sogno». 


8 Junior Tv: 12.30 Novela «Andrea Celeste»; 13.30 
Telefilm; 14.30 Telefilm «Arrivano le spose»; 15.30 
Junior Tv; 19 Le meraviglie delle natura; 19.10 No¬ 
vela «Andrea Celeste»; 20.15 TI 24 ore; 20.45 Te¬ 
lefilm «Rumpole»; 21.45 Film «La fabbrica dell'orro¬ 
re»; 23.15 TI 24 ore; 23.30 Film «La mano che 
nutre la morte». 


T.R.E. 


Canale 29-42 


TELEROMA 


canale 56 


12.30 Novela «Marcia nuziale»; 13 Film «Il passo di 
Forte Osege»; 15 Novela «Marcia nuziale»; 15.30 
Telefilm; 18.30 Cartoni animati; 19.30 Film; 21.40 
Film «Delitto al velodromo»; 23.16 Telefilm. 


13 Telefilm «Una modella per l'onorevole»; 13.30 
Telefilm «Adam 12»; 14 Novela aPovera Clara»; 15 
Telefilm «Truck Driver»; 16 Telefilm «Adam 12»; 
16.30 Cartoni «Lemù»; 17 Telefilm «Una modella 
per l'onorevole»; 17.30 Dimensione lavoro; 18.15 
Uil, rubrica; 18.30 Telefilm «Il prigioniero»; 19.30 
Novela «Povera Clara»; 20.30 Sceneggiato «Passa¬ 
no gli anni, passano i giorni»; 22.20 Telefilm «Truck 
Driver»; 23.20 Telefilm «Il prigioniero»; 0.20 Sce¬ 
neggiato «Un’età difficile»; 2 Telefilm «Operazione 
ladro». 


RETE ORO 


Canale 27 


12.30 Telefilm «The Corruptors»; 13.30 Telefilm 
«Sky Ways»; 14 Documentario: 14.30 Telefilm; 

15.30 Telefilm «Ellery Queen»; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 17 Telefilm «I mostri»; 17.30 Telefilm «The 
Corruptors»; 18.30 Telefilm; 19.30 Cartoni anima¬ 
ti; 20 Documentario; 20.30 Cartoni animati; 21 
Sceneggiato aL'isola delle 30 bare»; 22 Telefilm «I 
mostri»; 22.30 Film «La traccia del serpente»; 24 
Telefilm; 0.30 Film aSfida a Baltimora». 


ELEFANTE 


canale 60 TELETUSCOLO 


Canale 23 


7 Spaciel Piccola Firenze; 7.25 Oroscopo; 7.30 La 
piccola Firenze; 11 II filo di Arianna; 13 Magic Mo¬ 
ment; 14 Linea Zampa; 16 II filo di Arianna; 18 
Laser; 20 Sfilatissima di pelliccia; 23 Special Pro- 
motional Shopping: 24 Special II filo di Arianna: 1 La 
piccola Parigi; 1.30 Oroscopo; 1.35 Shopping in thè 
night. 


13 Cartoni animati; 13.30 Telefilm; 14 Rubrica; 15 
Film «Pellirossa alla frontiera»; 16.30 Cartoni ani¬ 
mati; 17 Film «Queen Kong la regina dei gorilla»; 
18.30 Film «La bara del vampiro»; 20 E ora; 20.30 
Film «Il gobbo di Londra»; 22 Telefilm; 22.30 Film 
«Rio Negro». 


TELETEVERE 


canale 34 


TELESTUDIO 


Canale 38-61 


10.30 Telefilm; 11.30 Telefilm; 12 Film «Che dotto¬ 
ressa ragazzi»; 14 I fatti del giorno; 14.30 Film «Il 
terrore sorge dalla tomba»; 16 I fatti del giorno; 

16.30 Telefilm; 17 Film «Il licantropo a lo Yeti»; 
19.20 Oroscopo; 19.30 I fatti del giorno; 20 Tele¬ 
film; 21 Rubrica; 21.30 Film «Il gioco della vita»; 23 
Telefilm; 24 Oroscopo: 0.10 I fotti del giorno; 0.40 
Film «Atom il mostro della galassia»; 2.30 Non stop. 

N. TELEREGIONE Canale 45 

13.30 Novela «I cento giorni di Andrea»; 14.30 No¬ 
vela «Tra l'amore e il potere»; 16 Film «La guerra 
dei sei giorni»; 18.30 Novela «Viviana»; 20 Novela 
•Tra l'emora a il potere»; 20.25 Novela «I cento 


13.55 Telefilm «Il soffio del diavolo»; 14.30 Super- 
classifica Show; 15.30 Sceneggiato «Missione Mar- 
chand»; 17 Tutto ragazzi; 18 Redazionale Rossetti; 
18.30 Astrologia; 20 Telefilm «Arrivano le spose»; 

20.55 Movie; 21 Incontri romani; 21.30 Zoom, ru¬ 
brica; 22 Motoring; 22.30 Mille e una notte; 0.30 
Film «L'inferno degli uomini del cielo». 


TVA 


Canale 40 


16 Mobili al telefono; 16.30 Sceneggiato «La corda 
al collo»; 17.30 Rossetti per bambini; 18 Film «La 
usa degli orrori»; 19.30 Mobili al telefono; 20 Do¬ 
cumentario; 21 Settimo continente; 21.30 Cartoni 
«Arriva la banda»; 22 Rossetti per bambini; 22.30 
Documentario; 23.30 Telefilm «Occhi azzurri». 


CELLULA VIGILI DEL FUOCO 

— Ore 16 alla sezione Macao, 
Assemblea. 

ZONA MAGLIANA E ZONA 
GIANICOLENSE — Ore 18 al¬ 
la sezione Portuense-Villini. at¬ 
tivo dei segretari di sezione su 
«Decentramento del Partito e 
nuovi assetti delle zone» con il 
compagno Lionello Cosentino. 
CASTELLI — Velletri ore 
18.30 F.U. dibattito sull’Am¬ 
biente (Vanzi); Aprono le feste 
de l'Unità di: S. Cesareo; An- 
zio-Lavinto. 

CIVITAVECCHIA — Conti¬ 
nua la festa de l'Unità di S. Ma¬ 
rinella. 

FROSINONE — Ferentino 
continua la festa ore 18.30 di¬ 
battito (Antonellis). Cassino 
presso i cancelli Fiat di Piedi- 
monte S. Gennaro dalle ore 9 
alle 12 raccolta firme sul Refe¬ 
rendum Consuntivo Nucleare. 
LATINA — Codimonte conti¬ 
nua la festa de l'Unità; inizia la 
festa ad Apnlia zona «Leda». 
RIETI — Iniziano le feste di: 
Corvaro, Quattro Strade, Fras- 
so. 

VITERBO — Continua la festa 
a Montefiascone, Orte. Ba¬ 
gnala ore 21 ass. (Amici): So¬ 
riano ore 21 C.D. (Barbieri); in 
federazione ore 18.30 riunione 
C. Montana (Capaldi). 

TIVOLI — Prosegue la Festa 
de l’Unità dì Monteflavio ore 
20 dibattito sulla situazione co¬ 
munale (Gasbam); inizia la fe¬ 
sta di Nazzano. 


Siberia 
e Asia 
centrale 

PARTENZA: 14 settembre 

DURATA: 12 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.960.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 




Unità vacanze 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 49.50.141 

r prcs.'O tutte le Federazioni del Pei 


- ROMA-REGIONE 



ACADEMY HALL L. 7.000 

Via Statura . 17 Tel. 426778 


AOMIRAL L. 7.000 

Piazza Verbano, 15 Tel. 851195 


ADRIANO L. 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 


1 


ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSAOE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 


AMERICA L. 6.000 

Via N. del Grande, 6 Tel. 5816168 


ARENA ESEDRA Via del Viminale. 9 
Tel. 463880 


ARISTON 

Via Cicerone. 19 


ARISTON II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 


AZ2URR0 SCIPIONI 

V. degli Scipioni 84 


BALDUINA 

P.za Balduina, 52 

BARBERINI 

Piazza Barberini _ 

BLUE MOON 

Via dei 4 Cantoni 53 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 


L. 7.000 
Tel. 353230 


L. 7.000 
Tel. 6793267 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


L. 5.000 
Tel. 6875455 


L. 4.000 
Tel. 3581094 


L. 6.000 
Tel. 347592 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

L. 5.000 
Tei. 7615424 


Brivido caldo di Lawrence Kasdan. con Wil- 
liarn Hurt - OR _ (17-22.30) 

Un bel pasticcio di Blake Edwards - BR 
(17-22.30) 


I 5 della squadra d'assalto • di Paul Mi¬ 
chael Glaser - A (17-22.30) 


Shining di Stanley Kubrick, con J. Nichol- 
son - H _ (17-22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
dM. Farrow-BR (17-22.30) 


Un mercoledì da leoni di John Milius • DR 
(17-22.30) 


La rosa porpurea del Cairo di W. Alien - 
BR (ore 21) 


Re animator di Stuart Gordon • H 
(17.30-22.30) 


Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Ben Kmgstey - A _ (17-22.30) 

15 della squadra d'assalto di Paul Michael 
Glaser-A (17-22.30) 


Oressage di P. Reinhard; con Veronique Ca¬ 
tanzaro - E IVM 18) (17.30-22.30) 


Ore 1B.30 Fino all'ultimo respiro; 20.30) 
misteri di Compton House; 22.30 Ren¬ 
dei Vous; 24 00 KoyannisquBti 


Signori il delitto ò servito di Jonathan 
Lynn. con Tìmm Curry - G (17.30-22.30) 

L'assassino è ancora tra noi di Camillo 
Tati - G _ (17.30 22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


CAPITOL 

Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow-BR ( 17.30-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capramca. 10) 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

La fantastica sfida - Prima 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Battuta di caccia di Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (18-22.30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L. 5.000 
Tel. 3651607 

Ghostbusters di J. Reitman - FA 
(16.30-22.15) 


COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

EDEN L. 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppane 7 T el. 870245 

EMPIRE 

V.le Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 : 


ESPER0 

Vi3 Nomentana. 11 1 


ET0ILE 

Piazza in Lucina. 41 Te 


L. 7.000 


L. 4.000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel. 893906 


L. 7.000 
Tel. 6876125 


EURCINE 

Via Liszt, 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati. 51 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 
P.zza Vulture 


GOLDEN 

Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 


H0LIDAY 

Via B- Marcello. 2 


INDUNO 

Via G. Induno 


KING 

Via Fogliano, 37 


MADISON 

Via Chiabrera 


L 6.000 
Tel. 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 


L 6.000 
Tel. 7596602 


L 6.000 
Tel. 6380600 


L. 7.000 
Tel. 858326 


L 5000 
Tel. 582495 


L. 7.000 
Tel. 8319541 


L 5.000 
Tel. 5126926 


MAESTOSO L 7.000 

ViaAppia. 416 Tel. 786085 


MAJESTIC L 7.000 

Via SS. Apostoli. 20 Tei. 6794908 


METRO DRIVE-IN L 4.000 

Via C. Colombo, km 21 Tei. 6090243 


METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 


M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica 


L 5.000 
Tei. 360093 


L 4.000 
Tei. 460285 


L 4.000 
TeL 460265 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
811 Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 57508271 
Alte 21.30. Il mercante di Plauto; 
con G. Paflavicno. M. Pupella. Re¬ 
gia di Elio Di Vincenzo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750327) 

Riposo 

ANTEPRIMA {V*a Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO {Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

A UT AND A UT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apobonia, 11/a - 
Tei. 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Siol-a 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

DÉ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tei. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) • 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
Alio 21. Varietà perché sei 
morto di e con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia di E. 
Coltorti. Musiche di P. Gatti. Se- 
gu *à Anita Durante. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 
Chiusura estiva 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
Tel. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tet. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo 1 
- Tel. 5817413) 

Riposo 









L'UNITÀ / VENERDÌ 
29 AGOSTO 1986 


DEFINIZIONI 

A; Avventuroso / BR: Brillanto 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 


NEW YORK 

Via Cave 


L. 6.000 La monaca ne) peccato di Dario Donati. 

Tel. 7810271 con Èva Grimaldi • E (VM 18) (17-22.30) 


Fuori Roma 


(16-22) 


PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (17-22.30) 

PRESIDENT {ex Diana) L. 6.000 

A 30 secondi dalla 

fine - Prima 

Via Appia Nuova. 427 

Tel. 7810146 


(17-22.30) 

PUSS1CAT 

L. 4.000 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 16) 

Via Cairoti, 98 

Tel. 7313300 


111-23) 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Chi ò sepolto in quella cesa? dì Stephen 

Via 4 Fontane, 23 

Tel. 4743119 

C. Mmer - H 

(17-22.30) 

QUIRINALE 

L. 7.000 

Il miele del diavolo di Lucio Pulci, con Co- 

Via Nazionale. 20 

Tel. 462653 

none Clery - E (VM18) 

(17.30-22.30) 

REALE 

L. 7.000 

Chi ò sepolto in quella casa? di Stephen 

Piazza Sonnino. 15 

Tel. 5810234 

G. Mine» - H 

(17-22.30) 

REX 

L. 6 000 

Signori il delitto ò servito di Jonathan 

Corso Trieste. 113 

Tel. 864165 

Lynn, con Tim Curry - G 

(17-22.30) 

RIALTO 

L. 5.000 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

Via IV Novembre 

Tel. 6790763 

M. Detmers * DR 

116.30-22.30) 

RITZ 

L. 6.000 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

Viale Somalia, 109 

Tel. 837481 

C. Mmer - H 

(17-22.30) 

RIVOLI 

L. 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 

Via Lombardia. 23 

Tel. 460883 

celli, con Liv Ullman - SA 

(18-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

L 7.000 

La monaca nel peccato di Caio Donati. 

Via Salarian 31 

Tel. 864305 

con Èva Grimaldi - E (VM 18) (17-22.30) 

ROYAL 

L. 7.000 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

Via E. Filiberto, 175 

Tel. 7574549 

C. Mmer - H 

(17-22.30) 

SAVOIA 

L 5.000 

Cobra mission di Larry Ludman. con Olivar 

Vìa Bergamo, 21 

Tel. 865023 

Tobias - A 

(17-22.30) 




(17-22.30) 

SUPERCINEMA 

L. 7.000 

A 30 secondi dalla 

fine - Prima 

Via Viminale 

Tel. 485498 


(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 

L 6.000 

Il miele del diavolo di Lucio Fulci. con Ciò- 

Via Bari, 18 

Te>. 856030 

rinne Clery - E (VM18) 

(17-22.30) 



NUOVO MANCINI 


Tel. 9001888 


Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune, con 
Louis Gassett - A (18-22) 


1 ALBANO' 


FLORIDA 


Tel. 9321339 II mostro di Firenze di Cesare Ferrano - DR 



SUPERCINEMA Tel. 9420193 


9 settimane e mezza di Adrian Lyne. con 
Mickey Rourke - DR (16.30-22.30) 



VENERI 


Tel. 9454592 


La mia Africa di S. Poccack. con R. Re- 
dford - DR 



KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 

Witness il Testimone con Hamson Ford - 

Via dei Pallottini 

Tel. 5603186 

DR 

(18-22.30) 

SISTO 

L. 6.000 

Chi ò sepolto in quella casa? di Stephen 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

C. Mmer - H 

(17-22.30) 

SUPERGA 

L. 6.000 

Fracchia contro Dracula con Paolo Villag- 

V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

gio - BR 

(17.30-22.30) 


A 30 secondi dalla fine - Prima 
_ (16.30-22.15) 

Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro¬ 
sanna Arquette - BR (17-22.30) 

La fantastica sfida • Prima 
_ (17.30-22.30) 

3 uomini e una culla con André Oussolìier 
- BR U7.30-22.30) 


9 settimane e Vi di A. Lyne, con Michey 
Rourke-DR 1)7-22.30) 


Nigthmare 2 - La rivincita di J. Shoner, 
con Marc Patton - H (16.30-22.30) 


Un bel pasticcio di Blake Edwards - BR 
(17-22.30) 
(17-22.30) 


A 30 secondi dalla fine - Prima 
(16.30-22.30) 


Poltergeist 2‘ - L'altra dimensione - Pri¬ 
ma (17-22.30) 


SALA A: Follia d’amore - Prima 
(16.40-22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. Pollack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 


Le mia Africa di S. Poiiack, con R. Redford 
e M. Streep - DR (16.30-22) 


Biade Runner con H. Ford - A 
(16.30-22.30) 


Tre uomini e una culla con André Dussof- 
lier - BR (17.30-22.30) 


Poltergeist 2' - L'altra dimensione - Pri¬ 
ma_ (17-22.30) 


La ragazza dei Lillà di F. Mogherini, con 
Laurent Tenie» - E (VM18) (17-22.30) 


Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow - BR (17.30-22.30) 


A 30 secondi dalla fine - Prima 
(16.30-22.30) 


La chiave con S. SandreS - E (VM 18) 
(16.30-22.30) 


Poltergeist 2* - L'altra dimensione - Pri¬ 
ma 17.15-22.30) 


Videodrom di David Cronemberg - H 
(17-22.30) 


Scuola di polizia n. 2 di Jerry Paris, con 
Steve Guttenberg - BR (21-22.50) 


Poltergeist - L'altra dimensione - Prima 
(17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 



TRAIANO 


Tel. 6440045 L® carica dei 101 di W. Disney - DA 


AMBRA J0VINELLI 

PiazzaG. Pepa 

L3.000 
Tel. 7313306 

Proibitissimo - E IVM 18) 


AMENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Chiusura estiva 


BR0ADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Miami Super Coop con Bud Spencer - A 

M0ULIN R0UGE 

Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 

L 5.000 
Tel. 588116 

Doppio taglio di Richard Marquand - H 
(17-22.40) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALLADIUM 

P.zza B. Ramano 

L. 3. C00 
Tel. 5110203 

Film per adulti 


PASQUINO 

Vedo del Pieda. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Spies like us di John Landis con C- Chose e 
D. Aykroyd - BR (16-22.40) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti 

(16-22.30) 

ULISSE 

Via Tiburtìna. 354 

L 3 000 
Tel. 433744 

Manhattan Gigolò - E (VM 18) 

| VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Via Volturno. 37) 

Dolci intimità di Annette e rivista spoglia¬ 
rello - E (VM 18) 



ESEDRA 


Commando di Mark L Sesters, con Arnold 
Schwantenegger - A (20.30-22.30) 



ARENA VITTORIA 

Via G. Marconi, 10 


Uno scugnizzo a New York con N. D'An¬ 
gelo - M (21-23) 



ARENA ELISEO 

Via Appia Tei. 0771/683688 


EUSE0 

Via Appia Tel. 0771/683688 


Il diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers - DR (21-23) 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King - H (21-23) 



ARENA MIRAMARE 

Via V.tnrvio. 31 Tel. 0771/21505 


MIRAMARE 

Via Vitruv», 31 Tei. 0771/21505 


Fotoromanzo con N. D'Angelo - M 
(20.30 22.30) 


Scuola di polizia n. 2 di Jerry Paris, con 

Steve Guttenberg - BR 

(18-22.30) 



ARENA ROMA 

Lungomare Caboto 


ARISTON Tel. 0771/460214 
Piana deSa Libertà 


Fandango di Kevin Reinolds, con Judd Nel- 
sone e Sam Robards - BR (20.45-22.30) 


Il gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 
(17.30-22.30) 



ARCHIMEDE D’ESSAI 

Via Archimede. 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

Choose Me (Prendimi) (fi Alon Rudaph. 
con Keith Canarine - DR (17-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Rassegna FeHmi; Amarcord 

(17.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

L'anno del dragone di M. Cimino - A 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Meny Del VaJ. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Mishima (fi Paul Schrader - DR 

KURSAAL 

Vìa PaisieHo. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TOUR 

Via degli Etruschi 

Tel. 4957762 

Chiusira estiva 


ROYAL 

Piana Regina Margherita. 7 

Tel. 0766/22391 


GALLERIA 

Galleria Garbato Tel. 0766/25772 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


S. MARINELLA 



ARENA LUCCIOLA 

Vìa Aurefia, 311 

Rambo 2 * La vendetta con S. Stallone - A 

(21-23) 

ARENA P1RGUS Via Genbakfi 

Sotto il vestito niente (fi Carlo Vsnzina • G 

(21-23) 


E 


S. SEVERA 



ARENA CORALLO Via dei Normanni 


Morie di un commesso viaggiatore con 
D. Hoffman - DR (21-23) 


LA SCALETTA (Via de) Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ET1 (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

RipOSO 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. SO - Te). 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Vìa Galvani. 65 - 
Tel 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELLIERA 

{Vic'e delT Uccellerà) - Tel. 

855118 

Ripeso 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - Tel. 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tei 
7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - TeL 462114) 

Riposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Mororv. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A; Riposo 
SALA B: Riposo 


g Per ragazzi § 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel. 7553495) 

Riposo 


CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Te) 
7551785-7822311) 

Riposo 


I Musica 


] 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze, 72 - Tel. 463641) 

Chiusura estiva 
ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apotoni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria, 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Vi- Fiamma. 118 - 
te). 3601752) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via delta Penitenza, 33 
-Tel. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CA¬ 
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088-7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CINECITTÀ 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI • Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO • (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Lunedi 1* settembre afte 20.30 c/o 
Chiesa S. Maria dada Maddalena - 
Concerto del coro «Kysuca». Musi¬ 
che di Bach. Liszt. Fida. 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINDENWTH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Imo De Bosis) 

Riposo 

BASILICA DI SANTA SABINA 

(Avemmo - Tel. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via de) Teano Marcel¬ 
lo) 

Domenica 31 alle ore 18. Concerti 
del Tempietto. Musiche di Beetho¬ 
ven 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via B or gatti. 
11 - Te). 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT- 
LOUIS OE TRANCE (Largo To¬ 
molo. 20-22 - Tal. 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacd. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
detta Borgata detta Maghana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paridi. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93 /A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riooso 


ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Via del 
Mortaro, 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 
<Sa. 5 - Tel. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO OEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tet. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO OEL CARAVITA (Via 
del Caratata, 5 • Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» • 
Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO DEL¬ 
L'ACCADEMIA NAZIONALE 
DI DANZA (Largo Arrigo VII. 5) 
Alle ore 21: Storia dal 
a dd ato di Igor Stravinskij, con F. 
Buffa e S. Martino. Regia di Dome¬ 
nico MoogetS 

VILLA MEDICI (Via Trinità dei 
Monti. 1) - Tel. 6761271 
Riposo 

VILLA SCIPIONI (Via <fi Porta Lati¬ 
na. 10) 

ABe ore 21.30. O'amor ai può 
morirà. Spettacolo efi balletto 
classico in tre tempt. (Ingresso 
gratuito) 


pJaz^^Rock | 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 - Tel. 3599398) 

Chiusura estiva 

AL PAVIUON DI VILLA MIANI 
(Via Trionfala, 1S1 - TeL 
3496106) 

Riposo. 

ARCO DI GIANO (Via del Velebro. 
10-Tel 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.te S. Francesco a 
Re», 18-Tel. 582551) 

Chiusila estiva 

BNJJE HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Chiusura estiva 


OORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa, 41 - Tel. 

5818685) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel- 6530302) 

Chiostra estiva 
GIARDINO FASSI 
Alle 20.30. Ballo liscio per tutte le 
età. Orche stra d al vivo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Frenar 06 . 
30/B-Tel. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 

- Tel. 5890555-5890947) 

Allo 22. Piano-bar con Lrflo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D-J- Marco. «Musica per tutte le 
etài 

LAPSUTINNA (Via A Dona. 16/f) 
-tei. 310149 
Chiostra estiva 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Chiusura estiva 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 

- Tel. 6544934) 

Chiusura estiva 

ROMA-IN (Via Aberico II. 29 • Tel. 
6547137) 

Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardano. 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUStTALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
Tel. 6783237). 

Chiusura estiva 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 - 
Tel. 3667446). 

Riposo 


Cabaret 


ALFELLMI (Via Francesco Carlerti. 
5 - Tel. 5783595) 

Chiusura estiva 

■ PUFF (Via Gigot Zanazzo. 4 - Tet. 
58t0721) 

Alle 2 2. «V ideo piano-bari 
ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Chmstrs estiva 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Mscelti. 75 tei. 6798269) 
Chmstrs estiva 
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Calcio 




Il verdetto della Caf muta in parte le sentenze della Disciplinare ma è stato ugualmente severo verso i calciatori 

L’Udinese resta in serie A, la Lazio in B 

Sarà dura la partenza: 

9 punti di penalizzazione 


ROMA — Le luci si sono spen¬ 
te sull'Hilton. Ieri alle 15 la Caf 
ha reso pubbliche le sentenze 
suirital-scommesse bis. Il tutto 
è sintetizzato nelle due facciate 
di un foglio. Per le motivazioni 
bisognerà attendere ancora un 
mese. 

Udinese e Lazio restano nei 
rispettivi campionati di serie A 
e B, ma dovranno scontare la 
pesante penalizzazione di 9 
punti nell'imminente stagione 
calcistica. Lamberto Mazza, 
presidente «quasi detronizzato» 
della società friulana, è stato 
assolto. A Celso Ghini, ex presi¬ 
dente del Perugia ed autore di 
una dozzina di illeciti, sono sta¬ 
ti confermati cinque anni di 
squalifica, ma è stata revocata 
la proposta di radiazione. Tra 
un lustro, potrà rientrare «in 
possesso» di una società calci¬ 
stica. Questi gli aspetti più 
eclatanti della sentenza inap¬ 
pellabile della Caf. Nel mezzo 
vi Bono i sei mesi «di sconto» 
concessi al diesse del Bari, 
Franco Janich (era stato con¬ 
dannato ad un anno di squalifi¬ 
ca nel «processone» di Milano), 
la riduzione (da 5 a 3 anni) del¬ 
la sanzione al presidente del 
Vicenza Maraschin, l’accorpa- 
mento della doppia sanzione 
inflitta a Vinazzani dalla Disci¬ 
plinare e dal tribunale della se¬ 
rie C di Coverciano, condensa¬ 
to in cinque anni di squalifica. 
Al fondo la conferma della con¬ 
danna al tecnico Ulivieri (3 an¬ 
ni) ed al plotone di giocatori 
corrotti e complici dei vari Le¬ 
grenzi, Carbone e Salciccia. 

In serie C muta il destino del 
Foggia, cui la Caf ha inflitto 
cinque punti di penalizzazione 
al posto della retrocessione in 
C/2. 

Adesso che giustizia è fatta 
irreversibilmente, i campionati 
di calcio ritrovano una precisa 
fisionomia. Ed in questa dire¬ 
zione, il commissario straordi¬ 
nario della Figc, Franco Carra- 
ro, ha tempestivamente delibe¬ 
rato l’apertura di un brevissi¬ 
mo periodo di cessione dei con¬ 
tratti (dal 29 agosto al prossimo 


4 settembre), per andare incon¬ 
tro alle esigenze soprattutto 
delle società coinvolte nei pro¬ 
cedimenti disciplinari diretta- 
mente o di riflesso. 

Una giustizia equa? Le rea¬ 
zioni, contrastanti se subordi¬ 
nate al diverso angolo d’inte¬ 
resse, sono tuttavia concordi 
nell’assegnare alla giustizia 
sportiva l’oscar della puntuali¬ 
tà. All’opposto, un oscar dimez¬ 
zato in materia giurispruden¬ 
ziale, è stato assegnato dal so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, Giuseppe Marabotto, 
titolare dell’inchiesta sul «toto¬ 
nero». 

«Come magistrato — ha af¬ 
fermato Marabotto — constato 
con piacere che gli elementi 
d'accusa raccolti in base alle in¬ 
dagini mie e della polizia sono 
stati considerati fondati anche 
dalla Caf». «Prendo inoltre atto 
— ha aggiunto — che questo 
processo ha portato due impor¬ 
tanti novità nella giustizia 
sportiva: in primo grado l’asso¬ 
luzione per insufficienza di 
prove e adesso il principio che 
per essere retrocessi sono ne¬ 
cessari non uno ma molti illeci¬ 
ti. Chissà che cosa pensano i ti¬ 
fosi del Verona che anni fa fini 
in B per una telefonata dell’al- 
lora presidente Garonzi ad un 
suo ex giocatore. Come sporti¬ 
vo quindi la sentenza della Caf 
mi fascia piuttosto perplesso». 

Una patacca di metallo va 
invece conferita al Tg2 diretto 
da Antonio Ghirelli, per le sue 
inopportune «gaffe», per le no¬ 
tizie dell’ultima ora cne avreb¬ 
bero potuto innescare una per¬ 
versa reazione a catena tra i ti¬ 
fosi laziali in occasione della 
partita di mercoledì 
all’tOlimpico». In proposito, la 
pretura ai Roma ha disposto 
i’awio di un’indagine prelimi¬ 
nare nella quale si ipotizza il 
reato di diffusione ai notizie 
false e tendenziose atte a tur¬ 
bare l’ordine pubblico. Una ini¬ 
ziativa che si aggiunge alla de¬ 
nuncia fatta da un tifoso laziale* 
nei confronti del direttore Ghi- 
relli. . 

Michele Ruggiero 



Carfaro 
durante la 
conferenza 


E una giustizia 
che va riformata 


La Caf ha •fischiato » la fine di una arroventata partita 
giuridica. Giustizia è fatta? Sì, crediamo. Ma, soltanto nel 
verso del metodo, cioè nell'accettazione del principio della 
gradualità della sanzione rispetto alla responsabilità oggetti¬ 
va. Una filosofia forse Inedita per la Caf, ma è quella senza 
ombra di dubbio che ha Informato parte del suo verdetto. Ed 
In questo va rintracciato un altro verdetto, a Intere, emesso 
dalla Caf che raggiunge a mo’ di messaggio t vertici della 
Federazione calcistica: le strutture non sono eterne, non so¬ 
no Inossidabili, e non sempre sono In sintonia con l’evoluzio¬ 
ne della realtà che è In continuo divenire. Se II calcio passa 
per lo specchio del paese reale e se questo non sempre, però, 
rappresenta la fotocopia del paese legale, e perché non rende¬ 
re l’equazione univoca, cancellando cosi le •zone d’ombra»? 
Ha ragione II giudice Marabotto a sostenere che non è II 
numero degli Illeciti che determina la colpa. Ma chi stabilisce 
che I mezzi ed 1 sistemi per la ricerca delle colpe siano ade¬ 
guati all’impegno? SI obietta che la Caf doveva Imporre la 
legge del suo mondo. Ebbene, con la sentenza di Ieri non lo ha 
fatto In toto. Perché non vedere In questo non la faziosità o la 
partigianeria, o —al limite — persino la pressione esercitata 
dal mass media, bensì li riconoscimento che la credibilità del 
calcio non passa soltanto attraverso le sentenze, è vero, dott. 
Vlgorlta? 


Curvavo: «Cosa 
ci ha insegnato 
il “processone?» 


La Disciplinare 


ROMA — (ma. ma.) Erano 
passate giusto due ore dalla 
divulgazione della sentenza. 
Nel Pala 220 del governo del¬ 
lo sport Italiano, nella sede 
del Coni, appena un chilo¬ 
metro di distanza dall'Hllton 
scendeva In campo con la 
sua autorità 11 Commissario 
straordinario della Feder- 
calclo, Franco Carraro. Una 
conferenza-stampa annun¬ 
ciata aH'improvvlso all’ora 
di colazione. Nessuna valu¬ 
tazione e commento — come 
era prevedibile — alla fresca 
sentenza. Una semplice, au¬ 
torevole, distaccata «chiusu¬ 
ra» del lungo capitolo «calci- 
stlco-gludiziario» che ha 
riempito le cronache estive. 
Accanto al rituali ringrazia¬ 
menti a tutti 1 componenti 
degli organi della giustizia 
sportiva (Ufficio Inchieste, 
Commissioni disciplinari e 
Caf) che «hanno compiuto si¬ 
no in fondo la loro funzione 
serenamente e con grande 
dignità». Carraro ha voluto 
sottolineare le tre indicazio¬ 
ni scaturite dal processo. Ec¬ 
co i punti elencati: 1) l'urgen¬ 
tissima necessità che l’illeci¬ 
to sportivo e le scommesse 
clandestine vengano consi¬ 
derate come reati penali di 


rilevante gravita; 2) la neces¬ 
sità di verificare se regole, 
strutture, impostazioni giu¬ 
ridiche siano adeguate al¬ 
l’attuale realtà, tenuto conto 
anche delle modalità pubbli¬ 
che In cui si è svolto per la 
prima volta il processo; 3) 
una richiesta di grande at¬ 
tenzione e tensione morale 
per fare quanto è possibile, 
onde evitare il ripetersi di fe¬ 
nomeni degenerativi. 

A parte 11 richlàmo alla vi¬ 
gilanza sul primi due priori¬ 
tari aspetti Carraro ha indi¬ 
cato anche la strada da bat¬ 
tere. Per quanto attiene al 
disegno di legge su totonero 
e Illecito sportivo presentato 
nel mesi scorsi dal ministro 
della Giustizia Martinazzoll 
(anche sulla scorta delle pro¬ 
poste di legge presentate a 
suo tempo dal Pel e da altri 
partiti) il Commissario ha 
sollecitato governo e Parla¬ 
mento per una rapida con¬ 
clusione dell’iter del provve¬ 
dimento. Sulla riforma della 
giustizia sportiva ha antici¬ 
pato che il gruppo di lavoro 
costituito in seno al Comita¬ 
to dei Saggi (sotto la guida 
dell’avvocato Gatti) sarà 
presto In grado di varare 
nuove norme. 


Questa la serie A 


JUVENTUS, ROMA, NAPOLI, FIORENTINA, TORINO, INTER. 
MILAN, ATALANTA. COMO. VERONA. SAMPDORIA. AVELLI¬ 
NO. UDINESE 1-9). ASCOLI, BRESCIA, EMPOLI. 


Questa la serie B 


PISA. BARI. LECCE. TRIESTINA (-4). VICENZA. BOLOGNA, 
GENOA. CESENA. CAMPOBASSO. CREMONESE, AREZZO. 
LAZIO (—9). CATANIA, SAMBENEDETTESE. CAGLIARI (-5). 
PALERMO (-5), PARMA. MODENA, MESSINA. TARANTO. 


Cosi a Milano... 

SOCIETÀ PUNITE 

Udinese: retrocessione in serie B 

Perugia: retrocessione in serie C2 (con 5 punti 

di penalizzazione 8a scontare) 

Vicenza: retrocessione in B 

Palermo: 5 punti di penalizzazione da scontare 

in B 

Triestina: un punto in meno nella classifica 
‘85-86, 4 punti di penalizzazione da scontare in 
B 

Lazio: retrocessione nella serie CI 

Cagliari: 5 punti di penalizzazione da scontare in 

B 

SOCIETÀ ASSOLTE 

Napoli, Bari. Sambenedettese, Empoli e 
Brescia 

TESSERATI PUNITI 

Inibizione per 5 anni: Mazza, Ghini. Maraschin 
Squalifica per 5 anni: Corsi, Magherini. Cerilli, 
Rossi M., Lorini. Vinazzani 
Squalifica per 3 anni e 3 mesi: Reali 
Squalifica per 3 anni e un mese: Guerini 
Squalifica per 3 anni: Bidese. Pigino. Vovasso- 
rl. Salvi. Ronco, Cecili!, Majo. Braghin, Uli¬ 
vieri, Massi 

Squalifica per 2 anni: Chinellato 
Squalifica per 1 anno: Janich 
Squalifica per 5 mesi: Barone 
Squalifica per 4 mesi: Guidetti. Gasparìni. Ca¬ 
gni, Bogoni. Rizzato, Vitali G., Gritti, Man- 
frin. Agroppi 

Inibizione per 4 mesi: Rozzi. Matta, Schillaci 
Squalifica per un mese: Pintauro, Benedetti. 
Bigtiardi, Pallanch, De Biasi. Sorbello. Pelle¬ 
grini C„ Bursi, Falcetta, Piga, Di Stefano 

TESSERATI ASSOLTI 

Allodi. Baglioni, Bura, Piedimonte. Pinzani. 
Zoboletti, Piaceri 

PROPOSTI PER RADIAZIONE 

Mazza, Ghini, Maraschin. Corsi, Magherini, 

Cerilli, Rossi M., Lorini, Vinazzani 


Cosi a Firenze... 

SOCIETÀ PUNITE 

Cavese: retrocessione in C2 (con 5 punti di 

P enalizzazione da scontare) 
oggia: retrocessione in C2 

SOCIETÀ ASSOLTE 
Carrarese. Salernitana. Reggiana 

TESSERATI PUNITI 

Inibizione di 5 anni: Amato. Bronzetti 

Squalifica di 5 anni: Caccia, Vinazzani, M. 

Rossi 

Squalifica di 3 anni e 3 mesi: Reali. Bidese 
Squalifica di 3 anni: Pigino, Vavassori, Melotti 
Squalifica di 1 anno: Filosofi 
Squalifica di 3 mesi: Donetti 
Squalifica di 1 mese: Romiti 

TESSERATI ASSOLTI 

Janich. Grassi. Menotti. Donetti in merito a 
Brindisi-Cavese 

PROPOSTI PER RADIAZIONE 
Amato, Bronzetti 


SOCIETÀ PUNITE 
Vicenza; retrocessione in B 
Perugia: retrocessione in serie C2 (con 2 punti 
di penalizzazione da scontaro) 

Lazio: 9 punti di penalizzazione da scontare in 
serie B 

Udinese: 9 punti di penalizzazione da scontare 
in serie A 

Palermo: 5 punti di penalizzazione da scontale 
in serie B 

Triestina: un punto in meno nella classifica 
’85-86, 4 punti di penalizzazione da scontare in 
serie B 

Cagliari: 5 punti di penalizzazione da scontare in 
serio B 

TESSERATI PUNITI Squalifica per 5 anni: Cor¬ 
si. Magherini, Cerilli. Rossi M.. Lorini. VinBZ- 
zani 

Squalifica per 3 anni e 9 mesi: Reali 
Squalifica per 3 anni e 4 mesi: Vavassori 
Squalifica per 3 anni o 1 mese: Guerini 
Squalifica per 3 anni: Bidese, Pigino, Salvi, 
Ronco, Cecidi, Majo. Braghin, Ulivieri, Mos¬ 
si. Maraschin 

Squalifica per 2 anni: Chinellato 
Squalifica per 6 mesi: Janich 
Squalifica per 5 mesi: Barone 
Squalifica per 4 mesi: Guidetti, Gasparìni, Ca¬ 
gni, Bogoni, RÌ 22 ato, Vitali G., Gritti. Mon- 
frin. Agroppi 

Inibizione per 4 mesi: Rozzi. Matta, Schillaci 
Squalifica per 1 mese: Pintauro. Benedetti, 
Bigliardi, Pallanch, De Biasi, Sorbello. Pelle¬ 
grini C., Bursi, Falcetta, Piga, Di Stefano 

TESSERATI ASSOLTI 
Lamberto Mazza 

Revoca la proposta della preclusione alla perma¬ 
nenza in qualsiasi rango della Federcalcio formu¬ 
lata nei confronti di Spartaco Ghini 

RADIATI 

Corsi, Magherini. Cerilli, Rossi M.. Lorini, 
Vinazzani 

• • • 

SOCIETÀ PUNITE 

Cavese: retrocessione in C2 (con 5 punti di 
penalizzazione da scontare) 

Foggia: 5 punti di penalizzazione da scontare in 
serie CI 

TESSERATI PUNITI 

Inibizione di 5 anni: Amato, Caccia, Vinazzani. 
Rossi M. 

Inibizione di 3 anni: Bronzetti 
Squalifica di 3 anni e 3 mesi: Reali. Bidese 
Squalifica di 3 anni: Pigino. Vavassori 
Squalifica di 1 anno e 6 mesi: Melotti 
Squalifica di 6 mesi: Filosofi 
Squalifica di 3 mesi: Donetti 
Squalifica di 1 mese: Romiti 

RADIATI 

Amato. Vinazzani, Rossi M. 

La Caf ha infine dichiarato inammissibile l'appel¬ 
lo proposto dal Piacenza, rigettando quelli del 
Catanzaro, del Bologna, del Monza, del Pe¬ 
scara e del Rimini 



Coe e la Koch, due fantastici veterani di ferro 

Vola verso il record il giavellotto di Fatima, Andrei sfortunato fallisce d’un soffio il bronzo 


Brevi 


Atletica 


LA SIMAC CAMBIA SPONSOR — Dopo le bibite e i piccoli 
elettrodomestici, ecco i rasoi. L'Olimpia Milano di basket, conclu¬ 
so l’abbinamento pubblicitario con la Simac, ne ha concretizzato 
uno nuovo con la Philips che metterà sulle magliette dei campioni 
d'Italia il marchio Tracer. etichetta scelta per una linea di rasoi 
elettronici. Due anni il «matrimonio». Ieri si è avviato a Todi nella 
suggestiva piazza medievale del centro umbro un torneo estivo di 
pallacanestro. 

GU ORARI DELLA COPPA ITALIA — 1* GIRONE: Corno-Caser¬ 
tana, ore 18; Fiorentina-Arezzo, 20.30; Empoli-Pescara, 16.30. 
2’ GIRONE: Udinese-Cavese, 20.30; Inter-Catanzaro. 20.30; Bo- 
logna-Catania, 20.45. 3° GIRONE: Samp-Lecce. 20.30; Juve- 
Reggiana. 20.30; Cremonese-Monza. 20.30. 4° GIRONE: Barlet- 
ta-Milan, 17.30: Parma-Ascoli. 20.30; Samb-Trìestina, 17.30. 
5* GIRONE: Vicenza-Lazio. 20.45; Taranto-Napoli. 20.30; Cese- 
na-Spal. 20.45. 6* GIRONE: Brescia-Virescit, 20.45; Atalanta- 
Genoa. 20.30; Messina-Palermo. 20.30. 7° GIRONE: Modena- 
Torino. 20.45; Avellino-Cagliari, 20.30; Siena-Pisa, 21.15. 8* 
GIRONE: Roma-Perugia, 20.30; Bari-Verona, 20.30; Campobas- 
so-Piacenza, 17. 

CASAMONICA A PARIGI — Romolo Casamonica combatterà 
per la prima volta da professionista fuori dai confini italiani in una 
manifestazione organizzata il 15 settembre al Club dì Parigi. Nel 
quadro della collaborazione della Opi 82 con i fratelli Acaries. 
L'avversario 6 da designare. 


A 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA — Il veterano 
e la veterana sono Sebastlan 
Coe e Marita Koch. La leg¬ 
gendaria quattrocentista 
della Germania democratica 
Inseguiva il terzo titolo euro¬ 
peo del 400 metri e ha otte¬ 
nuto con la solita corsa niti¬ 
da e agile vinta In 48’’ e 22 
con un margine enorme sul¬ 
la sovietica Olga Vladyklna 
(49” e 67). Il grandfe mezzo¬ 
fondista inglese Inseguiva 11 

§ rimo titolo europeo dopo 11 
ronzo del 78 e l’argento 
dell’82. Anche lui ha compiu¬ 
to la missione con una vitto¬ 
ria splendlta (1* 44” e 50) sul 
connazionali Tom McKean e 
Steve Cram. I britannici 
hanno realizzato un'impresa 
senza eguali nella storia dei 
campionati europei e forse 
dell’Intera atletica adottan¬ 
do la moda lanciata dagli az¬ 
zurri nella giornata d'aper¬ 
tura su! diecimila metri e 


cioè il gusto di monopolizza¬ 
re il podio. Coe e Cram sono 
rimasti indietro lanciando 
l’attacco solo all'inizio del¬ 
l’ultima curva. A quel punto, 
quando hanno passato gli 
avversati era come vedere 
un treno rapido che sfila ac¬ 
canto a un accelerato. Nel 
rettifilo 1 tre britannici si so¬ 
no azzuffati e Steve Cram ha 
ceduto per primo mentre Io 
scozzese Tom McKean ha re¬ 
sistito fino all'ultimo centi¬ 
metro. Gara di rara Intensi¬ 
tà. 

Alessandro Andrei ha su¬ 
bito una beffa feroce. Al ter¬ 
mine del primi tre lanci nel 

t etto del peso era terzo co n 
0,73, preceduto dal sorpren¬ 
dente svizzero Werner Gun- 
thoer e dal tedesco dell’Est 
Ulf Timmermann. Nella 
quarta serie di lanci Udo 
Éeyer si è pericolosamente 
avvicinato al gigante azzur¬ 
ro (20,67) e proprio alla fine. 


mentre sul Neckarstadion 
cadeva fittissima la pioggia, 
il veterano tedesco è riuscito 
ad acciuffare la medaglia di 
bronzo. Pensate, per un cen¬ 
timetro. E cosi al campione 
olimpico rimane l’amarezza 
di aver perduto una meda¬ 
glia e di non aver saputo di¬ 
fendere 11 titolo conquistato 
a Los Angeles. Ha vinto Wer¬ 
ner Gunthoer e la cosa fa 
sorpresa solo In partre per¬ 
chè l’insegnante svizzero era 
comunque uomo d’appoggio 
anche se più outsider che fa¬ 
vorito. Ha vinto alla maniera 
dei grandi lanclatori con una 
bordata gagliarda a 22 metri 
e 22 centimetri distanziando 
nettamente un Timmer¬ 
mann (21,84). Da notare che 
il venticinquenne svizzero — 
pesa 124 chili ed è alto 2 me¬ 
tri esatti — si è migliorato di 
mezzo metro. 

È stato migliorato anche 
un record mondiale. Cosi. 
Erano le 9,30 del mattino 
quando il giavellotto si è 
staccato dal braccio solido di 
Fatima Whitebread. La lun¬ 


ga asta sottile si è inarcata 
nel cielo grigio e si è infilzata 
molto al di là della fettuccia 
che Indicava 11 limite di qua¬ 
lificazione. Fatima ha segui¬ 
to quel volo leggero e ha 
scosso la testa sorridendo, 
come se le fosse apparso 
strano vedere li suo giavel¬ 
lotto conficcarsi nel prato a 
cosi grande distanza. Quan¬ 
do 11 quadro elettronico ha 
indicato la misura ha comin¬ 
ciato a saltellare dalla gioia 
ridendo felice e coprendosi il 
viso con le mani. Con la fan¬ 
tastica misura di 77,44 la 
sorridente ragazza aveva 
migliorato llprimato mon¬ 
diale della tedesca dell'Est 
Petra Felke di 2 metri e 4 
centimetri. E tutto ciò du¬ 
rante le prove di qualifi¬ 
cazione. 

La storia di Fatima è toc¬ 
cante. E nata a Stoke Ne¬ 
wton, nel pressi di Londra, Il 
3 marzo 1961 da genitori ci¬ 
prioti poverissimi. Rimasta 
orfana fu adottata da Mar¬ 
garet Whlitebread, naziona¬ 
le britannica di giavellotto 


Il medagliere 
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RAI 2: dalle 17.30 alle 
19.35. 

MONTECARLO: diretta per 
le gare del mattino dalle 10, 
poi dalle 16.30 alle 21. 

CAPODISTRIA: diretta dal¬ 
le 17.55 e dalie 20.30. 


con un record personale di 
45,18. Margaret allora era al- 
lenatrice delle ragazze bri¬ 
tanniche e si prese cura di 
Fatima come se fosse figlia 
sua avviandola poi alPatleti- 
ca leggera. Fatima ha un 
volto gradevole e colmo della 
gioia di vivere. Ha vinto 11 ti¬ 
tolo europeo delle juniores 
nel 79, la medaglia d’argento 
ai «mondiali» di Helsinki e 
quella di bronzo al giochi di 
Los Angeles. Tra lei e Petra 
Felke oggi sarà una batta¬ 
glia splendida di ragazze ca¬ 
paci di esprimere armonia e 
naturalezza attraverso la 
forza fisica. 

Daley Thompson ha vinto 
il declathon, la battaglia del 
giganti, 11 combattimento 
dei «guerrieri del tramonto», 
coloro che Iniziano prima 
degli altri e che finiscono 
sempre dopo, il campionissi¬ 
mo britannico ha sconfitto 1 
tedeschi federali Jurgen 
Hingsen, 11 rivale di sempre, 
e Siegfried Wentz dopo una 
lotta tremenda spesso sotto 
la pioggia e conclusa sulla 


distanza dei 1.500 metri cor¬ 
sa nel diluvio. Sudore e piog¬ 
gia per questi grandi cam¬ 
pioni che il pubblico — ha 
colmato lo stadio e cl è rima¬ 
sto per sette ore nonostante 
il clima atroce — ha Incorag¬ 
giato e applaudito (Thom¬ 
pson a dire il vero è stato per¬ 
fino fischiato dai soliti na¬ 
zionalisti a oltranza). 

Alberto Cova e Stefano 
Mei non hanno avuto la mi¬ 
nima difficoltà a qualificarsi 
per la finale del 5.000 metri. 
Hanno corso fianco a fianco 
limitandosi ad accelerare nel 
rettifilo per non correre ri¬ 
schi e senza preoccuparsi del 
belga Vincent Rousseau, 
vincitore della batteria. Age¬ 
volmente qualificati anche I 
due pericolosi inglesi Steve 
Owett e Tim Hutchings. 
Tranquilla qualificazione 
anche per Salvatore Antibo 
nella seconda batteria vinta 
dallo svizzero — anch’egli 
ricolosissimo — Pierre De¬ 


fé 


ze. 


Remo Musumeci 


Nostro servizio 

COLORADO SPRINOS — Doping In casa italiana. Tre com¬ 
ponenti del quartetto azzurro per la Cento Chilometri squa¬ 
lificati dopo un controllo effettuato circa 20 giorni fa nella 
Repubblica federale tedesca. Sono Eros Poli, Massimo Po- 
denzana e Flavio Vanzella, Il primo e 11 secondo vlcitori di 
tappa nel Giro della Renanla, 11 terzo sul podio di Friburgo 
per il successo riportato nella classifica finale. La squalifica è 
scattata 11 14 agosto e terminerà 11 14 settembre. Fra 1 dilet¬ 
tanti il regolamento è più severo rispetto a quello del profes¬ 
sionisti dove viene applicata la condizionale se 11 corridore 
punito non è recidivo, perciò Poli, Podenzana e Vanzella ven¬ 
gono esclusi dal campionato mondiale. C'è un ricorso della 
Federclclo Italiana tendente alla sospensione del provvedi¬ 
mento che verrà discusso domani In una riunione straordi¬ 
naria dell’UCI. Un appello per «vizio di forma» In cui si cerca 
11 pelo nell’uovo nelle operazioni di prelievo, ma analisi e 
controanallsl del laboratorio di Francoforte condannano 1 
tre ciclisti di Edoardo Gregori e difficilmente la Commissio¬ 
ne medica annullerà la sentenza. 

È una brutta storia. Il presidente Omini e gli altri dirigenti 
della nostra delegazione sembrano Investiti da un fulmine e 
accusano 11 colpo pur difendendo 1 tre affiliati e se stessi. 
Qualcuno potrebbe ricordar loro che due anni fa. In occasio¬ 
ne delle Olimpiadi di Los Angeles, 1 dilettanti Italiani venne¬ 
ro sottoposti ad emoautotrasfuslone (leggi cambio del san¬ 
gue) per Iniziativa federale, un Intervento allora tollerato e 
oggi al bando nella tabella antidoping. Ed è pure noto che un 
dilettante azzurro (Bottola) venne tolto di squadra perché 
refrattario ad una pratica che riteneva pericolosa per la salu¬ 
te. La verità è In un sistema sempre più disumano in ogni 
disciplina sportiva, sempre più corrotto perché qualsiasi 
mezzo è buono per vincere. Basta non essere scoperto e tutto 
procede a meraviglia. Esistono 1 laboratori di controllo, ma 
esistono anche Industrie che di giorno in giorno studiano 
prodotti di grande efficacia nel doping e che sfuggono a chi 
combatte gli IllecltL Un gigante che divora, che limita la 
personalità dell’individuo, cne diseduca. 

È pure vero che alcuni atleti cadono In errori senza volerlo. 



Positivi ne! Giro di Renania 

Mondiali: tre 
ciclisti azzurri 
squalificati 
per doping 


cioè per complicità di altri. Vero che 1 legislatori Inducono in 
tentazione, vero che alcune pillole, alcuni sciroppi prescritti 
ai bambini, vengono negati agli adulti, che un raffreddore, 
un mal di denti, una bronchitella non possono essere curati 
rapidamente. In primo luogo i legislatori dovrebbero aprire 
un discorso serio, dovrebbero dire che il gigante è anzitutto 
nocivo per la sua conformazione, per i suol mille traguardi 
per una superfatlca che danneggia il fisico e poiché nessuno 
previene, ecco che certi professori e certi scienziati diventano 
del poliziotti pronti soltanto a mettere le manette. 

Elevo anche riferire che Poli, Podenza e Vanzella si profes¬ 
sano Innocenti, si dichiarano sbalorditi. Eros Poli, campione 
olimpionico nella Cento chilometri di Los Angeles ’84, grida 
al quattro venti: «È un sabotaggio. Per quale motivo avrem¬ 
mo dovuto assumere sostanze proibite? Erano gare Inserite 
in un programma di potenziamento, si beveva acqua. Coca 
Cola e Polasen che, per chi non lo sapesse, è un Integratore di 
sali. Nessun farmaco di supporto, nessuna iniezione, nessun 
medico al seguito. Mi sento distrutto, sono tentato di chiude¬ 
re col ciclismo, mi domando se in questi anni è valsa la pena 
di tanti sacrifici. Volevo misurarmi sulla pista del Vlgorelll 
per conquistare U record dell’ora dilettanti, ma cl sto ripen¬ 
sando^.». 

Un sabotaggio?, una vendetta?, una pillola o una fiala In 
un bicchiere d'acqua o nella minestra da parte di qualche 
nemico occasionale? Le supposizioni possono essere tante. 
Risulta tra l’altro che durante la corsa tedesca gli azzurri 
hanno litigato con I loro avversari. Sono volate gomitate, 
insulti e pugni. E in conclusione sentite Francesco Mosen «Il 
ciclismo a pane ed acqua non esiste perché pieno di storture 
e di eccessi. Bisogna curarsi bene, evitare le porcherie. Certi 
interventi sono un’arma a doppio taglio, però anche I con¬ 
trolli non sono perfetti, non garantiscono l’atleta. Un sigillo 
dei prelievi, per esempio, dovrebbe essere consegnato al cor¬ 
ridore. Insomma, diamoci una bella regolata o liberalizzia¬ 
mo tutto. Siamo maggiorenni...». 

Gino Sala 


Dal nostro inviato 
COLORADO SPRINGS — Il 
programma della giornata dei 
mondiali di ciclismo proponeva 
ieri sulla pista del Velodromo 
di Colorado Springs gli ottavi e 
i quarti di finale dell'insegui¬ 
mento dilettanti, i sedicesimi 
di finale della velocità dilettan¬ 
ti e quindi l’assegnazione della 
prima medaglia d’oro con la 
prova del chilometro da fermo. 
Fra i 35 iscritti a quest’ultima 
l'Italia presenta Silvio Boarin, 
un veneto di 19 anni già cam¬ 
pione del mondo juniores nel 
1935. Nella velocità abbiamo in 
gara Renzo Sani che trova l’ar¬ 
gentino Gustavo Faris e il tede¬ 
sco dell’Est Hesslich che ha ot¬ 
tenuto la seconda prestazione 
nelle qualificazioni. Gli avver¬ 
sari di Faccini sono lo statuni¬ 
tense Benyman e l’australiano 
Neiwand, rispettivamente de¬ 
cimo e settimo qualificati, con¬ 
tro il suo ventesimo tempo. 

In Italia sono le due del mat¬ 
tino quando Io starter prepara 
la prima partenza e perciò dei 
risultati ne parleremo domani, 
mentre attenderemo anche 
l’entrata in scena dei professio¬ 
nisti con il Keirin. 

A proposito dei professioni¬ 
sti, tra gli azzurri, in una nazio¬ 
nale bersagliata e frastornata, 


Maspes spera 
nel «keirin» 
in Golinelli 


che è passata dal «giallorosa» di 
Dessi e Bianchini, alla sfortuna 
di Maria Canins, quindi all’ille¬ 
cito per doping, si spera che 
Claudio Golinelli possa, nella 
notte di sabato, salire in alto 
sul podio del Keirin e risolleva¬ 
re un po’ il morale. 

Il Keirin è una specialità nel¬ 
la quale Claudio s’è affinato 
con una permanenza in Giap¬ 
pone, dove ha anche vinto due 
gare nell’ambito dei complicati 
tornei che li si disputano. Le 
credenziali insomma sono buo¬ 
ne. È un po’ come per un caval¬ 
lo aver vinto ad Ascot. Gli av¬ 
versari che trova qui a Colora¬ 
do Springs li conosce bene, i 
mezzi potenzialmente non gli 
mancano. Il suo più serio han¬ 
dicap può essere il carattere, 
piuttosto indecifrabile. Sogget¬ 


to difficile sul quale Maspes sta 
lavorando da grande maestro. 
Lo studio di Maspes su Golinel¬ 
li ha anche portato a delle mo¬ 
difiche alla bicicletta, tra gli ac¬ 
corgimenti che sono stati presi 
l’accorciamento delle pedivelle 
che dovrebbe consertigli di uti¬ 
lizzare meglio la potenza delle 
sue gambe, relativamente corte 
rispetto ad altri campioni. Ma¬ 
spes crede molto in luì, pur¬ 
troppo ancora non è riuscito ad 
insegnargli l’amore per la pista. 
La strada Io attira di più tanto 
è vero che Claudio afferma: 
■Anche se divento campione 
del mondo con la pista voglio 
chiudere, il mio sogno è di di¬ 
ventare un campione su stra¬ 
da». 

Eugenio Bomboni 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 




andò P«anima» 




e 


ad un computer 


Chiunque lo voglia può scrivere su un video-terminale - Ad Andreotti 
il maggior numero di lettere - Il successo del «filosofo» Buttiglione 


Dal nostro inviato 

KIMINI — Il più gettonato è Andreotti, che 
prima di partire ha ritirato i messaggi indi¬ 
rizzatigli, assicurando che risponderà a tutti 
anche — immaginiamo — a Sandro e Fiorel¬ 
la, di Ciglio di Vcroli, i quali Io ammoniscono 
senza mezzi termini: • Crea posti di lavoro in 
Ciociaria, o sei ciociaro soltanto in tempi di 
elezioni?*. In un angolo del meeting, la He¬ 
wlett Packart ha allestito una stazione di po¬ 
sta elettronica: chiunque lo voglia può scri¬ 
vere su un video terminale un messaggio da 
Indirizzare a chi gli pare. Non manca qualche 
epigono di coloro che si sono esercitati nel 
turpiloquio in diretta a Radio radicale, che 
domani sarà ospite del meeting. C'è n’è an¬ 
che peri dirigenti di Cl e un anonimo prende 
di petto Rocco Buttiglione, il filosofo del mo¬ 
vimento: •Ancora non si è sentita la tua voce 
nella *querelle* sul maligno, "diavolo” d'un 
filosofo!*. 

Rocco Buttiglione è arrivato al meeting da 
poco ma si è già conquistato la scena e non 
soltanto con le conferenze stampa che tiene, 
le tavole rotonde in cui è impegnato. Allor¬ 
ché deve spiegare perché Cl trova più facile 
dialogare con chi e più lontano da essa anzi¬ 
ché con certe parrocchie, non esita, cita 
Claudio Martelli e lo fa così: •Martelli non ha 
la presunzione di sapere che cos’è il cristia¬ 
nesimo. Altri ce l’hanno*. Del Cardinal Potet¬ 
ti dirà che non c’è che da ringraziarlo per il 
solo fatto di essere venuto. Di CI affermerà 
che è, certamente, un gruppo di potere: ma 
un potere non fine a se stesso. Si sforzerà di 
dare spessore e maggiore dignità culturale 
alla polemica su giornali e giornalisti. E deci¬ 
de di parlare anche del maligno: *Capisco chi 
dubita dell’esistenza di Dio, chi dubita del 
diavolo manca d'intelligenza*. 

Diavolo a parte i messaggi sono un curioso 
campionario degli umori (e dei linguaggi con 
I quali si esprimono) del popolo ciellìno. Per 
Andreotti ce n'èd'ognigenere. Il biancazzur- 
ro Antonello Stipo lo implora di salvare la 
Lazio. In lui confida anche l’esercito degli 
•vù cumprà?*, con un «viva II Marocco libe¬ 
ro*, firmato dai *marocchini della spiaggia*. 
In molti alludono alla crisi, a patto della staf¬ 
fetta. Giorgio si complimenta (*hai fatto un 
buon lavoro*), mentre un anonimo taglia 
corto: * tanti auguri di buona presidenza*. Ma 
c’è un Pippo piu prudente che sospira: •Pec¬ 
cato che sia andata male, speriamo che la 
prossima \olta Craxi e De Mita non ci metta¬ 
no lo zampino*. Infine due stoccatine. Una 
•vlsitatrice curiosa* \-uol sapere se *è lei che 
ha scelto Cl o è Cl che ha scelto lei*. E un 
•giovane che si sta affacciando alla politica*: 
•qual'è II segreto per stare a galla per quara- 
nt’annt?*. 

In classifica, dopo Andreotti viene Craxi. 
«Caro Bettino, mandaci tuo figlio Bobo* in¬ 
voca un clcllino. E poi di seguito: *E vero che 
fai la politica del ricatto? Quando ci darai 
lavoro?(Paolo); Quanto dobbiamo aspettare 
per 11 ponte sullo stretto?* (un gruppo di sici¬ 
liani). Spadolini è soltanto te.zo per numero 
di messaggi ricevuti. C’è un tale che esorta a 
non dare spago alle *mamme piagnone che 
non vogliono 7 figli soldati*: facciamo un bel¬ 
l'esercito *professiona!e come negli Usa, tan¬ 
to oggi cl sono armi micidiali che non richie¬ 
dono molti uomini*. Un altro gli Intima di 
smetterla con l favoritismi (allusione a Casi¬ 
raghi). Molti lo Invitano Impietosamente a 
fare fa cura dimagrante dello Slim-fasL 

Sla consentita una breve pausa, per riferi¬ 
re d'una voce che comincia a echeggiare nel 
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mlgonfe Buttiglione vengono visti pranzare 
a due tavoli lontanissimi fra loro; ma agora è 
vero che c'è grossa polemica tra I due? *E una 
cosa che non sta nè In cielo né in terra* nega 
Formigoni. D’Improvviso si sparge un’altra 
voce: •stà per arrivare De Mita. Quando? Do¬ 
mani, sabato. Passano cinque minuti e De 
Mita viene sostituito, nelfe previsioni, da 


La 




sul totonero 


rispetto alla severità del giudizio di pri¬ 
mo grado di Milano e Firenze e alle ri¬ 
chieste del capo dell’Ufficio inchieste, 
Corrado De Biase davanti alla Caf, una 
linea più morbida anche se le sanzioni 
restano — giustamente — pesanti. Ac¬ 
canto alle tante pene confermate la Cuf 
ha finito per Graduare ed articolare le 
varie responsabilità. Per conoscere nel 
dettaglio le motivazioni ispiratrici biso¬ 
gnerà comunque attendere qualche set¬ 
timana: il tempo necessario per stende¬ 
re e depositare il dispositivo della sen¬ 
tenza. Resta però, od una prima lettura, 
la sensazione che si siano volute rettifi¬ 
care profondamente le scelte originali. 
Un caso emblematico è rappresentato 
dal trattamento riservato a! presidente 
del Perugia, Celso Ghini, reo confesso e 


travolto da una valanga di accuse e te¬ 
stimonianze. A Milano era stato con¬ 
dannato a 5 anni e proposto per la ra¬ 
diazione. A Roma no usufruito di un 
notevole sconto: 5 anni di squalifica. 

Se fra un lustro il baffuto dirigente 
vorrà tornare alla guida di una società di 
calcio, nessuno avrà nulla da obiettare. 
Anche sul Foggia retrocesso in C2 non si 
è voluto calcare la mano: i pugliesi, ben¬ 
ché penalizzati di 5 punti, sono stati ri¬ 
portati in Cl. Tra i nomi eccellenti ri¬ 
masti invischiati neH’*uffaire del calcio- 
scommesse* che non si sono visti mo¬ 
dificare il provvedimento di primo gra¬ 
do, l'allenatore Renzo Ulivieri (3 anni), 
il giocatore laziale Claudio Vinazzani (5 
anni e proposta di radiazione), il diesse 
Tito Corsi (5 anni e proposta di radia¬ 


zione), il presidente del Vicenza, Mara- 
schin (5 anni). Più fortunato Franco Ja- 
nich che si è visto ridotta l'inibizione da 
un anno a sei mesi. 

A conclusione delle tre tappe del de¬ 
fatigante dibattimento è sceso in campo 
ieri pomeriggio Franco Carraro. nella 
sua veste di Commissario straordinario 
della Federcalcio. Senza entrare nel me¬ 
rito e con il tradizionale distaccato 
aplomb inglese, ha stilato la sua diagno¬ 
si. Ha prima di ogni cosa di nuovo solle¬ 
citato l’approvazione della legge che 
considera reato penale l’illecito sportivo 
e le scommesse clandestine. Sul «proces¬ 
sone» ha elegantemente notato che «ha 
messo in luce la necessità di verificare se 
regole, strutture, impostazioni giuridi¬ 
che, siano adeguate all’attuale realtà». 


Una questione che quanto prima dovrà 
risolvere uno speciale gruppo di studio 
che dovrebbe riformare (anche sulla ba¬ 
se del sempre più evidente contrasto tra 
la legge 91 e la norma della responsabili¬ 
tà oggettiva), l’ormai datato pianeta 
della giustizia sportiva. Intanto dal Pa¬ 
lazzo del governo dello sport italiano si è 
confermato che i calendari saranno re¬ 
golarmente resi noti martedì prossimo 2 
settembre. Da oggi al 4 settembre, mol¬ 
te, su richiesta delle Leghe si riaprirà la 
campagna acquisti e cessioni dei calcia¬ 
tori non tesserati nella stagione. Il mon¬ 
do del pallone, nonostante tutto, non si 
ferma. 

Marco Mezzanti 



Forlani: *Ce Io vedremo qui, all'improvviso; 
del resto domani deve passare da Rimini per 
andare a Cervia, al Festival dell’Amicizia...*. 

II dubbio resta irrisolto, tanto vale tornare 
ai messaggi. •Ciao vedo*: cosi viene apostro¬ 
fato il Piccoli al quale è raccomandata la 
grappa •Signana*. Romy e Isa vorrebbe sape¬ 
re, nientemeno, da Cossiga perché si è iscrit¬ 
to alla De. Claudio manda un abbraccio a 
Pertini (*che grinta avevi*!). Due anonimi se 
la prendono con Pannello: ‘Perché non sei 
qui?Stai digiunando?*. Gheddafi è oggetto di 
due messaggi, simmetricamente opposti: 
•Spero che anche lei ami i suoi figli e sappia 
amare*, confida Francesca; il signor Leo 
Bianco di Lecce è, invece, formale ma cate¬ 
gorico: •Lei è un pessimo elemento della no¬ 
stra società*. Un solo messaggio per la Fal- 
cucci, da un tale di Milano che vuole Io yoga 
nei programmi scolastici. Ma •tira* poco an¬ 
che De Mita, con soltanto due messaggi: *La 
De non è consumismo, ricordati della nuova 
cristianità, ammoniscono igiovani de di Ma¬ 
rostica; mentre il secondo gli propone un 
provocatorio indovinello: *Chi conta più. De 
Mita, Piccoli o Andreotti?*. Un messaggio 
ciascuno indirizzato a Gorbaciov (•non fare 
troppa puzza*; boh!) e a Reagan (‘lei ha gran¬ 
di responsabilità... sappia che la vita è bella e 
vale la pena di viverla pensando non solo a 
noi stessi. Milena e Francesca*). Qualcuno 
approfitta del computer per lanciare un av¬ 
vertimento che sembra mafioso più che cri¬ 
stiano: al sindaco de di un comunello calabro 
viene fatto presente *che hai incontrato una 
grossa compagnia che ti ha imparato a cam¬ 
minare, non puoi rinnegare le tue origini, 
ricorda che lui ti aspetta con le braccia aper¬ 
te. Fraternità*. 

I più formali sono i messaggi inviati ai 
leader di Ci: *E vero Formigoni — azzardano 
Giacomo e Rosetta — che alloggi al Grand 
Hotel e non alla solita pensioncina? Se è cosi 
ne ha fatta di strada!*; *Ducunt volentes, no- 
lentes fata trahunt*, sentenzia un latinista: 
per dire che coloro che hanno la volontà san¬ 
no go\emarsi mentre gli Ignavi si fanno tra¬ 
scinare dal destino. Passiamo al cosidetto 
privato. Cecilia e Paolo scrivono a papà spe¬ 
rando che compri loro la bicicletta; in caso 
contrario si rivolgeranno a Gesù. I messaggi 
d’amore sono talvolta semplici talvolta 
estremamente manierosi. Paolo ad Elissa: 
•Tu sei una stella cometa in questo cielo buio 
che è in me*; Anna a Flavio: •C’è un enigma 
in te che mi insospettisce e mi attira*; un 
innomorato anonimo rassicura Lucia: «Ti 
voglio bene come ti ama Dio*. Informazione, 
comunicazione, messaggi sono stati anche 
ieri oggetto di polemiche, discussioni. Oltre a 
Buttiglione, ne ha parlato il direttore della 
sala stampa del Vaticano, Ioaquin Navarro 
Valls, che ha preso la questione da un altro 
verso rispetto agli attacchi che sono sin qui 
venuti: •Siamo così ipercritici con i giornali 
perché spesso chiediamo loro troppo... ma 
domandiamoci: per sua natura il giornale è 
adatto a trasmettere il fatto religioso? La 
stampa informa di sport, di politica, ma se lo 
ho interesse a sapere del diavolo mi rivolgo 
alla Bibbia, non ai giornali*. 

Infine c’è — ma ancora con qualcosa di 
maldestro — la politica del sorrìso e dell’iro¬ 
nia nella quale stanno cercando di esercitarsi 
alcuni organizzatori del meeting, dopo qual¬ 
che sgangherata e inelegante reazione dei 
primi giorni. Al collega Vittorio Feltri, del 
Cornerà, sono stati inviati un paio di giorni fa 
dei fiorì; al sottoscrìtto un bigliettino che tra¬ 
scrìvo fedelmente: «Senza allusione, ma se 
voi suonate le vostre ... noi suoneremo le no¬ 
stre campane*. Col bigliettino ho anche rice¬ 
vuto una tromba di colore rosso. Feltri ha 
cristianamente risposto con un telegramma: 
•Grazie del fiorì, attendo opere di bene, pax*. 
Il vostro cronista sta meditando la sua repli¬ 
ca. 

Antonio Zollo 


lira. Il ministro del Tesoro Go- 
ria, facendo finta di niente, ha 
rilasciato dichiarazioni sul 
buon nome dell’Italia come 
paese debitore presso i ban¬ 
chieri internazionali. 

La speculazione contro la li¬ 
ra diventa in queste circostanze 
un fatto fisiologico. Del resto 
assistito da un vuoto di politica 
economica. Mentre in Germa¬ 
nia, Giappone e Stati Uniti si 
predispongono misure di rilan¬ 
cio dell’economia aventi vario 
segno, mancano indicazioni cir¬ 
ca una manovra dell’economia 
italiana anche in risposta al 
mutare delle condizioni inter- 


mancato di richiamare i 
danni insostenibili che il ri¬ 
tardo nella localizzazione dei 
nuovi impianti nucleari ar¬ 
recherebbe alla industria 
elettromeccanica nazionale 
Impegnata nella loro realiz¬ 
zazione, ove tale ritardo — 
per ora limitato al tempo in¬ 
tercorrente tra la delibera 
Cipe di approvazione del 
Pen-85 (marzo 1986) e risul¬ 
tanze della Conferenza — 
dovesse tramutarsi in una 
moratoria *di fatto*, renden¬ 
do impossibile la program¬ 
mazione di un ordinato svi¬ 
luppo industriale del settore. 

Se sul nucleare, pur pronti 
a rispettare quelle che saran¬ 
no le risultanze della Confe¬ 
renza e le decisioni del go¬ 
verno, non abbiamo esitato a 
confermare I nostri convin¬ 
cimenti, è perché siamo sicu¬ 
ri che l’importanza strategi¬ 
ca di tale apporto resta de¬ 
terminante in termini di 
maggiore stabilizzazione del 
costo di un servizio essenzia¬ 
le quale quello elettrico, di 
solfievo alla nostra bilancia 
dei pagamenti e, per le diver¬ 
se esigenze logistiche, anche 
per la funzione complemen¬ 


ti assistere invece all’aggra- 
varsi del divario tra il Nord del 
mondo, quello ricco, sviluppa¬ 
to, e il Sud sempre più povero. 
Negli ultimi anni poi la politica 
neoliberista imposta dagli Stati 
Uniti, la recrudescenza del pro¬ 
tezionismo in Occidente, il de¬ 
clino dei prezzi delle materie 
prime, unica fonte di reddito 
per i paesi in via di sviluppo, la 
voragine del loro debito estero 
hanno definitivamente messo 
in ginocchio il Terzo mondo 
tanto da svuotare compieta- 
mente di ogni significato Io 
stesso appello ad un nuovo or¬ 
dine economico internazionale. 
Eppure questo vertice dei non 
allineati insiste, almeno uffi¬ 
cialmente, ad invocarlo. Ne 
parla diffusamente la bozza di 
lavoro economica che, assieme 
a quella politica, è stata vaglia¬ 
ta per due giorni dagli esperti 
ed è ora all’attenzione dei mini¬ 
stri degli Esteri. Ne ha parlato 
ieri mattina Mangwendi ed è 
probabile che ne parli lo stesso 
primo ministro Mugabe nella 
conferenza stampa che terrà 
questa mattina. 

Perché i non allineati conti¬ 
nuano ad agitare uno slogan or¬ 
mai vuoto che rischia di vanifi¬ 
care gli sforzi di questo vertice? 
«Il nuovo ordine economico in¬ 
temazionale è morto e sepolto 
da anni, ma i non allineati han¬ 
no bisogno di trovare un mini¬ 
mo comun denominatore per 
trattare tra di loro e coi paesi 
industrializzati. Per questo uf¬ 
ficialmente ne parlano ancora», 
mi risponde il professor Samir 
Amin, uno dei massimi esperti 
di economia internazionale, 
che a suo tempo è stato uno dei 
più accesi teorizzatori e fautori 
del nuovo ordine, e che si trova 
qui in Zimbabwe per una mis¬ 
sione tutta particolare. La noti¬ 
zia è decisamente riservata. 
Letto il documento economico 
ufficiale dell’ottavo vertice, che 
del resto ricalca pari pari quello 
messo a punto l’anno scorso dai 
ministri degli Esteri dei non al¬ 
lineati a Luanda, lo stesso Mu¬ 
gabe ha chiesto a un pool di 
esperti di produrre un docu¬ 
mento-ombra più rispondente 
alla realtà della situazione eco¬ 
nomica intemazionale. Resta 
ovviamente a sua totale discre¬ 
zione come utilizzarlo nell’am¬ 
bito del vertice. 

«Oggi il nuovo ordine econo¬ 
mico intemazionale — prose¬ 
gue Samir Amin — non può più 
funzionare soprattutto perché 
è una strategia di negoziato glo¬ 
bale. Ma il Nord non ne vuole 
sapere e il Sud non può costrin¬ 
gerlo a trattare. Se t paesi indù- 


Attacco alla lira 


nazionali. In una dichiarazione 
aWUnitò Angelo De Mattia 
(sezione economica del Pei) ri¬ 
leva che «il Sistema monetario 
europeo se non viene riformato 
nel suo funzionamento, diven¬ 
tando capace di regolare i rap¬ 
porti con le aree del dollaro e 
dello yen, pare sempre più de¬ 
stinato a subire manovre di 
riallineamento» e sollecita una 
«urgente iniziativa di concerta¬ 
zione comunitaria di fronte alla 


posizione degli Stati Uniti e del 
Giappone* in vista delle riunio¬ 
ni al Fondo monetario. 

I riallineamenti nei rapporti 
fra le monete europee registra¬ 
no gli squilibri, non promuovo¬ 
no alcuna correzione. La Ger¬ 
mania occidentale riesce a be¬ 
neficiare, oggi, persino sul pia¬ 
no commerciale di una forte ri¬ 
valutazione del marco che pure 
rende più cari i suoi prodotti 
per i compratori esteri. In lu- 


Nucleare e carbone 


tare al carbone che il nuclea¬ 
re ha in termini di reperibili¬ 
tà di siti: non sono infatti in¬ 
finite le località in cui è pos¬ 
sibile installare — in termini 
economicamente favorevoli 
— nuove centrali a carbone, 
che necessitano di porti ade¬ 
guati e non hanno però i vin¬ 
coli di sismicità degli im¬ 
pianti nucleari. 

L’apporto del nucleare era 
però e, con il ritardo intro¬ 
dotto dall’evento Chernobyl, 
lo è oggi ancor di più, una 
realtà prevedibile sostan¬ 
zialmente a partire dalla se¬ 
conda metà degli anni 90, 
dati i più lunghi tempi ri¬ 
chiesti per la realizzazione 
degli impianti; fino a tale 
epoca la continuità del servi¬ 
zio elettrico nazionale resta 
subordinata alla realizzazio¬ 
ne delle centrali a carbone. 
Ma anche in tale campo — 
ed il recentissimo arresto dei 
lavori di Brindisi Sud lo di¬ 
mostra — erano in atto, da 
molto tempo, resistenze stri¬ 


scianti spesso accompagnate 
da rivendicazioni di varia 
natura, e il tutto stava por¬ 
tando a ritardi intollerabili. 
La mancanza di una norma¬ 
tiva univoca e chiara sulle 
procedure di impatto am¬ 
bientale, le prospettate nuo¬ 
ve norme comunitarie in te¬ 
ma di emissioni, in discus¬ 
sione da anni, offrivano una 
comoda copertura a coloro 
che, per le più disparate ra¬ 
gioni, ritenevano di opporsi 
alla realizzazione delle nuo¬ 
ve centrali. 

Con la delibera del luglio 
di quest’anno l’Enel, preoc¬ 
cupato delle conseguenze 
che si profilano per la conti¬ 
nuità del servizio a partire 
dai primi anni 90, ha respon¬ 
sabilmente deciso di autore¬ 
golamentare le proprie emis¬ 
sioni, attestandosi sui livelli 
più bassi che la tecnologia 
consente a livello mondiale; 
e, a questo proposito, vorrei 
ricordare che le tecnologie 
individuate dall’Enel — a re- 


Non allineati 


strializzati non vogliono il dia¬ 
logo, quelli in via di sviluppo 
cosa possono fare? La guerra 
forse?». 

— Voi esperti allora cosa 
avete suggerito nel documento 
che avete redatto per Mugabe?. 

•Abbiamo detto innanzitutto 
che oggi come oggi le relazioni 
internazionali non si possono 
cambiare attraverso un proces¬ 
so negoziale. I rapporti di forza 
tra Nord e Sud sono squilibrati 
e questo squilibrio significa 
una forza diversa delle parti in 
causa. I paesi in via di sviluppo 
devono innanzitutto rafforzar¬ 
si. Le loro società e i loro siste¬ 
mi politici sono troppo deboli. 
E devono cambiare anche le lo¬ 
ro politiche di sviluppo. Il mito 
della modernizzazione ad 
esempio è un’eredità colonia¬ 
le». 

— Ma come possono raffor¬ 
zarsi?. 

«Tentando di essere meno 
dipendenti dal sistema econo¬ 
mico intemazionale». 

— Questo significa rafforza¬ 
re la cooperazione Sud-Sud, 
cioè quella tra i paesi in via di 
sviluppo?. Il documento uffi¬ 
ciale di lavoro del vertice insi¬ 
ste molto su questo punto. 

«La stessa cooperazione Sud- 
Sud non può costituire un’al¬ 
ternativa reale perché a sua 
volta è troppo legata all’inter¬ 
scambio Nord-Sud e anche per¬ 
ché all'interno del Terzo mon¬ 
do esiste ormai una eterogenei¬ 
tà troppo accentuata. Può esse¬ 
re valida solo se ad attuarla so¬ 
no gruppi di paesi poco nume¬ 
rosi a livello regionale. I paesi 
in via di sviluppo devono so¬ 
prattutto darsi obiettivi di svi¬ 
luppo più limitati e realistici 
che consentano una crescita ar¬ 
monica delle loro economie e 
delle loro società». 

Certo, rispetto al documento 
economico di lavoro ufficiale 
del vertice, quanto ha detto Sa¬ 
mir Amin e quanto è scritto nel 
documento-ombra fatto prepa¬ 
rare da Mugabe è una vera rivo¬ 
luzione copernicana. Ad una 
veloce analisi comparata, Foni¬ 
co punto che i due testi hanno 
in comune è la condanna delle 
politica economica degli Stati 
Uniti e del Fondo monetario 
intemazionale. L’argomento 
invece che il pool degli esperti 
ha trattato di meno è il proble¬ 
ma del debito estero dei paesi 
in via di sviluppo. Con ogni 
probabilità quanto proposto 
nel documento di lavoro uffi¬ 


ciale è una delle poche vie pra¬ 
ticabili. Brevemente ecco 
quanto si intende appunto pro¬ 
porre. Innanzitutto il riconosci¬ 
mento di una corresponsabilità 
tra creditori e debitori, quindi 
una diminuzione dei tassi di in¬ 
teresse e un dilazionamento dei 


glio l’attivo commerciale tede¬ 
sco è stato di 10.889 milioni di 
marchi, il più alto dei sette me¬ 
si scorsi durante i quali l’attivo 
ha raggiunto 61 miliardi di 
marchi. Col marco rivalutato i 
ricavi delle esportazioni tede¬ 
sche sono aumentati dell’l,6 r É 
mentre il costo delle importa¬ 
zioni è sceso del 9,9^0. I prezzi 
interni della Germania occi¬ 
dentale diminuiscono da due 
mesi per effetto del minor costo 
delle importazioni. 

I tedeschi esaltano il «circui¬ 
to virtuoso» che hanno realizza¬ 
to fra rivalutazione della mone- 


cupero, con raccolta separa¬ 
ta delle ceneri a monte e del 
prodotto di risulta a valle — 
sono industrialmente matu¬ 
rate solo negli ultimi anni, a 
comprova che la volontà da 
tempo espressa dall’Enel di 
provare più tipi di processi 
era più che giustificata, sia 
tecnicamente che economi¬ 
camente. 

In questo senso, e solo in 
questo senso, ritengo possa 
parlarsi di una svolta strate¬ 
gica, tesa a fare chiarezza 
sulle procedure autorìzzatl- 
ve degli impianti a carbone, 
gli unici che, se realizzati in 
tempi stretti, potranno evi¬ 
tarci lunghi anni •bui•; come 
sottoprodotto, niente affatto 
trascurabile, resta il fatto 
che 1 nuovi impianti a carbo¬ 
ne, una volta realizzati con 
desolforatori, ci consenti¬ 
ranno di agire sui mercato 
del vari combustibili (dagli 
oli combustibili, ai carboni 
di varia provenienza e quali¬ 
tà, al gas naturale) in una 
condizione di piena rispon¬ 
denza ai vincoli ambientali, 
sfruttando in tal modo al 


pagamenti. Si chiede poi un 
cambiamento nei criteri di ero¬ 
gazione degli aiuti da parte del 
Fondo monetario internaziona¬ 
le, troppo condizionanti e trop¬ 
po legati ad un concetto di eco¬ 
nomia di mercato se non estra¬ 
nea per lo meno non consona 
alla realtà e alle prospettive di 
sviluppo sul lungo periodo dei 
paesi emergenti. Le nostre ne¬ 
cessità di sviluppo — dicono i 


ta ed equilibrio economico. 
L’incremento della produzione 
e del reddito si presenta infatti 
migliore in Germania rispetto 
agli altri paesi della Comunità 
europea che, del resto, al pari 
dei tedeschi non sono stati ca¬ 
paci di affrontare il problema 
della disoccupazione. Non si 
può quindi isolare lo squilibrio 
lira-marco dall’andamento eco¬ 
nomico generale. Anche all’in¬ 
terno di indirizzi economici 
conservatori possono esservi 
differenze sostanziali. 

Renzo Stefanelli 


meglio le condizioni dei mer¬ 
cati. A fronte di questo van¬ 
taggio sussiste evidente¬ 
mente un maggior onere il 
quale, peraltro, appare ac¬ 
cettabile come prezzo da pa¬ 
gare per una maggiore sicu¬ 
rezza del sistema di approv¬ 
vigionamento. Ma è proprio 
su questo punto che la co¬ 
raggiosa assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte dell’E¬ 
nel deve trovare al più presto 
riscontro in specifici atti del¬ 
le autorità di governo che 
abbiano indiscutibile validi¬ 
tà sull’intero territorio na¬ 
zionale. 

Carbone e nucleare resta¬ 
no dunque, sia pure con tem¬ 
pi di realizzazione diversi, gli 
assi portanti della strategia 
del settore elettrico; ciò non 
esclude, naturalmente, che 
ulteriori sforzi debbano esse¬ 
re operati anche nel campo 
del risparmio energetico e 
delie fonti alternative anche 
se, per molti anni a venire, i 
loro apporti appaiono desti¬ 
nati a rimanere — almeno 
nel campo elettrico — molto 
limitati. 

Francesco Corbellini 


non allineati — vengono igno¬ 
rate dai nostri creditori. Quan¬ 
to al debito, proprio per salva¬ 
guardare queste prospettive si 
propone di ripagarlo con una 
percentuale, da decidere caso 
per caso, sui redditi da esporta¬ 
zione. Si richiede infine 1 elimi¬ 
nazione del protezionismo e un 
trattamento speciale per i paesi 
più poveri tra i poveri. 

Marcella Emiliani 


VENERDÌ 
29 AGOSTO 1986 


L'Ufficio vertenze dilla Fiorii di To¬ 
rino partecipa commosso al dolore 
della famiglia e dei compagni tori¬ 
nesi per la scomparsa di 

BRUNO FERNEX 

ricordandone il prezioso insegna¬ 
mento 

Tonno, 29 agosto 1986 


Piera e Gianni Alasia, Marnicela 
Angelino, Carla e Riccardo Bollilo, 
Anna Bogliacino, Liliana e Aldo De¬ 
mi. Carla e Piero Frasca. Natalina e 
Carlo Morra. Corncglia e Emilia Pu¬ 
gno ricordano con grande affetto 

BRUNO 

Sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 29 agosto 1986 


Lo Spi-Cgil regionale Piemonte e il 
comprensorio Spi di Torino profon¬ 
damente colpiti per la perdita del 
compagno 

BRUNO FERNEX 

stimato dirigente sindacale, ne ri¬ 
cordano la figura di esemplare mili¬ 
tante della classe lavoratrice In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità 
Torino, 29 agosto 1966 


I compagni della sezione Pei Mauri¬ 
zio Basei Cecchina Roma addolorati 
dalla scomparsa del compagno 

BRUNO FERNEX 

sono vicini ai cognati e parenti e sot¬ 
toscrivono 100 mila lire per l’Unità 
Roma. 29 agosto 1986 


I compagni dell'lres-Cgil partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

BRUNO FERNEX 

consapevoli che l'intelligenza e la 
passione del suo impegno nell'attivi¬ 
tà dell'Istituto presso il quale Bruno 
ha lavorato sono stati uno degli ap¬ 
porti più importanti alla nostra cre¬ 
scita politica e culturale 
Roma. 29 agosto 1986 


Arturo Cannetta. Emilio Guglielmi- 
no. Umberto Salen e famiglie rim¬ 
piangono la perdita del carissimo 
amico 

BRUNO FERNEX 

Roma. 29 agosto 1986 

Per onorare la memoria del compa¬ 
gno 

MARINO SESTAN 

nel primo anniversario della scom¬ 
parsa il compagno Gianni Ursim sot¬ 
toscrive prò stampa comunista 
Trieste. 29 agosto 1986 

Ricordando il compagno 

TULLIO PANZA 

la moglie Lina e il figlio Paolo sotto¬ 
scrivono per l'Unità 
Serravalle Sesia. 29 agosto 1986 

LUIGI BIAG1NI 

manchi da tre anni ma vivi sempre 
nei nostri cuori I familiari sottoscri¬ 
vono 50 mila lire 
Milano, 29 agosto 1986 
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SETTEMBRE ’86 

CCT 

Certificati di Credito del Tesoro decennali 


• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata 1’1.9.1987, è del 10,75%. 

• Le cedole successive sono pari a! ren¬ 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 

• I risparmiatori possono sottoscri¬ 
verli, presso gli sportelli della Banca 


d’Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu¬ 
na provvigione. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l’importo offerto, le richie¬ 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’l al 5 settembre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 


Prima cedola 
annuale 


Rendimento effettivo 
1° anno 


99 , 50 % 


10 , 75 % 10 , 83 % 


x 


Saliti a trenta i morti a Soweto 

JOHANNESBURG — Preceduti dalle notizie già pubblicate 
sul giornali locali, le autorità sudafricane hanno dichiarato 
Ieri che negli incidenti a Soweto sono rimaste uccise 21 per¬ 
sone, tutte vittime della polizia, tranne un consigliere muni¬ 
cipale trucidato dalla folla inferocita. Fonti dell'opposizione 
però ritengono probabile che le vittime siano una trentina. 


L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 


ìCCT 
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